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=; ROMA — Sono state in sano molti esponenti Formica e Signorile, 
pratica le divisioni in- . delpartito non per que-. piuttosto che di Ruffolo 
a terne al Psi che hanno sto su posizioni di rot- 0 Del Turco, nel Psi c'è 
costretto Craxi a ritira- turacon Craxi, ‘è chela un solo ed unico punto 
È rela propria candidatu- soluzione inventata ieri ‘di riferimento alterna- 
ij ra a Palazzo Chigi. "Nel da Craxi finirà per ren- tivo: Claudio Martelli. 
PALO pl È asciato dere ancora più irrespi- Qualsiasi rivolta contro 
si MEET Alta SORIA «srabile l'aria che si re- Craxi può avere succes- 
anice fidato: “cisonp sita Moe SeTaro 80 solo se a guidarla sa- 
dalisistrimare nnips di nuo ha subito messo le rà l'attuale ministro 
ue conti. E ion miriferisco Mani avanti ricordando della Giustizia. E' a lui 
a Signorile e Formica, che cambiare candidato - che guardano i quaran- 
i mi riferisco a ben altri, ha poco senso se questo tenni del partito ed è a __ 
:. i| | signori”. Chi sono que- non significa cambiare lui che Craxi dichiare- 
4 sti signori, anzi chi è anche linea politica. rà, nei prossimi mesi, 
0) esto signore, è presto Ma, al di là delle tor- guerra. 
dea Claudio Martelli. mentate e spesso scom- 
La verità, come confes- poste elucubrazioni di A pagina & 


CRAXI «LASCIA» E PROPONE TRE NOMI: E SCALFARO SCEGLIE 


Incarico ad Amato 


»| Via libera dalla Dc - Occhetto: «E° un primo pass 


DOPO LA RINUNCIA DI CRAXI A CANDIDARSI 


Nel Psi alla resa dei conti 


IuÎA, annuo L. 296.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; 


ROMA — Il Presidente 
della Re Oscar 
Luigi Scalfaro ha convo- 
cato per stamane alle.12 
l'on, Giuliano Amato, 54 
anni, vice segretario del 
Psi, già sottosegretario 
alla presidenza del Con- 
siglio nel governo Craxi, 
io affidargli l'incarico 
formare. il primo go- 
verno  dell'undicesima 
legislatura repubblica- 
na. La decisione ieri sera, 
poco dopo la chiusura del 
secondo puo di consulta- 
zioni di Scalfaro con Psi, 
Pds e De, È 
. Lo sblocco della situa- 
zione sì è avuta in matti- 
nata con Ja decisione di 
Graxi di rinunciare alla 
propria candidatura ‘e 
con la proposizione a 
Scalfaro della rosa di 
candidati socialisti for- 
mata da Amato, De Mi- 
chelis, Martelli. La deci- 


sione di Craxi è stata ac- 
colta con un sospiro di 
sollievo da tutte le forze 


politiche, opposizioni 
comprese. La Dc ha riba- 
dito la propria disponibi- 
lità ad unincarico al Psi, 
semprechè possa con- 
sentire . l'ampliamento 
della maggioranza qua- 
dripartita. Ma, soprat- 
tutto, il Pds ha parlato di 
situazione nuova creata 


ICCOLO 


Giornale di Trieste 


O» 


dalla rinuncia Craxi, an- 
che se la mossa è ritenu- 
ta necessaria ma “non 
suffciente, in quanto ci sì 
muove ancora nell'ambi- 
to ‘del quadripartito. 
Dunque, anche se il cli- 
‘ma diventa ora più diste- 
so, non si può ancora 
pensaré ad un Pds inseri- 
to nell'area di maggio- 
ranza. Così l'ampliamen- 
to del quadripartito do- 
vrebbe orientarsi altro- 
ve, verso formazioni mi- 
nori quali i verdi o la Li- 
sta Pannella che non 
sembrano escludere a 
priori un appoggio al ten- 
tativo Amato. 

Teri intanto sono stati 
eletti i presidenti delle 
commissioni di Camera e 
Senato: il quadripartito 
se li è aggiudicati tutti. 
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] MILANO: SOCIALISTA NON INDAGATO CONFESSA E POI SI TOGLIE LA VITA 


Suicidio per una tangente 
5 Di Pietro, intanto, ha chiesto il rinvio a giudizio di Chiesa e di 25 imprenditori 


Crac Lombardfin: manette 
a Leati (per bancarotta) 


MILANO — L'operazio- 
ne «mani pulite» ha fatto 
.lasua vittima: l'ex segre- 


L'UNIFICAZIONE 


vo tario del Psi di Lodi, Re- 
"e [| Lilo d i nato Amorese, di 49 an- 
10 « \'/ ni, che nei giorni scorsi si 


era presentato dal sosti- 
tuto procuratore Antonio 
Di Pietro, confessando di 
aver ricevuto una tan- 
‘ente di cento milioni, si 
Fstuiicidato nella notte 
ssparandosi un colpo di 
pistola. Non'ha retto alla 
vergogna di sentirsi ad- 
ditato: come un ladro. 
Inoltre era ossessionato 
dall'idea’ dell'impossibi- 
lità di mettere insieme la 
consistente somma ‘che 
voleva risarcire. 
Frattanto la procura 
della Repubblica di Mi- 
lano ha concluso la pri- 
ma parte dell'inchiesta 
sulle tangenti e precisa- 
i mente quella che riguar- 


deve restare 
a Trieste» 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Se si giungerà alla sempre Di probabi- 
le unificazione del Lloyd Triestino e dell’Italia di 
navigazione, tale accorpamento dovrà avvenire a 
‘Trieste e dovrà essere il Lloyd perno dell'operazio- 
Ne, I sindacati ritengono infatti che il Lloyd abbia | 
più navi e più fatturato, che la flotta pubblica (leggi 
Finmare) non possa abbandonare il versante adria- 
tico, che Trieste non possa VE GNenoi di perdere | 
questa presenza armatoriale. Bisogna quindi — 
hanno detto Cgil Cisl Uil nel corso di una conferen- | 
za stampa — che la Regione prema sull'Iri e sul 
governo affinchè l'Adriatico non rimanga sguarni- | 


to. La rappresentanza aziendale all'interno del | 
Love ha però contestato vivacemente la politica || - 
della compagnia; i rapporti tra il personale e l'am- 
ministratore delegato Alberghini sarebbero sempre 
più tesi. SE O Vea 

Stamane si riunisce il consiglio di amministra- 
zione Eapt, che dovrebbe nominare una commis- 
sione di esperti, che dovrebbe poi esprimere un pa- 
rere sul progetto Ravano (Molo VII). Ma non tutti 
sono d'accordo. 


In Economia 


_DiteNsionk 


via Milano 21 


Diciotto ergastoli 


Al maxiprocesso di Catania pesanti 
condanne contro le cosche mafiose 


Iltest antidroga 


Al coro di proteste si unisce anche 
il ministro della Sanità De Lorenzo 


I rapporti Pcus-Pci 


Le rivelazioni di un ex partigiano: 
Togliatti il capo della Gladio rossa 


Fuori la furia di un confratello impazzito 
armato d'ascia e assetato di sangue. Scenari 
da horror, l'altra notte, nel convento bene- 
dettino della basilica romana di San Paolo. 
Allo scattare della mezzanotte padre Mario, 
al secolo Francesco di Cuonzo, ha avuto un 
raptus. Già sofferente di disturbi mentali, il 
monaco sessantenne di Barletta ha aggredi- ‘ 
‘to due confratelli e un malato di Aids che la 
comunità ospita da quattro anni, dopo aver- 
lo raccolto in uno stato di indigenza dalla 
strada. L'episodio sarebbe rimasto all'inter- 
no delle mura del convento se il frate si fos- 
se lasciato convincere a tornare alla calma. 
Era già accaduto nel passato e padre Mario 
era stato anche ricoverato in ospedale, Tut- 
to sembrava andare per il meglio con l'in- 
tervento dell'abate che ancora sconvolto, 


Ù 
da gli episodi verificatisi 
nell’ ito del Pio al- 
bergo Trivulzio. I pubbli- 
ci ministeri Antonio Di 
Pietro, Gherardo Colom- 
bo e Piercamillo Davigo 
hanno trasmesso il fascì- 
colo al giudice delle in- 
dagini preliminari Italo 
Ghitti, chiedendo il rin- 
vio a giudizio davanti al 
tribunale di Mario Chie- 
sa e di altre venticinque 
persone. |. 

Naturalmente tra. le 
persone che compaiono 
nell'elenco trasmesso 
dalla procura al Gip non 
figurano i parlamentari, 
in quanto la loro posizio- 
ne è tuttora legata all'e- 
ventuale concessione 
dell'autorizzazione a 
procedere. 
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BELGRADO —. «Ci ha 
ardato come se fossi- 
mo dei pazzi», ha detto 
ieri pomeriggio uno degli 
studenti che avevano ap- 
pena incontrato il presi: 
dente serbo Slobodan 
Milosevic per chiedergli 
di dimettersi. «Sembrava 
stupito della nostra ri- 
chiesta» e ha parlato del 
«pieno successo» dell'a- 
zione del suo governo. 
Ieri sera però l'atten- 
zione è tornata tutta sù 
Sarajevo, da dove il ge- 
nerale Lewis McKenzie, 
capo delle forze di pace 
dell'Onu, ha minacciato 
di abbandonare gli sforzi 
per la riapertura dell'ae- 


roporto Se si continuerà. 


a combattere. Per la ca- 
pitale bosniaca la giorna- 
ta di ieri è stata infatti 


« nuovamente infernale e 


una collaboratrice del- 
l'agenzia Ansa ha detto 


ieri mattina all'alba, ha abbozzato una pri- 
‘ma ricostruzione dei fatti. 
Ma allo scoccare delle due un nuovo rap- 
tus. Il frate si è armato di una grossa ascia e 
un lungo coltello e ha cominciato la caccia a 
una nuova vittima. Questa volta da decapi- 
tare. Solo il rumore dei colpi d'ascia contro 
la porta, divelta da padre Mario, hanno sal- 
vato il confratello prescelto come vittima 
sacrificale: svegliatosi di soprassalto è riu- 
scito in extremis a sfuggire i 
brato con l'intento di fargli saltare la testa; 
‘come ha raccontato ai carabinieri l'abate. 
Ai 40 monaci non restava altro ghe la fu- 
ga. L'hanno tentata tutti insieme. Pregando 
È liati in una stanza in attesa dell'ar- 
rivo dei militari, già avvertiti. L'arrivo del 
colonnello Alessandro Basso al comando del 
nucleo radiomobile è stato benedetto con 
. lacrime e ringraziamenti. Ma il thriller non 


al colpo già vi- 


MILANO — Paolo Ma- 
.rio Leati, l'ex proprie- 
tario della commissio- 
naria Lombardfin. di- 
chiarata fallita due an- 
ni fa, è stato arrestato. 

La conferma ufficia- 
le è venuta dalla Guar- 
dia di finanza: l'arresto 
è stato eseguito mar- 
tedì ma la notizia non è 
stata divulgata fino a 
ieri in quanto erano in 
corso delle perquisizio- 
‘ni domiciliari. 

Il reato contestato è 
bancarotta fraudolent 
pluriaggravata e in 
contestazione sono una 


di aver contàto all'alba 
una granata ogni cinque 
secondi, 

Secondo . l'emittente 
radiofonica «B-92» situa- 
ta a Belgrado il generale 


MacKenzie sarebbe stato . 


invece fatto prigioniero e 
sarebbe trattenuto nella 
caserma serba di Lukovi- 
ca a Sarajevo con'altri 60 
soldati della forza di pa- 
ce delle Nazioni Unite. 
Martedì pomeriggio a 
Dobrinja, quartiere po- 
polare di Sarajevo, erano 
stati colpiti la giornalista 
statunitense Jana 
Schneider e lo ‘sloveno 
Ivo. Standeker. Que- 
st'uultimo, purtroppo, 
inviato del settimanale 
di Lubiana «Mladina», è 
iunto all'ospedale di Pa- 
e già cadavere. 
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. cinquantina di miliar- 


di, La richiesta di cat- 
tura è stata avanzata 
dal. pubblico ministero 
Francesco Greco e ac- 
colta dal gip Paolo Ar- 
basino. — 
Contestualmente al- 
l'arresto le. Fiamme 
ialle hanno effettuato 
lue perquisizioni do- 
miciliari, sequestrando 
documentazione inte- 
ressante per lo svilup- 
po dell'inchiesta». 
L'arrestato è.stato por- 
tato.a San Vittore. 
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‘BELGRADO: MILOSEVIC INCONTRA GLI STUDENTI E NON MOSTRA CEDIMENTI 


Sarajevo, martirio senza fine 


Pioggia di fuoco - Prigioniero il capo delle forze Onu? - Inviato sloveno resta ucciso 


STOCCOLMA —. Cla- 
moroso risultato agli 
Europei di calcio in 


trionfo «nordico». 

Nel girone A si sono 
qualificate la Danimar- 
ca ela Svezia, che sono 
riuscite a battere ri- 
spettivamente la Fran- 
cia e l'Inghilterra con 
l'identico punteggio (2- 
Ds 

Questa sera gli in- 
contri decisivi per il gi. 
rone B: Olanda-Germa- 
nia e Scozia-Csi, 


CON UN COLTELLO E UN’ASCIA SEMINA IL TERRORE NEL CONVENTO i; 


Roma; la notte del frate impazzito 


ROMA — Quaranta frati barricati in una 


U 5 era concluso. Sfuggito ai militari e barricato 
stanza nell'attesa trepida ‘dei carabinieri. NES 


in una cella, padre Mario continuava a sfo- 


blico ufficiale. 


gare la sua rabbiosa follia contro i poveri 
oggetti dell'arredamento monacale, di- 
struggendo qualsiasi cosa gli capitasse a ti- 
ro. Inutili i tentativi dei militari di ricon- 
durlo alla ragione. i È 
Rimaneva una sola strada: acciuffarlo 
con le cattive, Un sottufficiale e un appun- 
tato hanno sfondato la porticina della cella 


e hanno tentato di immobilizzarlo. Ma l'ag- 
guerrito frate ha dato loro bel filo da torce- 
re; roteando sulla testa l'ascia li ha colpiti 
più volte. Uno dei due è rimasto contuso im. . 
varie parti del corpo, l'altro si è ferito ad 
una mano. Infine la cattura. Il frate è ora in 
stato di osservazione al Sant'Eugenio, de- 
nunciato per violenza e resistenza al pub-' 


Brunella Collini 


‘Agli Europei si qualificano 
la Danimarca e la Svezia 


Svezia, chie segnano un. 
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ELTSIN-BUSH 
Dai missili 
agli aiuti 

economici 


WASHINGTON — Boris Eltsin ha promessosieri al 
Congresso americano che «il comunismo non rial- 
zerà mai più la testa» in Russia, «Il mondo può tira- 
re un sospiro di sollievo: l'idolo comunista è crolla- 
to e non si risolleverà mai più», ha detto il Presi- 
dente russo al Congresso americano in riunione 
congiunta. Ma subito dopo Eltsin —il primo leader ‘ 
TREE a parlare al Congresso - ha ammonito: «Non 
dobbiamo permettere alla storia di ripetersi, per 
questo le riforme economiche e politiche sono l' 
obiettivo primario del nostro Paese oggi. Stiamo af- 
frontando ‘una sfida che nessuno prima d' ora ha 
mai dovuto vivere». Scopo principale del discorso 
di Eltsin infatti era quello di convincere il Congres- 
so a sbloccare un pacchetto di aiuti economici alla 
Russia, dopo aver dimostrato la propria buona fede 
accettando drastici tagli all'armamento nucleare. 

Il discorso di Elstin è stato spesso interrotto da- 
gli applausi dei parlamentari americani. L'ovazio- 
ne più lunga si è levata quando il presidente russo, 
toccando un nervo scoperto, si è impegnato a fare 
tutto.il possibile per restituire al più presto i prigio- 
nieri di guerra americani, se saranno trovati nei 
carceri russi, alle rispettive famiglie. 
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Il tesoro. 


Trovate illy al Bar Astra, Via Roma 17. 


(2_] Il Piccolo 


Ore 12: Amato sale il Colle 


ROMA — Stamane Oscar 
Luigi Scalfaro chiamerà 
alle 12, al Quirinale, Giu- 
liano Amato, 54 anni, vi- © 
ce segretario del Psi, per 
affidargli l'incarico di 
formare il primo governo 
dell'undicesima legisla- 
tura repubblicana. Due 
settimane meno un gior- 
no sono occorse al Capo 
dello Stato per.sbrogliare 
la matassa intricata dai 
risultati delle elezioni 
del 5 aprile e dai veti in- 
crociati dei partiti. Non 
poteva fare altrimenti. 
Lui stesso ha voluto spie- 
gare ai giornalisti come 
si era mosso, in questi 
giorni di grande solitudi- 
ne. «Siamo giunti al pun- 
to in cui io, nelle ore che 
seguiranno — ha detto ai 
giornalisti dopo ‘avere 
concluso questo secondo 
ciclo di consultazioni uf- 
ficiali —, devo tirare le 
somme sull'ipotesi di 
una maggioranza, per- 
ché anche questa è una 
Visione corretta». 

La maggioranza c'è. 
Dai colloqui il Presidente 
della Repubblica ha avu- 
to conferma che è ancora 
il quadripartito la coali- 
zione da cui partire per 
cercare di dare al Paese 
un nuovo governo. Il riti- 
ro della candidatura di 


Craxi potrebbe rendere 
meno in salita la strada 
di un altro socialista. 
Perché non c'è solo 
«quella» maggioranza. 
«Non posso dimenticar- 
mi — ha aggiunto Scalfa- 


To —, che si è votato e' 
che il voto ha presentato: 


una geografia parlamen- 
tare modificata. Il secon- 
do mio dovere è di ricor- 
darmi che tutti i partiti, 
nella campagna elettora- 
le si sono impegnati per 
le riforme. Allora mio 
compito è quello di sal- 
vaguardare la possibilità 
che il Parlamento possa 
con puntualità risponde- 
re a quest'impegno pri- 
mario». 

Poi il Capo dello Stato 
ha indicato gli altri im- 
pegni «alcuni dei quali 
urgenti in modo soffo- 
cante» che governo e 
Parlamento dovranno af- 
frontare: il bilancio dello 


- Stato e il risanamento 


economico, la lotta alla 
criminalità, la questione 
morale «sulla quale il Ca- 
po dello Stato chiederà 
che non ci siano parole, 
ma proposte concrete e 
realizzazioni ravvicina- 
te». 

Toccherà ad Amato af- 
frontare tutto questo? 
Forlani si è detto convin- 


Si parte quindi 

dal quadripartito, 
ma la Democrazia 
cristiana insiste 
sull’opportunità 

di un allargamento 
della maggioranza. 


to che spetti a colui che 
lo stesso Craxi, indican- 
do la rosa dei candidati 
socialisti offerta al Capo 
dello Stato rinunciando a 
muoversi in prima per- 
sona, ha premesso all'e- 
lenco. Una rosa cori un 
solo petalo. E il sì demo- 
cristiano è venuto subi- 
to. La delegazione della 
Dc è stata l'ultima a la- 
sciare lo studio «alla ve- 
trata» in cui il Capo dello 
Stato conduce le consul- 
tazioni. Alle 10 di ieri 
mattina c'era entrato 
Craxi con la delegazione 
socialista. All'uscita la 
breve, coincisa dichiara- 
zione, con cui ha indica- 
to i nomi socialisti; Ama- 
to, De Michelis, Martelli. 


Ciascuno dei tre ha rico- ‘ 


perto la carica di vice 


presidente del Consiglio 


e incarichi di governo 


LA RINUNCIA A PALAZZO CHIGI 


Alla fine Craxi deve chinare ilcapo 


RESA DEI CONTI IN CASA SOCIALISTA_ 
Bettino «perde» il suo delfino 


Claudio Martelli è nel mirino 


ROMA — «E ora occu- 
piamoci un po’ del par- 
tito». Per Bettino Craxi 
la notte è stata lunga e 
tormentata. Come sem- 
pre accade da più di 
‘ dieci anni alla vigilia di 
qualche decisione im- 
portante, il leader so- 
cialista si isola, tronca 
le comunicazioni e poi 
decide. Quando ieri 
mattina si è presentato 
al Quirinale per il col- 
loquio con Scalfaro so- 
lo i due capigruppo 
parlamentari Fabio 
Fabbri e Salvo Andò sa- 
pevano delle-sue deci- 
sioni, ma solo perché li 
aveva ‘avvertiti poco 
prima. Non che la svol- 
ta non fosse nell'aria: 
lo stesso Craxi si era la- 
sciata aperta questa 
“strada lunedì sera 


quando a via del Corso 


aveva riunito i fedelis- 
simi dell'esecutivo. 
Amato, Di Donato, Inti- 
ni e Acquaviva aveva- 
no intuito che «il gran- 
de capo» stava prepa- 
rando qualcosa, comin- 
ciava a pensare al ritiro 

. della sua candidatura e 
al lancio in pista di 
Amato, Martelli e De 
Michelis. 

Quel che Craxi non 
ha invece rivelato sono 
le sue intenzioni sul- 
l'offensiva che si ap- 

«presta a lanciare den- 
tro il partito e segnata- 
mente contro i suoi op- 
positori: quelli ufficiali 
che per altro liquida 
con un'alzata di spalle, 
e: quelli «in sonno» che 
più lo preoccupano e 
verso i quali ha comin- 
ciato ‘a nutriré un ri- 
sentimento che rischia 
di sfociare in un vero e 
proprio. desiderio di 
vendetta. «Nel partito 
— si è lasciato sfuggire 
ieri il segretario socia- 
lista con un amico — ci 
sono da sistemare un 
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Claudio Martelli 


po' di conti. E non mi 
riferisco a Signorile e 
Formica, mi riferisco a 
ben altri signori». 

Chi sono questi si- 
gnori, anzi chi è questo 
signore, è presto detto: 
Claudio Martelli. L'of- 
fensiva contro quello 
che fino a qualche anno 
fa veniva considerato il 
«delfino» di fatto è già 
cominciata: davanti a 
Scalfaro il segretario 
socialista ha snocciola- 
to la rosa dei nomi po- 
sponendo una precisa- 
zione; quella era una 
Tosa ma con un petalo 
bloccato: Giuliano 
Amato, un fedelissimo. 
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del segretario 


Un piccolo sgarbo, un 
primo piccolo sgambet- 
to in attesa di quel fa- 
moso regolamento di 
conti annunciato con 
quella frase digrignata. 
La verità, come con- 
fessano molti esponen- 
ti del partito non per 
questo su posizioni di 
rottura con Craxi, «è 
che la soluzione inven- 
tata ieri da Craxi finirà 
‘per rendere ancora più 
irrespirabile l'aria che 
si respira nel Psi. Il se- 
gretario si rinchiuderà 
ancora più a riccio e la 
monocraxzia temo di- 
venterà ancora più 
stretta e forte». D'altra 
parte se l'incarico, co- 
me sembrà, verrà affi- 
dato al candidato so- 
cialista, Craxi potrà 
tentare di tacitare an- 
che i più riottosi ricor- 
dando che a fronte del- 
le tante sconfitte che 
gli vengono attribuite 
(elettorali e referenda- 
rie, senza contare lo 
scandalo di Milano) il 
partito è riuscito porta- 
re a casa la presidenza 
del Consiglio e proprio ' 
grazie alla pervicacia 
del segretario che fino 
all'ultimo momento 
utile ha «tenuto il pun- 
to» sulla sua nomina. 
Abilità tattica da ve- 
ro leader, non c'è dub- 
bio, ma basterà? Ieri 
Formica ha subito mes- 
so le mani avanti ricor- 
dando che cambiare 
candidato ha poco sen- 
so, che questo non sî- 
gnifica cambiare anche 
linea politica e pro- 
spettive di alleanze. E 
di questo, per la verità 
nella testa di Craxi, 
non si trova, per il mo- 
mento traccia. Un uni- 
co punto fermo: nel Psi 
l'alternativa ha un no- 
me, Claudio Martelli. 
Riccardo Bormioli 


Togliatti comandava la «Gladio rossa» 


ROMA — Il procuratore 
generale russo Valentin 
Stepankov non ha deluso 
le aspettative, E' parso in- 
tanto al corrente del clima 
di spasmodica attesa crea- 
to nel nostro Paese dallo 
stillicidio di notizie ri- 
ardanti i finaziamenti 
lel Pcus al Pci e la «gladio 
rossa» che, secondo quan- 
to ha dichiarato ieri l'ex 
partigiano ed ex membro 
del Pci Giulio Seniga, era 
diretto da un «comitato 
dei cinque» composto da 
Palmiro Togliatti, Pietro 
Secchia, Antonio Cicalini, 
Armando Fedeli e lo stesso 
Giulio Seniga. Questi cin- 
que personaggi erano an- 


Politica 
IL VICE SEGRETARIO SOCIALISTA AL QUIRINALE 


importantissimi: mini- 
stro del Tesoro il primo, 
Fagli Esteri il secondo, 
della Giustizia il terzo. 
Ma Forlani non ha 
avuto esitazioni. «Sem- 
bra lui il candidato alme- 
no da come è stato pre- 
sentato», ha detto ai gior- 
nalisti il segretario della 
Dc, negando che il nome 
del vice segretario socia- 
lista gli sia stato fatto da 
Scalfaro. «Loro (i sociali- 
sti) dicono che la lista è 
stata compilata seguen- 
do l'alfabeto, ma guar- 
dandola l'ordine è quello 
lì», Forlani ha però ag- 
giunto che la Dc mantie- 
ne il punto sulla necessi- 
tà di trovare adeguate 
convergenze e allargare 
la maggioranza. In che 
direzione è ancora da 
stabilire. Malgrado il fat- 
to, che, uscendo. dallo 
studio ‘di Scalfaro, Oc- 
chetto abbia ufficial- 
mente parlato di «situa- 
zione nuova» il segreta- 
rio del Pds ha aggiunto 


che «ci si muove ancora’ 


nell'ambito del quadri- 
partito» e che la rinuncia 
di Craxi è solo un primo 
passo, una mossa meces- 
Saria ma non sufficien- 
te». 

Così l'ampliamento 
del quadripartito sembra 


ROMA — Un sospiro di 
sollievo di tutte le forze 
politiche, comprese quel- 
le di opposizione, ha ac- 
colto l'improvvisa ri- 
nuncia di Craxi a Palaz- 
zo Chigi. La ritirata del 
leader socialista ha in- 
fatti sbloccato la difficile 
impasse per la formazio- 
ne del governo. 

Craxi stesso ha an- 
nunciato ieri mattina la 
decisiva svolta dopo l'in- 
contro, alle 10 al Quiri- 
nale, con il Capo dello 
Stato, al quale aveva 
‘presentato una «rosa» di 
candidati socialisti: il vi- 
cesegretario del partito 
Giuliano Amato, il mini- 
stro degli Esteri Gianni 
De Michelis, e il vicepre- 
sidente del Consiglio 
Claudio Martelli. Dimo- 
strando così di rinuncia- 
re a ogni aspirazione al- 
l'incarico. «L'idea e» il 
proposito di un governo 


doversi orientare ‘solo 
verso quelle formazioni 
minori, come i Verdi o il 
gruppo di Pannella, che 
non ‘escludono apriori- 
sticamente un loro ap- 
poggio al tentativo del- 
l'incaricato socialista. 
‘Anche se Pannella dice di 
ritenere meglio Martelli 
per un appoggio dei fede- 
ralisti. Amato, grazie alla 
sua esperienza di gover- 
no e di ministro del Teso- 


ro potrebbe affrontare ; 


l'emergenza economica 
con rapidità e incisività. 
Le riforme istituzionali 
(di cui Amato fu promo- 
tore, nel Psi) sono affida- 
te alla commissione bi- 
camerale, nella quale la 
maggioranza potrebbe 
anche allargarsi al Pds. 
La questione morale'è il 
nodo più difficile, ma a 
Milano Craxi ha voluto 
proprio Amato come 
«commissario». 

Poi, se Amato non riu- 
scisse, toccherebbe a un 
dc, A quel Martinazzoli, 
indicato nella «rosa» de- 
mocristiana e la cui pos- 
sibile candidatura, an- 
nunciata a bella posta 
con. largo . anticipo, 
avrebbe convinto Craxi a 
ritirarsi. 

Neri Paoloni 


vago e vagabondo — così 
Craxi ha motivato la de- 
cisione — avrebbe as- 
sunto il carattere di un 
governo provvisorio e di 
transizione. Ci siamo 
chiesti — ha aggiunto — 
di transizione verso che 
cosa: probabilmente ver- 
so il disastro. Il Paese ha 
bisogno di un governo 
che si sforzi e cheriescaa 
governare un momento 
difficile, un governo che 
sia sorretto da una mag- 
gioranza politica e par- 
lamentare e. in questo 
senso il Psi è pronto a da- 
re il suo contributo». 

Che cosa ha convinto 
il segretario del Psi che 
fino all'altro ieri sera in- 
sisteva per andare a Pa- 
lazzo Chigi? Di certo ha 
influito la determinazio- 
ne del Capo dello Stato di 
affidare l'incarico al mi- 
nistro delle Riforne Mi- 


DA CONTESTATORE A FEDELISSIMO 


La rivincita del «dottor sottile» | 


ROMA — Ne ha fatta di strada «il dot- 
ando insieme a 
Franco Bassanini, poi confluito nella 
D È endente e quindi nel Pds, 
RUIRE dall'ufficio legislativo della 
gil, la fronda a Bettino Craxi. Il segre- 
tario socialista non amava questo riot- 
toso intellettuale che parlava di unità 
della sinistra e chiedeva più dialettica 
all'interno del partito. Eravamo all'ini- 
zio degli anni Ottanta e mai Giuliano 
Amato avrebbe scommesso su un suo 
futuro come uomo di punta del Psi, fe- 
delissimo di Craxi fino ad arrivare alla 
oltrona di presidente del Consiglio. Ci 
ini anzi un momento in cui il «dottor 
sottile» venne dato per disperso nei 
corridoi della politica: il suo ruolo, si 
diceva, sarebbe rimasto quello dell'in- 
tellettuale su posizioni frondiste, un pò 
noioso, un pò rompiscatole, ma comun- 
que fuori dai giochi. E invece ecco il 
miracolo: Craxi e Amato scoprono im- 
rovvisamente l'uguale sentire. A cam- 
iare opinione è ovviamente Amato, e 
non Craxi ed è il primo ad avvicinarsi 
al secondo e non viceversa, È 
Il segretario socialista decide di in- 
,\ vestire su questo docente di diritto co- 
stituzionale e regionale e lo chiama al 
RAI: Un pò di tirocinio nelle stanze 
via del Corso e poi il grande salto nel 


Giuliano Amato 


no Martinazzoli, nono- 
stante il veto socialista. 
Si rischiava quindi una 
spaccatura tra Psi e Dc e 
Craxi ha deciso di autoe- 
scludersi, «abdicando» 
per Amato. E questo ha 
saputo la novità pochi 
minuti prima che la de- 
legazione del suo partito 
entrasse nello studio «al- 
la vetrata» di Scalfaro. Il 
«sò» della Democrazia 
cristiana: è stato imme- 
diato. Arnaldo Forlani, 
ricevuto alle 11.30 al 
Quirinale, si è affrettato 
a dichiarare apprezza- 
mento, favore e piena di- 
sponibilità per le indica- 
‘zioni dei socialisti, e ad 
assicurare «massima 
collaborazione e un con- 
corso leale». 

«Abbiamo ripetuto al 
Presidente che la Dc non 
ha pregiudiziali per l'in- 
carico, perché per noi è 
di primaria importanza 


tor sottile» del Psi da 


Sinistra indi 


'OVerno: 


lando Craxi diventa 
lente del Consiglio lo chiama a Palazzo 


resi- 


Chigi come sottosegretario alla Presi- 


un rapporto con il Parla- * 


mento che consenta al 
governo idi operare in 
modo sicuro». Forlani ha 
fatto subito capire che 
trainomidelPsi era pro- 


‘prio Amato il più accre-. 


 ditato. Il sollievo della 
Dc era evidente. L'inca- 
rico a Craxi avrebbe pro- 
«vocato travagli e spacca- 
ture a piazza del Gesù. 
«Quella di Craxi sa- 
rebbe stata una mossa se 
l'avesse fatta 15 giorni 
fa: Oggi è una caduta». 
Con questa battuta, che 
ha irritato i socialisti, 
Achille Occhetto ha com- 
mentato la ritirata del 
leader del Psi. Il Pds, che 
contro Craxi capo delgo- 
verno aveva un veto pre- 
giudiziale, ha tuttavia 
apprezzato la «situazio- 
ne nuova». Ma resterà 
fuori dalla maggioranza 
di governo perché «ci si 


LE COMMISSIONI ALLA CAMERA E AL SENATO‘ 


Tutte le presidenze al quadripartito 


Ma a Montecitorio il Pli resta a mani vuote (Costa si ritira per timore dei franchi tiratori) 


ROMA —' L'accordo a 
quattro ha funzionato: il 
quadripartito sia alla Ca- 
mera che al Senato ha 
conquistato tutte le pre: 
sidenze delle commissio- 
ni parlamentari. I gruppi 
di opposizione sono stati 
così tagliati fuori ed han- 
no protestato vivamente 
contro :la «logica sparti- 
toria» ed il «balletto delle 
poltrone». Il capogruppo 
dei senatori democristi- 
nai Nicola Mancino ha 
comunque assicurato 
che la «soluzione» è 
provvisoria e che la spar- 
tizione delle presidenze 
sarà rivista se «nei pros- 
simi giorni o nei prossimi 
mesi» cambieranno i 
rapporti tra i gruppi par- 
lamentari e sarà meno ri- 
gido, il confronto con le 
opposizioni. 

A Montecitorio su 13 
commissioni la Dc ha ot- 


che gli unici a conoscere 
‘l'esistenza della organiz- 
zazione illegale. 

Appena sceso dal volo 
283 dell'Aeroflot all'aero- 
porto Leonardo da Vinci il 
magistrato russo si è avvi- 
cinato a un microfono ed 
ha dettato una dichiara- 
zione formale. «La mia ve- 
nutain Italia — ha detto ai 
giornalisti che lo stavano 
aspettando insieme ai so- 
stituti procuratori Nitto 
Palma e De Ficchy a al- 
l'ambasciatore russo a Ro- 
ma — èla continuazione 
di una collaborazione. del- 
la Procura della Russia 
con gli organi che tutelano 


tenuto 8 presidenze, il 
Psi 4, il Psdi 1 (Antonio 
Cariglia è stato eletto 
presidente della com- 
missione Esteri sconfig- 
gendo Nilde Iotti, la can- 


< didata del Pds). Il Pli è ri- 


masto a mani vuote (do- 
veva ottenere la presi- 
denza della commissione 
Lavoro) perchè il candi- 
dato designato, l'on. Raf- 
faele Costa, avendo avu- 
to sentore di un «com- 
plotto» di franchi tiratori 
per bocciarlo, ha preferi- 
to ritirarsi ed al suo po- 
sto è stato eletto un de- 
mocristiano. 2 

La Dc ha conquistato 
le presidenze delle com- 
missioni Affari costitu- 
zionali (Adriano Ciaffi), 
Giustizia (Enzo Nicotra), 
Difesa (Gastone Savio), 
Finanze (Manfredo Man- 
fredi, ha ottenuto un vo- 
to in più del socialista 


il diritto legale in Italia. La 
base di questa collabora- 
zione è stata gettata nel 
gennaio del 1992, nel mio 
primo incontro con il ma- 
gistrato Giovanni Falcone. 
Già allora ci eravamo mes- 
si d'accordo sul lavoro co- 
mune, continuato due set- 
timane fa durante la visita 
dei colleghi italiani miei 
omologhi a Mosca. Vi ab- 
biamo già passato una 
parte dei documenti, che 
credo abbiano già fatto 
tradurre per questa mia 
visita. Quindi rispondere- 
mo alle eventuali doman-. 
de che ci rivolgeranno i 
colleghi italiani. Già a Mo- 


sca —ha concluso Stepan- 


Eletti anche Fanfani, Gava, 


Reviglio, Giugni e Riz. 


Il Pri aveva chiesto un accordo 


esteso anche alla Lega Nord 


Felice Borgoglio, votato 
anche dalle opposizioni), 
Trasporti (Pasquale La- 
morte che ha ottenuto 3 
voti in più dell'on. Rino 
Piscitello della Rete)), 
Lavoro (Vincenzo Man- 
cini), Affari sociali (Lino 
Armellin, che l'ha spun- 
tata per soli due voti sul- 
la radicale Emma Boni- 
no), e Agricoltura (Fran- 
cesco Bruni), 

Al Psi le presidenze 


‘ kov— ci siamo messi d'ac- 


cordo per rispondere ad 
alcune domande e per 
quelle abbiamo portato le 
risposte»). > 

«In questa cartellina ho 
tutte le risposte alle do- 
mande dei magistrati ita- 
liani», ha ribadito ai gior- 
nalisti che si facevano at- 
torno nella sala «vip» di 
Fiumicino. Il richiamo al 
magistato ucciso dalla ma- 
fia era tuttavia scontato. 
«Gonoscevo personalmen- 
te Falcone — aveva di- 
chiarato Stepankov alla 
televisione russa prima di 
lasciare Mosca —. So una 
cosa: che negli ultimi mesi 


delle commissioni Bilan- 
cio (Angelo Tiraboschi), 
Cultura (Aldo Aniasi), 
Ambiente (Giuseppe Ce- 
rutti) e Attività produtti- 
ve (Agostino Marianetti). 
Il Psdi ha avuto la presi- 
denza della commissione 
Esteri (Antonio Cariglia). 
‘Al Senato la Dc ha otte- 
nuto le presidenze delle 
comissioni Affari costi-. 


» tuzionali (Antonio Gava), 


Esteri (Amintore Fanfa- 
ni), Bilancio (Lucio Abis), 


della sua vita egli si occu-- 
ava attivamente del lato 
inanziario nelle attività 
della mafia italiana». 
Il secondo incontro con 
i giornalisti italiani il pro- 
curatore generale russo lo 
.ha avuto nel tardo pome- 
riggio al palazzo di giusti- 
zia dove, insieme con il 
suo sostituto Serghei Ari- 
stov si accingeva ad entra- 
re nello studio del procu- 
ratore capo di Roma, Ugo 
Giudiceandrea. Stepankov 
non ha voluto precisare 
quali documenti conte- 
nesse il suo dossier. «A 
questa domanda — ha det- 
to — potrà meglio rispon- 
dere il procuratore della 


muove ancora nell'am- 

bito del quadripartito». 
Occhetto ha spiegato 

che il Pds (oggi si riuni- 


sce la direzione), valute-' 


rà il suo atteggiamento 
sul programma del nuo- 
vo governo. E ha conse- 
gnato ieri mattina a 
Scalfaro un documento 
con le proposte di Botte- 
ghe Oscure per un esecu- 
tivo «di svolta». Emer- 
genza ‘morale, risana- 
mento economico e lotta 
alla criminalità sono i 
principali temi della «te- 
rapia d'urto» del Pds per 
i problemi del Paese. 

Per il leader del Psdi 
Carlo Vizzini l’esclusio- 
ne di Craxi «può mettere 
fine alla guerra dei veti 
incrociati». 

«Un segno che va nella 
direzione giusta», ha ap- 
provato il segretario libe- 
rale Renato Altissimo. 
Scarni i commenti dei 


istruzione (Ortensio Zec- 
chino), Ambiente (Cesare 
Golfari), £ 
(Paolo Micolini}), Indu- 
stria (Vincenzo De Co- 
smo). Il Psi ha avuto le 
presidenze delle com- 
missioni Sanità (Elena 
Marinucci), Lavoro (Gino 
Giugni), Finanze (Franco 


Reviglio), Lavori Pubbli- 


ci (Luigi Franza). La pre- 
sidenza della commissio- 
ne Difesa è andata alla 
sen. Vincenza Bono Par- 
rino del Psdi, provocan- 
do le critiche del repub- 
blicano Libero Gualtieri. 
Rolando Riz, del gruppo 
misto, è il nuovo presi- 
dente della commissioi- 
ne Giustizia, Ed il sen, 
Carlo Scognamiglio del 
gruppo. misto-liberale, 
presidente della giunta 
per gli affari delle Comu- 
nità europee. 

In molti casi i candi- 


Repubblica di Roma. E' 
meglio che ve ne parli lui». 
Dopo aver detto che so- 
no una ventina le aziende 
che fecero da tramite tra il 
Pci e il Pcus, il procuratore 
russo si è rifiutato di fare i 
nomi dei 19 militanti del 
Pci che si sarebbero recati 
in Urss nel 1974 per adde- 
strarsi all'uso di ricetra- 
smittenti, alla decrittazio- 
ne di messaggi cifrati e al 
camuffamento. «Noi li co- 
nosciamo — ha detto — 
ma fino ad oggi non pos-, 
siamo renderli noti. E' un 
problema di cui per il mo- 
mento non ci occupiamo. 
Un problema che per ora è 


denza. Un incarico delicato che Amati 
assolve con competenza: è lui a scriveti b 
re il famoso decreto di san Valentindi 
sulla scala mobile ed è ancora lui a to: 
gliere dai pasticci. «il 
quando Graxi tenta di imporre al Parla: 
mento provvedimenti legislativi diffi 
cili da ingoiare, ma comunque alla finé 3 
ingoiati e digeriti. Valga per tutti l'abo- 
lizione del voto segreto. 5 
Craxi esce dal governo, Amato no! 
‘Anzi viene promosso ministro del Te- 
soro e vicepresidente del Consiglio nei 
overni De Mita e Goria. Il legame con 
Il segretario socialista si rafforza anche 
se Amato non può essere annoverato ill 
quella cerchia di fedelissimi riservata 
solo a Gennaro Acquaviva e Ugo Intini: 
Comunque c'è, è presente, non lesina 
mai un consiglio e quando può lancia) di 
anche qualche idea come quella della 
orma costituzionale sul modello) q 
francese. Diventa vicesegretario del 
partito ma soprattutto uno dei più 
ascoltati consiglieri di Cossiga: negli 
ultimi due anni del mandato 
cessore di Scalfaro.il via vaitra il Quiri; 
nale e via del Corso aveva.un solo pro- 
tagonista, Giuliano Amato appunto. E, 
molti in quei giorni sospettarono che’ 
molte delle esternazioni del Presidente: 
nascevano dai lunghi D 
Amato, messaggero e ambasciatore di 
Craxi presso il Quirinale. I 
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menti nei quali si parla di. gina 
questi 19 sono autentici. | gi 8 
L'addestramento c'è star ola 
to». Altrettanto vago il’ tel, È 
‘procuratore russo è pars0, Si at 
a proposito dei ventilat! ti le 
rapporti tra il Pcus e le bri"; Fasi 
ate rosse. «Questo pro | mom 
Bia va studiato dai col; Du 


leghi italiani» ha detto.St@- | ggp2 
pankov che ha tuttavi4, 
ammesso di aver portat®, 


con sé «una parte» di do‘: ig 
cumenti relativi anche 4, o 
questotema. oa: e 

Salvatore Arcell? ; 


îl Recensione di 
il Ferruccio Foelkel 


ll lo scrittore israeliano 
avid Grossman ha am- 
Il Messo recentemente in 


tà l'ultimo libro dove mi 
èvvalgo del mondo dei 
ambini per raccontare 
la realtà dei Da Ap- 
x po) ‘bena finito leggere il 
irla:| Suo romanzo («IL libro 
;\ della grammatica inte- 
tiorey, Mondadori, pagg. 
:| 396, lire 32 mila), questa: 
1 decisione mi è sembrata 
no!| Tagionevole, 
-| Nato trentotto anni fa 
a Gerusalemme da fami- 
glia ashkenazita, cioè da 
®brei dell'Europa centro- 
orientale, Grossman, pri- 
rata) ma del successo lettera- 
tio, ha lavorato alla radio 
| Militare. Si stenta a cre- 
derlo, poiché egli è un 
«liberal», uno studioso 
democratico del com- 
i blesso rapporto in Pale- 
#| Stina tra arabi ed ebrei, 
Uno dei più strenui criti- 
2] Sì e analisti delle ragioni 
Sociali e politiche degli 
arabi in tutta l'area me- 
che.| diorientale, 
.| &ncora il difensore dei 
diritti di'coloro che han- 
No scelto di vivere e ope- 
i| Tare nello Stato di Israe- 


R.Bif te: a 
Ritorniamo al roman- 
i 20: Aharon, Aroncik, il 
il Piccolo Aronne, il perso- 
1 Maggio che guida la vi- 
Cenda, è stato paragona- 
i loda qualcuno al defor- 
Me. Oskar descritto da 
7 Sunter Grass nel «Tam- 
ll Suro di latta», libro che 
‘| Sbbe un notevole succes- 
“1 So negli anni Sessanta- 
.{ Settanta. Anche in Italia. 
atti. Trai due adolescenti, in- 
Vece, non v'è collega- 
Mento di alcun tipo: l’u- 
Nico motivo che li acco- 
luna, però soltanto in 
Darte, è la presenza si- 
Gnificativamente assen- 
€ dei grandi, erronea- 
mente definiti «adulti». 
AN | A questo riguardo il 
. “| giudizio di Grossman, 
rt0)\ forse addirittura privo di 
se: | întenzionalità, è indiret- 
ioî | to ma preciso: sia pure 


en con toni meno crudi. di 
voi uelli di Grass, l'israelia- 
che Îîo propone un quadro 


-'. desolante della sua fami- 
Elia e della gente che abi- 
lava nel quartiere popo- 
»| ate di Bet ha Karem. 
Tano gli anni Settanta, 
Quando un grigio muro di 
‘emento divideva Geru- 
| Salemme, la futura capi- 
Îale dello Stato di o 
erto, Grossman ha ten- 
lato di dimostrare — cre- 
‘0 che i suoi giudizi im- 
Dlichino valenze metafo- 
î ‘he —. non soltanto 
angoscia di Aharon,... 
emmeno il bar-mitz- 
Wah, l’'iniziazione-pro- 
“| Mozione. dei ragazzetti 
Secondo la normativa 
«| Sbraica, riusciva a’ far 
©rescere Aharon, lo aiu- 
ava a conquistarsi una 
Coetanea, a dargli gli 
| Strumenti di una com- 
“| Ruta comunicazione. 

Il suo raffronto era co- 
Stante: di fronte a lui so- 
Pravviveva un mondo ri- 

Otto alla desolazione e a 
la violenza male occul- 
“ata. Il suo principale an- 
lagonista nella miserabi- 
è disputa per la ragaz- 
2etta, per un primato di 
baglia, per un'identità 
por raggiungibile, era 
amico diigeoni E pro- 
Prio perché alla fine, do- 
o una furibonda scaz- 
Zottata, Ghideon ha la 
Peggio, al piccolo Aronne 
Mane in bocca un'ama- 
pezza che si trasferisce al 
ettore e lo pervade tutto. 
Quantomeno, esta è 
Stata la mia reazione, Più 
Che mai però ho avuto la 
Sensazione che l'inutile, 
grande ‘vittoria di Aha- 
Ton si identifichi, meta- 
Oricamente, con le gran- 


ne: 


° una Tel Aviv appena ab- 


ln'intervista: «Forse sa- . 


ma prima - 
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NARRATIVA. 
Un adolescente 
troppo triste 

a Gerusalemme 


conto una Gerusalemme 
tetra, rivolta al passato, 
alla quale si contrappone 


bozzata, frenetica di 
traffici e di rozza opulen- 
za. E su ogni pagina, 
quasi su ogni riga, si 
stende un velo di malin- 
conia, come la sensazio- 
ne che la Shoah, l'Olo- 
causto, abbia prodotto 
laggiù non soltanto dei 
sopravvissuti, ma spe- 
cialmente degli esiliati; 
la nonna Lila, partita di 
testa, l'enorme padre de- 
bole e ipocrita, la madre 
stupida e sotto sotto vio- 
lenta, importante ritrat-- 
to della famosa «mama» 
ebrea, la folle sognatrice 
Edna Blum, diventano 
personaggi inautentici. 
Gi sono riferimenti ai 
cibi che riconducono al- 
l'Europa, una patria in- 
degna ma perduta per 
sempre: il «Kugel» che 


-due ebrei ortodossi del 


quartiere di Mesh Shea- 
rim — questa fetta di 
chassidismo trapiantata 
a Gerusalemme — porta- 
no al bambino dopo la 
celebrazione del bar- 
mitzwah. Gi sono le 
«Kartoffeleny, le patate 
per il «cholent», la zuppa 
del sabato, il «bostsch), 
la carpa enorme e un po" 
ripugnante. Infine, 
quanti nomi ashkenaziti 
una volta comunissimi a 
Leopoli, a Odessa, a Bu- 
dapest, a Trieste; Fried- 
man, Blutreich,  Klein- 
feld, Stock... Prima della 
Soluzione finale, prima 
che i nazisti avviassero 
la ERGE degli ebrei. 

«Se il romanzo può ve- 
nir giudicato come la te- 
stimonianza drammati- 
ca di un adolescente sba- 
gliato (che però, molto 
ebraicamente, psicoana- 
liticamente, «vede» se 
stesso essere sbagliato), 
di un adolescente che vi- 
ve una vita assurda in 
un'area precaria del glo- 
bo, a me tornano invece 
alla mente le bellissime 
pagine del capolavoro di 
Grossman, «Il vento gial- 
lo», Questo documento, 
apparso tre anni fa anche 
in Italia, era ed è un libro 
sull'«Intifada». Il capito- 
lo sul magico rapporto 
‘umano tra il vecchio sag- 
gio arabo e il giovane 
ebreo in cerca di saggez- 
za rimarrà un punto fer- 
mo nella letteratura; ma 
non. soltanto nella lette- 
Tatura. 

Adesso Grossman ha 
completato un'altra: te- 
stimonianza di ‘grande 
rilievo sugli arabi israe- 
liani: «Presenti assenti», 
che uscirà da Mondadori 
alla fine di ottobre. 

Alla base di tutta l'o- 
pera dello scrittore 
emerge un ragionamen- 
to, un rilievo di fondo: 
esso però trova un'ac- 
centuazione più cogente 
nel «Libro della gramma- 
tica interiore»: la perdita 
di identità di chi vive 
nell'area palestinese. E' 
un'irreversibile perdita 
di identità don arabi (i 
quali però nel romanzo 
non hanno alcun ruolo) 
ma, di più, una perdita di 
identità degli ebrei. Ap- 
punto la città tanto usa- 


‘ta, tanto consuntaà dalle 


religioni monoteiste, Ge- 
rusalemme — che :Gros- 
sman in una prima ste- 
sura del libro aveva de- 
scritto con grande punti 
glio — è la sede di una! 
mai autenticata identità, 
in quanto la vera co-' 
scienza storica dei figli di 
Israele è la don l'e- 
sistere sparpagliati ‘nel 
mondo, sempre tesi ver-| 
so il futuro nella memo. 
ria di un passato incan-: 
cellabile. Probabilmente! 
uno dei problemi di Aha-| 
ron. (di Grossman?) è’ 
Questo. vivere confuso,, 


‘non risolutive vittorie con «un lamento incor- 

lello Stato di Israele an-. rottodi afflizioney inuna, 

‘| ‘Oraadolescente. città forse più assurda. 
co Fa da sfondo al rac- che contraddittoria. 
i ne : n 

"| MOSTRA:PARIGI 
ne RARIGI — Un panorama d'arte moderna. È 
Ozzafiato della creazio-. Saranno in mostra tren- 


(| af artistica contempora- 
ur. | gfa internazionale è di 
di ana a Parigi da oggi fino 
Di st €8 settembre. «Manife- 
ar tr sui sei piani del Cen- 
Pompidou, è una car- 
50° | sata senza precedenti 
Bia: Opere che hanno for- 
si Ricco il gusto dei nostri 
0° uni, anche se probabil- 
le* ù €Nte non tutte passeran- 
e. depala storia: ‘il meglio 
10. sta. Pittura, dello scultu- 
CI *della grafica, del design 
‘ Igpol video prodotto ‘dal 
8 de 0 al 1990 e apparte- 
4 Male alle collezioni del 
‘Seo nazionale francese 


t'anni di pop, minimali- 
smo, nuovo realismo, arie 


concettuale, arte povera,‘ 


«nuova figurazione»: ton- 
nellate di tele inquietanti, 
plastiche luccicanti, con- 
trasti. scioccanti, effetti 
ambigui. Tele quasi'vergi- 
nie tele sovraccariche, ma 
anche foto che sembrano 
dipinti e dipinti simili a fo- 
to, e poi atmosfere da in- 


cubo con portiere d'auto- , 


mobile contorte, fontane 
sgangherate, . manichini 
arruffati, tubi aggroviglia- 
ti, le «Dieci Liz Taylor» di 


E’ il rock la nuova mu- 
sica classica, la musica 
«seria» del futuro. Fra 
un secolo ci si avvici- 
nerà. alle pagine mi- 
Suoni di Elvis Presley e 

i Bob Dylan, dei Beat- 
les e dei Rolling Stones, 
di Bruce Springsteen e 
di Prince, più o meno 
con lo stesso approccio 
con cui oggi si ascolta- 
no Mozart e Beetho- 
ven. Il tempo della ri- 
voluzione ‘sembra fini- 


tenziale ribellistico di 
questo genere musica- 
Te pare ormai esaurito. 
Rimane la qualità, lad- 
dove è presente. E oggi 
i giovanissimi, quando 
ne hanno abbastanza 
dei successi «usa e get- 
ta», finiscono per .at- 
tingere ai capolavori di 
dieci, venti e più anni 
fa, Facilitati dalle con- 
tinue uscite di antolo- 
gie che propongono il 
meglio degli artisti che 
erano © sulla scena 
quando loro non erano 
ancora nati. 

Un tempo si ammo- 
niva: «Non fidatevi di 


ni». Ma'oggi Tina Tur- 
ner ha 54 anni, Bob Dy- 
lan ha compiuto cin- 
quant'anni lo scorso 
anno, Paul McCartney 
li. festeggia oggi (ne 
parliamo qui a fianco), 
Mick Jagger è già non- 
no è toccherà il mezzo 
secolo il 26 luglio del- 
l'anno prossimo, pochi 
mesi prima del suo al- 
ter ego Keith Richards 
(che però, per colpa de- 
gli stravizi, sembra suo 
padre...). Anche Lou 
‘Reed ha da poco svolta- 
tolaboa dei cinquanta. 
Rod Stewart è a quota 
47. E il novello sposo 
David Bowie di anni ne 
ha 46, Springsteen (an- 
che di lui parliamo qui 
a fianco) a settembre 
compie «soloy 43 anni. 
In Italia non siamo 
messi meglio. I maggio- 
ri protagonisti della 
canzone sono tutti si- 
ori di mezza età. Fa- 
rizio De Andrè e Fran- 
cesco Guccini hanno 52 
anni: Lucio Dalla com- 
pie il mezzo secolo l'an- 
no prossimo. Gianni 
Morandi pare un ra- 
gazzino, ma di prima- 
vere ne conta quasi 48. 
Tutti però se: 
grado di rimanere in 
sintonia con le giovani 
generazioni, che conti- 
nuano a preferirli. In 
barba all'età. 


Ga. M. 


Andy Warhol, il coccodril- 
lo imbalsamato con con- 
torno al neon del milanese 
Mario Merz. 
Rauschenberg, Lichten- 
stein, Jasper Johns e quat- 
trocento altri artisti a rap- 
presentare un «come sia- 
mo) artisticamente e, allo 
stesso tempo, un «come 
eravamo» dato che molte 
opere che solo due decenni 
fa erano sconvolgenti fan- 
no ora sorridere. Macchi- 
ne affascinanti e assurde, 
mucchi di scatole e anche 
di stracci a ricordare tutto 
ciò che ha incantato 0 
scandalizzato le ultime ge- 
nerazioni; 1360:opere mai 


to da un pezzo, il po-' 


chi ha più di trent'an- . 


rano in. 


Cultura 


ROCK /PROTAGONISTI 


ezza età (in piena gloria) 


Paul McCartney compie oggi cinquant’anni. E li porta, musicalmente, benissimo 


Una foto «d'epoca» di Harry Benson: i Beatles, nel 1964, si divertono con una battaglia di cuscini; accanto, il giovane Paul McCartney fotografato dalla 


= 


:) - 


Il Piccolo [_3] 


moglie Linda. A cinquant'anni, l'ex «Beatle» è oggi uno degli uomini più ricchi d'Inghilterra, e continua da solo una carriera di cantante e autore che, tra 
alti e bassi, è ancora pregevolissima e interessante. ; 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Proprio come Dorian Gray. Già. Chissà 
se anche lui, Paul McCartney, alla stes- 
sa stregua dell'eroe di Oscar Wilde, tie- 
ne nascosto un suo ritratto in soffitta, 
‘Un ritratto che col passar degli anni si 
riempie di rughe e inconfessabili segni 
dell'età, lasciando invece il suo volto 
reale giovane e (fresco quasi. quanto 
quello di un ragazzino. 

Sì, perchè pensare che oggi l'ex 
«Beatle» compie cinquant'anni (l'età 
adulta e matura quasi per antonoma- 
sia) risulta in effetti quanto mai diffici- 
le. Quasi un controsenso. Una contrad- 
dizione in termini. Lui, il leggendario 
«Macca», che con i Beatles ha coltivato 
il mito dell'eterna gioventù, inventan- 
do i «teen agers» e la loro musica, il 
loro modo di vestire, l'abitudine a por- 
tare i capelli lunghi sul collo e la fran- 
getta sulla fronte... i 

Non solo questo, certo. In, otto anni 
di produzione discografica; dal ‘62 del 
primo 45 giri («Love me do» e «P.S. I 
love you», uscito nell'ottobre di tren- 
t'anni fa: un altro insostenibile anni- 
versario è dunque in arrivo...) al ‘70 
della separazione e di «Let it be», la 
coppia Lennon e McCartney ha segna- 
to una svolta nella musica e nel costu- 
me del nostro secolo. Appena otto anni, 
ma quante ricadute. Basti pensare al. 
l'attualità che quelle canzoni manten- 
gono ancora intatta (i dischi che si ven- 
dono ancora, i brani che vengono rein- 
terpretati migliaia e migliaia di vol- 


te...), oltre vent'anni dopo la conclusio- 
ne dell'irripetibile avventura. 

E dei Beatles, lui, Paul il bello, è sem- 
pre sembrato il più ragazzino dei quat- 
tro. Anche se George Harrison era, ed'è, 
più giovane di lui. Oggi John Lennon. 
non c'è più, ucciso dodici anni fa da 
uno squilibrato. Harrison tenta di rita- 
gliarsi a fatica uno spazio ancora da 
comprimario. La stessa impresa che 
vede protagonista Ringo Starr, che ha 
dovuto combattere anche il nemico 
rappresentato dall’alcolismo. E invece 
lui, McCartney, nonostante il mezzo 
secolo che scocca implacabile oggi, 
sembra più in forma che mai: fisica- 
mente, intellettualmente, musical- 
mente. È Ga 

Da quando si è rotto il sodalizio con 
John, ha sempre cercato un nuovo 
partner. Legando il suo nome, di volta 
in volta, a gente come Stevie Wonder, 
Michael Jackson, Elvis Costello. Con 
quest'ultimo, recentemente, ha compo- 
sto dei brani quasi più «beatleasiani» 
degli'originali, che ricalcano la stessa 
struttura delle canzoni scritte in quegli 
otto anni. 

Quando Lennon era ancora in vita, 
le. nuove’ prove discografiche di 
McCartney non avevano quasi mai 
convinto in maniera completa. E molti 
erano arrivati al punto di convincersi 
che il fenomeno Beatles fosse da accre- 
ditare quasi completamente al genio 
un po’ folle e a tratti visionario di John. 
Scordando il contributo di primissimo 
piano, insostituibile, che lui aveva 
sempre assicurato alla produzione 


‘ROCK /TOURNEE 


beatlesiana: la melodia assieme al 
rock'n'roll, un certo gusto retrò per il 
romanticismo assieme alla passione 
per lapulsante musica nera. 

Per anni, fiancheggiato dall'insoste- 
nibile moglie Linda (un'unione che du- 


‘ ra da ventun anni, felicissima nella vi- 


ta privata, meno consigliata sul palco- 
scenico, nei concerti, dove lei «finge» di 
suonare le tastiere pur di rimanere 
sempre vicino al marito...), Paul ha 
spesso volato basso, con canzoncine 
melense e zuccherose. Dal ‘70 a oggiha 
inciso venti album. Ma solo «Flowers 
in the dirt», quattro anni fa, è stato ed è 
l'album che ha restituito al mondo un 
genio musicale. 3 
Accompagnandosi alla creatività 
ruvida ma geniale di Elvis Costello, 
McCartney ha segnato la svolta. Un di- 
sco assolutamente «beatlesiano», con 
diverse canzoni che non avrebbero as- 
solutamente sfigurato in qualche: al- 
bum dei «magnifici quattro». Poi ‘il 
tour, che ha consolidato la rinascita di 
un musicista che appartiene da tempo 
alla leggenda, e ha ancora i.mezzi per 
essere un numero uno, in un mondo 
musicale avaro di nuovi, autentici ta- 
lenti. ì 
Ma il suo capolavoro McCartney l'ha 
fatto nell'88, quando perla prima volta 
si è scrollato di dosso remore e perples- 
sità, e ha interpretato in concerto le 
vecchie canzoni dei Beatles. Come nes- 
suno mai avrebbe saputo né potuto fa- 
re. Poi, fra dischi nuovi e raccolte sem- 
pre godibili, ha trovato anche il tempo 
per misurarsi con la musica classica, 


sfiorando l'insuccesso impietoso con il 
suo recente «Oratorio». 

McCartney è il musicista più ricco 
delmondo. E l'uomo più ricco d'Inghil- 
terra. Pare guadagni da solo più del- 
l’intera British Airways: Potrebbe in- 
somma tranquillamente restarsersene 
nella sua dimora di campagna nel- 


l'East Sussex, a Sud di Londra, conmo- È 


glie e figli, a controllare e godersi l'im- 
ponente flusso di denaro che continua 
ad affluire nelle sua tasche. Sotto for- 
ma di diritti d'autore, «royalty» disco- 
grafiche e affini. Ma il suo amore perla 
musica non glielo consente. 

Per sempre giovane, insomma. No- 
nostante gli anni che passano, nono- 
stante le rughe, i capelli grigi ma sem- 
pre allegramente lunghi. Lunghi più o 
meno come negli anni Sessanta, nel- 
l'irripetibile «swinging London», 
quando lui e i suoi tre compagni d'av- 
ventura contribuirono a cambiare la 
musica e la moda e il costume, e forse 
anche leidee di questo mondo. 

Di tanto in tanto (magari d'estate, 
quando mancano notizie...), qualcuno 
parla ancora della ricostituzione dei 
‘Beatles. Con il figlio di Lennon, Julian, 
autore di alcuni dischi nei quali com- 
pone e canta imitando il padre, nel po- 
sto che purtroppo sarà sempre vacan- 
te. Non accadrà mai. Soprattutto per- 
chè McCartney non è disponibile. E poi 
non ce n'è bisogno. La leggenda dei 
Beatles è viva e vegeta, senza bisogno 
di impossibili tentativi di replica. E 
non merita davvero di essere rovinata. 


Bruce Springsteen durante il concerto di 
Stoccolma. Sabato e domenica sarà al Forum di 
Assago: ibiglietti sono già esauriti. 


esposte tutte insieme, a 
“ndicare il percorso di tre 
decenni di discussa creati- 
vità. Al centro della curio- 
sità: un cacciabombardie- 
Te. Un vero, autentico, in- 
tegro «Mirage 3) entrato 
nel mondo della cultura 
visiva da quando il suo co- 
struttore, Marcel Dassaul; 
decretò: «Per:potere vola- 
Te un aereo deve esserè 
anche bello». n 

E poi molte opere di- 
menticate, altre che han- 
no da tempo un posto nella 
cultura del nostroitempo, 
altre ancora — come le se- 
die di plastica sovrapponi- 


Boss is back. Come dire 
che Bruce Springsteen è 
tornato. E' di nuovo in 
città. O negli immediati 
dintorni. Erano quattro 
anni che l'ultimo gran- 
de eroe del rock'n'roll 
(così almeno viene con- 
siderato dalle legioni 
dei suoi estimatori di 
ogni età) non ‘faceva 
tournée. Dai tempi di 
«Tunnel of love», l'al- 
bum uscito nell'87 e ce- 
-lebrato dal vivo, con un 
tour mondiale, appunto 
nell'88. 
Se. l'è presa comoda, 
pare, per motivi assolu- 


chiviato il matrimonio- 
lampo con la modella 
Julianne. Philips, la 
nuova moglie è Patti 
Scialfa, già corista e chi- 
tarrista della sua band, 
che in Quattro e quat- 
tr'ottogli ha dato due fi- 
gli: Evan James di due 
anni, e Jessica Rae di 
seimesi. E tutta la fami- 
gliola lo segue in questa 
«fatica». 


ent’anni d’arte, o i grovigli del tempo 


bili, del milanese Joe Co- 
lombo — che fanno parte 
ora della vita di tutti i 
giorni, commercializzate 
dopo avere costituito — 
ma solo per: un breve pe- 
riodo — UN caso. Gi sono 
per esempio la sala da 
pranzo del designer italia- 
no Ettore Sottsass, la pol- 
trona «Miss Blanche» del 
giapponese Shrio Kurama- 
ta, i lampadari dell'ameri- 
cano Philip Starck. Stanno” 
tutti a indicare le svolte di 
gusto — e i lampi di.genio 
— che hanno caratterizza- 
togli ultimi decenni. 

gm. 


tamente personali. Ar- . 


Il nuovo viaggio è co- 
minciato. l'altra sera a 
Stoccolma, Sabato e do- 
menica il tour. è già in 
Italia, per due attesi 
concerti (già esauriti) a 
Milano, al Forum di As- 
sago. Per l'esordio dal 
vivo stavolta il Boss ha 
scelto la vecchia Euro- 
pa: nei suoi States suo- 
‘nerà più avanti, con cal- 
ma, alla fine dell'estate. 


La tournée arriva a. 


poche settimane di di- 
stanza. dall'uscita in 
contemporanea dei due 
nuovi album: «Human 
touch» e «Lucky town». 
Due lavori che hanno 
fatto arricciare il naso 
agli n 

iù incalliti, ma che non 

anno mancato di sca- 
lare in tandem le classi- 
fiche di vendita in tutto 
il mondo, Italia compre- 
sa. 

Si temeva che i cin- 
que anni di silenzio, il 
nuovo status di «padre 
di famiglia» e soprattut- 
to la dorata vita di ricca 


rockstar trapiantata a 
Los Angeles, lontano dal 
suo New Jersey, lo 
avessero trasformato. 
Ma così è stato solo in 


piecolà parte. Il nuovo +. 


lavoro poteva essere un 

doppio, ma si è preferito 
farne due dischi distin- 
ti, pubblicati contempo- 
raneamente. «Human 
touch», registrato a Los 
Angeles, con una band 
coi fiocchi, è un disco 
curato, che. prosegue 
sulla strada del rock ap- 
passionato e trascinan- 
te di album come «Born 
in the Usa»: brani di im- 
patto, «tosti», capaci di 
entrare in sintonia coni 
gusti del grande pubbli- 
co. 

E se «Human touch» è 
prodotto levigato, di 
classe, «Lucky town» è 
invece diretto, essen- 
ziale, scarno. Suonato 
quasi interamente dallo 
stesso Springsteen, af- 


fiancato solo da una ri-- 


stretta band, il disco è 
stato registrato in ma- 


SCRITTORI: RICORDO i 


Ma qual è l'eredità di Moravia? 


ROMA — A circa due anni 
dalla morte di Alberto Mo- 
ravia, avvenuta il 26 set- 
tembre 1990,- nasce un 
«caso». Il problema è se 
esista un'«eredità» — mo- 
rale, letteraria, intellet- 
tuale — di uno scrittore 
che è stato un punto di ri- 
ferimento essenziale per 
la cultura italiana, ma che 
sembra non aver fatto 
scuola fra le giovani gene- 
razioni. A complicare la 
questione hanno contri- 
buito due fatti recenti: le 
valutazioni del critico 


Giulio Ferroni, che nella . 
.sua storia letteraria ha 


scritto che «Moravia non 


può avere valore pedago- - 


gico per i giovani», e la ri- 
velazione (da parte del cri- 
tico Renzo Paris) che nel 
‘41 un racconto dello scrit- 
tore fu tradotto e pubbli- 
dato dalla rivista antise- 
mita francese «Je suis par- 
tout», diretta dal fascista 
Brasillach. 

Ma gli amici hanno fat- 
to quadrato, e l'altra sera 
si sono ritrovati per visio- 
nare un cortometraggio 
inedito di Moravia («Colpa 
del sole», girato nel ‘50, 
storia di un uomo: e una 
donna che traggono stimo- 
lo per la loro passione 


niera casalinga. Atmo- 
sfere acustiche, ritorno 
alle radici. Come ai tem- 
pi di «Nebraska», in- 
somma. î 

Ballate alla maniera 
dylaniana si alternano a 
brani d'influsso country 
e blues. Sì, i livelli dei 
capolavori passati 
(«Born to run», «Dark- 
ness. on the edge of 
town» e pochissimi al- 
tri) sono lontani, ma ri- 
spetto a quel che offre 
attualmente il mercato, 
siamo ancora su un al- 
tro pianeta... 

Eppure sono passati 
già diciassette anni, da 
quando l'America e il 
mondo si accorsero di 
Springsteen. Era il 27 
ottobre 1975: per il no- 
stro, una data storica. 
Con sincronismo s0- 
spetto, «Time» e «News- 
week» gli dedicarono 
infatti le rispettive co- 
pertine. Era appena 
uscito «Born to run), 
terzo album dopo. gli 
esordi. di «Greetings 


guardando attraverso una 
vetrata un uomo che ucci- 
de la sua amante). Chi si 
attendeva che nascesse un 
contraddittorio, però, è ri- 
masto deluso. D'altro can- 
to Enzo Siciliano, che pure 
come presidente del Fondo 
Moravia era tra gli orga- 
nizzatori della serata, non 
siè fatto vedere, così conîe 
il regista Francesco Ma- 
selli. | i 
Siciliano ha protestato 
per contro chi ha rispolve- 
rato il racconto «francese» 


“ di Moravia, e. contro la” 


scelta di invitare alla'ma- 
nifestazione Giulio Ferro- 
ni. Il quale, fra l'altro, ha 


Il «Boss» ritorna, con figli e dischi 


from Ashbury Park, 
New Jersey» (73) e di 
«The wild, the innocent 
and the E Street shuf- 
fle». Per la prima volta 
dai tempi di Elvis, in- 
contrastato . re del 
rock'n'roll era di nuovo 
un americano. 

Un re «nato in una 
città di morti, il primo 
calcio l'ho buscato ap- 
pena ho messo i piedi a 
terra, si finisce come un 
cane troppo bastonato; 
fino a passare mezza vi- 
ta.a cercare di nascon- 
dersi...», Versi di «Born 
to run» (Nato per corre- 
re), suo primo e insupe- 
rato manifesto pro- 

‘ammatico. La cui rab- 

ia è difficile da ripro- 
durre adesso, adesso 
che le grigie periferie 
industriali del New Jer- 
sey natio sono state so- 
stituite dalle ville holly- 
woodiane. E i giacconi 
da operaio. hanno la- 
sciato il posto ai com-, 
pletini di Versace. 
Carlo Muscatello 


soltanto ricordato la gran- 
de arte e la lucidità con cui 
Moravia ha narrato le la- 
cerazioni di questo secolo. 
Tra gli altri, sono interve- 
nuti Ruggero Guarini, 
Sandro Veronesi, Elain El- 
kann, Sandro Onofri, Ren- 


zo Paris, Sergio Vecchio e. 


Dacia Maraini. 

La maggiore difesa dello 
scrittore scomparso . l'ha 
fatta Ruggero Guarini: «Il 
peso pedagogico di Mora- 
via è grande — ha affet- 
mato —, perchè il vero pe- 
dagogo è quello che dice la 
verità, e lui l'ha fatto sem- 
pre». a È 


î 
| 


(4_] Il Piccolo 


Esteri 


VERTICE / OVAZIONI PER IL DISCORSO DI ELTSIN AL CONGRESSO AMERICANO 


«Mai più comunismo in Russia...» 


Dopo aver accettato i drastici tagli alle testate atomiche, ’Corvo bianco” spera nell’aiuto dei deputati 


VERTICE /SERVE UN PRESIDENTE VERSATO IN POLITICA ESTERA? 


Vittoria sul nemico, non sui rivali 


WASHINGTON —_ Nel 
braccio di ferro nucleare 
George Bush ha vinto 
grosso. Con sacrifici con- 
tenuti per il Pentagono 
ha spinto Boris Eltsin a 
disfarsi del «settebello» 
atomico in mano a Mo- 
Sca: addio ‘satana’ SS-18, 
addio missili interconti- 
nentali a testata multipla 
conbase a terra. 

Un trionfo negoziale, 
dopo un periodo nero an- 
che in politica estera? Sì, 
ma a doppio taglio: se 
davvero tramonta l'incu- 
bo nucleare, se tra Usa e 
Russia siamo. davvero al 
grande abbraccio, che bi- 
sogno hanno gli america- 
ni di un presidente abile 
soprattutto nella condot- 
ta degli affari internazio- 
nali? A novembre, quan- 
do andranno alle urne, i 
cittadini dell'unica su- 
perpotenza.. potrebbero 
essere ancor più tentati 
di scegliere un capo della 
Casa Bianca con maggior 
FIAE migliori idee nel- 

approccio ai problemi 


che stanno profonda- 


mente a cuore dell'opi- 
nione pubblica: lo stato 
incerto dell'economia, i 
posti di lavoro in declino, 
l'educazione. in crisi, la 
piaga della droga, la 
mancanza di un servizio 
sanitario nazionale. 

Nessun dubbio che 
Bush abbia avuto la me- 
glio sul fronte del disar- 
mo atomico: martedì, po- 
che ore dopo l'inizio del 
primo summit Usa-Rus- 
sia dell'era post-sovieti- 
ca, con Eltsin al fianco, 
ha annunciato a sorpresa 
un accordo di enorme 
portata. Entro il 2003 
Washington e Mosca ri- 
durranno di ben due terzi 
gli arsenali dell'apocalis- 
se. Il Pentagono rimarrà 
con 3.500 testate, i gene- 
rali russi con 3.000. 

I numeri non dicono 
però tutta la verità. Elt- 
sin si è impegnato a 
smantellare entro il due- 
mila i gioielli della coro- 
na: gli SS-18 e gli SS-24. Il 
Cremlino non sarà più in 
grado di incenerire dieci 


metropoli con ognuno dei 
suoi precisi super-missili 
lanciabili da terra. 

All'eliminazione di 
questa classe di vettori 
Bush e il segretario di 
Stato James Baker ave- 
vano dato la massima 
priorità, considerandole 
le armi più pericolose e 
destabilizzanti in assolu- 
to: essendo dispiegate su 
rampe fisse, sono molto 
vulnerabili ad un attacco 
e quindi in caso di crisi 
sarebbe fortissima la ten- 
tazione di usarle subito, 
con un terrificante ‘pri- 
mo colpo'. 

I ‘falchi, nostalgici 
dell'impero sovietico, 
hanno fatto fuoco e fiam- 
me perché Eltsin resi- 
stesse alla distruzione to- 
tale dei cosidetti «ICBM 
pesanti» ma alla fine il 
successore di Mikhail 
Gorbaciov ha ceduto alle 
pressioni di Bush. In 
cambio ha ottenuto una 
consistente riduzione dei 
missili a testata multipla 
a bordo dei sommergibili 


americani. Alla ragione ‘ 
vera della resa Eltsin ha 
fatto però un significati- 
vo accenno martedì po- 
meriggio, quando in una 
conferenza stampa ha 
detto che la «famigerata» 
ricerca della parità stra- 
tegica con gli Stati Uniti 
spiega in parte il motivo 
per cui metà dei russi vi- 
ve oggi sotto la soglia del- 
la povertà. 

Il presidente russo non 
l’ha detto in modo espli- 
cito ma sembra essere 
passato anche il principio 
che nel nuovo ordine 
mondiale gli Stati Uniti 
hanno - a differenza di 
Mosca - responsabilità 
globali e quindi rivendi- 
cano il diritto ad un più 
agguerrito arsenale ato- 
mico, 

Per non imbarazzare 
l'ospite il presidente 
americano ha evitato pe- 
Tò di cantar vittoria e i 
politologi sono già in 


‘campo con i bilancini: 


può Bush sfruttare il 
nuovo mega-accordo: di 


disarmo per. tornaconto 
elettorale contro i rivali 
Ross Perot e Bill Clinton? 
Le risposte sono negati- 
ve. 

Ammesso e non con- 
cesso che si soffermino a 
riflettere sul tramonto 
dell'incubo nucleare, gli 
americani potrebbero pa- 
radossalmente trovare 
‘una ragione in più per da- 
re il benservito a Bush: 
«Ross Perot e Bill Clinton 
- ha scritto ieri R. W. Ap- 
ple sul ‘New York Ti- 
mes” - mancano di espe- 
rienza in politica estera 
ma che importanza può 
avere ciò per gli elettori 
se appare sempre più re- © 
moto il rischio di un cata- 
clisma. nucleare?». In- 
somma, il presidente in 
carica rischia di essere 


* vittima del suo stesso 


successo, di diventare ir- 
rilevante in un mondo 
nuovo dove l'America 
sembra sempre più 
preoccupata e ipnotizza- 
ta dai suoi problemi in- 
terni. 


VERTICE / UN COLPO PER BUSH LE RIVELAZIONI SUI MISSING’ 


La gaffe’ di Corvo bianco 


Il Pentagono attonito mentre la stampa pubblica i nomi dei 29 dispersi 


Servizio di 


Ma nonostante la grande eccitazione per 


- Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — «Oggi è il giorno più bello 
della mia vita». Elegante e sorridente, scan- 
dendo le parole con un'ottima pronuncia in- 
indi rompendo il protocollo diplo- 
matico internazionale che consente ai capi 
di Stato di proferire i discorsi ufficiali nella 
lingua del PIOUDO paese, il Presidente della 


glese e 


Russia Boris Eltsin, durante 


ta in diretta da tutte le televisioni america- 


ne, ha alzato il calice e si è 


mente alla nazione americana: «Sono venu- 
to ospite del mio amico Bush come uomo di 
pace e in un paese amico, ed è con orgoglio e 
commozione che posso annunciare la comu- 
ne decisione di firmare entro questa notte 
un accordo che prevede la distruzione di un 
terzo dei nostri arsenali nucleari. Brindia- 
mo assieme in un abbraccio comune e av- 
viamoci verso una definitiva cooperazione 


internazionale». La stampa 


esaltato la presenza di Eltsin, sottolineando 


iù volte che l'abbraccio tra 


ia rappresentato un momento storico perla 
nazione americana. Gli Usa taglieranno le 
testate nucleari multiple sui sottomarini 
portandole da 3.840 a 1.750, mentre la Rus- 
sia porterà le sue testate nucleari multiple 
su terraferma da 6.449 a 3.000. 


la cena dirama- 


rivolto diretta- 


statunitense ha 


i due presidenti 


l'accordo diplomatico di pace, lo scandalo 
provocato dalla pubblicazione della lettera 
che Eltsin aveva scritto la settimana storsa 
al Congresso Usa è esploso inserendosi nella 
campagna elettorale a danno di 
Bush. Com'è noto, dieci giorni fa, Eltsin 
aveva spedito attraverso l'ambasciata russa 
a Washington una lettera ufficiale al Con- 
gresso Usa nella quale dichiarava di venire 
In America come uomo di pace e come tale 
«di aver dato precise disposizioni ai miei uf- 
ficiali di ordinare l'immediato rilascio dei 
29 ufficiali americani catturati in Vietnam 
nel 1969 e deportati in un campo di lavoro 
in Siberia». Un atto magnanimo di grande 
affetto. 

Ma il problema è sorto quando — con 
enorme imbarazzo — i 
gono hanno dichiarato alla stampa di igno- 
rare l'esistenza di quei «Missing». «Non ci 
risulta esistano ancora prigionieri america- 
ni in vita», ha dichiarato con tonolaconico il 
capo ufficio stampa della Casa Bianca Mar- 
lin Fitzwater. Ma ormai era troppo tardi. 
Mentre la Casa Bianca stupefatta e attonita 
prendeva atto della lettera al Congresso ne- 
gando la validità della notizia contenuta, la 
stampa americana pubblicava i nomi dei 
prigionieri con i numeri di matricola e le in- 
terviste commoventi di mogli e madri di ra- 


DIFFICILE TRATTATIVA A PRAGA 
Fra governo e federazione 
la contesa cechi-slovacchi 


PRAGA — E' cominciato 
ieri pomeriggio a Praga il 
terzo round del negoziato 
tra la delegazione del 
«partito civico democrati- 
co» boemo, guidata da Va- 
clav Klaus, e una delega- 
zione del «movimento per 
la Slovacchia democrati- 
ca» guidata dal leader slo- 
vacco Vladimir Meciar. 
Nell'agenda. del nego- 
ziato ci sono la composi- 
zione e il programma del 
nuovo governo federale 
cecoslovacco che dovreb- 
be guidare il Paese fino ai 
due referendum, in Boe- 
mia e Slovacchia, sul futu- 
To assetto dei rapporti tra 
repubblica ceca e repub- 
blica slovacca, attualmen- 
te unite da una costituzio- 
ne federale. La questione 
del governo è, perciò, 
strettamente legata a 
quella del futuro della fe- 
derazione, che Meciar 
vuole trasformare in una 
«confederazione» (i boemi, 
però, respingono tale pro- 


spettiva) tra due stati so- 
vrani soggetti di diritto in- 
ternazionale. 

Il leader slovacco Vladi- 
mir Meciar già martedì 
aveva chiarito di volere 
che il Parlamento slovacco 
approvi la nuova costitu- 
zione della Slovacchia e ne 
elegga il presidente, prima 
di un referendum, che do- 
vrebbe poi ratificare o 
sconfessare la piena sta- 
tualità della Slovacchia. I 
cechi, invece, vogliono che 
i referendum precedano 
questi passi. Le due parti 
hanno dichiarato che nel 
negoziato (che continuerà 
domani a Bratislava) trat- 
teranno anche delle proce- 
dure di una «separazione 


di velluto», che sembra or- . 


mai inevitabile. 

In serata il negoziato 
‘proseguiva ancora a dimo- 
strazione delle difficoltà 
d'incontro, ma anche della 
comune volontà di non 
giungere a una frattura. 


Vladimir Meciar 


PAURA DI ATTENTATI IN SPAGNA 


Olimpiadi grandi rischi 


BARCELLONA — Il pre- 
sidente catalano Jordi 
Pujol afferma che il peri- 
colo di attentati terrori- 
stici durante le prossime 
Olimpiadi è «vivo e rea- 
le), nonostante le impo- 
nenti misure di sicurezza 
già attuate, In un incon- 
tro con alcuni corrispon- 
denti stranieri svoltosi 
nel suo ufficio, il popola- 
Te uomo politico — che 
da 12 anni, dopo succes- 
sive rielezioni, è alla gui- 


«di della Catalogna .— 


non ha fatto mistero del- 
le sue «vivissime preoc- 
cupazioniy per la possi- 
bilità di attacchi terrori- 


stici sostenendo che se 
un attentato ci sarà, esso 
sarà molto grosso... ». 
Pujol, 62 anni, ha det- 
to di avere ricevuto la 
«validissima collabora- 
zione» dei servizi di sicu- 
rezza francese, israelia- 
no e italiano per montare 
l'imponente — e dispen- 
dioso — apparato di pre- 
venzione. Ma purtroppo, 
ha soggiunto, «contro il 
terrorismo la sicurezza 
assoluta non esiste». 
Dagli esperti israeliani 
i responsabili della sicu- 


rezza dei Giochi hanno 


ricevuto «indicazioni 


preziose» ed anche mo- 
dernissime apparecchia- 
ture di allarme la cui de- 
scrizione e funziona- 
mento sono ancora se- 
greti. Coni francesi è sta- 
to invece predisposto un 
piano per più rigorosi 
controlli di frontiera nei 
confronti di quanti si re- 
cano a Barcellona, ed an- 
che un dispositivo per 
bloccare le frontiere ed 
impedire la fuga a even- 
tuali terroristi scoperti 
mentre sono in procinto 
di attuare un colpo (o do- 
po averlo compiuto). 

r.e. 


enerali del Penta- 


George 


gazzi dati per morti — oggi uomini di più di 
‘arant'anni — che tra qual S 

ritorneranno, dopo ventitré anni di dura 

prigionia siberiana, nella loro patria. 

Tutto ciò ha consentito a Ross Ferot, il 
candidato indipendente della Casa Bianca, 
di lanciare un furioso attacco. personale 
contro George Bush in un'intervista televi- 
siva rilasciata su Cnn poco dopo la trasmis- 
sione del pranzo ufficiale. E tutto il vantag- 
gio accumulato dall'incontro diplomatico è 
andato in fumo in un solo pomeri; 
me/Gallup ha organizzato un rapidissimo 
sondaggio che ha sancito un ulteriore ab- 
bassamento della percentuale di gradimen- 
to di Bush, sceso addirittura al' 320 


qualche settimana 


io. Ti- 


'% mentre 


Ross Perot è salito al 41. La polemica sui 


ministero 


prigionieri americani ha investito il gover- 
no e ben sette deputati democristiani hanno 
promosso un'interpellanza parlamentare 
presso l'apposita commissione controllo del 
lella difesa chiedendo come sia 
ossibile che il Pentagono e la Cia ignorasse- 
ro l'esistenza di prigionieri di guerra ameri- 
cani tuttora in vita in Siberia.” 

Per George Bush si è trattato di una cata- 
strofe politica. Per Boris Eltsin di una gaffe 
nei confronti del suo partner americano, ma 
di un gesto umano che l'America ha apprez- 
zato e gradito accogliendolo in tutto il suo 
ampio significato simbolico. 


Giovedì 18 giugno 1992 


Anche Eltsin si sottopone alla partita di rito dello sport preferito di Bush: il 
lancio del ferro di cavallo. 


WASHINGTON — «Mai 
più bugie al mondo, mai 
più comunismo in Rus- 
sia». Boris Eltsin, nel suo 
primo storico discorso al 
Congresso americano, ha 
giocato ieri tutte le sue 
carte per ‘convincere i 
parlamentari a sostenere 
con i dollari, oltre che 
con le parole, il difficile 
passaggio di Mosca all'e- 
conomia di mercato. 

Il Presidente russo, in 
un abile discorso inter- 
rotto spesso da lunghi 
applausi, non ha rispar- 
miato nessuna leva. Ha 
promesso che «il comu- 
nismo non rialzerà mai 


più la testa in Russia». . 


Ha annunciato che i mi- 
cidiali missili nucleari 
«SS-18» non sono più 
puntati contro gli Stati 
Uniti. Ha denunciato le 
«brutalità senza prece- 
denti» dei suoi predeces- 
sori. Ha condannato il 
ruolo di Mosca a soste- 

(0) dell'Afghanistan 
(tando militare 
insensata») e di Cuba. Ha 


promesso che il Cremlino. 


«non dirà mai più bugie 
al mondo, per sempre». 

E sì è guadagnato l’ap- 
plauso più lungo e senti- 
to toccando il tasto più 
sensibile, quello dei pri- 
gionieri di guerra 'ameri- 
cani: «Vi prometto, come 
Presidente, che ogni do- 
cumento, ogni archivio 
sarà ispezionato. Se an- 
che un solo americano si 


trova nelle nostre prigio- - 


ni, sarà rintracciato e re- 
stituito alla, sua fami- 
glia». A queste parole i 
parlamentari sono balza- 
ti in piedi in un intermi- 
nabile applauso che ha 
lasciato Eltsin raggiante 
e orgoglioso. 

Dopo aver pagato la 


OGGI IL VOTO SU MAASTRICHT 


Irlanda, fiato sospeso 


I sondaggi concordano su una maggioranza per il «sì» 


DUBLINO — Un modera- 
to ottimismo pervade le 
forze ed i gruppi favore- 
voli alla ratifica dei Trat- 
tati di Maastricht nel re- 
ferendum che si terrà og- 
gi in Irlanda: le previsio- 
ni concordano su una 
chiara maggioranza per 
il «si» e l'ultimo son ao 
gio demoscopico pubbli- 
cato ieri dall'«rish Ti- 
mes» segnala il 49 per 
cento a favore, il 28 per 
cento contro ed il 23 per 
cento di indecisi. Alcune 
settimane fa però il van- 
taggio del «si» era di 5 a 1 
mentre ora è sceso a 2a 

Ma anche se dovesse 
continuare il processo di 
erosione del divario gli 
analisti sono convinti 
che resti sempre un van- 
taggio del 10-14 per cen- 
to favorevole alla ratifi- 
ca. Per alcuni esponenti 
del governo e dei partiti 
che appoggiano i Trattati 
il vantaggio potrebbe 
raggiungere e superare il 
20 per cento. Gli aventi 
diritto al voto, oggi, sono 
2,5 milioni. —_ 

L'appello rivolto ieri 
alla nazione attraverso 
la. radiotelevisione dal 
primo ministro Albert 
Reynolds prova tuttavia 
che il governo nutre an- 
«cora dei timori. Reynolds 
ha sottolineato che «gli 
occhi dell'Europa sono 
puntati sull'Irlanda» e 
che il voto di oggi costi- 
tuisce un'unica opportu- 
nità per il paese di parte- 
cipare alle più importan- 
ti decisioni del continen- 
te. Dopo il no danese, sei 
Trattati di. Maastricht 
saranno respinti anche 
dall’ Irlanda avranno po- 
che probabilità di esser 
ratificati dagli altri 10 
paesi. 

Nel suo appello, Rey- 
nolds ha toccato anche il 
tema su cui è stata cen- 
trata la campagna, quel- 


lo dell'aborto, respingen- 
do la tesi che l'approva- 
zione, oggi, dei Trattati 
di Maastricht comporti 
una futura legalizzazio- 
. ne dell'aborto nel paese. 
‘Ribadendo la sua forte 
opposizione all'aborto, il 
primo ministro ha soste- 
nuto che i voti contrari, 
oggi, non rafforzeranno 
la protezione della vita 
dei nascituri ed ha detto 
che anche i vescovi, nella 
loro dichiarazione, am- 


mettono che un rigetto di 


Maastricht non risolverà 
il problema dell'aborto 
in Irlanda dopo la sen- 
tenza della corte Supre- 
ma che, interpretando 
un emendamento della 
Costituzione, lo ha am- 
messo in alcuni casi. 
Reynolds ha ricordato 
che il tema sarà chiarito 
a parte dal referendum 
che si terrà in autunno 
ed ha infine assicurato 
che i Trattati non com- 
porteranno nè il servizio 
militare obbligatorio nè 
la fine della neutralità ir- 
landese. A 
Ma anche se il premier 
è riuscito a rasserenare 
la coscienza di qualche 
Sato Dora al 
‘potuto però garan al 
suoi ii che il 


presidente della’ Com- . 


missione Comunitaria 
Jacques Delors manterrà 
la promessa di versare 
all'Irlanda 6 miliardi di 
sterline dopo l'opposi- 
zione all'aumento del bi- 
lancio della Gee da parte 
di alcuni stati membri. E 
questo è stato un punto a 
suo svantaggio. i 

Nessuno a Dublino 
esclude comunque del 
tutto una sorpresa: per 
esempio, una bassa af- 
fluenza alle urne potreb- 
be essere fatale per il go- 
verno perché i fautori del 
«no» scenderanno tutti 
in piazza. 


cambiale nucleare (con- 
cedendo agli americani 
l'eliminazione dei pode- 
rosi Icbm a testata mul- 
tipla), Eltsin si è presen- 
tato ieri al Congresso a 
riscuotere i benefici del 
suo nuovo ruolo di leader 
di un paese «amico». 

Una riscossione non 
facile., I. parlamentari 
americani, che dovranno 
presentarsi tra pochi me- 
si al giudizio degli eletto- 
ri, tremano all'idea di es- 
sere accusati dagli av- 
versari, mei rispettivi 
collegi, di aver messo gli 
interessi di Ivan prima di 
quelli degli americani, 
tormentati dalla reces- 
sione, dalla disoccupa- 
zione, dallo sfacelo dei 
quartieri poveri. Perfino 
i democratici, che sono 
favorevoli agli aiuti alla 
Russia, hanno posto a 
Bush un ultimatum: pri- 
ma gli interventi per 1 di- 
soccupati americani, poi 
i fondi a Mosca. 

Eltsin, teso a dimo- 
strare la sua rottura col 
passato, ha attaccato il 
comunismo con toni da 
«falco» americano. «Il 
mondo può trarre un so- 
spiro di sollievo: l'idolo 

el comunismo, che ha 
seminato disordini so- 
ciali, inimicizia e bruta- 
lità senza precedenti, 
che ha riempito di terro- 
re l'umanità, è finalmen- 
te caduto e, vi prometto, 
non rialzerà mai più la 
testa», ha detto Eltsin, 
raccogliendo il primo dei 
suoi tanti applausi. Elt- 
sin ha ricordato che il 
bolscevismo ha trionfato 
in Russia a causa del col- 
lasso economico del Pae- 
se. «Non dobbiamo per- 
mettere alla storia di ri- 
petersi», ha ammonito. 


DOPO TREANNI 
I due ostaggi tedeschi 


in viaggio verso casa 


BEIRUT - Gli ultimi ostaggi occidentali in Liba- 
no, due tedeschi, sono sulla strada di casa, dopo 
essere stati .per oltre tre anni in mano di un 
gruppo islamico filo-iraniano che voleva scam- 
biarli con due suoi militanti, condannati in Ger- 
mania per terrorismo. : ; 

Heinrich Struebig, 51 anni, e Thomas Kempt- 
ner, 31, rapiti il 16 maggio 1989, lavoravano in 
Libano per un'organizzazione umanitaria tede- 
sca. Il loro rilascio era iniziato due giorni fa, e si 
è completato dopo trattative dell’ ultimo minuto 
con le quali i rapitori hanno inteso strappare 
nuove concessioni per i loro attivisti e dare pub- 
blicità al loro caso. 

Il giornale libanese «As Safiry ha scritto ieri 
che Bonn ha accettato di garantire migliori con- 
dizioni detentive ai due terroristi, fratelli di Ab- 
dul-Hadi Hammadi, capo della sicurezza degli 
hezbollah. 

Alla presenza del primo ministro libanese 
Rashid Solh, Struebig e Kemptner sono stati affi- 
dati all’inviato di Bonn, Bernd Schmidbauer, in 
una cerimonia svoltasi al palazzo del governo 
dove erano stati accompagnati da agenti siriani. 


Il vero Eltsin, franco 
fino alla brutalità, lo sì è 
visto nell'unico momen- 
to del discorso in cui si è 
allontanato dal testo pre- 
parato per toccare il 
«nervo scoperto» del pro- 
blema dei prigionieri 
americani. Dopo aver 
promesso solennemente 
di restituire alle famiglie 
eventuali prigionieri 
americani superstiti è 
esploso contro i parla- 
mentari che hanno pro- 
posto di collegare l'ap- 
Prniarione deg i aiuti al- 
la risoluzione del proble- 
ma dei prigionieri. 

«Non vi capisco pro- 
rio, signori e signore — 
a esclamato Eltsin al- 

largando platealmente le 
braccia — stiamo inda- 
gando sul problema. Elt- 
sin ha già aperto gli ar- 
chivi e vi ha invitato ad 
unirvi alle riterche. E 
adesso mi dite: ‘’Prima 
completa l'opera e poi ti 
daremo gli aiuti”. Pro- 
prio non vi capisco». E' 
stato l'unico momento in 
cui gli americani hanno 
tivisto il «vero» Eltsin, il 
politico spontaneo e ge- 
nuino cha sa arringare 
una folla dall'alto di un 
carro armato, E la spon- 
taneità ha dato i suoi 
frutti. Subito dopo il di- 
scorso il senatore John 
McCain, l'eroe del Viet- 
nam che aveva proposto 
il collegamento tra aiuti 
e problema dei prigionie- 
ri, ha annunciato di aver 
cambiato idea, Il discor- 
so di Eltsin l'ha convin- 
to. Il leader del Cremlino 
che ha promesso ieri al 
Parlamento americano 
che Mosca «non dira mai 
più bugie al. mondo» è, 
per McCain, «un uomo 
sincero)». 


DAL MONDO 


Tripoli ha deciso 


VERTICE 


Applauso 
dalla Nato 


BRUXELLES - Le 
nuove riduzioni nel- 
le armi nucleari di 
lunga gittata Cari 
Stati Uniti e della 


‘Russia sono state ac-.| 


colte dagli esperti 
della Nato come un 
elemento che contri- 
buisce a rafforzare la 


credibilità della nuo- | 


va dottrina strategi- 
ca adottata dall’Al- 
leanza atlantica in 
seguito alla fine dei 
regimi comunisti 
dell'Est. 

Il segretario gene- 
rale della Nato Man- 
fred Woerner ha 


espresso ieri a Bru-° 


xelles «vivissima 
soddisfazione» ‘ per 
l'accordo annunciato 
a Washington e ha 
osservato che esso 


non solo «segna una; 


IR0Da incoraggiante 
nelle nuove relazioni 
instauratesi fra gli 


Stati Uniti e la Rus- | 


sia» ma anche le ri- 
duzioni annunciate 
«saranno un nuovo 
contributo alla stabi- 
lità». 

Più specificamen- 
te, esperti civili e mi- 
litari.. dell'Alleanza 
hanno insistito sul 
fatto che la decisione 
delle due. superpo- 
tenze nucleari di an- 
dare assai al di là 
delle riduzioni previ- 
ste dal trattato rus- 
so-americano Start 
sulle armi nucleari 
strategiche, firmato 
nel luglio scorso, si 


muove lungo le linee . 


che la Nato segue da 
tempo per ri 
drastiche in un altro 


settore di armi nu-. 


cleari, e cioè degli or- 


digni di corta gittata ‘ 


con base a terra (Snf, 


fino a 600 chilome-. 


tri). f 

Rispetto alle armi 
Start (di lunga gitta- 
ta, oltre 5:000 chilo: 
metri) le Snf sono an: 
cora più difficili da 


controllare, sia dal’ 


punto di vista del co- 
mando in caso di cri- 
si sia da quello del 
controllo antiprolife- 
razione, un aspetto 
sentito in modo par- 


ticolare dopo la sfal- 


damento dell'Urss, 
prima che le testate 
tattiche venissero 


sia. 


di estradare? 


IL CAIRO — Tripoli ha deciso di consegnare i due 
cittadini libici incriminati per la strage di Lockerbie. 
Lo affermano i corrispondenti da Tripoli di due quoti- 
diani egiziani, «Al-Jumhuriyah» e «Al-Akhbar», sot- 


luzioni , 


concentrate in Rus-‘ 


tolineando che la risoluzione «segreta» votata a Sirte 
dal congresso generale del popolo, il parlamento libi- 
co, dà il via libera all'estradizione di Abdel Baset al- 
Megrahi e Ali Amin Fhimah, incriminati lo scorso 14 
novembre dalle magistrature di Washington e Lon- 
de Per.ora però manca ogni comunicazione ufficia- 
Gi 


Sud Africa: 45 morti. 
per il «Soweto Day» 


JOHANNESBURG — Con.la morte di altre 21 persone 
la scorsa notte nelle «township» nere di Johannes: 
burg, è salito a 45 il numero delle vittime degli episo- 
di di violenza che hanno fatto da cornice al «Soweto 
Day», 16.0 anniversario della rivolta del megaghetto 
nero costata nel giugno del 1976 l'uccisione di 600 
persone ad opera delle forze dell'ordine sudafricane. 
Il grave bilancio — 25 morti lunedì e 21 martedì — è 
stato fornito dalla polizia, che ha però escluso ogn! 
collegamento tra gli episodi di violenza e la «mas$ 
action» avviata dall'African National Congress di 
Nelson Mandela per costringere il governo bianco di 
Pretoria ad ammorbidire le sue posizioni alla Con: 
venzione per un Sud Africa democratico (Codesa), ne° 
goziato costituzionale arenatosi a metà maggio. 


Usa: in quattro strangolano 
un compagno sedicenne 


| NEWYORK—Iteenager sono sempre più spesso m0” 


tivo di orrore e sgomento negli Stati Uniti: mentre. 
perdura l’incredulo sbigottimento per le quattro ra 
gazzine che hanno seviziato e bruciato una dodice* 
ne in una tranquilla cittadina dell'Indiana, giunge df 
‘una delle capitali del turismo, Long Beach, in Califor” 
nia, la notizia di quattro adolescenti accusati di ave? 
strangolato e pugnalato a morte un compagno di 16 
anni, colpevole di avere denunciato alla polizia us 
amico che aveva rubato un'auto. In tutti e due i ca# 
gli imputati vanno dai 15 ai 18 anni. I quattro di Lo! 
Beach sono stati arrestati venerdì e Katherine Pe 
son, il procuratore distrettuale, incaricato del cas! 
ha detto che chiederà che siano giudicati tutti com! 
adulti. Tutti appartenevano a famiglie benestant! o 
frequentavano scuole di prestigio con ottimi voti. 
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|BELGRADO — «Ci ha 
{Buardato come se fossi- 
\mo dei pazzi», ha detto 


lleri pomeriggio uno degli ‘ 


iStudenti che avevano ap- 
‘pena incontrato il presi- 
{dente serbo Slobodan 
'Milosevic per chiedergli 
[di dimettersi. «Sembrava 
IStupito della nostra ri- 
|chiestay ‘e ha parlato del 
| pieno successo» dell'a- 
|Zione del suo governo. 

.! «La Serbia è riuscita a 
inon farsi coinvolgere 
‘nella guerra», ha soprat- 
ltutto vantato Milosevic 
‘mentre giungevano da 
iSarajevo. notizie di pe- 
‘santi violazioni all'ac- 
{cordo di cessazione del 
\fuoco in vigore nella Bos- 
|Ihnia-Erzegovina. Tra la 
[scorsa notte e mezzo- 
\giorno, l'artiglieria ha in- 
|fatti martellato per sette 
‘ore la capitale bosniaca, 
|ove anche questo pome- 
\Tiggio si sono sentite - se- 
‘condo quanto ha riferito 
‘una collaboratrice locale 
\dell'Ansa - esplosioni e 
iraffiche di colpi. 

{| A Belgrado, l'incontro 
‘tra gli studenti, che da 
lunedì scorso bloccano 
‘l'università chiedendo la 
{fine del regime di Milo- 
{sevic, e il presidente ser- 


Maturalizzato americano 
‘bartito socialista di Bel 


| condizione per ora non si 


‘Sponsabilità di governo 


îrica di nuovo primo ministrojugoslavo) 
{fa sapere di essere onorato ma esita ad 
‘accettare. «Sarebbe un grande onore 
iper me — ha dichiarato, tramite un 
iIportavoce — avere l'opportunità di 
‘aiutare il popolo del mio Paese natale». 
(Ha pagiunto però che assumerà la cari- 
ica soltanto se avrà l'appoggio di tutti i 
partiti e non dei soli socia) isti, Questa 


| } «Con Panic come primo ministro, il 

ihostro Paese uscirebbe dalla crisi eco- 
| Momica e sociale molto più rapidamen- 
itey, aveva dichiarato marte 
‘dente del partito socialista della Serbia 
{Borislav Jovic, citato dall'agenzia Tan- 
ijug. L'abilità di Panic come uomo d'af- 
\fari è indiscussa. Di origini modeste, è 
\diventato presidente di una grande in- 
(dustria farmaceutica, la Icn, che ha se- 
‘de a Costa Mesa in California. Se ri- 
iSpondesse all'appello della patria, po- 
itrebbe andare incontro a seri problemi 
{Negli Stati Uniti. Sarebbe privato im- 
‘mediatamente della cittadinanza ame- 
!ricana, che non è compatibile con le re- 


bo è cominciato alle 14in 
punto, 

«Abbiamo dovuto fare 
solo pochi minuti di anti- 
camera», ha raccontato 
uno dei quattro studenti 
della delegazione, Milan 
Milanovic. Con la dele- 
gazione si trovavano an- 
che il rettore dell'univer- 
sità e quattro insegnanti. 

Gli studenti hanno let- 
to a Milosevic le loro ri- 
chieste, che includono la 
formazione di un gover- 
no di transizione e l'ele- 
zione di una: assemblea 
costituente, e il presi- 
dente serbo «ci ha guar- 
dato come se fossimo dei 
pazzi», ha riferito uno di 
loro. 

L'incontro è durato 
circa un'ora, durante la 
quale ha soprattutto par- 
lato Milosevic  sottoli- 
neando che «è in atto una 
congiura internazionale 

‘ contro la Serbia». Egli ha 
fra l'altro negato di esse- 
re un politico «di profes- 
sione» e ha sostenuto che 
per lui «le convinzioni di 
un contadino non valgo- 
no meno di quelle di un 
professore». 

La delegazione degli 
studenti non ha ribattu- 
to: aveva infatti soltanto 


designato dal 
‘ado per la ca- 
Bush, cl 


. Bel 
è realizzata. 


il presi- 


solvere i 


in un Paese 


re 


va 


I ui GIORNI 


il mandato di trasmette- 
re le richieste di quanti 
bloccano l'università e di 
chiedere a Milosevic un 
nuovo incontro per oggi 
alrettorato. 

Il leader serbo ha ri- 
sposto che oggi ha «degli 
impegni». Ma fonti infor- 
mate hanno riferito che 
Milosevic avrebbe già 
deciso di recarsi in uno 
dei prossimi giorni, forse 
domani o sabato, al nuo- 
vo incontro. 

Gli sviluppi della si- 
tuazione politica - che è 
sempre assai intricata 
hanno registrato in gior- 
nata un colloquio fra il 
neo-presidente della fe- 
derazione serbo-monte- 
negrina Dobrica Cosic e 
uno dei capi dell'opposi- 
zione, Dragoljub Micu- 
novic. Cosic ha inoltre ri- 
cevuto un messaggio di 
congratulazioni per la 
sua elezione dal leader 
russo, Boris Eltsin. 

Teri sera l'attenzione è 
tornando su Sarajevo, da 
dove il gen Lewis 
Mckenzie, delle forze di 
pace dell'Onu, ha minac- 


ciato di abbandonare gli . 


sforzi per la riapertura 
dell'aeroporto se si con- 
tinuerà a combattere. 


BALCANI [PANIC L’AMERICANO 
Se farà il primo ministro 
rischia l’incriminazione 


INEW YORK — Dal suo ufficio in Cali- 


straniero. Se la legge fosse applicata 
‘fornia Milan Panic (l'industriale serbo 


strettamente, rischierebbe addirittura 
una incriminazione penale. Il decreto 
Dre il 5 giugno dal Presidente 

e ha imposto le sanzioni alla 
Serbia, vieta infatti ai cittadini ameri- 
cani di prestare assistenza alle autorità 
di Belgrado. 

Le sanzioni hanno colpito pesante- 
mente gli interessi di Panic. Una delle 
aziende che procurano maggiore Gi 
fitto alla Icn è infatti la sua filiale di 
ado, la Icn-Galenika. Due terzi 
degli ingredienti usati dalla Galenika 

er la produzione di medicinali sono 
importati dagli Stati Uniti. Il vicepresi- 
derite americano della Galenika, l'ex 
‘ambasciatore degli Stati Uniti a Belgra- 
do John Scanlon, si trova in' questi 
giorni a Washington per cercare di ri- 
roblemi della ditta. La sua 
tesi è che la Galenika produce gran par- 
te della penicillina necessaria per cura- 
reiferitiin Bosnia. — 7 

Milan Panic partecipa attivamente 
alla vita politica americana e ha finan- 
ziato varie campagne elettorali. Que- 
st'‘anno ha sostenuto il tentativo del- 
l'ex governatore della California Jerry 
Brown di ottenere la candidatura de- 
mocratica per la Casa Bianca. 


IN 4 MESI 


ABBIAMO RISOLTO 
IL PROBLEMA DI 


80.000 


| PROPRIETARI DI 
AUTO TROPPO USATE. 


PER RISOLVERE 
IL VOSTRO. 


Per la capitale bosniaca 
la giornata odierna è sta- 
ta infatti nuovamente 
infernale e una collabo- 
ratrice dell’Ansa ha detto 
di aver contato all'alba 
una granata ogni cinque 
secondi. : 

Da rilevare però che 
l'emittente radiofonica 
«B-92» ha affermato che 
il generale canadese Le- 
wis Mackenzie, a capo 
delle truppe di pace delle 
Nazioni Unite nella capi- 
tale bosniaca, sarebbe 
stato fatto prigioniero 
nel pomeriggio di ieri e 
sarebbe trattenuto nella 
caserma serba di Lukovi- 
ca a Sarajevo con sessan- 
ta soldati delle forze di 
pace dell'Onu. 

«La capitale bosniaca - 
‘ha detto Radio Sarajevo - 
è intanto attaccata da 
ogni lato e con ogni tipo 
di armi». Radio Belgrado 
accusa la controparte di 
aver violato il cessate il 


fuoco. Scontri sono in, 


corsoin diverse zone del- 
la città, in modo partico- 
lare a Dobrinja dove «si 
combatte casa per casa). 

Il ministro della difesa 
bosniaco Jerko Doko ha 
espresso una protesta 
contro le Nazioni Unite, 


Esteri 
BALCANI / MENTRE MILOSEVIC INCONTRA GLI STUDENTI A BELGRADO 


Piove ancora fuoco su Sarajevo 


Violata la tregua e una radio locale sostiene che il capo delle truppe di pace Onu è prigioniero 


attribuendo a loro la re- 
sponsabilità per non 
aver fermato gli attacchi 
serbi. Duelli di artiglieria 
sono'stati segnalati nelle 
città di Bihaé, Cazin, 
Derventa, Brcko e Mo- 
drica. 

I combattimenti sono 
cominciati verso le 3 del- 
la notte a Dobrjnia, un 
quartiere popolare di Sa- 
Tajevo che è assediato da 
un mese e mezzo, e si s0- 
no rapidamente propa- 
gati ad altri quartieri. 
Anche i carri armati sono 
entrati in azione e bombe 
di mortaio e razzi hanno 
soloio il centro della cit- 

à. 

Martedì pomeriggio a 
Dobrjnia, erano stati col- 
piti due giornalisti, lo 
sloveno Ivo Standeker e 
l'americana Jana 
Schneider, «Standeker è 
purtroppo giunto già ca- 
davere al nostro ospeda- 
le, era stato colpito al 
petto e al fegato», ha det- 
to il dottor Babic, dell'o- 
spedale di Pale, una loca- 
lità serba vicina a Saraje- 
vo. La Schneider, che è 
rimasta ferita alle gam- 
be, è stata dimessa ieri 
mattina dallo. stesso 
ospedale, 


BALCANI / DE MICHELIS 
«Non sono da escludere 
sanzioni alla Croazia» 


ROMA — L'Italia ha messo a punto un piano di 
intervento per aiutare i profughi dell'ex Jugo- 
slavia in alcune località della Slovenia e della 
Croazia. Lo ha annunciato il ministro degli Este- 
ri, Gianni De Michelis, rispondendo nell'aula di 


Montecitorio alle OE zioNI presentate da 


‘ tutte le forze politiche sul! 


a guerra in Bosnia-Er- 


zegovina. De Michelis ha precisato che il piano 
prevede l'utilizzazione di 119 miliardi dei 125 
stanziati dal governo italiano. Il ministro per 
l'immigrazione, Margherita Boniver, andrà la 
settimana prossima a Spalato per avviare la rea- 
lizzazione del piano, che prevede strutture di 
accoglienza per circa 18 mila profughi. 
«L'Italia non ha niente da rimproverarsi sulla 
AUESnone dei profughi della ex Jugoslavia — ha 
letto De Michelis — e nessuno stato almondo si 
pio alzare e dire di aver fatto più di noi». De 
ichelis, nel suo intervento, ha anche sottoli- 


neato che l'Italia resta contraria «a o, 
di intervento militare» nel conflitto 


i ipotesi 
alcanico. 


«Se l'Onu dovesse decretare un blocco aereo e 
navale noi saremmo pronti, ma non andremo ol- 
tre questo. Non c'è altra via, per risolvere il con- 
flitto, che quella politico-diplomatica. Del resto 
credo di poter smentire che esista una ipotesi di 


intervento militare». 


De Michelis ha evidenziato le «responsabilità 
dirette e indirette del governo di Belgrado nel 
degradarsi dell'intera situazione». Ma — questa 
la novità — non devono essere sottaciute le re- 
sponsabilità di altri «attori della crisi» e non so- 
no da escludere sanzioni internazionali anche 
nei confronti della Croazia. 


Il Piccolo [_SÌ 


BALCANI / FUNZIONA LA «GABBIA» CREATA DAI MEDIA 


II popolo è con il «Vojvoda» 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'errore 
più madornale che può 
fare l'Occidente in que- 
ste settimane è credere 
che la politica di Milose- 
vic manchi di consenso 
‘popolare e che la piazza 
— incattivita dalle san- 
zioni — sia in grado di 
far cadere il regime in 
breve tempo. Nonostante 
le manifestazioni stu- 
dentesche in atto, nulla è 
più lontano dalla mente 
del serbo della strada. 
Oggi più che mai. All’ini- 
zio della guerra, per mo- 
tivare la protezione ar- 
mata al suo popolo in 
Croazia e in Bosnia, Mi- 
losevic aveva parlato di 
genocidio ad opera di 
croati e musulmani e di 
complotto internaziona- 
le ai danni della Serbia. 
Lungi da sconfiggerli, 
questa guerra con l'an- 
dar deltempo ha genera- 
toimostri che aveva evo- 
cato all'inizio: naziona- 
lismo.croato, fondamen- 
talismo islamico, sanzio- 
ni internazionali, isola- 
mento diplomatico e po- 
litico della Serbia. Grazie 
a Milosevic, insomma, 
ora i serbi sono vera- 
mente in pericolo. Ma 

esta constatazione, 
'ungi da far riflettere su 
un conflitto VODIIGET: 
dimostra anzi agli occhi 
dei serbi, resi ciechi dalla 
‘propaganda, l'indispen- 
sabilità di quell’inter- 
vento armato. Milosevic 
insomma aveva ragione 
di gridare «al lupo». Se 
ha commesso un errore, 
dunque, non è stato 
quello di aver fatto la 
guerra, ma di non averla 
vinta. E se Milosevic ca- 
drà, potrebbe succeder- 
gli qualcuno peggiore. 
Una spirale perversa da 
cui non si esce. A meno 
che non si riesca a intac- 
care il vero bastione di 
difesa del regime, più 
importante ancora del- 
l'esercito; dei cannoni o 
delle squadre armate del 
Vojvoda Seselj: la radio e 
la televisione. 

E' stupefacente la sor- 
dità del mondo diploma- 
tico su questo punto fon- 
damentale. Salvo  po- 
chissime eccezioni, non 
c'è serbo di buona volon- 


80.000 vecchie auto hanno preso la via della 


demolizione e del recupero materie prime. 


È come se avesse lasciato le strade italiane 


risolto il loro problema 
attraverso una valutazio- 
ne record e il passaggio a . 
80.000 nuove Fiat. Più” 
rispettose dell'ambiente, 
più economiche, più sicu- 
re e, naturalmente, anche 
più attuali e più belle. 

Un risultato senza 


precedenti che, però, è 


un’autocolonna lunga da Firenze a Roma. 
80.000 proprietari di 
auto senza futuro hanno 


2 


tà che non sia intima- 
mente convinto che la 
guerra sia giusta e ne- 
cessaria, e ciò grazie alle 
trasmissioni che manda- 
no in onda soltanto gli 
orrori perpetrati dal ne- 
mico, e mai, assoluta- 
mente mai, quelli dei 
serbi. Persino la strage 
del pane — le granate 
sulla folla in coda per il 
cibo a Sarajevo — è stata 
presentata come un 
bombardamento di non 
precisa attribuzione, che 
forse i musulmani stessi 
avevano organizzato 
sulla pelle della loro gen- 
te per attirare cinica- 
mente attraverso le im- 
magini la solidarietà del 
mondo. Chiunque dis- 
senta è presentato come 
anti-serbo, nemico del 
popolo; i giornalisti stra- 
nieri a Belgrado sono in- 
dicati come strumenti 
della guerra. speciale 
contro la Jugoslavia; 
Bonn e Washington sono 
la «camarilla di Gen- 
scher e Bush»; i croati so- 
no automaticamente na- 
zifascisti; i musulmani 
unajamairia fondamen- 
talista. La gente ha pau- 
ra, e automaticamente si 
stringe attorno al potere. 
Anzi, peggio sta, più du- 
ra è la guerra e più pe- 
santi sono le sanzioni, e 
più cresce il consenso. 
Un capolavoro di mani; 


polazione. Milorad Vu-> 


celic, direttore della ra- 
diotelevisione di Belgra- 
do, è un'anguilla di gros- 
so calibro. Ex capo della 
televisione di Novi Sad, 
in polemica con Milose- 
vic, oggi è fedele esecuto- 
re degli ordini del regi- 
me. Da quando è sbarca- 
to qui, molti dei migliori 
giornalisti indipendenti 
sono finiti sotto procedu- 
radisciplinare, degrada- 
ti o messi da parte. So- 
prattutto dopo che il du- 
ce dei nazionalisti serbo, 
Seselj, li ha messi all'in- 
dice come traditori — fa- 
cendone nome e cogno- 
me — in una lunga di- 
chiarazione incredibil- 
mente trasmessa. dalla 
stessa televisione. Quan- 
do gli faccio domande su 
questo punto diventa 
immediatamente nervo- 
so e dice alla sua inter- 
prete una frase che que- 


sta non traduce: «Questo 
signore vuol capire trop- 
pe cose, vediamo di ta- 
gliare corto questa con- 
versazione». Ma insom- 
ma, gli dico, Seselj è un 
fascista o no? Larisposta 
schiva il colpo: «Coloro 
che lo accusano di essere 
un fascista non hanno 
mai detto una parola 
contro il fascismo dei 
croati». Domanda: ma 
come mai avete trasmes- 
so spot pubblicitari sulle 
bande armate del capi- 
tan Arkan (il mercenario 
serbo che ha dato il via 
alla guerra in Bosnia 
passando il fiume Drina, 
ndr)? Risposta: «Siamo 
un Paese libero, quelle 
erano videocassette che 
loro hanno prodotto a lo- 
ro spese. E poi, questo 
Arkan non va sopravva- 
lutato: è un fenomeno di 
costume, come Rambo». 
Stupefacente, ma non 
basta. Domanda: come 
mai non dite che sono i 
serbi e l'Armata a bom- 
bardare Sarajevo?: Ri- 
sposta: . «Che motivo 
avrebbero di bombarda- 
re una città popolata da 
100 mila serbi?». 

Mojmir Brkic, diretto- 
re del canale uno di Ra- 
dio Serbia, rappresenta 
l'anima primitiva del 
potere. A differenza dello 
sgusciante e astuto Vu- 
cevic, Brkic è un coriaceo 
sanguigno, attinge subi- 
to ‘agli arsenali della 
propaganda. Non è mai 
stato all'estero, non par- 
la lingue straniere ma 
ciò gli basta per dire che 
tutto il mondo è contro la 
Serbia; è stato per anni 
direttore del «Kommu- 
nist» ma parla con orro- 
re dei «bolscevichi». Non 
ha mai lavorato in vita 
sua a emissioni radio, 
ma accusa molti suoi uo- 
mini di non essere pro- 
fessionali. 

Il primo approccio è 
tempestoso. Grida che la 
libertà di stampa, iltema 
che ho scelto, è un fattore 
secondario; che il primo 
problema è il genocidio 
dei serbi e il fascismo dei 
croati e degli sloveni. 
Non accetta di parlare se 
non riconosco questa ge- 
rarchia di valori e se non 
accetto di rispondere 
sull'aggressione della 
propaganda occidentale 


sulla Serbia. Ascoltiamo- 
lo: «Siamo orgogliosi di 
avere perso la guerra dei 
media contro la Croazia. 
L'abbiamo persa perché 
abbiamo scelto la verità 
contro la propaganda». 
E ancora, accorato: «La 
Serbia ospitale ha accol- 
to almeno 50 mila mu- 
sulmani messi in fuga 
dai loro fondamentalisti 
islamici». E infine, com- 


movente: «La libertà è 


come le colline della Ser- 
bia, non è una pianura; 
la conquisti, la perdi, la 
riprendi. Ma bisogna lot- 
tare». Mentre i croati nei 
villaggi della Serbia sono 
espulsi a migliaia dal 
uomini di Seselj, Brki 

sottolinea che «nessun 
cittadino della Serbia 
scappa perché costret- 
to». E quanto a Seselj, 
svicola: «Personalmente 
non lo conosco, non ho 


mai discusso con lui. Ma, 


non so come un buon pa- 
triota possa essere un fa- 
scista». È 

I cervelli di questa 
gabbia. propagandistica 
che chiude il popolo ser- 
bo sono uomini validi. 
Universitari, accademi- 
ci. Qualche nome:.Vlado 
Stambuk, Mihailo Mar- 
kovic. E' gente che sa 
parlare con i giornalisti. 
Con un'équipe del Pc 
francese hanno orche- 
‘strato le ultime, vittorio- 
se elezioni dei socialisti 
in Serbia. Il supporto 
teorico ed emozionale lo 
ha fornito l’uomo che 0g- 
gi è il presidente di ciò 
che resta della Jugosla- 
via, lo scrittore Dobrica 
Cosic. Ascoltiamo Mihai- 
lo Markovic, filosofo, dis- 
sidente per anni, oggi 
proprietario di una bella 
villa con giardino sulle 
‘pendici del Kosutnjak. E' 
un vecchio gattone posa- 
to e intelligente. Ma la 
musica è la stessa: Seselj 
non vuole cambiare le 
cose con la forza, è en- 
trato nel gioco democra- 
tico ed elettorale, al suo 
servizio ha appena qual- 
che guardia del corpo. I 
veri non democratici so- 
no altri, quelli che non 
potendo imporsi demo- 
craticamente, chiedono 
soccorso alle potenze 
straniere ai danni della 
Serbia. 


Fino al 30 giugno Concessionarie e Succur- 


sali Fiat continuano ad agevolare i proprietari 


delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da 


demolizione, 2 milioni per passare ad una nuova 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


E SE IL VOSTRO USATO 
VALE PIÙ DI 2 MILIONI: 


destinato ad essere ulteriormente superato. Ci 


sono ancora, infatti, 12 giorni di tempo per 


passare brillantemente dalla vostra auto trop- 


po usata ad una nuova Fiat. 


disfazioni. 


Uno, oa una nuova Tipo, 
o a una nuova Tempra. 
Vantaggi davvero re- 
cord per chi vuole final- 
mente disfarsi di auto 
ormai prive di valore e 
partire verso un futu- 
ro automobilistico più 


sicuro e ricco di sod- 


E se l’usato vale più 


di 2 milioni? Nessun 


problema: in questo caso Concessionarie e Suc- 


cursali Fiat sono pronte a supervalutarlo.-Buon 


viaggio, dunque, con 


la vostra nuova Fiat. 


SALI 


TE/I/A/TR 


FIAT 


Speciale offerta valida fino al 30/6/92 per l’acquisto di tutte le Uno, Tipo, Tempra disponibili per pronta consegna. Riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92. Non cumulabile con altre iniziative incorso. 
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TORINO 
Un altro 


arresto 


TORINO — Il sosti- 
tuto procuratore Vit- 
torio Corsi ha sentito 
ieri mattina l'asses- 
sore alla sanita della 
Regione Piemonte, 
Eugenio Maccari, 
nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle tangen- 
ti pagate er gli ap- 
palti in alcuni ospe- 
dali di Torino e della 
provincia. 

Tra i maggiori inda- 
gati ci sono: Fabrizio 
Fabbri (Dc) ex ammi- 
nistratore straordi- 
nario dell'Usl di Pi- 
nerolo (Torino); Li- 
berato Cuoco (Psi) ex 
presidente del comi- 
tato dei garanti del- 
l'Usl 4; Giovanni 
Leone, direttore sa- 
nitario dell'ospedale 
«Maria Vittoria» di 
Torino; Marco Pa- 
squero, segretario 
personale dell'ex 
amministratore 
straordinario del- 
l'Usl 4 Enrico Fassio 
(entrambi del Psi). 


(6_] Il Piccolo 


MILANO — Lo scandalo 
delle tangenti ha fatto il 
primo morto: Renato 


 Amorese, 49 anni, segre- 


tario del partito sociali- 
sta di Lodi. Il suo corpo 
senza vita è stato trovato 
da un contadino in un 
viottolo di campagna. 
L'uomo era riverso al po- 
sto di guida della sua au- 
to una Land Rover. Sulla 
tempia il foro di un 
proiettile sparato dalla 
sua pistola Beretta che 
stringeva ancora in pu- 
gno. Accanto a lui, sul se- 
dile, alcune lettere indi- 
rizzate ai familiari. Re- 
nato Amorese, era stato 
interrogato dal giudice 
Antonio Di Pietro la scor- 
sa settimana. Non era 
comunque inquisito e 
neppure gli era stata no- 
tificata una informazio- 
ne di garanzia, come ieri 
dopo la tragedia ha pre- 


‘ cisato lo stesso Di Pietro. 


Amorese sì era presenta- 
to spontaneamente dal 
giudice.per riferire di un 
episodio marginale e le- 
gato alla sua attività di 
consulente. La sua è sta- 
ta la deposizione di un 
semplice testimone, l'av- 
vocato Massimo Pellic- 
ciotta, legale di Amorese, 


E° stato trovato sul fuoristrada 


con un foro alla tempia; vicino 


a lui la pistola e alcune lettere 


per la moglie, i figli e il giudice 


ha precisato che il suo 
cliente non aveva mai in- 
tascato tangenti per con- 
to del Psi e che a suo cari- 
co non esisteva alcun 
provvedimento giudizia- 
rio. «Si è ammazzato — 
ha detto il legale — per- 
ché era angosciato era 
terrorizzato che una cer- 
ta stampa spregiudicata 
potesse sbattere il suo 
nome in prima pagina». 
E pensare che i cronisti 
giudiziari neppure sape- 
vano del suo interrogato- 
rio. Alla moglie ha lascia- 
to scritto: «Ho fatto que- 
sto per quello che tu già 
sai». Amorese ha lasciato 
altre lettere ai due figli, 


Mario ed Eleonora di 8 e - 


13 anni, un altra missiva 
con. il testamento alla 
moglie, una ai genitori ed 


una al giudice Di Pietro, 
in cui lo ringrazia per la 
sua comprensione. Amo- 
Tese mancava da casa da 
martedì sera e la moglie 
preoccupata ne aveva 
subito denunciato lo 
scomparsa alla polizia. 
Lunedì scorso aveva da- 
to le dimissioni da segre- 
tario del Psi e dal consi- 
glio di amministrazione 
della Eal, una azienda 
energetica di Lodi. Ave- 
va anche inviato una let- 
tera al sindaco in cui an- 
nunciava di rinunciare 
alla sua carica di presi- 
dente della casa di ripo- 
so. A Milano aveva an- 
che una società di consu- 
lenza aziendale. Negli 
anni ‘80 era stato vicese- 
gretario dell'Unione 
commercianti di Milano 


Interni / Cronache 


e in seguito consigliere 
delegato della Sogemi. 
Nel pomeriggio il partito 
socialista ha diffuso un 
comunicato nel quale 
dopo aver espresso il cor- 
doglio alla famiglia di 
Renato Amorese afferma 
che la sua tragica morte 
è «Per tutti i compagni 
un fatto sconcertante to- 
talmente imprevedibile e 
inspiegabile. Nessuno di 
noi sapeva come invece 


abbiamo appreso oggi da 


alcune agenzia di stampa 
che nei giorni scorsi si 
era presentato sponta- 
neamente dal giudice Di 
Pietro. Con un profondo 
sentimento di pietà per 
‘la persona di Renato 
‘Amorese chiediamo che 
di fronte ad un avveni- 
metno così tragico il se- 
greto istruttorio non fac- 
cia velo ad un fatto che 
deve essere chiarito pre- 
stointuttiisuoi aspetti». 
Ma da capire c'è ben po- 
co: Renato Amorese si è 
ucciso perché sopraffat- 
to dalla vergogna di esse- 
re indicato per strada, 
davanti ai suoi figli, co- 
me un corruttore, come 
un ladro. 

Luca Belletti 


Giovedì 18 giugno 199) 
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IL SEGRETARIO DEL PSI DI LODI AVEVA RICEVUTO UN’PIZZO’ DI 100 MILIONI MA NON ERA INQUISITO 


Tangenti, anche un suicidio 


IL FINANZIERE ACCUSATO DI BANCAROTTA 


E Leati finisce in carcere 


E' stato arrestato per 
bancarotta fraudolenta 
pluriaggravata Paolo 
Mario Leati, ex proprie- 
tario della commissio- 
naria Lombardfin di- 
chiarata fallita due an- 
ni fa. Le manette sono 
scattate martedì matti- 
na ma la notizia si è 
avuta solo ieri, dopo 
che sono state effettua- 
te le perquisizioni do- 
miciliari. In contesta- 
zione ci sono circa 50 
miliardi. ; 
Come spiega un co- 
municato stampa della 
Guardia di finanza, 
l'arresto si riferisce a 
fatti che risalgono al 
1990 e che ebbero vasta 
eco scuotendo le Borse 
italiane. . Contestual- 
mente all'arresto le 
Fiamme gialle hanno 
effettuato due perquisi- 


zioni domiciliari, se- 
questrando «documen- 
tazione interessante 
per lo sviluppo dell'in- 
chiesta». 

La strada che ha por- 
tato Leati a San Vittore 
ha cominciato a essere 
lastricata il 21 giugno 
del 1990. Prima di allo- 
ra Leati era balzato agli 
onori della cronoca 
quando, nell'85, ra- 
strellò azioni Bi Invest 
per .cederle poi alla 
Montedison di Mario 
Schimberni. Ma in 
quell'inizio estate del 
‘90 si presentò all’as- 
semblea della Paf (sub- 
‘holding industriale 
quotata in Borsa dal 
Gruppo Varasi) con ol- 
tre un terzo del capitale 
sociale e la richiesta di 
far slittare l'assemblea 
per carenza d'informa- 


zioni. In ambienti fi- 
nanziari la mossa ap- 
parve strana, e infatti a 
metà luglio la Consob 
(Commissione per le so- 
cietà e la Borsa) comin- 


‘ciò a indagare sullo sta- 


to di salute della com- 
missionaria di Leati, la 
Lombardfin. La situa- 
zione precipita presto, 
già in agosto alcune 
banche cominciano a 
minacciare l'ipotesi di 
non rinnovare i riporti 
alla commissionaria e 
di aprire quindi la via 
alla liquidazione. 

Molti sono statiiten- 
tativi di salvataggio. 
D'altra parte basta ri- 
cordare alcuni clienti 
«eccellenti». di Leati 
(dall'ex presidente del- 
la Consob Guido Rossi 
alla contessa Barbara 
Orsi Mangelli, oltre a 


tanti altri fra professio- 
nisti, politici e impren- 
ditori di primo piano), 
In qualche modo la li- 
quidazione 
viene rimandata fino 
alla fine di agosto, e in- 
tanto i dodici istituti di 
credito che avevano ac- 
ceso riporti con la Lom- 
bardfin (tanto per fare 
qualche nome: la Popo- 


lare commercio e indu- | 


stria, il Banco di Romae 
il San Paolo di Torino) si 
trovano in mano oltre il 
25% del capitale della 
Paf, oltre a essere credi- 
tori della Lombardfin 
per altri 89 miliardi. A 
fine ottobre viene pre- 
sentata al Tribunale di 
Milano la richiesta di 
fallimento. Del caso co- 
mincia a interessarsi il 
sostituto procuratore 
Francesco Greco. 


OPERAZIONE MANI PULITE’: CONCLUSA A MILANO LA PRIMA PARTE DELL'INCHIESTA SUL PIO ALBERGO TRIVULZIO 


Rinvio a giudizio per 25 imprenditori 


VENEZIA — Ammonte- 
rebbe complessivamen- 
te ad oltre due miliardi 
e.mezzo di lire — secon- 
do i capi d'imputazione 
contestati dalla  magi- 
stratura veneziana —la 
somma delle presunte 
tangenti versate da al- 
cune aziende per otte- 
nere una serie di appalti 
legati alla realizzazione 
del depuratore di Fusi- 
na (Venezia). Il denaro, 
secondo gli stessi capi 
di imputazione, sarebbe 
stato consegnato ad al- 
cune persone perché 
esercitassero la loro in- 
fluenza sugli organi de- 
liberativi del Consorzio 
comunale impianti di 
depurazione (Ccid)  — 


LETANGENTI A VENEZIA 
Due miliardi e mezzo 
gli importi versati 


che controlla la maggio- 
ranza della «Sogeive 
Veneto Ambiente», la 
società di gestione del- 
l'impianto — e sulla 
giunta regionale. In 
particolare, per due ap- 
palti, del valore rispet- 
tivamente di 18 e 31 mi- 
liardi di lire, sarebbe 
stata raccolta tra alcu- 
ne aziende assegnatarie 
dei lavori una «colletta» 
di due miliardi e 500 
milioni, pari al cinque 
per cento, mentre per 
un terzo appalto, del 
valore di cinque miliar- 
di e mezzo, sarebbe sta- 
ta pagata una presunta 
tangente di 110 milioni 
di lire. 


MILANO — Avevano 
promesso che non avreb- 
bero fatto un maxi pro- 
cesso, non avrebbero 
messo tutte le inchieste 
nel calderone, e i magi- 
strati della Procura della 
Repubblica di Milano so- 
no stati di parola. Si è in- 
fatti conclusa la prima 
parte dell'inchiesta sulle 
tangenti, quella che ri- 
guarda gli episodi verifi- 
catisi nell'ambito del Pio 
Albergo Trivulzio e che 
hanno dato il via ad una 
serie di'clamorose rivela- 
zioni che hanno prodotto 
diversi filoni dell'inchie- 
sta. I pubblici ministeri 
Antonio Di Pietro, Ghe- 
rardo Colombo e Pierca- 
millo Davigo hanno tra- 
smesso ieri pomeriggio i 
fascicoli riguardanti l’in- 
chiesta sul Trivulzio al 
giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti, 
chiedendo il rinvio al 


giudizio davanti al tribu- 
nale di Mario Chiesa, ex 
presidente del Pio Alber- 
go, e di altre 25 persone. 
A tutti sono contestati i 
reati di concussione e 
corruzione per le tangen- 
ti che Chiesa avrebbe ri- 
scosso nella veste di pre- 
sidente dell'Ospizio. 
Tranne Chiesa, quasi 
tutte le 25 persone per 
cui è stato chiesto il rin- 
vio a giudizio sono im- 
prenditori: i nomi più 
noti sono quelli di Fabri- 
zio Garantelli, Mario 
Sciannameo, Giuseppe 
Diana, Iliana Pallavicini, 
Ugo Fossati, Giovanni 
Pozzi, Franco  Oboldi, 
Giovanni Zaro. Le rin- 
chieste sono state firma- 
te anche dal procuratore 
della repubblica France- 
sco Saverio Borrelli e dal 
procuratore aggiunto 
Gerardo D'ambrosio. Al- 
cuni degli indagati pro- 


babilmente chiederanno 
il patteggiamento e altri 
chiederanno di essere 


ammessi al rito abbre- 


viato. Su queste istanze 
si dovrà esprimere il giu- 
‘dice per le indagini preli- 
minari Italo Ghitti, che 
però dovrebbe dare tra 
pochi giorni la data del- 
l'udienza preliminare: si 
parla della seconda metà 
di luglio: Una data che 
confermà la volontà dei 
giudici di fare presto e 
soprattutto di non inter- 
rompere l'inchiesta per 
la consueta pausa estiva. 

Tra le persone rinvia- 
te, per le quali è stato 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio, non compaiono ov- 
viamente i parlamentari 
coinvolti nell'inchiesta, 
in quanto la loro posizio- 
ne è tuttora condizionata 
dalla concessione da par- 
te della Camera dell'au- 
torizzazione a procedere, 


Uno solo dei 25 è lati- 
tante: si tratta di Fioren- 
zo Bertini, titolare di al- 
cune lavanderie a Pero, 
in provincia di Milano. 
Bertini prima di scompa- 
rire aveva inviato un 
memoriale ai magistrati 
confessando di aver pa- 
gato delle tangenti. 

Teri, intanto, c'è stato 
‘un nuovo interrogatorio 
per Mario Chiesa: ormai 
i giudici lo interrogano 
anche per chiarire picco- 
li particolari, soprattutto 
per confrontare dichia- 
razioni di altri interroga- 
ti. 

Il Comune di Milano, 
intanto, è corso ai ripari 
e ha scelto due avvocati 
in Svizzera, per prepa- 
rarsi a chiedere la resti- 
tuzione di parte dei soldi 
pubblici esportati dai 
personaggi sotto inchie- 
sta. 

Luca Belletti 


Nei corridoi del palazzo di Giustizia di Milano alcuni impiegati spingono i 


carrelli sui quali sono stati sistemati gli scatoloni con i documenti relativi 
allo scandalo delle tangenti. (Ap Photo Luca Bruno) 


NOVE MILIARDI AL GIORNO PERM 


ETTERE UNA ’PEZZA’ 


Il prezzo del dissesto 


Frane, inondazioni, terremoti, eruzioni vulcaniche e bradisismi 


ROMA — Negli ultimi 45 
anni in Italia si sono spesi 
nove miliardi al giorno (22 
miliardi nell'ultimo de- 
cennio), per un totale di 
140 mila miliardi, per ri- 
parare ai danni di frane, 
inondazioni, terremoti, 
eruzioni vulcaniche, in- 
quinamenti acquiferi, bra- 
disismi. Ma oltre a questa 
somma ingente è stato pa- 
gato anche un alto contri- 
buto in vite umane: una 
media di 15 morti.al mese 
per un totale di 7688 per- 
sone. Regioni poi colpite di 
più dai dissesti idrogeolo- 
gici sono Piemonte, Lom- 
bardia e Calabria. Questo 
«Malpaese» del territorio a 
rischio è descritto nel vo- 
lume «Il dissesto geologico 
e geoambientale in Italia 
dal dopoguerra al 1990» 
elaborato dal servizio geo- 
logico nazionale e presen- 
tato ieri nel corso di una 
conferenza stampa. 

«In un decennio dedica- 
to dall'Onu alla riduzione 
dei rischi naturali — ha 
detto il direttore del.servi- 
zio Andrea Todisco — vo- 
gliamo dare un nostro con- 
tributo alla prevenzione. 
Attraverso una cronistoria 
dettagliata, il volume sot- 
tolinea infatti la ripetitivi 
tà degli eventi catastrofi- 
ci». Cinque i dissesti terri- 
toriali presi in esame: i ri- 
schi idrogeologici (frane, 
inondazioni); sismici, vul- 
canici, gli inquinamenti 

n 


delle falde acquifere, i 
bradisismi. DISSESTI 
IDROGEOLOGICI - Essi in 
45 anni hanno interessato 
4568 comuni (il 56,5% del 
totale), per una spesa di 
33.299 miliardi. Cuneo è la 
provincia più a rischio, 
con il maggior numero di 
comuni danneggiati. 

‘Altre province a rischio 
Torino, Trento, Alessan- 
dria. Le regioni più inte- 
ressate a frane e inonda- 
zioni sono Piemonte, Lom- 
bardia, Calabria, Trenti- 


no-Alto Adige. I morti ne- 
gli ultimi 45 anni sono sta- 
ti per questo tipo di rischio 
3488 (345 per alluvioni, 
2447 per frane, 696 per al- 
tri fenomeni); la catastro- 
fe con più morti è stata 
quella del Vajont con 1917 
vittime. TERREMOTI - 
Sono stati colpiti da terre- 
moti 1686 comuni (21% 
del totale) in 14 regioni. I 
fabbricati distrutti e non 
riparabili sono 53.235 
(35,9% in Sicilia e 33,8% in 
Friuli), isenzatettotempo- 
ranei 792.213 (1524 al me- 


SEQUESTRO CROATO 
Peschereccio italiano 
bloccato in Adriatico 


ORTONA — Un motopeschereccio italiano — il 
«Gabbiano», appartenente alla flottiglia di Orto- 
na — sarebbe stato sequestrato nel pomeriggio 
di ieri dalle autorità croate a 13 miglia a Sud- 
Ovest dell'isola di Sant'Andrea, al limite delle 
acque territoriali italiane. Un messaggio di un 
altro motopeschereccio italiano, il «Ruvah», che 
riferiva del sequestro, è stato captato dalla radio 
costiera delle poste di Pescara e riferito all'uffi- 
cio circondariale marittimo di Ortona che ha av- 
vertito via telex i ministeri degli Esteri e della 
Marina mercantile. Sul'motopeschereccio «Gab- 
biano», di proprietà dell'armatore Renato Ra- 
nalli, si trovano cinque marittimi. Secondo 
quanto si è appreso, il motopeschereccio è stato 
condotto nell'isola di Comisa. Finora nessuna 
comunicazione ufficiale sul sequestro. 


se) e i morti 4160 (il mag- 
gior numero nel terremoto 
della Campania-Basilicata 
con 2739 vittime). Per far 
fronte all'emergenza ter- 
remoti, sono stati erogati 
106.527 miliardi. La pro- 
vincia di Salerno seguita 
da quella di Catanzaro e 
Avellino e la regione Cam- 
pania seguita da Sicilia e 
Calabria sono quelle con il 
maggior numero di comu- 
ni colpiti da terremoti. 
VULCANI - Due soprattut- 
to i vulcani a rischio: Ve- 
suvio ed Etna. L'eruzione 
del Vesuvio nel 1944 ha 
danneggiato 5 comuni, 
causato 26 vittime e co- 
stretto all'evacuazione 14 
mila persone. Ma il rischio 
Vesuvio è sempre attuale 
anche perché da allora la 
popolazione è aumentata 
del 70% nell'area vesuvia- 
na con punte di densità di 
17.140 abitanti a chilome- 
tro quadrato a Portici. Per 
l'Etna ci sono state 12 eru- 
zioni con 1500 sinistrati e 
13 morti. Per i vulcani so- 
no stati stanziati 81 mi- 
liardi. 

INQUINAMENTI AC- 
QUE - Un fenomeno piut- 
tosto recente che per oltre 
il 70% dei casi interessa le 
regioni padane e le sue 

«propaggini friulane. Per 
l'inquinamento dell'acqua 
da diserbanti sono stati 
esposti al rischio tre milio- 
ni di persone. 


OGGI PARTONO’ ELEMENTARI E MEDIE 


E’ tempo di esami. 


Da lunedì 22 il «via» alle prove di maturità 


ROMA — Cominciano re- 
golarmente oggi gli esa- 
mi di licenza elementare 
e media, superato il peri- 
colo del hioeco degli 
scrutini. Due giorni di 
scritti e poi gli orali peri 
630 mila alunni che la- 
sciano la scuola elemen- 
tare e per i 725 mila stu- 
denti della terza media. 
Subito dopo, lunedì 22, 
sarà la volta delle prove 
di maturità considerate 
ancora oggi, malgrado il 
costante e rassicurante 
dato medio del 95 per 
cento di promossi degli 
ultimi anni, l'esame più 
impegnativo dell'intera 
carriera scolastica dello 
studente. La complessa 
macchina per la scelta e 
l'invio dei testi è stata 
già da tempo messa a 
punto nella massima ri- 
servatezza nella stanza 
dei bottoni, al secondo 
pizzo del ministero del- 
‘Istruzione. Im questa 
fase la cautela e la riser- 
vatezza costituiscono 
misure prudenziali ne- 
cessarie: basta Ja mini- 
ma anticipazione 0 Una 
fuga di notizie, subito 
amplificate a dismisura 
dal tam tam degli stu- 
denti, per far saltare tut- 
to il collaudato program- 
ma del ministero. Toccò; 
al ministro Franco Maria 
Malfatti, una quindicina 
d'anni fa, far fronte alla 


Streptosil 


LIQUIDO PRONTO PER L'USO 
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L-PMC DISINFETTANTE 


M_O0 


UNA PRONTA AZIONE CON LA MASSIMA 


N_O D 


E° superato 


il pericolo 
del blocco 
degli scrutini 


conseguenze della fuga 
anticipata della versione 
latino, La sera prima de- 
gli scritti se ne conosce- 
va già il testo e il mini- 
stro prese notte tempo la 
decisione di spostare l'i- 
nizio delle prove di due 
giorni con le conseguen- 
ze facilmente compren- 
sibili per mezzo milione 
di studenti e famiglie. 

Lo spostamento di un 
paio di giorni delle prove 
scritte, quando tutte le 
commissioni si erano già 
insediate e le buste con i 
temi da svolgere erano 
già giunte alle singole 
scuole, richiese il ricorso 
ad un piano d'emergenza 
per recapitare i nuovi te- 
mi. La spesa che in quel- 
la circostanza lo Stato 
dovette sopportare fu in-, 


, gentissima, ma tutto si 


concluse regolarmente, 
almeno per gli studenti. 
Era successo che una 
reside di un istituto re- 
igioso di Vigevano, rice- 


vuta a tarda sera una te- 
lefonata da un sedicente 
provveditore agli studi 
era stata invitata ad 
aprire la cassaforte della 
scuola, a stracciare la 
busta sigillata dei temi e 
a correggere una traccia 
«sbagliata» dal ministe- 
ro. Si trattava in verità di 
uno studente e la notizia 
del fatto e del tema si 
sparse in un batter d'oc- 
chio in tutto il paese, 
L'ordine religioso della 
suora paga ancora oggi i 
danni per risarcire lo 
Stato. E' stata la «sindro- 
me di Vigevano» che con- 
Sigliò, fin d'allora, l'am- 
ministrazione scolastica 
a centuplicare i sistemi 
di sicurezza per evitare 
fughe o anticipazioni. 

Da allora tutto si svol- 
ge nella più assoluta ri- 
servatezza e nella cer- 
tezza che nessuna antici- 
pazione possa vanifica- 
re, sia pur parzialmente, 


‘le procedure ormai col- 


laudate del ministero. 
Qualche mese prima de- 
gli esami è il ministro a 
chiedere ai direttori ge- 
nerali le indicazioni per 
individuare la «griglia» 
di aree disciplinari entro 
le quali far cadere poi le 
scelte, tenendo conto di 
alcuni elementi di attua- 
lità di particolare impor- 
tanza. 


DROGA 
Nonnini 
trafficanti 


TORINO — Una «ban- 
da di nonni» che ven- 
deva droga ai ragazzi- 
ni è stata sgominata 
dagli agenti della poli- 
zia ferroviaria di Tori- 
no. Nel loro apparta- 
mento di via Saluzzo 
due donne settantenni 
e un cinquantenne 
vendevano anfetami- 
ne e psicofarmaci a 
studenti, in gran parte 
minorenni, che ne fa- 
cevano uso per stare 
svegli di notte, per 
studiare o andare a 
ballare. Parte dei me- 
dicinali li acquistava- 
no in farmacia dietro 
presentazione di rego- 
lare ricetta medica e 
con. l'esenzione del 
pagamento del ticket. 
Si tratta di Leonarda 
Conte, di 75 anni, di 
San Severo (Foggia), 
sua cognata Maria De- 
lia, di 69 anni, anche 
lei originaria di San 
Severo, (già arrestata 
nel ‘91 per droga) e di 
Raimondo Battiato, di 
52 anni, di Catania, di 
professione falegna- 
me. Battiato aveva co- 
me compito di contat- 
tare gli studenti e por- 
tarli nell'appartamen- 
to, dove viveva insie- 
me agli altri due com- 
plici, per acquistare la 
droga. La polizia ha 
fatto un'irruzione nel- 
l'alloggio ‘proprio 
mentre vi erano nu- 
merosi acquirenti. 


E’ utile portarlo con te i 
In viaggio, quando fai sport, nel gioco, 


Per la disinfezione delle mani. Disinfettante di ferite. Disinfettante della cute prima delle iniezioni. 


DECEDUTA 
La donna 


cannone 


ROMA — È morta ieri 
mattina Rosalba Bom- 
bardi, la donna di ol- 
+ tre 300 chilogrammi 
di peso ricoverata da 
giorni in una clinica 
Tomana per problemi 
cardiorespiratori, Ro- 
salba Bombardi, che 
aveva 41 anni ed era 
di Sutri (Viterbo), era 
entrata nella clinica 
«Inrca», sulla via Cas- 
sia, il 7 giugno con 
‘una grave insufficien- 
za cardiorespiratoria. 
I dottor Giovanni 
Perniciaro, . facente 
funzioni di direttore 
sanitario, aveva spie- 
gato che a causa della 
mole fisica la donna 
era afflitta anche da 
una serie di disturbi 
fisici e muscolari. Due 
giorni dopo il ricove- 
ro, di notte, la pove- 
retta fu vittima di un 
incidente mentre 
guardava la tv: la pol- 
trona sulla quale era 
seduta cedette e la 
donna restò incastra- 
ta rischiando di mori- 
re se non fossero in- 
tervenuti i pompieri 
per salvarla. Gli infer- 
Imieri in servizio non 
erano riusciti a solle- 
vare la donna e dieci 
vigili del fuoco dovet- 
tero montare una car- 
Tucola e lavorare 
quattro ore per libe- 
rarla, assistita per tut- 
to il tempo dai medici 
con la somministra- 
zione di cardiotonici 
ed ossigeno. 


E' un disinfettante. Leggere attentamente le avvertenze. Reg. n. 10880 Aut. Min. n. 12365. 
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DURE CONDANNE CONTRO IL CLAN DEI CATANESI 


Ergastolo per 18 boss 


Anche altre trentatrè pesanti pene - Camera di consiglio di 49 giorni 


CATANIA — Diciotto er- 
gastoli e altre trentatrè 
pesanti condanne per la 
Mafia catanese, I giudici 
della corte d'assise di Ca- 
‘tania, presieduta da Al- 
fredo Curasì, dopo una 
‘camera di consiglio du- 
‘rata 49 giorni e sette ore, 
hanno messo un primo 
punto fermo nella rico- 
Istruzione processuale 
della faida tra le cosche 
‘di Adranò, Paternò e 
‘Biancavilla, che a metà 
‘degli anni 80 fece regi- 
‘Strare ‘una cinquantina 
\di delitti, tra i quali nu- 
‘merose vendette trasver- 
sali contro. i parenti dei 
boss in «guerra». 

I pubblici ministeri 
Carmelo Petralia e Car- 
melo Zuccaro ‘avevano 
‘chiesto l'assoluzione per 
14 imputati e la condan- 
Na degli altri a comples- 
sivi 1.762 anni di reclu- 
sione. Chi è sfuggito ‘al- 
l'ergastolo ha avuto pene 
Varianti tra un minimo 
di 2 anni e due mesi ed 
lun massimo di 30. Nel 
complesso sono stati in- 
(flitti 349 anni di carcere. 

Il processo, comincia- 
to il 29 giugno del 1990, 
Si reggeva in ampia mi- 
‘sura sulle rivelazioni di 
due pentiti, Giuseppe Al- 


La sanguinosa faida tra cosche 


ametà degli anni Ottanta 


‘causò una cinquantina di delitti 


e «vendette trasversali» 


leruzzo e Giuseppe Pelle- 
griti, i quali successiva- 
mente ritrattarono. Ma 
mentre la Corte era in ca- 
mera di consiglio, dun- 
que formalmente sepa- 
rata dal resto del mondo, 


la Consulta aveva pro-. 


nunciato un'importante 
sentenza con la quale af- 
fermava la validità delle 
prove raccolte in proces- 
so anche nel caso in cui 
le «fonti» avessero suc- 
cessivamente ritrattato. 
Tutti gli imputati era- 
no stati rinviati a giudi- 
zio per il 416 bis (asso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso) ma per 
ciascuno c'erano singole 


contestazioni per omici- ‘ 


di, tentativi di omicidio 
ed altri delitti tipici del- 
l'attività mafiosa. 

Sei le cosche processa- 


te, e cioè le tre che opera- 
vano d'intesa, alle dipen- 
denze di Alleruzzo, Pel- 
legriti e Rosario Gurgo- 
ne, con un totale di 85 
uomini, e quelle che fa- 
cevano capo alle famiglie 
degli Stimoli, Morabito e 
Fiorello, che il processo 
ha individuato solo in 
parte, mandando alla 
sbarra quindici compo- 
nenti di questi clan. 


Sono stati condannati > 


all'ergastolo Salvatore 
Ercolano, cognato del ca- 
pomafia latitante Bene- 
detto Santapaola, Giu- 
seppe Ferrera detto «Ca- 
vaduzzu», Santo Alleruz- 
zo, nipote del «pentito» e 
Antonino Cortese (accu- 
sato da Pellegriti come 
autore dell'uccisione del 
giornalista catanese Giu- 
seppe Fava), Francesco 
Barcellona, Sebastiano 


Cannizzaro, . Salvatore 
Santangelo, Giovanni 
Gioco, Pietro La Rosa, 
Salvatore Leanza, Nicolò 
Lo Cicero, Giuseppe 
Mancari, Salvatore Ma- 
rino, Luigi Panebianco, 
Carmelo Pistarà, Alfio 


Santangelo, Santo Schil- . 
laci e Placido Tomasello. 


I due «pentiti», Giu- 
seppe Alleruzzo e Giu- 
seppe . Pellegriti, sono 
stati condannati a tren- 
t'anni di reclusione. Tra 
gli. imputati di spicco 
sfuggiti all'ergastolo in 
questo processo (ma im- 
putati in altri, in varie 
fasi di istruzione) da se- 
gnalare Sebastiano Lau- 
dani, presunto «patriar- 
ca» della «famiglia» dei 
«mussi di ficudinnia» 
(facce da ficodindia) che 
dovrà scontare 15 anni e 
due mesi di reclusione 
‘mentre Giuseppe Pulvi- 
renti detto '"U Mappas- 
sotu' — da dieci anni la- 
titante e processato per- 
sino per brogli elettorali 
alle regionali del 1991 — 
è stato condannato a 14 
anni e 10 mesi. L'accusa 
aveva richiesto per Pul- 
virenti l'ergastolo e dieci 
anni di reclusione. i 

Rino Farneti 


INDAGINE 


L'elicottero per Gaspari 
insospettisce il giudice 


PESCARA — La procura 
della Repubblica di Pe- 
scara ha inviato al «Tri- 
bunale dei ministri» il 
fascicolo di un'indagine 
relativa all'utilizzo da 
REI del ministro della 

‘unzione pubblica, on. 
Remo Gaspari, Dc, (nel- 


© la foto), degli elicotteri 


dei vigili del fuoco del 

nucleo di Pescara per 

OOO «non istituziona- 
». 


Secondo quanto si è 
appreso in ambienti 
giudiziari, nel TURNO 
non si escluderebbe la 
possibilità per il mini- 
stro Gaspari, di utiliz- 
zare l'elicottero, per far 
fronte ai suoi impegni 
anche privati e agli spo- 
stamenti che essi ri- 
chiedevano, trattandosi 
di un rappresentante 
del. governo. Il magi- 
strato non ha però rite- 
nuto di dover archivia- 
re il procedimento, nel 


qual si ipotizza il reato 
peculato. d'uso, ri- 
mettendo tale decisione 
al «Tribunale dei mini- 
stri» che ha sede a L'A- 
quila. 


CORO DI PROTESTE 


Test antidroga, no di De Lorenzo 


ROMA — «Non firmerò». 
All'indomani delle indi- 
screzioni stampa  sul- 
‘imminente pubblica- 
zione del decreto attua- 
tivo della legge Jervoli- 
no-Vassalli, il ministro 
della Sanità Francesco 
De Lorenzo, ingrossa il 
coro di proteste contro la 
norma che renderà ob- 
bligatorio il test antidro- 
ga per due milioni sei- 
cento mila lavoratori a 
rischio. 

Se De Lorenzo prote- 
sta per l'inclusione nelle 
categorie a rischio di chi- 
rurghi e medici, i sinda- 
cati lo respingono con 
forza ritenendolo con- 
trario ai IERI di tute- 
la del lavoratore. Se i 
Tappresentanti: di mac- 
chinisti e piloti precisa- 
no che nessun incidente 
aereo o ferroviario è mai 
Stato causato  dall'as- 
sunzione di droghe o al- 
cool da parte delle ri- 
Spettive categorie, l'anti- 


I sindacati giudicano il provv 


proibizionista Marco Ta- 
radash definisce il prov- 
vedimento anticostitu- 
zionale e il deputato ver- 
de Mauro Paissan accu- 
sa di ottusità chi l'ha sti- 


lato. Ma a tagliar corto 
alle polemiche provve- 
dono i tecnici, sanitari e 
‘forze dell'ordine, che ri- 
tengono l'accertamento 
complesso, non del tutto 
affidabile e praticamen- 
te impossibile da svolge- 


re. 
Alla bordata di. pole- 
miche ha risposto il mi- 


Firma dai militari per 17 anni 
Ignorava di avere il condono 


MILANO — Diciassette anni con l'obbligo di 
firma settimanale presso i carabinieri per il 
furto di unabicicletta. Una misura deltutto 
inutile alla quale un uomo si è sottoposto 
senza tenere conto che il condono, molti an- 


ni prima, aveva cancellato o, 


gni suo obbligo. 


Ma' né l'interessato, né evidentemente il 
suo difensore, hanno mai pensato di chiede- 
re chiarimenti in merito. Protagonista e vit- 
tima della singolare vicenda Ignazio Catan- 
zaro, 40 anni, originario di Sciacca (Agrigen- 
to) e residente a Limbiate (Milano). 


Estradato dalla Germania 
il presunto autore di un delitto 


MESTRE — E' giunto ieri all'aeroporto di Li- 
nate, a bordo di un aereo di linea provenien- 
te da Monaco di Baviera, ed è stato preso in 
consegna dalle autorità italiane Zafferino 
Pasian, 25 anni, di Concordia Sagittaria (Ve- 
nezia). L'uomo ricercato dalla polizia in re- 


lazione all'omicidio di un 


giovane porto- 


‘ese, Ilario Friulanis, che venne accol- 
tellato il 10 febbraio scorso nella propria 


abitazione. 


Arrestato falso intermediario 
. accusato di estorsione 


NAPOLI — Un geometra, Antimo Chiantese, 
di 32 anni, di Sant'Antimo, è stato arrestato 
dalla polizia con l'accusa di tentativo di 
estorsione nei confronti di un commerciali- 


sta diFrattam 


iore. Chiantese — secondo 


gli investigatori — avrebbe fatto credere al 
professionista di poter fare da intermedia- 
rio con un presunto clan camorristico per 


dimezzare 


40 a 20 milioni di lire una ri- 


chiesta estorsiva ricevuta dal commerciali- 


sta.: 


Scoperto un arsenale di armi 
occultato da gabbie di conigli 


CATANZARO — Pistole, un fucile, una cara- 
bina e un elevato numero di munizioni sono 
State sequestrate, la scorsa notte, a Cirò Su- 
Periore (nell'Alto Crotonese) dai carabinieri 
che hanno arrestato un uomo, Nicodemo 
Mancuso, di 39 anni, Armi e munizioni era- 
No nascoste in una botola che Mancuso ave- 
Va ricavato in un magazzino, dove erano 
State sistemate delle gabbie di conigli. La 

Ootola si trovava proprio sotto una delle 


gabbie. 


Il ministro della Sanità (a sinistra). 

ha dichiarato che non firmerà perché 
vuole escludere dalle categorie a rischio 
medici e infermieri. Il responsabile del: 
dicastero del Lavoro, Marini (a destra), 
precisa che si tratta di bozze non ufficiali 
e che verranno sentite le parti sociali. 


nistro degli Affari socia- 
li: «Non è una norma 
‘persecutoria» ha dichia- 
rato ieri Rosa Russo Jer- 
volino ricordando che la 
norma, inserita nel testo 
con un emendamento 
dal repubblicano Giorgio 
Covi, fu votata in ambo 
le camere ad ampia 
maggioranza. Il mini- 
stro del Lavoro Franco 
Marini ha aggiunto che 
si tratta ancora di «bozze 
non ufficiali»; che la ste- 
sura. definitiva verrà 


completata. solo dopo 
aver sentito le parti so- 
ciali; che anche una vol- 
ta varato il provvedi- 
mento potrà subire ulte- 
riori aggiustamenti. 

«E' intenzione dello 
stesso ministro» infor- 
mava ieri una nota del 
ministero del Lavoro «re- 
digere un testo definitivo 
rispettoso delle finalità 
della legge, e quindi del- 
l'incolumità dei cittadi- 
ni, e contestualmente ri- 
spettoso dei diritti dei la- 


edimento contrario al principio di tutela del lavoratore 


i 


voratori e delle condizio- 
ni oggettive di fattibili- 
tà», Ma intanto il decreto 
è in dirittura d'arrivo. 
Promette garanzie di ri- 
servatezza sui risultati 
delle analisi e prevede 
che sia il datore di lavoro 
a fissare con le Usl la da- 
ta della visita e a comu- 
nicarla. al lavoratore 
non prima delle ore 12 
del giorno precedente al 
prelievo. Manca solo il 
concerto del ministro 
della Sanità. —. 

De Lorenzo riafferma 


l'importanza del decre- 
to, però fa :sapere che 
non firmerà «nulla in 
bianco che stabilisca i 
criteri e le categorie che 
dovranno sottoporsi al 
test». «La mia posizione 
era che medici e infer- 
mieri ne dovessero rima- 
nere esclusi, invece ci so- 
no» ha dichiarato ieri su- 
scitando. lo stupore del 
segretario del Cora, 
Coordinamento radicale 
antiproibizionista, («De 
Lorenzo è medico e non 
includerà nella lista del- 
le categorie ‘a rischio” i 
suoi colleghi. E se fosse 
stato pilota?»). Taradash 
promette battaglia: se 
sarà presentato questo 
decreto al Parlamento 
chiederà che nel test 
venga compreso l'uso di 
alcool «che è sicùramen- 
te la droga più pericolo- 
sa». Ma a fugare ogni 
dubbio, ribadisce, questi 
test non servono a nulla. 


SEQUESTRO RECORD A PALERMO 


Quintali di «spinelli» 


Ritrovato in una villetta hashish per sei miliardi 


PALERMO — La più 
consistente «partita» 
di hashish (1800 chilo- 
grammi). mai indivi- 
duata in Sicilia è stata 
sequestrata dalla 
«squadra mobile» di 
Palermo in una villetta 
di Aspra, località rivie- 
rasca ad una quindici- 
na di chilometri a Est 
del capoluogo siciliano. 

L'abitazione era sta- 
ta affittata da un pre- 
giudicato per rapina e 
spaccio di stupefacen- 
ti, Giovanni Bonura, 26 
anni, resosi irreperibi- 
le. © 

L'immobile è di pro- 
prietà di Elvira Ver- 
nengo, 32 anni, solo 
‘omonima della «fami- 
glia» mafiosa i cui 
esponenti di spicco, ac- 
cusati di traffico inter- 


nazionale di droga, so- 
no in carcere. 


L'hashish . (valore 


stimato di sei miliardi - 


di lire), di provenienza 
libanese, sarebbe arri- 
vato nel Palermitano 
un mese fa attraverso 
la Jugoslavia, traspor- 
tato nell'isola con au- 
tocarri. 

La polizia ha trovato 
gli stupefacenti in 28 
sacchi di iuta e celati 
in pneumatici sigillati. 
Secondo il responsabi- 
le della «squadra mobi- 
le», Arnaldo La Barbe- 
ra, che stamane ha il- 
lustrato l'operazione 
ai giornalisti, la droga 
sarebbe stata di perti- 
nenza della cosca che 
sovrintende al rione 
«Noce» di Palermo. 


La droga negli uffici della questura. 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Ex cittadini italiani, niente leva 


ROMA — Niente più ob- 
blighi di leva per tutti co- 
loro che, avendo perduto 
la cittadinanza italiana, 
sono tenuti a prestare il 
servizio militare nello Sta- 
to estero di cui sono dive- 
nuti cittadini. Con una 
sentenza depositata ieri in 
cancelleria, sentenza che 
interessa, ovviamente, co- 
loro che tornano in Italia 
come stranieri o coloro 
che-hanno riacquistato la 
cittadinanza italiana dopo 
aver assolto agli obblighi 
militari nel paese di pro- 
venienza, la Corte Costitu- 
zionale ha fatto cadere il 
d.p.r. n.237 del ‘64 sulla 


leva obbligatoria e la legge 
n.555 del 1912 sulla citta- 
dinanza italiana laddove 
non prevedono la suddetta 
esenzione. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta hanno giudicato 
fondati i dubbi di incosti- 
tuzionalità espressi. dal 
Tribunale militare di Ve- 
Tona nel corso di un proce- 
dimento penale, per il rea- 
to di mancanza alla chia- 
mata, a carico di un ex cit- 
tadino italiano che aveva 
trasferito la propria resi- 
denza in Austria, acqui- 
stando la cittadinanza di 
questo Stato, ) 

La finalità della legge 


del 1912 di garantire «una 
platea per la formazione 
dei contingenti di leva an- 
che con la coscrizione dei 
emigrati non più cittadi- 
ni», ha tra l'altro detto la 
Corte, «è divenuta anacro- 
nistica». «La Dichiarazio- 
ne universale dei diritti 
dell'uomo del 1948 — si 
legge nella pronuncia — 
ha sancito per ogni indivi- 
duo il diritto di lasciare 
qualsiasi paese, incluso il 
proprio», e tale diritto è 
previsto anche dalla Costi- 
tuzione italiana. 

«Va inoltre tenuto pre- 
sente — hanno proseguito 
i giudici — che la prassi 


internazionale dominante 
induce a ritenere esistente 
una norma generale che 
vincola gli Stati a non as- 
‘ soggettare ad obblighi mi- 
litari cittadini stranieri». 
Ne consegue che «in base 
alla conformazione del- 
l'ordinamento . giuridico 
italiano alle norme del di- 
ritto internazionale gene- 
ralmente riconosciute, 
‘una normativa che conti- 
nuasse a richiedere il ser- 
vizio militare ai non citta- 
dini contrasterebbe ' la 
norma generale interna- 
zionale, violando la Costi- 
tuzione». 


ALLARME 
Marina 
militare: 
«Troppi 
tagli» 


ROMA — «Nell'ultimo de- 
cennio abbiamo ridotto il 
personale militare di circa 
7.500 unità, pari al 22% 
della. forza bilanciata 
dell'89. Ulteriori tagli so- 
no previsti nel '93». Lo ha 
detto il Capo di Stato Mag- 
giore della Marina milita- 
re, ammiraglio Guido Ven- 
turoni, intervenendo sta- 
mane alla conferenza or- 
ganizzata dal Centro alti 
studi della Difesa (Casd). 
Riferendosi alle spese 
d'esercizio, Venturoni ha 
detto che «dai circa 990 
miliardi del 1989 si è pas- 
sati ai 937 del ‘92. Tutto 
ciò è avvenuto proprio nel 
momento in cui la squadra 
navale italiana era com- 
pletamente assorbita dagli 
impegni internazionali». 
biamo, raschiato il 
fondo del barile» ha detto 
Venturoni e «se questa si- 
tuazione dovesse durare, 
la nostra flotta subirebbe 
un pesante logoramento e, 
in assenza di provvedi- 
menti che consentano una 
incisiva ricapitalizzazione 
degli strumenti operativi, 
a fine decennio si verifi- 
cherà una contrazione di 
quasi il 50% delle nostre 
unità d'altura. Insintesi si 
tratterebbe di un dimezza- 
mento dei livelli di forze 
Psi dal nuovo Model- 
lo di Difesa», 
L'ammiraglio Venturo- 
ni nel tracciare un profilo 
della nostra forza navale 
ha ricordato che «La Mari- 
na militare italiana fu la 
prima, in Europa ad in- 
stallare sulle navi sistemi 
SIETE RCA: ame- 
to) o ela prima a pre- 
vedere ao di io 


teri anche su unità di pic-: 


colo tonnellaggio. 

La flotta navale italia- 
na, ha detto il Capo di sta- 
to maggiore della Marina, 
è stata tra le prime ad 
adottare, dopo ella 
americana, sistemi di co- 
mando e controllo fondati 
sull'elaborazione e lo 
scambio automatico dei 
dati. 

Sempre in prima fila, in 
Occidente, ha realizzato 
sistemi missilistici antina- 
ve e, parallelamente, si- 
stemi di difesa ravvicinata 
antimissile, In Occidente, 
anticipando le altre nazio- 
ni ha adottato la propul- 
sione a gas ed ha sviluppa- 
to sistemi di guerra elet- 
tronica. Ora, con il recente 
acquisto degli «harriery gli 
aerei a decollo verticale, 
ha migliorato la capacità 
operativa. 

Venturoni ha voluto 
sottolineare che non tutto 
ciò che è stato fatto è a li- 
velli da primato «però si 
può affermare che nella 

ior parte dei casi, ed 
escludendo il nucleare, in 
Europa siamo qualitativa- 
mente all'altezza dei no- 
stri partner». 


Alfredo Raineri 


Commossi partecipano RE- 
NATO, EDY RIBOLI. 


Trieste, 18.giugno 1992 


FRANCO, MISA, ROBY e 
famiglie piangono la perdita 
del caro amico 


Freddy Raineri 


e partecipano al grave lutto 
della famiglia. 


Trieste, 18 giugno 1992 


PATRIZIA e GIANCAR- 
LO ricordano commossi l’a- 


Freddy 


Trieste, 18 giugno 1992 


VENISSE EI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppina Escher 
ved. Menegazzi 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata il 6 luglio alle ore 
18. nella Cappella di via 
Marconi 32. 


Trieste, 18 giugno 1992 
VREZIIZ ZZZ INIST 


Dieci anni or sono il nostro 
amato 


Giorgio Albèri 
ci ha lasciati. . 
Con costante doloroso rim- 
pianto familiari e amici lo ri- 
cordano. 
Una Messa sarà celebrata 
nella chiesa S. Bartolomeo 
di Barcola alle 19 di oggi 18 
giugno. 
Trieste, 18 giugno 1992 © 
free cena] 


XXV ANNIVERSARIO 


Bruno Ceschia 


Lo ricordano i figli: 


LUCIANA, BRUNO, 
MARIO, SERGIO 
e LIVIO 


Trieste, 18 giugno 1992 


Li 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia ci ha 
lasciati 


Nicolò Canciani 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CELESTINA, la 
figlia SONIA, il genero DI- 
NO, l’adorata nipote BAR- 
BARA ei parenti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. VIT- 
TORI. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 19 alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Con dolore si uniscono. al 
lutto i cognati NIVEA, 
MARCELLO con i figli 
ROBERTO e SERGIO. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Si unisce al lutto la consuo- 
cera ANNA. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia: RITA, GIORGIO, 
VALENTINA. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al lutto SER- 
GIO KODRIC e famiglia. 


Trieste, 18 giugno 1992 


‘Partecipano al dolore fami- 
glie GIUGOVAZ. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al lutto famiglie 


BANDEL, FORTUNAT, 
BASALDELLA. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia: MARIA. FRAU- 
SIN-ZORN. e. famiglia 
MONTESION. 


‘Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipa famiglia BON 


MOLINARI. 
Trieste, 18 giugno 1992 


Li 


E’ mancata ai suoi cari 


Fortunata Dedor 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella SANTINA, i nipo- 
ti PIERO e PAOLO con le 
famiglie. 

Un sentito ringraziamento 
alla signora ANNAMARIA 
MILANI. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al dolore VA- 
LERIO e famiglia SCUS- 
SEL. 


"Trieste, 18 giugno 1992 


L 


Si è spento serenamente il 16 
c.m. 


Rodolfo Zgur 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, zia IDA, la cognata, i 
nipoti e pronipoti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 19 alle ore 10.15. 

Non fiori 

ma donazioni all’Astad 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano commossi al 
lutto di LILIANA e ANNA, 
dirigenti e colleghi tutti della 
BUCCI CARSICA per la 
scomparsa di 


Bruno Rizzi 
Mascarello 


Trieste, 18 giugno 1992 


La famiglia di 
Fulvio Linassi 


ringrazia sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
suo dolore. 

Trieste, 18 giugno 1992 

a 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Bornstein 


la moglie e il figlio lo ricor- 
dano con immenso amore e 
rimpianto. 

Trieste, 18 giugno 1992 
__ T___—.i 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Adolfo Vatta 


la moglie, i parenti tutti e gli 
‘amici lo ricordano con tanto 
affetto. 


Trieste, 18 giugno 1992 
Co "= 


XII ANNIVERSARIO 


Romano Sambo 


La moglie e i figli con amore 
e rimpianto. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Il Piccolo 


LI 


Stefania Lenardic 
ved. Russo 


è mancata all’affetto dei figli 
JOLE, DORITA, LINUC- 
CIA, GIANNI, generi, nuo- 
ra, nipoti e pronipoti, 

Il funerale avrà luogo oggi 


| alle 10.30 partendo dalla 


chiesa di S. Giusto al cimite- 
ro di Lucinico. h 

Si ringraziano medici, suor 
PAOLA, personale di villa 
S. Giusto per le amorevoli 
cure prestate. 


Gorizia-Trieste, 
18 giugno 1992 


La segreteria regionale e la 
segreteria comprensoriale di 


no sentite condoglianze alla 
cara JOLE per la dolorosa 
perdita della mamma. 


Trieste, 18 giugno 1992 


La. segreteria della CGIL 
provinciale partecipa al do- 
lore della compagna JOLE 
BURLO. 


Trieste, 18 giugno 1992 


È 


Ha preso congedo dalla vita 
terrena per ricongiungersi ai 
suoi cari angeli 


Lydia Michelone 
in Benussi 


Il suo dolce ricordo è di con- 
forto a PIERO, compagno 
di sempre, a FABIO; diletto 
figlio, a CHIARA e FUL- 
VIO, gioia della senilità, al- 
l’amata nuora LYLLY, al- 
l’insostituibile zia LYDIA. 
Il commiato venerdì alle ore 
10.30 nella Cappella di via 
Pietà e la seguente Messa al 
camposanto. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Prendono parte al lutto TI- 
NA e CARLO. 


Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipano al lutto NEL- ‘© 


LO e famiglia. 
Trieste, 18 giugno 1992 


Partecipa al. lutto  FER- 
RUCCIO BONIVENTO. 


Trieste, 18.giugno 1992 


Li 


E? mancata. all’affetto dei 
suoi cati 


Maria Sossich 
ved. Rovatti 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, la nuora 
TERESA, la nipote ANNA 
e il marito AUGUSTO, le 
sorelle GIOVANNA e VI- 
DA ei parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 


| nerdì 19 giugno ore 12 a.S. 


Bartolomeo-Opicina. 
Trieste, 18 giugno 1992 


Ì 


E’. mancato all’affetto ‘dei 
suoi cari 


Mario Furlan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia 
ADRIANA, ‘il . genero 
GIORGIO, cognate MA- 
RIA, ROSETTA e nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 19 dall'ospedale di 
Grado al cimitero di Trieste 
ore ll. 


Trieste, 18 giugno 1992 


TOSSI EMO, consorte, tutti 
i fratelli nell'IDEA ricorda- 
no commossi l’indimentica- 
bile amico fautore instanca- 
bile di CIVILTA’ MIT- 
TELEUROPEA 


Elio Bandelli 


Gorizia, 18 giugno 1992 


—<@ i 
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Pubblicità 


Sd 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Vià Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


(8_] Il Piccolo 


UDINE — All'esigenza di 
trasparenza nel mond 
degli appalti, l'ammini- 


strazione regionale del ‘ 


Friuli Venezia Giulia ri- 
sponde con un protocollo 
d'intesa e un disegno di 
legge relativi alle proce- 
dure per l'esecuzione e il 


finanziamento di opere 


pubbliche e di interesse 
pubblico. 

Non si tratta di una ri- 
sposta cercata ad. hoc 
semplicemente sotto la 
spinta degli eventi delle 
ultime settimane. L'as- 
sessore all'edilizia e ai 
servizi tecnici, Paolo 
Braida, illustrando la du- 
plice iniziativa ai rap- 
presentanti degli Enti lo- 
cali (Upi, Uncem, Anci, 
Unione delle comunità 
montane e collinare), ha 
sottolineato come del 
progetto di legge si stesse 
occupando già all'epoca 
della giunta  Biasutti, 
«perchè l'esigenza di ri- 
ferimenti chiari, nel ri- 
spetto di quel principio 
fondamentale dell'ordi- 
namento giuridico che è 
la certezza del diritto — 
ha proseguito — è da 
tempo fortemente avver- 
tita, investendo tutti gli 
organismi e i settori della 


pubblica amministrazio- 
ne che normalmente 
funzionano da stazioni 
appaltanti». 

Gli elementi fondamen- 
tali del protocollo d'inte- 
sa, richiesto. dalle orga- 
nizzazioni sindacali re- 
gionali delle costruzioni 
Fillea-Cgil, Filca-Cisl, 
Feneal-Uil e modellato 
sullo schema di un'inte- 
sa già sottoscritta nel vi- 
cino Veneto fanno leva 
sulla modifica della legi- 
slazione riguardante i si- 
stemi di esecuzione delle 
opere pubbliche e la 
creazione di un sistema 
generale di informazione 
sugli appalti. La propo- 
sta tende in primo luogo 
alla realizzazione di un 
albo contenente i piani 
annuali e pluriennali ap- 
provati da Regione, Co- 
muni, Province, Comuni- 
tà Montane e collinare 


‘ riferiti agli investimenti 


nel settore edile. Altre 
‘idee’ riguardano la pub- 
blicazione di un bolletti- 
no dei prezzi delle opere 
pubbliche e l'istituzione 
di un osservatorio degli 
appalti pubblici, sul si- 
stema delle imprese e sul 
mercato del lavoro edile. 
Il protocollo d'intesa 


prevede anche forme di 
garanzia riguardo gli ob- 
blighi fiscali e previden- 
ziali delle imprese di co- 
struzione, fa riferimento 
ai problemi di sicurezza 
nei cantieri e alla tutela 
della salute e dell'igiene 
nei posti di lavoro, e si ri- 
chiama infine alla cor- 
retta esecuzione delle 
opere. L'assessore Brai- 
da ha annunciato, poi, 
l'avvio di una serie di in- 
contri a carattere tecnico 
coni vari settori dell'am- 
ministrazione regionale, 
mentre i rappresentanti 
degli enti locali hanno 
chiesto un ruolo attivo 
per. la stesura definitiva 
deltesto dell'intesa. 

La modifica della nor- 
mativa, invece, potrebbe 
trovare collocazione nel 
progetto di legge, già allo 
studio della giunta, e ri- 
guardante la semplifica- 
zione delle procedure per 
l'esecuzione e il finan- 
ziamento delle opere 
pubbliche. Si tratta di 50 
articoli che affrontano, 
perla prima volta, il pro- 
blema della disciplina 
degli appalti e degli in- 
terventi nelle opere pub- 
bliche. 


Regione 
LE PROPOSTE DELL’ASSESSORE BRAIDA PER LA TRASPARENZA 


Appalti senza veli 


APPALTI / UN DECALOGO PER LA CORRETTEZZA 


Regole d’equita 


TRIESTE — L'ufficio di 
pianificazione della Re- 
gione replica all'indagi- 
ne dell'Ami (Associazio- 
ne medie imprese di Ro- 
ma) sulla trasparenza 
dog appalti, pubblicata 
nell'edizione di ieri, sot- 
tolineando come l'aggiu- 
dicazione delle opere 
pubbliche non possa 
‘passare solo attraverso il 
criterio del minor prez- 
zo. Anzi, viene eviden- 
ziato come una valuta- 
zione di «trasparenza» 
debba tener conto di 
molteplici criteri di qua- 
lità degli interventi e co- 
me non sempre si possa 
risolvere il problema del- 


l'irregolarità con un ap-- 


pesantimento della bu- 
rocrazia. In questa luce, 
la procedura prevista 
dalla leg e Antmania 
non avrebbe centrato l'o- 
biettivo prefissosi, ossia 
ello di evitare sotter- 
igie accaparramenti. 


Anche l'Ami, dal canto 
suo, ha stilato una serie 
di proposte per favorire 
la regolarità nelle asse- 
gnazioni dei lavori, par- 
tendo dalla legge stessa e 
integrandola con alcuni 
principi. Tutti i lavori — 
così si legge nel decalogo 
— direttamente o indi- 
rettamente finanziati 
con denaro pubblico de- 
vono essere sottoposti a 
gare formali e per essi 
deve essere preventiva- 
mente pubblicato il ban- 
do di gara sulla Gazzetta 
ufficiale, nonchè succes- 
sivamente il risultato 
completo della gara. L'o- 
missione di pubblicazio- 
ne dei bandi e dei risul- 
tati, oltre a rendere nullo 
il contratto, deve essere 
penalmente sanzionata 
nei confronti di chi ne 
aveva l'obbligo. Nessun 
appalto — dice ancora 
l'Ami. — deve essere 


mandato in gara senza 
un progetto realmente 
definitivo, dettagliato e 
cantierabile, assicurato 
dal progettista e dotato 
di tutte le autorizzazio- 
ni. 

Le gare — altro punto 
saliente — devono essere 
indette con asta pubbli- 
ca, per garantire che 
nessuno possa conoscere 
prima il nome dei parte- 
cipanti e con il sistema 
dell'offerta prezzi unita- 
ri. Nel bando, inoltre, de- 
vono essere indicate le 
generalità complete del 
responsabile del proce- 
dimento. 

Il progettista e il respon- 
sabile del procedimento 
devono essere solidal- 
mente responsabili per 
l'esatta indicazione del- 


“le categorie di lavoro e 
.Gei corrispondenti im- 


porti nel bando di gara, 
onde evitare griglie arti- 


ficiose sempre utilizzate 
‘per restringere la parte- 
cipazione a poche iden- 
tificabili imprese. 

L'Ami, inoltre, propone 
che sia espressamente 
vietato l'accorpamento 
degli appalti, troppo 
spesso strumentalmente 
utilizzato per limitare 
artificiosamente il nu- 
mero dei possibili parte- 
cipanti, per motivi non 
trasparenti. 

Le ultime tre voci nel 
«decalogo» della traspa- 
renza contemplano la ri- 
duzione drastica delle 
trattative private e del 
sistema dell'offerta «più 
vantaggiosa». Infine — 
suggerisce l’Ami — va 
evitata l’intermediazio- 
ne inutile e costosa dei 
concessionari, mentre la 
Corte dei conti deve atti- 
varsi in caso di respon- 
sabilità dei progettisti e 
degli amministratori. 


Volontariato, 
nella nuova legge 
meno burocrazia 


TRIESTE — «La disciplina dei rapporti tra le istituzioni 
pubbliche e le organizzazioni di volontariato nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia», è il titolo proposto per la legge-quadro sul 
volontariato di prossima promulgazione nella Regione, che 
annullerà e sostituirà ogni precedente disposizione in mate- 
ria, venendo così a rappresentare il nuovo testo unico regio- 
nale in attuazione alla legge nazionale. Si dota anche di al- 
cuni contenuti originali e innovativi, per certi aspetti, pre- 
vedendosi la creazione di un ufficio regionale unico per il 
volontariato, che possa rappresentare lo snodo politico e 
‘amministrativo nell'incontro fra volontariato e le singole 
competenze regionali: assistenza, sanità, protezione civile, 
ecologia, cultura e istituendo, inoltre, un Osservatorio re- 
gionale rappresentativo della realtà del volontariato. 


La Coldiretti per la fine 
della gestione straordinaria 


UDINE — Chiudere con la fase dell'amministrazione 


straordinaria, 


modificare tempi e modalità del trasferi- 


mento dei contributi regionali, ridefinire le politiche re- 
gionali circa il loro ruolo, delineare i progetti di sviluppo 
integrati con la Regione, rivedere le norme che discipli- 
nano la materia. E' questa la proposta avanzata dal di- 
rettivo provinciale della Coldiretti di Udine, in relazione 


all'attuale 


estione commissariale di alcuni consorzi di” 
bonifica del Friuli-Venezia Giulia. 


Concluso il convegno dei fisici 
nucleari tenutosi in Slovenia 


TRIESTE — Una cinquantina di rappresentanti di varie 
istituzioni di Slovenia, Italia, Austria e Croazia, hanno 
preso parte a Plezzo, nell'Alto isontino, al primo conve- 
gno di due giorti di esperti di fisica nucleare. E' stato 
organizzato dall'Istituto di ricerca «Josef Stefan» di Lu- 
biana che da anni collabora nel campo degli studi con 
l'università di Pisa. Sono state presentate oltre una qua- 
rantina di relazioni inerenti gli studi e le tecnologie nella 
fisica nucleare, con tema di fondo: «Le attuali e le future 
ricerche nucleari in Slovenia». 


E? finita l’onda lunga socialista 
per il capogruppo Psi in Regione 


TRIESTE — «Chi vuole un regolamento di conti interno 


al Psi per rilanciare una 


linea ed un'immagine molto 


sbiadita a livello nazionale e locale, dimostra di non aver 
capito che si è conclusa l'epoca dell'onda lunga e dei suoi 
effetti benefici che negli ultimi anni mascherava difetti, 
limiti di uomini e linee politiche non all'altezza delle 
sfide della società moderna». Lo afferma, in un comuni- 
cato, Dario Tersar, capogruppo del Psi nel consiglio re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia. 


REPARTO CALZATURE 


Quattro passi 
al reparto calzature. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


___| ALGAROFANO TRIESTINO NON PIACE LA RIFORMA DEL PARTITO 


Psi: scisma in vista 


TRIESTE — «E se infine 
decidessimo di costituirci 
in federazione provinciale 
autonoma?». E' questa la 
minaccia. dei socialisti 
triestini di fronte a una ri- 
forma statutaria, come 
quella preannunciata uffi- 
cialmente lunedì a Udine, 
che nel prefigurare un'au- 
tonoma federazione regio- 
nale del partito riduce di 
fatto la rappresentanza 
giuliana nel comitato re- 
gionale. Una decisione in 
talsenso è stata prospetta- 
ta nell'ultima seduta del 
direttivo del comitato re- 
gionale del Psi, ma è pre- 
valso l'orientamento. — 
date le perplessità dei so- 
cialisti triestini — di de- 
mandarla al congresso re- 
gionale, il prossimo au- 
tunno, ad avvenuto appro- 
fondimento del dibattito 
in seno alle federazioni 
provinciali. 

Anche i socialisti trie- 
stini concordano sull'op- 
portunità di statuire una 
maggiore autonomia re- 
gionale del partito, ma 
condizionano fin d'ora il 
loro voto al ritiro della 
proposta di regolamentare 
il rapporto di forze, fra i 
rappresentanti delle quat- 
tro province nel comitato 
regionale, a seconda dei 
voti acquisiti dal partito 
alle elezioni amministrati- 
ve anziché, come avveni- 
va finora, alle elezioni po- 
litiche e in particolare a 
quelle per la Camera. L'in- 
tento dei socialisti friulani 
è evidente: ridurre la rap- 
presentanza triestina, che 
ora è di 9 membri su un to- 
tale di 41, a cinque o sei: 
ciò che avverrebbe calco- 
lando i voti del garofano 
triestino sulla base dei ri- 
sultati delle ultime ammi- 
nistrative anziché delle 
politiche, che sul nome di 
un candidato comune 


hanno convogliato anche i 
voti della LpT. 

La questione non è di 
poco momento, avendo 
presenti i giochi che si sca- 
teneranno fra un anno sul- 
la distribuzione, anche 
territoriale, degli assesso- 
rati regionali; giochi che, 
diminuito il «peso» della 
Tappresentanza triestina 
in sede decisionale, si ri- 
solverebbe a tutto svan- 
taggio della voce cittadi- 
na, già così fievole, ai ver- 
tici della Regione. Le gran- 
di manovre, in vista delle 
elezioni regionali, sono 
dunque già cominciate. E 
ne è diretta implicazione 
la stessa «regionalizzazio- 
ne» del Psi, 

E' ben vero che è stato 
Craxi, nel suo famoso di- 
scorso antileghista a Bre- 
scia, a' prefigurare un raf- 
forzamento delle strutture 
del partito a livello regio- 
nale, e ciò parallelamente 
a un'aumentata autono- 


qualche sospetto 


a chiarire il si 


mia delle regioni rispetto 
al governo centrale. Ma 
qui è di mezzo la dura 
sconfitta elettorale delle 
«politiche», che a Udine 
viene soprattutto attribui- 
ta a fattori negativi nazio- 
nali: lo scandalo milanese 
delle tangenti, l'ingover- 
nabilità del Paese, il logo- 
ramento del «carisma» 
craxiano, la prealleanza 
elettorale conda Dc forla- 
niana. Ciò che consiglia 
un'opportuna presa di di- 
stanze, appunto un'auto- 
nomia del partito rispetto 
a Roma e Milano, quale 
presupposto del necessa- 
rio rilancio dell'immagine 
del partito in chiave regio- 
nale. 

La componente sociali- 
sta triestina è sostanzial- 
mente d'accordo sulla dia- 
gnosi, ma il rimedio puzza 
terribilmente da «Piccola 
Patria». Essa avverte, in- 
fatti, la tendenza a far 
coincidere la «regionaliz- 


DI CAPORIACCO ATTACCA FAVELLA 


Polemiche con l'ex anonimo 
Altre ombre su «Chi ha fermato il Presidente?» 


Ha svelato da un solo giorno il suo 
nome, e già arrivano le prime conte- 
stazioni. Si tratta di Lamberto Favel- 
la, l'autore «reo confesso» del giallo 
«Chi ha fermato il Presidente?» sigla- 
to per otto mesi con lo pseudonimo 
di Anonimo ligure. Durante la confe- 
renza stampa durante la quale ha 
svelato di essere l'autore, aveva tra 
l'altro dichiarato: «Invece di fare 
AE demagogici, e mi riferisco ad 
erto di Caporiacco, questi espo- 
nenti che vivono nel potere vadano 
in Procura anche quando hanno solo 
possibili reati». 
Ed ecco, dunque, la replica dell’e- 
sponente leghista che invita Favella 
i ignificato della «falsa 
affermazione 'vivono nel potere', 


proprio lui che nel potere ha vissuto 
per tanti anni, da consigliere comu- 
nale Dc a membro della Friulia, deci- 
sosi ora di contestare quel potere che 
lo ha generato». «Favella non sa poi 
— rincara la dose di Caporiacco — 
che nel maggio ‘90 mi sono rivolto 
alla Procura, esternando sospetti su 
possibili reati. E', infine, del tutto 
singolare che Favella non si sia di- 
chiarato autore per otto mesi e lo ab- 
bia fatto invece, a tempo record, do- 
po il mio esposto alla Procura. Pec- 
cato non avesse dimostrato uguale 
leonino coraggio il 9 dicembre 1991, 
dandosi alla macchia con altri autori 
ed editori nella serata ‘La stagione 
degli anonimi’). 


zazione» del partito ‘con 
una sua «friulanizzazio- 
ne». E perciò punta a una 
rivotazione, da parte del 
direttivo regionale, del re- 
lativo documento. Perché 
esso possa essere un'uffi- 
ciale base di discussione 
congressuale ad avvenuto 
approfondimento nelle se- 
di provinciali. Dice il se- 
gretario provinciale Perel- 
li: «Se le nostre esigenze 
non saranno soddisfatte, 
ci restarà un'unica strada, 
quella dell'autonomia nel- 
l'autonomia, cioè la crea- 
zione di una federazione 
autonoma triestina». 

Una prospettiva che, ol- 
tre tutto, marcia in paral- 
lelo con le forme di auto- 
nomia provinciale che i 
socialisti locali già perse- 
guono a livello istituzio- 
nale per riequilibrare il 
ruolo di Trieste nella re- 
gione. «Già in campagna 
elettorale — ricorda Ar- 
naldo Pittoni — abbiamo 


prospettato il progetto per» 


‘una maggiore autonomia 
finanziaria di Trieste». Pe- 


‘ relli sottolinea la pratica- 


bilità di un'autonomia 
realizzabile attraverso lo 
strumento della grande 
provincia metropolitana, 
che permetterebbe una 
destinazione di fondi da 
gestire autonomamente 
da parte degli enti locali. E 
l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone preci- 
sa meglio: «Il modello è 
quello delle due province 
autonome, come nel Tren- 
tino-Alto Adige, ma sicco- 
me è realisticamente im- 
possibile modificare la re- 
lativa legge costituzionale 
si tratterebbe di attribuire 
a Trieste un'autonomia fi- 
nanziaria, in sede di bilan- 
cio regionale, e anche im- 
positiva». 

Ma le grandi manovre, 
che già preludono alle ele- 
zioni regionali, coinvolgo- 
no — oltre agli equilibri 
interni fra componenti in 
continua  fluidificazione, 
essendoci ultimamente di 
mezzo anche una serie di 
«distinguo» nazionali — la 
stessa legge elettorale, che 
il Psi vorrebbe modificare 


‘ con l'introduzione di uno 


«sbarramento» che pena- 
lizzi le liste minori o, 
quanto meno, escluda la 
possibilità che una forma- 
zione sia rappresentata in 
Consiglio solo in forza di 
un «resto» anziché di un 
quoziente pieno. Ed è un 
confronto, su questo pun- 
to, che il Psi vuole ingag- 
giare con gli altri partiti in 
tempi brevissimi, per una 
decisione che non scaval- 
chi l'estate. Sicché le vel- 
leità socialiste stanno or- 
mai per sommuovere l'in- 
tero quadro politico regio- 
nale. 

Giorgio Pison 


GUARDIA DI FINANZA, BILANCIO DELLA QUINTA LEGIONE 


Scure sugli evasori. 


UDINE — Ventun evaso- 
ri denunciati per ritenu- 
te d'acconto non versate 
pari a 418 milioni, 48 
persone «pizzicate» per 
fatture emesse a convali- 
da di operazioni inesi- 
stenti per un ammontare 
complessivo di 5 miliardi 
e 143 milioni, Queste al- 
cune cifre dell'attività 
svolta dalla quinta Le- 
gione della Guardia di fi- 
nanza di Udine dal primo 
giugno ‘91 ad oggi. E' 
così emerso come nel- 
l'ultimo anno finanzieri 
abbiano effettuato 
27.102 controlli a bolle di 
accompagnamento con- 
tro i 40.933 dell'anno 
precedente, pari a un de- 
cremento del 33 per cen- 
to, durante i quali sono 
state accertate 1.484 vio- 
lazioni contro le 966 del 
'91, con un incremento 
del 54 per cento. Per 
quanto attiene i controlli 
alle ricevute fiscali, sono 


stati eseguiti 14.785 in- 
terventi contro i 21.316 
del ‘91, pari a un decre- 
mento del 30 per cento, 
mentre le violazioni rile- 
vate sono state 378 con- 
tro le 170, con un incre- 
mento del 122 per cento. 
Mezzi. particolarmente 
utilizzati per frodare il 
fisco, sono risultati i re- 
«Gistratori di cassa: nel- 

‘arco di 12 mesi, infatti, 
sono stati eseguiti 22.900 
interventi contro i 
35.643 dell'anno prece- 
dente (-36 per cento) e le 
violazioni riscontrate so- 
no state 1.045 contro le 
460, con un incremento 
del 127 per cento. 

Nel mirino dei finan- 
zieri della quinta Legio- 
ne anche gli olii minera- 
li, ne sono stati seque- 
strati 44.292 chili, e gli 
alcolici (1.103 litri) conla 
conseguente denuncia di 
74 persone. Per quanto 
riguarda l'attività svolta 


contro il traffico di so- 
stanze stupefacenti, la 
Guardia di finanza di 
Udine ha sequestrato 
16.779 grammi di cocai- 
na, 2.606 di eroma e 
15.839 di droghe leggere. 
Nel corso delle operazio- 
ni, sono state arrestate 
48 persone di cui 13 cit- 
tadini. stranieri. Per 
quanto attiene il con- 
trabbando di sigarette, 
sono stati sequestrati 
8.510 chili di tabacchi la- 
vorati esteri con la rela- 
tiva denuncia di venti 
persone. 

Ma la Guardia di fi- 
nanza non si occupa solo 
dei controlli fiscali e del- 
le sostanze stupefacenti. 
Tra le attività, infatti, vi 
è anche il soccorso sia in 
mare che nel comprenso- 
Tio montano con l'impie- 
go di personale altamen- 
to specializzato. 

r.m. 


Casa: il Sunia 
attacca la Regione 


UDINE — La situazione venutasi a creare sulla que- 
stione dei contributi regionali sui mutui contratti per 
l'acquisto della prima casa è stata oggetto di una riu- 
nione congiunta tra Cgil e Sunia regionali, svoltasi 
ieri a Udine, Il segretario regionale aggiunto, Gio Bat- 
ta Degano, ha rilevato che «la situazione che vede 13 
mila domande di fatto escluse dai benefici della legi- 
slazione regionale è il frutto delle scelte compiute ne- 
gli scorsi anni dalla Giunta e dai vari assessori, che si 
sono avvicendati alla testa dell'assessorato all'edili- 


zia:e ai servizi tecnici». 


«Si sono volute allargare le maglie d'accesso ai con- 
tributi — ha proseguito — creando enormi aspettati- 
ve. Negli ultimi anni la Regione ha accolto migliaia di 
domande senza essere in grado di programmare la 
spesa e senza individuare priorità». 

In un comunicato, Cgil e Sunia propongono che la 
Giunta emani un provvedimento urgente per blocca- 
rele nuove domande e definire una griglia di priorità 


peril futuro. 


Giovedì 18 giugno 199, 


NOMI A 55 SALME 
Identificati 
gli alpini 
morti sul Don 


TRENTO —Si è conclusa 
la prima fase di esuma- 
zione delle salme di sol- 
dati italiani — raccolte 
in.vari cimiteri campali 
sul medio Don — appar- 
tenenti alle divisioni al- 
pine «Julia», «Tridenti- 
na» e «Cuneense». Come 
ha reso noto a Rovereto 


(Trento) il professor Gui- . 


do Vettorazzo, consiglie- 
Te provinciale dell'Ana, 
reduce da un viaggio nel- 
l'ex Urss, la delegazione 
italiana, inviata dal com- 
missario generale ono- 
ranze ai caduti in guerra, 
ha già terminato una pri- 
ma fase di lavoro col ri- 
trovamento di 55. salme 
esumate nel cimitero di 
Zapkovo (ex division 
Cosseria, 89-90 reggi- 
mento) e di Golubaja Kri- 
nizia, con i resti dell’Ot- 
tavo alpini (divisione Ju- 
lia). x 
L'elenco compilato 50 
anni fa dai cappellani 
militari, relativo ai cadu- 
ti in questo cimitero 
campale, era di 75 nomi- 
nativi, mentre la delega- 
zione italiana ne ha rin- 
venuti 104 dei quali 60 
identificati a mezzo della 
piastrina di riconosci- 
mento o di un biglietto 
rinchiuso in una botti- 
glia, che allora venne po- 
sta accanto alla salma. 
Nei prossimi giorni altre 
salme saranno esumate 
dai cimitari campali di 
Selenyj Jar (Nono reggi- 
mento alpini), Ssaprina 
(Ottavo alpini), Belogorj 
(Tridentina),  Annovka 
(Cuneense) e in altri già 
individuati, 

I nomi dei caduti di Go- 
lubaja Krinizia, apparte- 
nenti all'Ottavo alpini 
della divisione «Julia» 
sono i seguenti: cap. 
magg. Gustavo Anzil 
(Tarcento, Ud); alpino 
Ernesto Bertolutti (Fae- 
dis, Ud); alpino Giuseppe 
Bonatto (Roana, Vi); ser- 
gente Giovanni Bortolot- 
to (Vittorio Veneto); alpi- 
no Rodolfo Cainero (Ro- 
manzacco, Udine), alpi- 
no Cornelio Canalaz (Gri- 
macco, Ud); sottotenente 
Mariano Capparella (Ro- 
ma); alpino Amelio Cap- 
pellari (Forni di Sopra); 
alpino Riccardo Carlas- 
sara (Brogliano); caporal 
maggiore Francesco Ce- 
scato (Arsiè, BI); alpino 


Guerrino Crapiz (Monte- 
nars, Ud);  artigliere 
Francesco D'Agostino 


(Corleone); alpino Quinto 
Della Negra; alpino Se- 
verino Del Zotto (Corde- 
nons); alpino Bruno Di 
Bert (Udine); alpino An- 
gelo Dolso; alpino Italico 


. Pn); alpino, Alvaro G: 


4 
Fabiani (Paularo, Ud); ali 
pino Romeo - Galv 
(Faedis, Ud); sottotenett 
te Carlo Gavoglio (Geno' 
va); caporal maggiore Al: 
bino Goi (Cavazzo Carni]; 
co); alpino, Gino Gravi 
(Claut); alpino. Mario © L 
Griaz (Attimis, Ud); alpi: 
no Emilio Macor (Poni>_ 
tebba, Ud); caporal magi ° 
giore Pietro Mascarilj! L 
(Azzano Decimo, Pn); all 
pino Giuseppe Menegoti è 
(Villa Santina, Udine); at] del 
pino Elio Miani (Cividal—_ 
le); alpino Gino Noacch! i 
(Manzano, Udine); alpi: 1 
no Giacomo Monsutta 
(Tarcento, Ud); alpino, Recon, 
Manlio Pegolo ar cas 
vanni Pez (Lusevera); al Urio E 
pino Raniero Piccolo (CoffRieccola 
seano, Ud); alpino Attilioll'gran c 
Rocco (Marostica, Vi); alilTrieste 
pino, Raffaele Soave (Atti 
timis, Ud); alpino 
no Sorbo (Cellole); alpino 
FADO Spinotti (Ovaro; 


elegazi 
I nomi dei caduti indivi/{Siste pi 
duati a Galubaja Krinitiaj divent 
e appartenenti all'Ottavovano | 
alpini della divisionetrita 
«Julia» sono: alpino Um! Trieste ] 
berto Tommasini (Viva4® una 


bha ris 
mat (Udine); alpino Elli par 
gio Toso (Tavagnaccojag i 
Ud); alpino Giusepp ta 
Zanre (Borgo Val di Ta? Ù; 
ro); alpino Zaccaria Zori dm 
za (Pulfero); alpino Ottal “ ostr 
viano Zucco (Cividale) 9rchic 
alpino Domenico Zucco? i 
ni (Borgo Val di Taro); 
sergente Danilo Favill % 
(U. ; alpino Emilig 
Mentil; alpino Arnaldo! 
De Bellis (Nimis, Ud); ali 
pino Mario Rizzi (Bar 
Pr); alpino Antonio Bri: 
gati (Bardi, Pr); alpindci 
Luciano Adamo (Bagnar?)y 
‘Arsa, Ud); alpino Decim0; si 
Maulini (Petenasco, Noli 
alpino Romano Pietro! 
Cainero; alpino Ferdil 
nando Miani (Cividale); |'tempe! 
SERI (irene E in 
alpino Luigi Marcarzali! “tm 
(Gambellare). È edizioni 
Intanto è iniziata a RoS;l battosir 
sosch, sulle sponde del Pag 
Don, l'Operazione Sorrt) D 
so dell'Ana. Nei giorn! 
scorsi, infatti, il pres!’ 
dente nazionale Leon: 
do Caprioli ha posato t 
prima pietra della cas@! 
dell'infanzia, che gli ala) în 
pini, nel 50° anniversa;j 
Tio della tragica campa4 th 
CR hanno vo”) tini 
uto realizzare nello; 


stesso luogo ove sorgev@ 
il quartier generale di 
Corpo d'Armata alpino. 


TURISMO DI QUALITA’ 


Ospitalità inglese 
nei castelli storici 


UDINE — In Friuli-Ve- 
nezia Giulia esistono ol- 
tre trecento tra castelli, 
case fortificate, torri, pa- 
lazzi incastellati, abba- 
zie e ruderi vari. Un pa- 
trimonio di grande valo- 
Te e pressoché unico nel 
Nord Italia. Eppurè fino 
a oggi questo patrimonio 
è rimasto in gran parte 
escluso dagli itinerari tu- 
ristici della nostra regio- 
ne. Assume dunque par- 
ticolare importanza l'ini- 
ziativa messa a punto dal 
Consorzio per la salva- 
guardia dei castelli stori- 
ci del Friuli-Venezia Giu- 
lia che ha convinto i pro- 
prietari di alcuni dei ca- 
stelli privati più belli e 
ricchi di storia del nostro 
territorio ad aprire al 
pubblico sale e giardini 
solitamente inaccessibi- 


Le caratteristiche del 
progetto e il suo signifi- 
cato sono stati illustrati 
ieri a Udine dal presiden- 
te del consorzio, Marzio 
Strassoldo, e dai coordi- 
natori dell'iniziativa, 
Lella Williams e Leonar- 
do Formentini, durante 
‘una conferenza stampa 
svoltasi a palazzo Tor- 
riani. «Il nostro scopo — 
ha spiegato Strassoldo — 
è quello di tutelare que- 
sto patrimonio rivitaliz- 
zandolo e valorizzando- 
lo. Il modello a cui ci sia- 
mo ispirati è quello della 
tradizione anglosassone, 
dove i padroni di casa 
che abitano i castelli ac- 
colgono i visitatori cui si 
offre non un freddo mu- 
seo, ma la possibilità di 
vivere una giornata ricca 
di suggestione e di arric- 
chimento sul piano cul- 
turale». È 

Le visite, in linea di 


inassima, saranno riser: 
vate a gruppi organizzat!| + 
di almeno venti persone 
e si articoleranno secon: 
do programmi di due 0 
tre giorni, anche se è pos” 
sibile concordare solu: 
zioni diverse. Tra le of; 
ferte più ‘ suggestivé 
quella di poter parteci: 
pare a veri e propri «ban‘ 
chetti d'epoca»: sett 
centeschi a Susans e me” 
dievali a San Floriano: 
«In più — ha ricordato 
Lella Williams — per ve; 
nire incontro ai singol 
che non riescano a costi, 
tuire un gruppo, ma sia% 
no egualmente interesî 
sati alla nostra iniziat: 
va, organizzeremo duél 
volte al mese delle visit: 
di una giornata con 


pullman che partirà dal 
lastazione di Udine». è 

Tra le «dimore nobilia*| Tae 
ri» che, seppure con re” uff 
gole precise e con il filtr?! dani di 


del consorzio, aprirann! 
le porte ai visitatori (17) 
in tutto il territoriò r' 
gionale) ricordiamo i c8° 
stelli di Susans, ‘Duin0} 
Strassoldo, Colloredo Mi 
Montealbano e Palaz20; 
Lantieri a Gorizia. L'of‘} 
ganizzazione funzionet®! 
tutto l'anno e per adeslo, 
ni e informazioni si pu 
contattare lo studio Wil° 
liams di Udine (tel 
503031). «Da almeno 1 
anni — ha conclus0 
Strassoldo — ogni doo 
mento della Regione Ss 
turismo sottolinea lip 
portanza del recup@î” 
dei beni artistici e arc 
tettonici dell'entrotel!' 
ma finora si è fatto DÒ; 
poco. La nostra è un! 
ziativa concreta in IU”, 
SIRO che speriat., 
sarà apprezzata). gni 
Luca paritaleonti 


si 
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Il Piccolo 


INAUGURATA LA 44* EDIZIONE DELLA «CAMPIONARIA» 


La Fiera delle incertezze 


Giovedì 18 giugno 1992 


... E SE NON 


sviluppo e stampa in 30 minuti 3 
sviluppo e stampa in giornata 


KAGOIA EXPRESS 
400, 


® consegna in 3 giorni a L. 


T=éééé5 FOTO ROLLI me 


02959 


HAI FRETTA CHIEDI LA 


cadauna +sviluppo film 


il’ Le delusioni di un Est che non ha superato 


o alpi]. 
nsuttila 


pino; 
Sacile; Servizio di i 
dr Furio Baldassi 


lo (CorlRieccola, puntuale come” 
Attilioll'eran caldo. La Fiera di 
dl Teste riapre i battenti e 
re (At:lscopre che attorno a lei 
lutto è cambiato. L'Est, 
Quello iconografico delle 
elegazioni ufficiali, non 
ndivi/|Nste più. La Jugoslavia 
rinitid|î diventata una specie di 
ano fuori porta. L'as- 
Serita «centralità» di 
‘Tieste rischia di rivelar- 
Si una perifericità ma- 
Scherata. Insomma, di- 
lamocelo: ieri mattina 
classica rassegna loca- 
0A ha rischiato di mettere 
mostra solo le appren- 
Nioni cittadine. E, per 
%rti versi, è successo. 
«Un po' apprensivo si è 
) limostrato il presidente 
larchio. Ne ha tutte le 
gioni. In casa Dc tenta- 
)i 30. di segargli la sedia în 
SE, di lti, e non è un bel la- 
im: j i i 
maldo o Hai voglia a par. 
d); alii 
Bardii 
o Brlipy 


Sulle prospettive future o 
Noli ‘all'insediamento — alle 
Pietro. Noghere se attorno a te 
Ferdie|!ntano anche di fregarti 
idale);\\temperamatite, 
schi&,. E' in questo contesto, 
arzalii Nmunque, che la 44.a 
5 A fizione ha avuto il suo 
o dI {i tesimo del fuoco. Con 
Sori pato di ministro arriva- 
giorni” per l'occasione: Vito 
presi?! 2ttanzio, (commercio 
nari Stero). Sala affollata e 
ato I! Aldo torrido, come da 
casì. dizione (l'impianto di 
Mdizionamento non è 
@i a regime, a metà giu- 
Mo...) Premi ai fedelis- 
nellài ti della Campionaria. 
‘chio che, ne riferia- 
J\ Mo a parte, conferisce 
ino. ‘| M'investitura quasi uf- 


triestina, alla ricerca di una sua identità 


ficiale al «sindaco» Ri- 
naldi. 

Che ne è della Fiera? 
Cresce, assicura il presi- 
dente, e la statistica lo 
conferma. Nuovi paesi 
quest'anno, in lista. Trai 
debuttanti, Croazia, Slo- 
venia e Lituania, emble- 
mi di un'Europa. che 
cambia. Marchio parla di 
entusiasmi forse prema- 
turi, in riferimento al 
crollo dei regimi dell'ex 


blocco comunista, del ri- 


schio del «soffocamento» 
dell'area giuliana. Non 
ha torto. Priva di progetti 
precisi, monca di perso- 


DONAGGIO 
Export 

" _n 

In Crisi 

La difficile situazio- 
ne che stanno attra- 
versando gli operato- 
ri dell'import-export 
della provincia è sta- 
ta illustrata dal pre- 
sidente dei commer- 
cianti triestini Adal- 
berto Donaggio al 
ministro per il Com- 
mercio Estero Vito 
Lattanzio, in un in- 
contro svoltosi nel- 
l'ambito della gior- 
nata inaugurale del- 
la 44.a edizione della 


Fiera campionaria. 
Nell'occasione, 
Donaggio ha illustra- 
to al Ministroitenta- 
tivi studiati per argi- 
nare la perdita dei 
mercati dell'Est, in 


particolare nell'ex 
Jugoslavia. Su questi 
problemi, Lattanzio 
ha assicurato il suo 
impegno per una ra- 
pida soluzione degli 
stessi. 


nalità di rilievo, questa 
porzione minima d'Eu- 
ropa è al limite dell'iso- 
lamento. La Mitteleuro- 
pa, ormai, sembra più 
uno slogan di facciata 
che un concetto storico. 

Mitteleuropa? Parlia- 
mone, ma intanto, plea- 
se, dateci il via libera al- 
l'off-shore e a qualche 
altra piccolezza, solleci- 
ta Rinaldi, in una delle 
sue ultime apparizioni 
da assessore regionale. 
Peccato che il suo pen- 
siero sia affidato al solo 
Lattanzio. L'importante 
è applaudire, e i consensi 
non mancano. 

Ponte verso l'Est, gal- 
leria verso chissaddove: 
Trieste, almeno nei di- 
scorsi ufficiali, soffre un 
destino ben gramo, Vitti- 
ma della retorica patriot- 
tarda, ostaggio di ipotesi 
di sviluppo che si lascia- 
no scrivere, la Bella ad- 
dormentata non dà segni 
di vita. Eppure, assicura 
Marchio, l'Ice (Istituto 
per il commercio estero) 
la segue con un occhio di 
riguardo, e gli stessi pae- 
si dell'ex Austria-Unghe- 
ria non hanno cessato di 
credere in lei. 

Inguaribili romantici. 
La realtà è quella di una 
città senza guida, capace 
di grandi sussulti emoti-' 
vi ma di scarsi slanci 
progettuali, di eterne 
proteste e di rari com- 
menti soddisfatti. Una 
città, dice Marchio, lega- 
ta alla Fiera da un lega- 
me indissolubile. Appun- 
to. La Campionaria? Se- 
gnaliamo la silenziosa 
macchina elettrica, lo 
schermo tv ad alta defi- 
nizione, il piumino anti- 
statico. Ein prosit, e così 


, 


u 


sia. Il ministro Lattanzio 


Per quanto se ne sapeva 
alla vigilia, poteva anche 
rivelarsi un autentico 
convitato di pietra. Il 
classico ministro per tut- 
tele stagioni, oggi a Trie- 
ste, domani a ‘Palermo, 
dopodomani chi lo sa. In- 
vece Vito Lattanzio, re- 
sponsabile per il com- 
mercio estero, non ha re- 
sistito alla tentazione di 
dare alla. sua. puntata 
triestina valenze impor- 
tanti. E via con l’off-sho- 
re, dunque, leit motiv ir- 
rinunciabile dell'intelli- 
ghentsia economica lo- 
cale. «Ho sottoscritto nei 
giorni scorsi il decreto 
attuativo della legge sul- 
le aree di confine che 
prevede l'istituzione di 
tale centro finanziario — 
ha raccontato ieri matti- 
na — e il provvedimento 
attende ora solo la firma 
degli altri ministri com- 
etenti, ma soprattutto 
eno della Cee». 
La Comunità europea, 


Il tradizionale taglio del nastro alla 44.a Campionaria da parte del ministro 
Lattanzio. Gli è accanto il presidente dell'Ente fieristico, Gianni Marchio 
(Italfoto) 


«E un ringraziamento 
particolare voglio riser- 
varlo a Dario Rinaldi, 
che oggi vediamo proba- 
bilmente per l'ultima 
volta in qualità di asses- 
sore regionale, perchè 
presto sarà chiamato ad 
altre, importanti cariche 
cittadine». Gianni Mar- 
chio, presidente della 
Fiera, tira la volata al 
sindaco in pectore della 
Dc, procurandogli peral- 
tro più imbarazzo che al- 
tro. Si schermisce, Rinal- 
di, che di Comune, forse 
per motivi scaramantici, 
preferisce ancora non 
sentir parlare. 

Il suo intervento in se- 
de di inaugurazione della 
Fiera, peraltro, non sto- 
nerebbe nel carnet di un 
primo cittadino, Ieri 
mattina, infatti, tra lo 
sconcerto dei vari etiopi, 


IL MINISTRO LATTANZIO HA GIA’ FIRMATO IL DECRETO 


«Off-shore, ultima parola alla Cee» 


«In sede di comunità - ha confermato - temono che si riveli una specie di paradiso 


sudafricani, cubani e cit- 
tadini del mondo vari, si 
è lanciato in un discorso 
sulla governabilità loca- 
le difficilmente  com- 
prensibile a Sud di Mug- 
a 
a «Chi per caso coltivas- 
se l’idea di andare a nuo- 
ve elezioni — ha detto 
tra l'altro Rinaldi — sta 
lavorando contro l'inte- 
resse della città e dei cit- 
tadini. Ee è un dovere, 
invece, darle subito un 
‘overno per non lasciar- 
1 allo sbando». 
Approfittando — della 
presenza del ministro 
Lattanzio, Rinaldi ha an- 
che sottolineato la ne- 
cessità di un preciso in- 
tervento del governo ita- 
liano in sede Cee per 
sbloccare la situazione 
dell'off-shore. «A mio av- 
viso — ha rilevato — si 


Un importante passo verso l'approvazione 


del provvedimento potrebbe maturare 


il 22 giugno prossimo, quando si riuniranno 


i tecnici e i ministri interessati al problema 


infatti, continua a fare 
orecchie da mercante nei 
confronti delle «suppli- 
che» italiane, «Il proble- 
ma — ha detto Lattanzio 
— è che in sede Cee si te- 
me che questo centro fi- 
nisca per rivelarsi una 
specie di paradiso fisca- 
le. Attendiamo adesso il 
22 giugno, quando i mi- 
nistri interessati si riuni- 
Tanno con i tecnici e i 
rappresentanti della Co- 
munità europea per fare 
il punto della situazio- 
ne». 


AI di là delle speranze, 
Lattanzio ha anche riba- 
dito LAtODeZnO del gover- 
no «per dotare l'area giu- 
liana degli strumenti ne- 
cessari al suo sviluppo e 
al potenziamento del suo 
ruolo internazionale a 
Nord Est». Insomma, le 
intenzioni ci sono, anche 
se un esecutivo alquanto 
«ballerino» in questo mo- 
mento non può forse for- 
nire le garanzie necessa- 
rie alla loro realizzazio- 
ne pratica. 


Due parole sugli spazi 
espositivi, visitati dal 
ministro con una «incur- 
sione» quasi a ritmo di 
marcia. Lungo e dentro i 
15.000. metri quadrati 
del comprensorio si sono 
distribuite quest'anno 
quasi mille aziende, in 
rappresentanza di 39 tra 
Paesi e Regioni. I «classi- 
civ (Austria eccetera) ci 
sono sempre, affiancati 
da alcune nazioni che, 
come nel caso della Mon- 
golia o della Cecoslovac- 
chia, si possono iniziare 


E Rinaldi parla quasi da sindaco 


tratta di un progetto del 
tutto in linea con gli indi- 
rizzi della comunità, ol- 
trechè fondamentale per 
favorire il decollo econo- 
mico della regione inte- 
ra». 

Rinaldi, infine, si è di- 
mostrato critico sull'ipo- 
tesi di accorpamento del 
Lloyd Triestino con l'Ita- 
lia di navigazione, at- 
tualmente allo studio 
della Finmare. «E' op- 
portuno invece — ha evi- 
denziato — che vengano 
difese le specificità delle 
due compagnie, chiavi di 
volta del traffico maritti- 
mo sul Tirreno e sull'A- 
driatico, evitando di va- 
nificare i cospicui inve- 
stimenti infrastrutturali 
già avviati per il poten- 
ziamento dei traffici». 


fiscale» 


a considerare come degli 
«habituè». Nelle due set- 
timane scarse della ras- 
segna, si alterneranno a 
Montebello sette mani- 
festazioni specializzate 
(tra queste le giornate in- 
ternazionali del legno e 
del caffè) e ventiquattro 
tra convegni e conferen- 
ze. Cifra in effetti non 
trascurabile, segnale di 
un interscambio piutto- 
sto attivo, rilevato nel 
suo discorso anche da 
Lattanzio. «La liberaliz- 
zazione degli scambi — 
ha detto — è destinata a 
svilupparsi, perchè rap- 
presenta non solo la cre- 
scita dell'economia, ma 
il coinvolgimento di tutti 
in un grande, stabile pro- 
getto di pace». Riferi- 
mento non casuale, con- 
siderati anche i cambia- 
menti, per così dire, 
«geografici» dei quali la 
Fiera è stata Escono 


CANIN — 


A 


spes 
A 


_@ ijpqjw je “ @6@6: 
Ufficiali della Guardia di finanza mostrano i 
di eroina scoperti su un Tir turco. (Italfoto) 
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sui Tirimbarcati. 


dosso e pesa dieci cl 


anche il camion, 
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CRE 


L'Europa ha fame di eroina e la mafia 
turco-iraniana ha ripreso le spedizioni 
massicce via, mare. Il Kaptan Burha- 
nettin Isim, il traghetto turco è tornato 
ad essere un forziere della famigerata 
«Brown sugar». Mentre la sua sagoma 
gi ‘anteggia a pochi metri dai bagnanti 

lell'Ausonia e della Lanterna, i finan- 
zieri triestini scoprono droga a palate 


L'ultimo l'altro giorno su un autotre-. 
no proveniente dalla solita «zona ad al- 
to rischio», la striscia confinaria tra 
Turchia e Iran. Un finanziere si butta 
sotto l’autotreno e nota qualche stra- 
nezza nel serbatoio del gasolio. Svita il 
tappo e si fa male RS è gli cade ad- 

ili. Dentro però c'è 
un altro tappo e un secondo finto ser- 
batoio che contiene 96 pani per com- 
plessivi 51 chili di eroina, valore al mi- 
nuto 51 miliardi. Scattano le manette 
attorno ai polsi dell'autista, un turco di 
48 anni che ora è rinchiuso al Coroneo. 
Aveva accettato di fare il corriere del- 
l'«ero» dietro la promessa di un com- 
penso di una quarantina di milioni. Ora 
rischia vent’ anni di carcere e ha perso 


Era stato più furbo un suo collega, 
‘un paio di settimane prima, alla prece- 


° 


dente toccata triestina del Kaptain Bu- 
ranhettin Isim. Visto che il suo camion, 
che trasportava legname, è entrato su- 
bito nel mirino dei finanzieri, si è dile- 
guato prima che cominciasse la perqui- 
sizione. Ora è ricercato, ma Probehil à 
mente già da molti giorni è al sicuro. I 
cani antidroga hanno subito mostrato 
segni di interesse annusando quel Tir. 
Da uno dei differenziali sono saltati 
fuori 30 chili e mezzo di Brown Sugar. 


Le indagini coordinate dai sostituto 


procuratori Reinotti e Gullotta tendono 
ad accertare i destinari della «roba» di- 
retta nel Nord Italia per essere poi smi- 
stata in mezza Europa. Si sa comuni 
che l'organizzazione dei trafficanti è 
composta da elementi turchi, iraniani e 
italiani. 


Un'altra pz della Guardia di 
finanza ha 


loccato in via Cassa di ri- 


sparmio un triestino di 26 anni che na- 
scondeva addosso sette grammi di has- 
hish. A casa sua i finanzieri hanno tro- 
vato altri quattro grammi, e tutto il ne- 
cessario per la confezione di spinelli: 
un bilancino, 31 semi di canapa india- 


na e un pacchetto di cartine. 


giovane 


è stato arrestato. 


Silvio Maranzana 


IL TRAFFICO TRA LA CROAZIA E LA PUGLIA 


Armi, altre manette 


Istriano residente in città prelevato di notte dalla polizia 


Si allarga l'inchiesta perl traffico di armi tra la Croa- 
zia e la Puglia. A Trieste la notte scorsa è finito in 
manette un altro uomo, sulla trentina. Gli agenti del- 
la squadra mobile hanno bussato alla sua porta alle 
tre, Stava dormendo e non si aspettava l'irruzione, I 
poliziotti lo hanno portato via, sottoponendolo a fer- 
mo. L'uomo abita a Trieste da molti anni, ma è origi- 
nario di Petrovia, il paese vicino a Umago dove risie- 
deva anche Marino Melon, il croato arrestato nei 
giorni scorsi e che avrebbe curato il trasporto delle 
armi dalla Croazia al confine. 

L'ultimo uomo finito nella rete degli inquirenti sa- 
rebbe un operaio delle poste che lavorava a stretto 
contatto con Ginssp e Ferracane, il geometra di ori- 

sl 


gini pugliesi dell'U 


cio lavori della Direzione com- 


partimentale delle Poste di via Sant'Anastasio che 
non aveva difficoltà a confezionare i pacchi con le 
armi e a spedirli a Bari tramite ferrovia. L'operaio 
sarebbe stato interrogato a lungo martedì dalla poli- 
zia e successivamente sarebbero emersi a suo carico 


» °°’ ‘E PAGAMENTO FINO A 60 MESI 


elementi rilevanti, tali da far scattare il fermo. Po- 
trebbe essere stato l'anello di congiuzione tra Menon, 


- del quale sembra fosse amico, e Ferracane. Anche nei 


suoi confronti le accuse sarebbero piuttosto pesanti: 


introduzione di armi da 


erra nel territorio naziona- 


le e associazione per delinquere. 

A Trieste è finita in carcere anche la moglie del 
Ferracane, Carla Patrizia D'Acquisto. La famiglia 
Ferracane, composta anche da due figli ancora picco- 
li, era stata recentemente tra i primi assegnatari di 


uno dei settanta a) 


artamenti costruiti per i dipen- 


denti delle Poste a fianco del centro Giulia. 

Altre quattro persone sospettate di essere coinvol- 
te nel traffico di armi sono finite in manette a Bari. 
Sembra che le spedizioni di pistole mitragliatrici, lan- 
ciarazzi e bombe a mano fossero cominciate già l'an- 


no scorso. Le armi usate per la guerra nell'ex 


rosla- 


via finivano ai clan baresi che si contendono il con- 
trollo del traffico di droga e delle bische clandestine. 
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Il Piccolo 


Voci romane 


su un accordo 


tra Dc, Pds 
e la Lista 


Se non è bufera, è quan- 
tomeno «neverino». Nel 
Pds locale, comunque, le 
dichiarazioni di Willer 
Bordon hanno lasciato il 
segno. I tempi del parti- 
to-chiesa, evidentemen- 
te, sono alle spalle, per 
gli ex comunisti. E la dia- 
Iettica interna è sempre 
abbondante, se non pro- 
prio ottima. Il deputato 
della Lega democratica 
se la prende con alcuni 
compagni che gli remano 
contro e contestano la 
sua creatura politica? 
Bene, questi ultimi non 
stanno certo lì a porgere 
l'altra guancia. 

Sentite Roberto Treu, 
neoeletto al consiglio co- 
munale.- «Non capisco a 
chi giovino queste uscite 
su un dibattito che deve 
partire dal voto negativo 
ricevuto recentemente 
dalla Lega. Un processo 
fondamentale, tra l'al- 
tro, se si vuole arrivare a 
una reale aggregazione 
delle forze di sinistra. La 
Lega c'è, esiste, ma non è 
un partito, è un laborato- 
rio che punta a coagulare 
tali forze, a incominciare 
dal Psi. E, tanto per esse- 
re chiari, la Lega non è 


. del Pds, ma neanche di 


Bordono di altri...). 
Sull'argomento si sco- 
moda anche un vecchio 
leone della politica trie- 
stina, Claudio Tonel. Che 
da ex comunista e ora pi- 
diessino, non è tenero 
con Bordon. «Lui dà la 
colpa agli elettori che 
non avrebbero capito la 
Lega democratica, dice 
che non si può tornare 
indietro. D'accordo con 
Orlando, Pannella, Segni 
ha deciso ‘democratica- 
mente’ di aderire al 
gruppo misto alla Came- 
ra, delegittimando così il 
comitato federale del 
Pds...Io invece credo fer- 
mamente alla democra- 
zia, al ruolo autonomo e 
non subalterno del comi- 
tato federale, che lunedì 
dirà la sua. Per me, co- 
munque, Bordon si è del 
tutto auto-delegittima- 


Roberto Treu 


to). 

Compagni contro, 
dunque. Proprio in un 
momento in cui voci di 
corridoio riportano la 
possibilità di una singo- 
lare intesa romana tra il 
democristiano Coloni e il 
listaiol-socialista Cam- 
ber. La riportiamo per 
puro dovere di cronaca, 
perchè non ha finora tro- 
vato conferme, I due de- 
putati, in sostanza, 
avrebbero posto le basi 
per una futura coalizione 
in Comune tra Dc, LpT.e 
Pds, con l'appoggio del 
Pri, dei-Verdi e dei Pen- 
sionati. In un gioco a tut- 
to campo piuttosto con- 
vulso, rientrerebbero an- 
che una sorta di «abiura» 
su Osimo chiesta a Rinal- 
di, più che mai sindaco in 
pectore, la presidenza 
del Fondo Trieste, ora in 
mano democristiana, lo 
stesso Ente Fiera. 

Fantasie? Il segretario 
dicì Sergio Tripani, da 
Roma, invita a non me- 
scolargli le carte in tavo- 
la, e butta là che «forse 
Trieste per la prima vol- 
ta potrebbe avere due 
sottosegretari al Gover- 
no» (gli stessi Coloni e 
Camber ndr). Si dice però 
che la sua gita nella Ca- 
pitale dovrebbe avere 
avuto lo scopo di chiede- 
re alla segreteria nazio- 
nale il placet per un 
eventuale accordo con la 
Lega democratica. E, 
tanto per tornare al no- 
stri lidi, lo stesso Tripani 
dovrebbe ‘oggi fare da 
mediatore in un «tete a 
tete» tra Coloni e Calan- 
druccio. Scopo, quello di 
ricompattare la Dc trie- 
stina in vista di questa 
imprevedibile svolta. 

Solo fantasie? Gian- 
franco Gambassini, pre- 
sidente della LpT, giura 
che «un nostro governo 
conil Pds e senza liberali 
non è ipotizzabile», ma la 
politica, si sa, è l'arte 
dell'impossibile. O del- 
l'imponderabile. 

fb. 


I liberali con un seggio in 
meno, i verdi alternativi 
con uno in più? Sono 
Ti gli interrogativi 

elle ultime ore per 
quanto concerne la com- 
posizione della prossima 
assemblea municipale. 
Mentre al palazzo di giu- 
stizia si sta ancora lavo- 
tando alla verifica dei 
voti, gli esponenti della 
politica locale si interro- 
gano sull'argomento dei 
resti. E' questa la cruda 
realtà di un apparato bu- 
rocratico che, dopo dieci 
giorni esatti dalla chiu- 
sura delle urne, non ha 
ancora prodotto i risulta- 
ti definitivi e ufficiali del 
voto per quanto concer- 
ne.il Comune, — 

In sostanza i triestini 
devono,  momentanea- 
mente affidarsi ai dati 
ufficiosi e proprio su 
questi risultati finora 
proposti si sono già sca- 
tenate le voci più diver- 
se, prime fra tutte quelle 
che confermano esserci 
stati diversi errori nei 
conteggi, qualche irrego- 
larità, certamente qual- 
che stranezza nell'aggiu- 
dicazione dei seggi, come 
sostiene il leader locale 
della Lista Verde alter- 
nativa Maurizio Bekar: 
«C'è un dato relativo alla 
nostra lista che perlome- 
no incuriosisce. Alla Pro- 
vincia abbiamo ottenuto 
1.697 voti, al Comune le 
preferenze per noi sono 


LA LPT SOLLECITA LA PUBBLICAZIONE SUL BUR 


Trieste /Città 
POLEMICA FRA I PIDIESSINI DOPO LE DICHIARAZIONI DI BORDON 


Compagni «contro» 


MENTRE BEKAR (VERDI) ANNUNCIA RICORSI. 
Comune: un seggio Pli forse alla Dc 
E in alto mare il controllo dei voti 


Corte d'Appello. 


state 1.126: questo dato, 
preso così semplicemen- 
te, non significa necessa- 
riamente che ci siano 


stati errori così impo-- 


nenti. da determinare 
una variazione di 571 
voti nei nostri confronti 
fra Provincia e Comune, 


‘ ma un'analisi e un con- 


trollo devono essere fat- 
tl 

L'interpretazione po- 
trebbe essere questa -so- 
stiene Bekar- nel senso 
che davanti a una scheda 
con la preferenza pre- 
stampata, parliamo della 
Provincia, l'elettore psi- 
cologicamente sia stato 
portato a scegliere il mio 
nome. Al Comune, dove 
si doveva necessaria- 
mente indicare un nomi- 
nativo qualcuno ha ab- 
bandonato le posizioni. 
Di certo staremo alla fi- 


I lavori di controllo dei verbali elettorali nella 


nestra per seguire i lavo- 
ri dell'ufficio centrale 
qui in Tribunale per poi 
eventualmente proporre 
‘un ricorso). 

Ma anche sotto un al- 
tro simbolo si sta atten- 
dendo con trepidazione 
l'esito delle verifiche 
della commissione inse- 
diata agli ordini di Seba- 
stiano Cossu: parliamo 
del Pli. Ai liberali, ini- 
zialmente, erano stati at- 
tribuiti due seggi al Co- 
mune. Nelle ultime ore 

lerò si è fatta sempre più 
insistente la voce secon- 
do la quale potrebbe es- 
sere alla fine attribuito 
soltanto un seggi al Pli, 
cadendo così il secondo 
eletto Aldo Pampanin. 

Interpellato al propo- 
sito, l'interessato palesa 
Freda serenità: «In ef- 

‘etti nelle ultime ore si è 


sentito parlare di que- 


st'ipotesi, ma noi non 
facciamo altro che appel- 
larci a quanto stabilirà la 
commissione competen- 
te. Se dall'esito ufficiale 
apparirà che avremo 
Pa un seggio e avremo 
a sensazione che qual- 
che errore possa esserci 
stato senz'altro anche 
noi ci faremo avanti». 
Partiti in preallarme 
dunque per un risultato 
che, dopo essere stato 
tanto atteso, non man- 
cherà di provocare qual- 
che malumore e forse 
qualche conseguenza sul 
piano giuridico. A tale 
proposito però è essen- 
ziale sentire l'opinione 
del presidente del Tribu- 
nale, Sebastiano Cossu, 
che sta dirigendo i lavo- 
ri: «Il tanto chiacchiera- 
to ritardo non è tale a 
mio avviso. Stiamo sem- 
plicemente effettuando 
tutti i controlli previsti, 
adempiendo alle forma- 
lità burocratiche, che so- 
no tantissime; io, in par- 
ticolare, insisto nel veri- 
ficare tutto di persona 
perciò i lavori hanno il 
Titmo che hanno. Ribadi- 
sco in ogni caso che noi 
abbiamo una funzione 
notarile di controllo for- 
male, non saremo. certo 
noi a poter proporre delle 
verifiche diverse da 
quelle previste dalla pro- 
cedura normale». 
Ugo Salvini 


«Senza statuti, non trattiamo» 


popo la provocatoria proposta di una giunta «dei cit- 
tadini», allargata a tuttii partiti (Samo Pahor—Us — 


il Comune e la Provincia di Trieste: a seguito degli 
esiti elettorali, essi dovranno esser messi necessaria- 


escluso), la Lista tira i remi ini barca: niente più ini- 
ziative se non alla luce del nuovo statuto. La Lista per 
Trieste infatti «non inizierà alcuna trattativa politica 
prima dell'avvenuta pubblicazione degli statuti del 
Comune e della Provincia sul bollettino ufficiale della 
‘Regione, entro e non oltre il 30 giugno». Lo afferma in 
una nota il presidente del movimento politico Gam- 
bassini, rilevando come la Lpt abbia già diffidato la 
‘Regione in tal senso, in una lettera inviata lunedì 
scorso al presidente della giunta Turello. 

«La Regione — si afferma nella lettera, a firma del- 
lo stesso Gambassini — è in grave ritardo sulla pub- 
blicazione degli statuti. Si sente dire che vi sarebbe 
addirittura l'intenzione dirimandare i tempi a quan- 
do sarà DEIDLI la pubblicazione degli statuti dei 
Comuni del Friuli-Venezia Giulia tutti insieme. E' in- 
vece ben presente alla giunta e all'amministrazione 
regionale la situazione d'emergenza in cui si trovano 


PRISMA 


concessionaria s. 
TRIESTE 
via Piccardi, 16 
Tel. 040-360966-360449 


DA OGGI AL 31 LUGLIO ’92 


FIERA ESTATE. 


USATO 


oLTRE 70 AUTOVETTURE 
D'OCCASIONE 


MERCEDES - PEUGEOT - RENAULT - LANCIA 
FIAT- VOLVO - SAAB - AUTOBIANCHI - SUZUKY 


RICONDIZIONATE A NUOVO 
GARANTITE DA 3 MESI A UN ANNO 
SISTEMA USATO SICURO 


PREZZI 


«QUATTRORUOTE» 


SENZA ALCUNA MAGGIORAZIONE 


PER RICONDIZIONAMENTO 


FINANZIAMENTI SENZA ANTICIPO 
A TASSI AGEVOLATI 


FIERA ESTATE 


L'OCCASIONE CHE ASPETTAVI!© 
PRISMA dswro norma 


OPERETTA /AL ROSSETTI «ADDIO GIOVINEZZA» HA INAUGURATO LA STAGIONE TRIESTINA 


Una «prima» dai tratti estivi 


Provvidenziali i ventaglietti 


per rinfrescarsi a dispetto 


dell’aria condizionata 


più promessa che efficace 


Cravatta regimental su 
abito scuro o camicia 
aperta su giacca infor- 
male? Collant velato per 
l'abitoimportante o mise 
adeguata alla tradiziona- 
le calura da festival esti- 
vo? Se lo saranno chiesti 
in molti, ieri, scegliendo 
la toilette da indossare 
alla serata. inaugurale 
del Festival dell'operetta 
edizione ‘92. Un festival 
in trasferta al politeama 
Rossetti, con la magica 
romessa dell'aria con- 
zionata. Che alla prova 
generale, puntualmente, 
non si è fatta sentire: ma 
che alla prima, assicura- 
vano al Verdi, ci sarebbe 
stata. Sì, per tutta la du- 
rata dello spettacolo. No, 
solo prima dell'inizio e 
durante, l'intervallo, per 
non rovinare l'atmosfera 
col fastidioso rumore 
dell'impianto. Rumore 
che in ogni caso non ha 
disturbato neppure il 
brusio del pubblico che 
entrava nel foyer. 


Così, al posto dell’an-. 


nunciata e smentita fre- 
scura, a pochi minuti 
dall'alzarsi del sipario 
hanno fatto la loro appa- 
rizione i provvidenziali 
ventaglietti formato bor- 
setta per signore: E col 
piccolo «giallo» dell'im- 
pianto condiziona- 
mento si è aperta ieri se- 
ta l'estate triestina ispi- 
Tata al Regno umbertino 
e all'Italietta dei telefoni 


bianchi. Madrina d'ecce- 
zione per una platea non 
particolarmente affolla- 
ta, Maria Denis, la «diva 
a tutto tondo» (come l'ha 
definita Alberto Arbasi- 
no) protagonista dei so- 
gni italiani anni Quaran- 
ta. 

«Essere qui stasera? 
Mi fa molto piacere. Noi 
italiani spesso ci dimen- 
tichiamo del nostro pas- 
sato: è bello che ci sia 

alcuno che se ne ricor- 

la. Anche se io non vivo 
certo pensando agli anni 
giovanili...» Ancora qual- 
che battuta, e la signora 
— abito di classe color 
fucsia per occhiali deli- 
ziosamente un pò retro 
— ha JE posto nelle 
‘prime file. 

Sistemati qua e là, al- 
cuni critici della stampa 
‘nazionale e specializza- 
ta, il commissario straor- 
dinario della provincia 
Domenico. Mazzurco, lo 
staff di Radio Due impe- 
gnato nella ripresa diret- 
ta dello  spettacol, le 
troupe di più emittenti 
televisive. Pochi minuti 
ancora, ed ecco «Addio, 
giovinezza». Una piccola 
storia di studenti e di 
sartine, una favola gar- 
bata d'altri tempi, alla 
quale credere ‘ancora 
Una volta. Almeno per il 
breve spazio di una sera- 


ta ì 
Paola Bolis 


mente in grado di condurre le trattative e poi spera- 
bilmente di formare le giunte sulla base dei nuovi 
statuti, con particolare riferimento alla possibilità di 
affidare un certo numero di assessorati a tecnici 
esterni. 

«Non sappiamo — prosegue Gambassini — se la 
Lista per Trieste, che costituisce la chiave di volta per 
qualsiasi ipotesi di governabilità, potrà o no assicura- 
re il suo contributo in questo senso, in quanto dovrà 
essere questa volta non solo l'assemblea dei nostri 
iscritti, ma l'intera popolazione triestina ad esprime- 
re un'opinione decisiva in merito». 

«Dato il termine di 60 giorni che la legge 142 asse- 
gna per costituire le giunte — conclude Gambassini 
nella lettera a Turello — è chiara la schiacciante re- 
sponsabilità della Regione se, a causa della mancata 
Prosa degli statuti in tempo debito, Trieste 

lovesse andare a nuove elezioni». 


Due momenti della serata d'apertura, ieri sera, 
al Rossetti, del Festival dell'operetta. (Italfoto) 


CAMERA 
Coloni 


al bilancio 


Il parlamentare triesti- 
no Sergio Coloni è da ie- 
ri il nuovo responsabile 
per la Democrazia cri- 
stiana nella Commis- 
sione bilancio, pro- 
grammazione e tesbro 
della Camera dei depu- 
tati. L'onorevole Coloni 
aveva intensificato ul- 
timamente la sua atti- 
vità nel settore previ- 
denziale, dedicandosi 
anche alle problemati- 
che inerenti il tratta- 
mento pensionistico 
degli italiani che aveva- 
no abbandonato la Ju- 
goslavia dopo l'ultima 
guerra. A tale proposito 
Coloni aveva proposto 


un accordo bilaterale. . 


La designazione di ieri, 
avvenuta con l'unani- 
‘mità di consensi — dice 
in una nota la segrete- 
ria provinciale della 
Democrazia. cristiana 
— conferma perciò la 
bontà del lavoro svolto 
dall'onorevole Coloni 
nella stessa Commissio- 
ne nel corso delle pre- 
cedenti legislature. 


| MSI 
«Voto 
tecnico» 


«La DC e il suo segre- 
tario Tripani non ha 
compreso la posizio- 
ne del Msi sulle nuo- 
ve giunte, anche per- 
ché questo esula dal- 
la sua mentalità 
mercantile». Lo so- 
stiene il reggente 
della federazione 
missina Giacomelli 
in una nota in cui ri- 
badisce che il Msi 
«rimane un partito 
d'opposizione». Nel- 
l'interesse esclusivo 
di Trieste — sog- 
giunge — sarebbe 
però pronto a dare 
un voto tecnico an- 
che a persone «che 
non godono della no- 
stra stima politica». 
A un patto: che la 
giunta nasca senza 
comunisti («senza di- 
stinzioni fra Pds e ri- 
fondazione») e che si 
impegni «con un sec- 
co no» al bilingui- 
smo. 


Giovedì 18 giugno 199)| Giove 


MI INPOCHERIGHE [MMNY 
Con le donne 
di Croazia 

e di Slovenia 


Si terrà oggi con inizio alle 9.30, nella sala rossa della, 
Camera di commercio, un «workshop» organizzato! Coni 
dall'Aidda (Associazione imprenditrici e donne diri- | - 
RE d'azienda). Vi parteciperanno donne manager | > 
elle repubbliche di Slovenia e Croazia (con le rap- | - 
Pigi US di vari settori della vita pubblica, fra cui | ;.:.(Z 
‘a direttrice del giornale Viesnik di Zagabria, Drazena | e: * 
Slade-Silovic) e una delegazione dell'Aidda del Friuli- 
Venezia Giulia, con la presidente Etta Carignani, la 
consigliera Sonia Dukcevich e le socie Silvana Civi--| — 
din, Wanna De Carli Marchi, Roberta Gant Presel,| ....., 
Gabriella Kropf Perasti, Renata Orvisi, Gemma Ra-l Uri 
vizza Maghetti e Licia Szombathely. i 


= 
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[aj 


AI Burlo convegno internazionale iù 
su melanoma maligno e gravidanza —‘|lccion 


Si apre oggi pomeriggio all'Istituto per l'infanzia Bur- | 
lo arofolo, un convegno internazionale sul melano-;\}; E 

ma maligno e la | gravidanza, sotto il patrocinio della;|;;j P°T 
Scuola europea di oncologia. Il convegno prevede la 
Deanna di oncologi e ginecolog1 italiani e stra:.] m 
nieri. È 


pen 


Presentato dall’Udi ana alpr 
Iibro «Codice Madre» TR 


Il coordinamento regionale dell’Unione donne italia- Di 
ne ha presentato il libro «Codice Madre» dell'Udi na- ||s° 
zionale e coordinata da Gioia Longo, antropologa | 

presso l'Università «La Sapienza» di Roma. Il libro |" 
riporta ed elabora le risposte fornite da mille donne |° le pos 


di tredici città italiane, tra le quali Trieste, su: ses-°|°2zione. 
sualità, parto, maternità, Ralea contraccezione, | Come 
aborto, servizi, consultoriali, ecc. “Poco all: 
0 messi 
Stero 

Festival della stampa SERA 
aan ciali e 
comunista in via Flavia one 
Comincia oggi alle 17 il Festival della stampa comu-'}'d di ef 
nista che si terrà al campo giochi di via Flavia (di{|%t dip 
fronte allo stadio comunale). Il festival proseguirà fi-/| &ttidro; 
no al 15 luglio. Seralmente vi saranno ogni giorno)! ‘guard: 
musica e chioschi enogastronomici; avranno pure.) &vorat 
luogo dibattiti politici e culturali. Î Iettori ( 
lità, d 
n 5 DI Nitari 2 
«Camminatrieste»: all’Act | Gigli ar 
non bastano gli slogan RR 
.| Il coordinatore di «Camminatrieste» Ester Pacor af- Comp 


ferma in una nota che «l'Azienda consorziale traspor=. “ato. cc; 
ti ha fatto affiggere a tutte le fermate di autobus uni) Mebper 
grazioso manifesto che invita tutti ad usare i mezzi Uia;tcs 
pubblici poi andare in centro. Lo:slogan pubblicitario) lie mes 
scelto (‘fai TO Trieste, per andare in centro.| 
prendi il bus'') è accattivante, ma si scontra con una 
realtà che rivela sempre più gravi disfunzioni e dis-.. 
servizi. ‘’Camminatrieste” ha più volte evidenziato le \ìn, 
correzioni da apportare per fare di Trieste una città!||, È 
respirabile e a misura di persona». Secondo Ester Pa; | RE SÙ 
cor servono «nuove proposte e scelte precise che gli’ je Lao) 
amministratori dell’Act devono compiere urgente-/ Uliaia: I 


mente». & [to il pi 
* “*ereto 
È | Îevede 
Lascia scritte le sue intenzioni “pgguiti 
Na pri 

evaa gettarsi in Sacchetta il ento 


statato la morte dell'uomo per annegamento, risalen. 
te ad alcune ore prima. Così è finita la vita di Luigi. v 


Ope 


zione accettata e un titolo, meritatamente acquisito 
in passato, che Trieste corre il rischio di perdere. In 
uesti ultimi anni, infatti, altre città italiane — più 
linamiche, anche in codesto campo, della nostra — 
hanno compiuto notevoli progressi in questo specifi- 
co settore dello spettacolo. 

Ecco alcune cifre. Nell'ultima stagione operettisti- 
ca alla quale si riferiscono le più recenti statistiche 
rese note dalla Siae, alle 19 rappresentazioni di ope- 
rette date a Trieste hanno assistito 19.807 spettatori. 
Ebbene, il primato del maggior numero — in termini 
assoluti — di biglietti venduti in tale anno per gli 
peuacoli di operetta appartiene a Milano, con 

6.907 biglietti. Quindi vengono Roma (con 37.987 
biglietti), Torino (25.009), Firenze (23.347) e, al quinto 
posto, Trieste, con 19.807 bigliettivenduti. 

Un confronto nel tempo rivela inoltre che, rispetto 
a vent'anni fa, Trieste è retrocessa — in questa gra- 
duatoria — di due pe «Ciò è avvenuto in seguito al 
fatto che mentre la nostra città ha compiuto, per 
quanto attiene alla frequenza degli spettatori, pro- 
gressi piuttosto modesti rispetto ai livelli degli anni 

70, città quali Firenze, Roma e anche Milano (alle 
quali, vent'anni or sono, l'operetta era praticamente 
estranea) hanno compiuto grandi passi in avanti. 

E' ben vero che si tratta di grandi città, che conta- 
no una popolazione notevolmente superiore a quella 
di Trieste, ma è altrettanto vero che — al contrario dî 
Trieste — queste città non avevano mai avuto una 
tradizione per quanto concerne questa particolare 
forma di spettacolo. Del resto, l'operetta incomincia 
a trovare ospitalità, anche nell'ambito della nostra 
regione, in ambienti nei quali in passato non veniva 
‘mai rappresentata. (pra n 

Tuttavia, qualora — rapportando il numero dei bi- 
glietti venduti a quello degli abitanti — si elimini la 
distorsione provocata dalla diversa consistenza nu- 
merica delle rispettive popolazioni, si constata che 
l'amore dei triestini per l'operetta è tuttora insupera- 
to. Infatti, agli 86 biglietti venduti —inmedia — ogni 
mille abitanti a Trieste, nell'anno considerato hanno 
fatto riscontro medie pari a 57 biglietti ogni mille 
abitanti a Firenze; a 33 e a 25, rispettivamente, a 
Milano e a Torino, ea 14a Roma. 

| Anche l'affluenza del pubblico alle singole rappre- 
sentazioni risulta essere a Trieste superiore a quelle 
riscontrate nelle altre città, con 1.042 spettatori, in 
media, per rappresentazione; contro i 769 spettatori 
di Milano, i 678 di Torino, i 648 ei 603 di Firenze e di 


Roma. 
Giovanni Palladini 


retta, che passione: 
la leadership di Trieste 


| Trieste, capitale italiana dell'operetta. Una defini- 


Umberto Sinigoi, che abitava in via Polo 39. Era nato | \o]y gi 
asan Daniele del Carso. Aveva 56 anni, Mio Sa 
L'uomo abitava da solo. Ieri mattina la sorella è | m_16e 
andata a casa sua e ha trovato il foglio sul tavolo: E'| preltir 
corsa in questura a denunciare il fatto, ma era già | ‘Rinfi 
troppo tardi. Ma a 
| S— 


ade 


Biglietti per l'operetta 
venduti nele ©. + 
maggiori città italiane? | 

No | 


biglietti 
venduti |. 


Milano 
Roma 
Torino 


Firenze 


Palermo 
Catania 
Napoli 
Bologna 
Bari 
Genova 
Verona 
Padova 
Taranto 
Venezia 
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REAZIONI AL DECRETO ANTIDROGA PREDISPOSTO DAL GOVERNO 


«Quel test non va» 


della, ù ESE 7 

aa) Contrari sindacati e don Vatta, 
age! | 7 

acii| i favore solo il presidente 
zena] 


uli- è DURC è go © 
i e «dei medici - Alcune migliaia 


‘esel,.l a, 


Rel triestini che vi sono interessati 


e 


[Nlo, aitriestini i test anti- 
Ùroga a sorpresa non 
lacciono «proprio. Sono 
discriminatori, punitivi 
* sostanzialmente inuti- 
LE perdi più di difficile 
le la | tuazione. 
stra- | Gli esponenti locali del 
‘(mondo del lavoro e del 
"|Nsagio giovanile espri- 
"lnono una netta condan- 
“Na al progetto del gover- 
so O di controllare con del- 
© analisi cliniche l'uso di 
alia- | stanze stupefacenti da 
i na: Latte di alcune categorie 
loga. | ti lavoratori. Ne critica- 
libro |0l'impostazione di base 
onne | le possibilità di appli- 
sese! |‘azione, . 
ione, | Come noto; andrà tra 
Poco alla firma un decre- 
1‘ messo a punto dal Mi- 
{stero del Lavoro insie- 
Me a quello degli Affari 
—'|{ociali e della Sanità che 
mpone ai datori di lavo- 
imu-'|'0 di effettuare sui pro- 
a (di%i dipendenti dei test 
rà fi-/l &atidroga: . L'iniziativa 
orno)| ‘guarda 12 categorie di 
pure. &voratori impiegati in 
i pitori di alta responsa- 
| lità, dagli operatori sa- 
i) litari ai piloti d'aereo, 
dà li autisti ai fuochisti 
îgli addetti agli impianti 
Ucleari. 
È Complessivamente è 
lato calcolato che do- 
Itbbero! venir sottopo= 
‘lai test almeno 2 milio- 
è mezzo di cittadini, E' 
[raticamente imposs 
° "stabilire quanti po- 
îtebbero.essere i triestini 
‘interessati dalla nuova 


1a 


Rliaia. Ed è proprio que- 
4 Io il primo problema. Il 
*ereto in preparazione 
\Tevede che i test siano 
‘ Seguiti dalle Usl. locali. 
Na prima volta al mo- 
ento dell'assunzione 
del lavoratore, poi due 
olte all'anno, con un 
1 \eavviso di. sole 36 ore. 
i n Laboratorio di ricer- 
me Cliniche, del Maggio- 
v Verrebbe quindi a ri- 
®rsarsi una mole note- 
vole di lavoro aggiunti- 
°, certo difficile da 
altire per il personale 
Ta in forze. 
Ma al di là delle diffi- 


Quasi 


coltà di attuazione, il 
nuovo, decreto propone 
un modus operandi che 
sonò in molti a giudicare 
errato. «E' senz'altro 
giusto tutelare l'utenza - 
sostiene Antongiulio 
Bua, segretario generale 
della Cgil triestina - Ma 
questo sistema proprio 
non va : è lesivo della 
privacy del lavoratore e 
prefigura una sorta di 
‘schedatura’ dei cittadi- 
ni, Il lavoratore va giudi- 
cato per la qualità del 
suo. operato, valutando 
se vi siano anomalie di 
lavoro,non . sottoponen- 
dolo a esami clinici». 

Per Paolo Petrini, re- 
sponsabile. per la Cisl 
delle politiche industria- 
li, il test antidroga così 
concepito è un atto di- 
scriminatorio che solle- 
va per di più dei grossi 
problemi di organizza- 
zione del lavoro. Il de- 
creto prevede infatti che 
chi risulta positivo al 
test venga adibito a inca- 
richi meno delicati. «Ma 
questo - dice Petrini - si- 
gnifica creare lavori di 
serie e lavori di serie b, 
venendo inoltre meno ai 
principi degli attuali 
contratti di lavoro». . 

Questa nuova iniziati- 
va del governo avrà poi 
delle importanti riper- 
cussioni sul reinseri- 
mento dei tossicodipen- 
denti. ‘Ripercussioni 
niente affatto positive, 
sostiene don Mario Vatta 
fondatore della Comuni- 
tà di San Martino al 
Gampo. «Non è questa la 
via giusta - dice don:Ma- 
rio - un decreto di questo 
tipo segue un'ottica pu- 


nitiva, che avrà l’unico 


effetto di ricacciare i tos- 
sici nella clandestinità». 
Un'unica voce discor- 
de, in questo coro di no, 
quella (di Giuseppe Parla- 
to, presidente dell'Ordi- 
ne dei medici. «I test an- 
tidroga - dice - invadono 
sì la privacy del singolo. 
Ma in fin dei conti la sa- 
lute e la sicurezza pub- 
blica vengono ‘prima di 
tutto». 
Daniela Gross 


SANITA’ / DOPO L’EPURAZIONE AI VERTICI 


Cri, castigo immotivato 


Il direttivo triestino invia a Roma una richiesta di chiarimenti 


Perchè questa destituzio- 
ne improvvisa del vertice 
della Croce rossa triesti- 
na? Per quali motivi il 
commissario nazionale 
della Cri Luigi Giannico 
ha deciso di dare il ben- 
servito al presidente e al 
direttivo locali proprio a 
metà delmandato? — 

Lo chiedonoi dirigenti 
della Croce rossa triesti- 
na in una lettera che 
verrà inviata al Comita- 
to centrale dell'ente e al 
prefetto di Trieste Sergio 
Vitiello entro la settima- 
na. Il testo della missiva 
è stato messo a punto nel 
corso di una riunione 
lampo che ha visto schie- 
rato al gran completo il 


- direttivo della Cri locale. 


._ 1 consiglieri, racconta 
il presidente Giulio Gal- 
lo, hanno SERI OVGIO il 
documento all'unanimi- 
tà. «La decisione di Ro- 
ma - dice Gallo - ha colto 
tutti noi di sorpresa. Le 
motivazioni addotte dal 


E 


commmissario Giannico 
nella sua comunicazio- 
ne sono quanto mai ge- 
neriche, e non giustifica- 
no in alcun:modo il ‘ta- 
glio’ di un direttivo che 
in tutti sti anni 
dato buona prova di sè». 
Il documento romano 
ringrazia infatti i consi 
glieri triestini per 


«meravigliosa collabora- 
zione» ma annuncia che 
«nuove forze volontari- 
stiche bussano alla por- 
ta». Si potrebbe trattare 
insomma di una politica 
di rotazione delle cari- 
che di normale ammini- 
strazione, fondata sul 
principio di distribuire le 
cariche direttive ai rap- 


presentanti di realtà di- 
verse. 

Non è però chiaro:per- 
chè Roma abbia decapi- 
tato il vertice triestino a 
metà della scadenza del 


mandato, fissata per il , 


‘94. Sono state le pressio- 
ni politiche, ha commen- 
tato Primo Rovis, che ha 
imputato il «siluro» alle 
polemiche che hanno 
oppposto la Cri all'asses- 
sore alla sanità Mario 
Brancati ‘prima per la 

‘esenza del medico sul- 

le ambulanze, poi per le 
modalità di istituzione 
del 118. 

Ma al di là delle moti- 
vazioni ciò che l'avvoca- 
to Gallo non riesce a di- 
gerire è ilmodo in cui da 
‘Roma è stata gestita l’in- 
tera vicenda. «Per chie- 
dere le nostre dimissioni 
- dice - non serviva tutta 
questa pubblicità. Basta- 
va una semplice telefo- 
nata». 


SANITA? / FERVONO I LAVORI A CATTINARA 


A metà luglio il «118» 


Ultimi ritocchi alla centrale operativa del servizio d'emergenza 


Ancora un mese e forse ci 
siamo. A metà di luglio 
potrebbe infatti entrare 
in funzione la centrale 
operativa del 118 triesti- 
no, permettendo così 
l'avvio della rete regio- 
nale dell'emergenza, 

La centrale di Trieste, 
ha deciso l'amministra- 
tore straordinario del- 
l'Usl Domenico Del Pre- 
te, sarà dislocata a Gatti- 


nara, nei locali attigui al. 


Pronto Soccorso. Ma solo 
per qualche mese, giusto 
ll tempo di portare a ter- 
mine la ristrutturazione 
dell'area del. Maggiore 
che sarà la sede definiti- 


va. 

Un sopralluogo effet- 
tuato dai tecnici negli 
spazi del vecchio ospe- 

ale destinati a ospitare 
la centrale operativa, ha 
infatti dimostrato che le 
strutture in legno esi- 
stenti non erano in grado 


di reggere il peso delle’ 


apparecchiature. Biso- 


gnava rinforzare il tutto 
con cemento armato, av- 
viando un intervento di 
recupero che fosse com- 
patibile con la ristruttu- 
razione generale del 
Maggiore. 
[La cosa, fra autorizza- 
zioni, gara d'appalto ed 
esecuzione avrebbe si- 
gnificato rinviare la par- 
tenza del 118 all'anno 
prossimo. Troppo tardi, 
devono aver pensato i 
vertici dell'Usl. Soprat- 
tutto considerando le 
forti pressioni esercitate 
a questo proposito dalla 
Regione e dal Comitato 
dei garanti. L'Unità sani- 
taria locale ha ripescato 
allora la soluzione- Cat- 
tinara accantonata al 
tempo dell'accordo con 
la Cri (che aveva chiesto 
di utilizzare per il 118 
l'ospedale Maggiore). 
I tecnici hanno dun- 
le riaperto i battenti 
lella cantrale operativa 


che era stata allestita a 
Cattinara più di un anno 
fa senza mai entrare in 
funzione, Da una setti- 
mana nella sede del 118 
triestino fervono i lavori. 
Si tratta di mettere in 
funzione le apparecchia- 
ture. La Sip sta provve- 
dendo pene 
delle 40 linee telefoniche 
che metteranno in con- 
tatto utenti; centrali 
operative regionali e al- 
tri servizi dell'emergen- 
za. E' poi in fase di mon- 
taggio la rete radio, men- 
tre non si sa ancora 
quando verrà attivata la 
rete informatica. 

I lavori potrebbero es- 
sere terminati già entro 
la fine del mese. Ma biso- 
gna mettere in conto an- 
che i collaudi necessari a 
verificare la funzionalità 
di un sistema così delica- 
to. I tempi di attivazione 
del 118 triestino slittano 
così a metà luglio. 

L'avvio della centrale 


|PAUROSO INCIDENTE SULLA COSTIERA SENZA GRAVI CONSEGUENZE 


illeso dai rottami 


operativa è però subordi- 
nata alla risoluzione di 
altri due problemi. L'Usl 
deve infatti concordare 
con. le organizzazioni 
sindacali il regolamento 
operativo del servizio. 
Ma il punto più delicato 
sarà certo la designazio- 
ne del responsabile della 
centrale operativa. In 
base alla legge deve esse- 
re un medico, almeno un 
aiuto, meglio se anestesi- 
sta. «Oltre alle compe- 
tenze mediche - spiega 
Del Prete - il futuro re- 
sponsabile dovrà però 
possedere delle compe- 
tenze specifiche in fatto 
di organizzazione e ge- 
stione dei servizi dell'e- 
mergenza». «La nomina - 
assicura l'amministrato- 
re straordinario - non do- 
vrebbe comportare alcun 
problema : a metà del 
mese prossimo la centra- 
le di Trieste avrà senz'al- 
troil suo capo». 


PRETURA 


” . _. i’ _ 
[i ld IL 

Delitto Deotto: si replica 
Replica, ieri sera a Muggia, del delitto Deotto. Non un vero 
omicidio, ovviamente, ma la ricostruzione parziale del 
duplice omicidio Deotto-Zanin (avvenuto nel febbraio scorso) 
perla trasmissione «Telefono giallo» di Corrado Augias. Sul. 
set allestito proprio nel punto dove fu gettata la macchina di 
Deotto dopo l'omicidio, una Lancia Thema blu metallizata. 
targata Udine 634443 è stata gettata allo stesso modo sugli 
scogli (nella foto di Balbi). Lì accanto unuomo in. —, 
impermeabile osserva la scena: è il killer, o meglio l'attore 
triestino Valdo Spehar. 


L'iquorchic 
VENDITA ALL’INGROSSO e al DETTAGLIO 


di VINI - BIBITE - LIQUORI 


CONSEGNE GRATUITE 
VIA COLOGNA, 22 - TRIESTE - Tel. 040/568495 


dm Sio iù 


La nostra cultura dell'auto 
è piena di attenzioni, 


E sono attenzioni preziose tutte riservate a te. 
A partire da una gamma assolutamente completa: 
berlina 4 porte, 5 porte, Station Wagon e 4x4 e 
Tutti motori bialbero a 16 valvole e Potenze ecce- 
zionali: dai 95 CV del 1600 ai 150 CV del 2000 GT 
* Esclusive sospensioni Multi-Link sull'avantreno ® 
Tutte le Primera sono disponibili in versione catalitica. 
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Primera gode di una garanzia di 3 anni o - 
100.000 km su tutto il veicolo. 


E) NISSAN 


Prenota la tua Nissan Primera da: 


Polacco ricettava auto rubate 


Due anni di reclusione e 


un milione di multa con 
la sospensione e la non 
menzione. Questa la pe- 
na inflitta ieri dal preto- 
te Manila Salvà a Georg 
Gregor Luley, nato in Po- 
lonia 55 anni fa e resi- 
dente a Dusseldorf, in 
Germania, accusato del- 
la ricettazione di una 
: Mercedes. 250 rubata a 
Milano il 15 novembre 
1990 al modenese Angelo 
Mantovani. Luley venne 
fermato dalla polizia di 
frontiera di Trieste il 30 
novembre 1990 alla gui- 
da della Mercedes ruba- 
ta. L'automobile aveva 
una targa falsa tedesca 
Invece di quella originale 
targata Modena, ed era 
munita di carta di circo- 
lazione, certificato assi- 
curativo e carta interna- 
zionale falsi, intestati a 
un altro cittadino tede- 
SCO. 


1 l'auto distrutta sulla Costiera: il conducente è 
Titmasto quasi illeso. (Italfoto) 


Siorgio Gregorin, 53.anni, abitante in via della 
| Wetzione 8; può ringraziare il suo santo protetto- 
|| in-Protagonista di un pauroso incidente stradale 
‘| {3 sera sulla strada Costiera, se l'è cavata con 
18] tovi ferite guaribili in sette giorni. ; 
icidente è avvenuto pocodopo le 19. Gregorin, 
B2 [lx Ordo di un'auto «Honda Accord» targata Trie- 
la 249706, procedeva in direzione di Sistiana 

Ì 


cr 


’ago la Costiera. Superata la «Tenda Rossa», al- | Jfadro 
96 % tezza del bivio per Santa Croce, per cause an- di Osijek 


da in corso di accertamento la vettura ha shan- 

DCI SNO edè uscita di strada. Stando ai rilievi la velo- 

q à non doveva essere proprio moderata: la mac- 

"| ioA dopo aver piroettato è andata a sbattere 

35 AMY lentemente contro i grossi cippi di cemento 

i; ag, delimitano la carreggiata a lato mare. L'im- 

neo è stato così violento che non solo l'auto ha 

Qnelto due cippi, ma uno di questi è addirittura 

ip 0 giù per la scarpata. La «Honda» con Grego- 

si) Seng entro è invece rimasta sulla strada, a pochi 

"| fortimetri dal vuoto, ridotta a un ammasso in- 

j bignie dirottami, L'autista è stato estratto dall'a- 

tego dai Vigili del fuoco, e trasportato all'o- 

le gj ale di Cattinara con un'ambulanza della Gro- 

tua; Ossa. I rilievi dell'incidente sono stati effet- 
ti dai carabinieri. 1 


Per un'accusa di ricetta- 
zione lo jugoslavo Zoran 
Radulovic, ventidue an- 
‘ni, residente a Osijek, è 
stato condannato ieri dal 
pretore di Trieste Salvà a 
tre mesi di reclusione e 
200 mila di multa con i 
doppi benefici. Radulo- 
vic venne fermato a Trie- 
ste il 28 dicembre 1990 
da agenti della polizia 
ferroviaria durante un 
normale controllo sul 
treno. In quell'occasio- 


ne, gli agenti gli trovaro- 
no addosso un pacchetto 
contenente vari oggetti 
preziosi del valore di cin- 
que-sei milioni dilire che 
l'imputato disse di aver 
acquistato da un conna- 
zionale a Brescia per 
mezzo milione. Gli og- 
getti, però, risultarono 
essere provento di un 
furto perpretato ai danni 
di Santino Collevecchio, 
residente a Chiusaforte, 
via Roma. 


Una’500’ 

da rubare 

Rubò una Fiat 500 in 
concorso 'con una mino- 
renne, Per furto ‘ava- 
to ieri mattina Fabrizio 
Grum, ventiquattro an- 
ni, residente in via Baia- 
monti 56/12, è stato con- 
dannato a tre mesi di re- 
clusione e 200 mila lire 


di multa dal pretore di . 
Trieste Manila Salvà. Il | 


furto avvenne a Trieste il 


Chiuse la porta 
all’amante: assolto 


Il grande amore e un addio con implicazioni penali ‘ 


quello tra Roberto Tamburini, 36 anni, via Capodi- 
stria 36, e Tiziana.Gombach, 30 anni. Avevano vissu- 
to assieme in via delle Campanelle 197 e in seguito a 
una banale contrasto lei se n'era andata, piantandolo 
in asso. Rimasto solo, Tamburini avrebbe apposto al- 
la porta un lucchetto, impedendo alla ragazza di rien- 
trare. Fu querelato per esercizio arbitrario delle pro- 
prie ragioni, ma il pretore lo scagionò per insufficien- 
za di prove. Interpose appello con l'avvocato Glaudio 


Vergine, e la Corte, presieduta da Ettore Del Conte, 


Pp.g. Luigi Dainotto, lo ha assolto perché il fatto non 
costituisce reato. Nessuna nube aveva oscurato per 
dodici anni in cielo della coppia, tanto che i due ave- 
vano finito con l'acquistare l'appartamento di via 
delle Gampanelle, intestandolo a entrambi. Poiché è 
risaputo che «cosa bella e mortal passa e non dura», il 
13 gennaio dell'89 bisticciarono e la Gombach riparò 
dai suoi genitori. In seguito ebbe un ripensamento, e 
il 24 di quello stesso mese ritornò in via delle Campa- 
nelle ma non potè entrare nell’alloggio, il cui uscio 


era stato sbarrato da un lucchetto. 


Miranda Rotteri 


17 febbraio 1991, quan- 
do Grum scardinò la ser- 
ratura, manomise il 
blocchetto d’accensione 
e rubò la 500: apparte- 
nente a Sandra Ventrel- 


la, via Giustinelli 1. de 


Federica Clabot 


ENORME 
SCELTA 


ze 


NON SIAMO PRESENTI IN FIERA 


filotecnica giuliana 


Trieste - via F. Severo 46-48 - Tel. 569121 


ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 53 - TEL. 826644 
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[12 ] Il Piccolo 


‘ACT /PARTELA TERZA FASE DEL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEL SERVIZIO DI TRAS 


Tante ’linee’ 


vu cnerta 


GRETTA 


7 CAMPI ELISI 


L 


ee. 


Trieste /Città 


PROGETTO . Rotondaro 
. < HlEDITHASPORIO || 
| (nella foto) 
O riccio cesto «Piùsemplice 
usare il bus» 


‘ Si mette in moto la terza 
fase del piano di ristrut- 
turazione della rete del 
trasporto pubblico del- 
l’Act. La commissione 
amministratrice, presie- 
duta da Francesco Ro- 
tondaro, ha deliberato 
una serie di operazioni, 
che potrebbero essere at- 
tuate già prima dell'esta- 
te, accogliendo istanze 
della popolazione e le in- 
dicazioni emerse dallo 


quipe del professor Ro- 
berto Gamus. Gli inter- 
venti riguarderanno le li- 
nee 1, 4, 8, 16, 22,39, 40, 
41,43 e 51 non compor- 
tando particolari diffi- 
coltà, mentre è stato de- 
ciso di rinviare le modifi- 
che alle linee 5, 16, 17,17 
barrato, 21, 25, 26, 29, 34 
in attesa che la Regione 
‘approvi il piano di lavoro 
e autorizzi (e finanzi) la 
maggior spesa‘ prevista 
per percorrere oltre 300 
chilometri al giorno in 
più di quanti macinati 
oggi dai mezzi dell'Act, 

«Gli spostamenti su 
mezzo pubblico — spiega 
Rotondaro—sono varia- 
ti complessivamente, 
nell'ora di punta, da 17 
mila del 1981 a poco più 
di 18 mila.nel 1991. Un 
incremento del. 7. per 
cento che conferma una 
sostanziale stabilità del- 
la domanda, mentre è 
migliorata la qualità del- 
le richieste. Per questo 
stiamo cercando di dare 
maggior dinamicità al- 
l'azienda; con la modifi- 
ca dello Statuto, e rive- 
dere l'intera rete dei col- 
legamenti». 

Così si presenta la 
struttura delle linee mo- 
dificate: 

Linea 1: il percorso da 
via Lorenzetti a via Visi- 
nada avrà nuovo capoli- 
nea in via Pirano (più ba- 
ricentrico rispetto alla 
zona interessata). Il ri- 
torno è previsto su via 
Baiamonti, via D'Alvia- 
no, via Doda, via Zorutti- 
per riprendere 
l'attuale percorso. 
i . Linea 4: Campo Ro- 
AEREO È mano, Opicina e Trieste 


5 PROGETTO 
_ NUOVA RETE DI TRASPORTO . 
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SAMPAMELLE 


ACT /SARA’ SPERIMENTATO IL DIESEL VEGETALE 


Il gasolio diventa verde 


Nessuna controindicazione per i motori, ma aria più pulita 


Il gasolio «verde» farà la 
sua comparsa a Trieste 
nelle prossime settima- 
ne, quando l'Act  rag- 
giungerà un accordo con 
la Novamont (gruppo 
Montedison) per l'uso 
sperimentale del carbu- 
rante sugli autobus del- 
l'azienda. Il «Diesel-Biy 
(questo il nome tecnico 
del propellente a base di 
olii vegetali) dovrebbe 
consentire di ridurre gli 
scarichi inquinanti fino 
al 50 per cento senza in- 
cidere sulla resa dei mo- 
tori. Nei giorni scorsi, i 
vertici dell'Act hanno vi- 
sitato l'autoparco di Vi- 
cenza, che già sperimen- 
tail diesel verde, per rac- 
cogliere ulteriori infor- 
mazioni e confrontarle 
con il «Btz», a basso con- 
tenuto di zolfo, oggi usa- 
to a Trieste. 

. Secondo i test propo- 
sti, il Diesel-Bi ridurreb- 


TRIESTE - VIA 
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» zione della terra e delle i ||..kAF... 


‘ L'ANTIFURTO SENZA FILO!! 
L. 900.000 


IVA COMPRESA - CHIAVI IN MANO 
Si ASSISTENZA 24 SU 24 


SISTEMI ELETTRONICI DI SICUREZZA 


TEGNO SECURY 


MANZANO (UD) - VIA DELLA STAZIONE, 7/3 - TEL. 0432/750991 


TE 


sasa 


EMISSION 


be di oltre la metà l'emis- 
sione di anidride carbo- 
nica e ‘annullerebbe 
quelle di zolfo. Notevol- 
mente sotto i livelli medi 
anche i fumi e gli altri 
scarichi. Effetti positivi 
si dovrebbero avere an- 
che sull'effetto serra, lo 
smog della città, le piog- 
ge acide, la contamina- 


A fronte di prestazioni ana: 
loghe a quelle del gasolio, il 
Diesel-Bi assicura una ridu- 
zione significativa delle 
emissioni inquinanti, 


acque. Da via D'Alviano 
fanno. sapere di voler 
sperimentare sul campo 
la «resa» per gli autobus 
e gli effetti sui livelli di 
inquiamento. Se l'esito 
sarà positivo, non viene 
escluso un più largo im- 
piego nel giro di poco 
tempo. 

Sul fronte dei, costi 
non sono previste varia- 
ioni in aumento e ciò, 
secondo la direzione del- 
l'Act, fa pendere la bilan- 
cia dalla parte del gasolio 
verde. 


SPEZAERIE, 
VOS 


ALLO DIRLA 


FRI ARE ADE: 
RE TNTINISA 
EREAZASI 
CUR 
aaa a hp 
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Phra 


NOx | Partilio Zolfo 
gKwh. g/Kwh  g/Kwh % peso 
Diesel-Bi Gasolio 


studio condotto dall'e-.. 


infine 


saranno collegate attra- 
verso la deviazione della 
linea 4 sopprimendo la 4 
barrata da Opicina. a 
Gampo Romano. 

Linea 8: modifica ‘(da 
via Svevo per via Servo- 
da, via Pitacco, via dei 
Giardini, via Carpineto, 


capolinea (come oggi) in. 


piazzale Valmaura. Ri- 
torno per via dell'Istria, 
via Balamonti, poi per- 
corso attuale, 

Linea 16: fusione con 
parte della 26, con per- 
corso da piazzale Osoppo 
(oggi capolinea 26) fino. a 
via Rittmayer, poi via 
Roma, Mazzini; pz. Gol- 
doni, galleria Sandrinel- 
li, galleria. San. Vito, 
Campi Elisi, via Schiap- 
parelli. Nuovo capolinea 
in piazzale Resistenza. 
Per l'uso di via Roma in 
entrambi i sensi sarà ne- 
cessario attendere le mo- 
difiche alla viabilità cit- 
tadina. ? 

Linea 22: intensifica- 
zione ‘del servizio nella 
fascia oraria 7-20. 

Linea 39 e 51: collega- 
mento con l'Area di Ri- 
cerca con. una muova 
coppia di corse da lunedì 
a venrdì e soppressione 
al sabato. Modifica della 
39 previo intervento di 
rettifica dell'incrocio tra 
la provinciale di Padri- 
ciano e la strada diretta 
all'Area. 

Linea 40: (richiesta 
del comune di San Dorli- 
go) deviazione delle cor- 
se dirette a Bagnoli lungo 
la strada della Rosandra. 

Linea ‘4%, {richiesta 
del comune di San Dorli- 
go) ripristino del collega- 
mento diretto dalla Sta- 
zione ‘Centrale per San 
Giuseppe Bagnoli e vice- 
versa, eliminando le fer- 
mate fra le frazioni in- 
terne del Comune. 

Linea 43: atiraverserà 
l'abitato di Slivia, 


Pagina a cura di 
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ACT / TRAMONTA L'IPOTESI DEL METRO’ LEGGERO 


Ok 


Tramontata l'idea del metrò leggero, si 
profila l'era del «bus-wayy. Il gruppo di 
lavoro formato da tecnici della Provin- 
cia, del Comune e dell’Act di Trieste ha 
reso noto nei giorni scorsi i risultati 
dello studio:sull'ipotesi di costruzione 
di una metropolitana leggera perl col- 
legamento della Stazione centrale con 
la zona di borgo San Sergio, lungo la 
direttrice via Carducci, viale D'Annun- 
zio, galleria Foraggi, via Flavia. 


Il «bus-way», o meglio, la strada riser-' 


vata agli autobus, si snoderà lungo lo 
stesso percorso ipotizzato per il metrò 
e verrà affiancata dall'impiego di mez- 
zi moderni dotati dei migliori dispositi- 


| vi antinquinamento già oggi esistenti, ' 


compreso l'utilizzo di gasolio di origine 
vegetale. A questa scelta — che rappre- 
senta, secondo i tecnici del gruppo di 
lavoro — una soluzione più che valida 
per i problemi del traffico, si è perve- 
nuti dopo un'attenta considerazione 
dei numerosi problemi legati alla rea- 
lizzazione del metrò. Innanzitutto, ipo- 
tizzando un percorso di andata e ritor- 
no con binari posizionati lungo i mar- 
ciapiedi e verificando la possibilità di 
protezione totale della sede tranviaria, 
sono venute a galla difficoltà legate sia 


. parte modificarsi, 


alla modesta lunghe 
tetti (non superiore è 
tale della linea), ‘sia per 1 
dente ristrettezza della ca 
sidua a. disposizione del trat 
male. È 

Perplessità.sono emerse anche per il 


volume \di;passeggeri interessato, dn-: 


che considerando quelld potenziale che 
siriverserebbe sullamtova linea, valù- 
tato imnomoltre 4 mila passeggeri all'o- 
ra; solamente;tra le 7 le 8.80:del niat- 
tino. Danon'trascurare, moltre,il fatto 
chele linee dell'Atc dovrebbero in gran 
rmandosi in li- 
anto, aument 


nee di adduzione all 


tando così massicciame: numero 
dei trasferimenti da un mezzo all'altro. 
Non ultimo, tra'ilfattori‘che hanno fat- 


to propendere per ‘una 
economica, il costo prev 
trò (dai'20'ai 30 miliardi a 
da delle varie soluzioni te 
tate). L'ipotesi del «bus-wa 
tèrario, è compatibile con i fondi localte 
nazionali: Verrà corredata dalla realiz- 
zazione di parcheggi in sosiituzione di 
quelli che andrebbero persi con la posa 
dei binari e con l'analisi delle condizio- 
ni ambientali lungo tutto il'percorso. 


ACT/DOMANIL’INAUGURAZIONE 


Piazza Oberdan polo 
del trasporto pubbli 


Funziona da due giorni, ma sarà inau- 
gurato ufficialmente domani mattina 
con una. semplice cerimonia alla pre- 
senza dei vertici dell'Act e delle autori- 
tà cittadine, Si tratta del terminal di 
piazza Oberdan, il punto di arrivo e 
partenza delle linee 4, 14, 35 e.38 siste- 
ato sullato a fianco della stazione del 
tram, Un vecchio progetto dell'azienda 
consortile che in questo modo ha inteso 


creare un. «polo»; di riferimento (come 
lo è piazza Goldoni) per quanti utilizza 
‘noil. mezzo pubblico, per gli sposta- 


menti in.città. L'intera piazza fun- 
ziona con-una serie di capilinea: 
vanti la. sede della Sip.c'è quello della 
linea 60,.a fianco si trova.quello delle 
linee 42, 44; 45, 45. Dall'al Tte c'è 
la sosta della 36. fprolung 
piazza Oberdab dallo scorso dicembre). 


ACT /SU 280 MEZZI LA META’ HA UN’ETA? DA' PENSIONE 


Vecchi e 


L'età media dgli autobus 
dell'Act è di 19 anni, 
mentre la normativa re- 
gionale prevede un mas- 
simo di impiego di 15 an- 
ni. Su 280 mezzi in dota- 
zione sono ben 103 quelli 
immatricolati prima del 
1977 e in lista d'attesa 
per il pensionamento. 
«La vetustà dell'autopar- 
co — spiega il presidente 
dell'azienda Rotondaro 
— incide in termini mol 
to negativi sui, costi di 
manutenzione, mentre 
l'impiego di mezzi obso- 
leti provoca un progres- 
sivo degrado del servizio 
proprio in un periodo in 
cui sono previsti. fre- 
quenti e consistenti au- 
menti tariffari». 

Qualche . giorno fa, 
l'Act ha scritto alla dire- 
zione trasporti della Re- 
gione per sottoporre la 
questione e per sollecita- 
re un intervento finan- 
ziario adeguato. Secondo 


i programmi, dal 1993 al . 


TIPI DI 
ZERBINI - PASSATOIE 
CORSIE - 


TAPPETI 


IN VARI COLORI E DISEGNI 


) 


GRIDELLI, 7 - TEL. 040/393693-390583 


LI TROVI DA 


\ Cecca, L: 5vec) 


VIA DELLA GINNASTICA 15 
27 -F 


. subire 


‘ l'utenza — insiste Ro- 


1997 .dovrebbero essere 
‘acquistati 171. mezzi, 
con unritmo di 35 all'an- 
Do, ma senza un sostan- 
zioso. intervento della 
Regione il piano ‘dovrà 
delle profonde 
modifiche, I parametri di 
finanziamento per l'ac- 
quisto di autobus, inol- 
‘tre, è fermo ai prezzi del 
1988. 

«Chi ci rimetterà sarà 


tondaro — perchè non 
saremo in grado di man- 
tenere uno standar 
servizio accettabile. e 
adeguato  all'intenso. e 
accentuato utilizzo del 
mezzo collettivo, ma cer- 
to da soli non possiamo È 
accollarci spese di:que-, 
sto genere». Da tener 
presente che le vetture 
dell'Act percorrono ogni 
anno oltre 12 milioni di 
chilometri per le strade 
della città e della provin- 
cia, 


=(Tora' puo avere, 
Je:tue stampe a colori 
în meno: di 30 minuti 
#. e con qualità 

più alta;‘garantita Kodak 
Questo lo puoi ottenere 

da Attualoto 

in via dell'Istria. 8; il. negozio 

‘attrezzato per darti 

‘direttamente il'servizio.di..7 

sviluppo e stampa rapido 
corì la possbllità di garantire 
la‘plvaltà qualità perche 


| ‘sostiene l'Act, il ri- 


Attualfoto usa ‘soltanto prodotti Kodak 
B.0a Kodak hauno: speciale ed 
esclusivoiservizior di assistenza 
e.di-controllo:costante della’ qualità 


Bilancio 
difficile 


Venti miliardi, tanti 
ne mancherebbero. 
per far funzionare il 
sistema regionale del 
trasporto pubblico. 
Lo denuncia. l'asso- 
ciazione delle azien- 
de pubbliche lamen- 
tando . l'esclusione 
delle regioni a statu- 
to speciale dal ripar- 
to degli stanziamenti 
del Fondo nazionale 
trasporti. E il buco si 
trasporta, natural- 
mente, sui . bilanci 
delle singole impre- 
se Im ballo c'è il ri- 
piano del disavanzo 
1990'e già si prospet- 
ta.il.caos per andare 
a pareggio con i conti 
dello scorso anno. 
L'Act sì è arrab- 
biata per i conteggi 
della grutita del Friu- 
li Venezia Giulia che, 
per il 1990, ha rico- 
nosciuto un maggior 
onere per manuten- 
zione e consumi pari 
a poco più di mezzo 
miliardo, mentre per 
il solo:gasolio la spe- 
sa superiore a quella 
preventivata è stata 
di un miliardo e 300 
milioni. Im definiti- | 
va, secondo i calcoli 
dell'Azienda consor- 
tile, sarebbe stato ri- 
conosciuto ùn: costo 


ostenuto. In. più, 


parto delle. risorse 
avrebbe penalizzato 
la società triestina, 
in termini di coper- 
tura proporzionale 
del disavanzo, ri- 
spetto - alle. altre 
aziende pubbliche 
regionali. ‘ 

Vi sarebbero delle 
difficoltà, infine, per 
sostenere ì costi rela- 
tivi al contratto di la- 
voro dei dipendenti. 


No G 
Felice 
giung 
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Servizio controllo qualità 
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UN DIFFICILE DIALOGO TRA CHIESA E MASSONERIA /2 SEGUE 


«La loggia è peccato» 


MASSONERIA /TANTI «BIG» DELLA CITTA’ 


" 


fi 
Marino Lapenna 


I grandi nomi della mas- 
Soneria triestina si iden- 
tificano con alcune delle 
figure più note della sto- 


uTia, passata e recente, 


‘della città. Potremmo 


| Iniziare con Felice Ve- 


mezian, che ha legato la 
Sua. fama all'irredenti- 
smo della fine del secolo 
Scorso. Attraverso la so- 
cietà «Dante Alighieri» 
(voluta dalla massone- 
Tia) e con l'aiuto del cugi- 
‘no Giacomo Venezian, 
‘Felice si adoperò per far 


‘giungere a Trieste finan- 


ziamenti per le necessità 
dell'irredentismo. E, co- 
me ricorda Manlio Ceco- 
vini nel libro «Testimoni 
del caos», il tramite per il 
trasferimento dei fondi 
ida Roma era quello mas- 
Sonico. Un ampio carteg- 

io con l'allora Gran 

‘aestro della Grande 
Oriente d'Italia, Ernesto 

athan, documenta una 
Serie. di 
Segreti del governo ita- 
Raso ai «fratelli» giulia- 
Un posto di rilievo 
Spetta anche a Giorgio 


finanziamenti, 


Giorgio Pitacco 


Pitacco, l'ultimo degli 
irredentisti, nel 1905 de- 
putato al parlamento di 
Vienna, poi interventista 
convinto per «liberazio- 
ne» di Trieste. Nel 1922 
venne eletto sindaco del 
la città e l'anno dopo Se- 
natore del Regno. Rino 
Alessi nel libro «Trieste 
viva» lo descrive «nazio- 
nalista piuttosto che «li- 
berale, conservatore 
piuttosto che democrati- 
co» e fu questa sua carat- 
teristica a spingerlo ver- 
sola loggia. 

Teodoro Mayer, fon- 
datore del «Il Piccolo», fu 
il continuatore dell'ope- 
Ta di Felice Venezian e 


. collaborò coni servizi se- 


greti italiani per favori- 
Te, nei primi anni del 
‘900, l'italianità della re- 
gione. Introdusse Garlo 
Galli, console d'Italia a 
Trieste, nel cuore della 
cospirazione massonica 
e irredentista, e lo mise 
in contatto con il fratello 
Nazario Sauro che gli 


consegnò i piani austria- 
ci FE difesta costiera 


Una galleria di nomi famosi | 


Rino Alessi 


dell'Istria. 

Nel primo dopoguerra, 
la massoneria perse i 
contenuti cospiratori e sì 
fanno strada Fernando 
Gandusio, maestro ve- 
nerabile della neonata 
loggia «Guglielmo Ober- 
dan», e Felice Dardi pa- 
store evangelico a capo 
della «Tergeste». L'av- 
vento del fascismo co- 
strinse i ‘liberi muratori” 
al «sonno» dopo un raid 
(5 novembre 1925) che 
distrusse il Tempio mas- 
sonico e lo studio dell'av- 
vocato Camillo Ara. Fer- 
nando Gandusio tira poi 
le fila della massoneria 
triestina alla conclusio- 
ne del secondo conflitto 
mondiale e con la costi- 
tuzione del Territorio Li- 
bero di Trieste viene 
eletto Gran maestro del- 
la Grande loggia autono- 
ma. Ingenere navale, ri- 
coprì importanti incari- 
chi nell'amministrazio- 
ne statale e fu uno dei 
fautori del Porto indu- 
striale di Trieste, del 
quale divenne consiglie- 


Teodoro Mayer 


re di amministrazione. 
AI suo fianco Giulio 
Gratton, storico locale, e 
succesore fino al 1950 

ando lasciò il «ma- 
glietto» a Marino La- 
penna, che diresse la 
Grande Loggia di Trieste 
e la portò, ia il 1954, 
al confluimento con la 
massoneria nazionale di 
Palazzo Giustiniani. 

Lapenna, che ha lega- 
to il suo nome all'ospe- 
dale triestino, alla scuola 
medico ospedaliera, alle 
giornate mediche triesti- 
ne, al Gircolo della cultu- 
ra e delle arti, venne 
eletto, nel 1959, Sovrano 
Gran Commendatore del 
Supremo consiglio per 
l'Italia. Un riconosci- 
mento che spetterà, nel 
1978, anche a Manlio 
Gecovini, sindaco e eu- 
roparlamentare, che res- 
se il Rito scozzese per 
circa nove anni. Nel 
1982 Lodovico Tomaseo 
divenne Gran mestro ag- 
giunto della Grande 
Oriente d'Italia diretta 
da Armando Corona. 


MASSON ERIA /CON IL GRAN MAESTRO DI BERNARDO 


L’eta della trasparenza 


Impegno italiano per l’avvio della gran loggia di Romania 


Il Grande Oriente d'Ita- 
lia, unica ‘massoneria 
italiana ufficialmente ri- 
Conosciuta da tutte le 
grandi logge del mondo 
(e, in primo luogo, dalla 
{Gran loggia unita d'm- 
‘ghilterra, che è la comu- 
Ne ‘matrice dell'intera 
massoneria, è stato fon- 
dato nel 1805. Oggi, ne 
fanno parte 18 mila 400 
affiliati, divisi in 601 log- 
ge. Ognuna è guidata da 
un Maestro venerabile. 
Le logge sono a loro volta 
Taggruppate geografica- 
mente in 17 collegi circo- 
scrizionali, 
Dal marzo dello scorso 
anno, Gran maestro del 
Grande Oriente d'Italia è 
Giuliano Di Bernardo, 
‘ordinario di Filosofia 
della scienza all'univer- 
Sità di Trento, Di Bernar- 
do è membro titolare di 
Numerose accademie, tra 
cui la «Accadémie inter- 
Nationale de Philosophie 
des sciences» (l'Accade- 
Mia di molti premi No- 
el, da Einstein a Ec- 
Cles), con sede a Bruxel- 
les. E' autore di un centi- 
Naio di studi di filosofia 
Uelle scienze sociali e di 
‘ogica delle norme, molti 
lei quali sono stati tra- 
Sotti nelle principali lin- 
Que straniere. 
Con Di Bernardo si è 
èperta una nuova fase 
Nella massoneria italia- 
Na: succeduto ad Arman- 


0 Corona, questo pro- . 


SSsore — cinquantenne 
Proveniente dalla loggia 
aàmboni de Rolandis (in- 
sita e poi prosciolta 
Sella magistratura), ha 
azzato via le consoli- 
te te abitudini di segre- 
f Zza e discrezione. Con- 
ratenze stampa, dichia- 
che oni, rivelazioni stori- 
€ sul ruolo della mas- 


soneria nei Paesi dell'Est 
europeo: un «nuovo Cor 
so) confermato anche 
nell'ultimo incontro con 
i giornalisti, poco prima 
della Gran loggia . del 
Grande oriente d'Italia 
svoltasi a fine marzo, 
quando Di Bernardo ha 
rilanciato il «fortissimo 
impegno per l'afferma- 
zione dei principi e dei 
valori massonici univer- 
sali su tutto il territorio 
dell'ex Unione sovietica 
e negli altri Paesi dell'Est 
europeo». Quest’impe- 
gno vede in prima fila la 
massoneria italiana, che 
ha il compito, fra l'altro, 
di adoperarsi per la rico- 
struzione, entro que- 
st'anno, della Gran log- 
gia di Romania». La carta 
della trasparenza e del. 
l'apertura ha portato Di 
Bernardo a capo della 
corrente filoeuropea, in- 
fluente nelle massonerie 
di mezzo mondo e oggiin 
netta ascesa. n 

Ma il Gran maestro ha 
fatto di più. Alla vigilia 
delle ultime consultazio- 
ni ha dichiarato il suo 
voto per il Psi, scenden- 
do ufficialmente, per la 
prima volta nella storia 
della. massoneria, in 
campagna elettorale. 

Dei vertici del Grande 
oriente d'Italia fanno 
parte Ettore Loizzo (Ca- 
labria) e Eraldo Ghinoi 
(Liguria), entrambi gran 
maestro aggiunto, Rosa- 
rio Genovese (Sicilia), 
primo gran sorvegliante, 
Sergio Rosso (Piemonte), 
secondo gran sorveglian- 
te, Gustavo Raffi (Emi- 
lia), grande oratore, Pie- 
tro Mascagni (Toscana), 
gran tesoriere e Alfredo 
Diomede (Abruzzo), gran 
segretario. 


Il Gran Maestro della Grande Oriente d’Italia, 


Giuliano Di Bernardo. In testa di pagina: a 
sinistra, la delegazione italiana (si riconoscono 
Gecovini e Tomaseo) a una convention massonica 
a New York davanti la casa in cui soggiornò 
Giuseppe Garibaldi; al centro, la targa 
«Gymansium», che indica il Tempio di via San 
Nicolò a Trieste; a destra l'incontro dello scorso 
autunno tra massoni triestini e ungheresi. 


(Italfoto) 


La vita «sotterranea» di 
Trieste è balzata agli 
onori della cronaca con 
lo scandalo della P2, no- 
nostante gli sforzi di 
Manlio Gecovini che, da 
sempre, si batte per dare 
trasparenza alla masso- 
neria. Negli elenchi se- 
questrati a Gelli e alla 
Grande Oriente figura- 
vano ben 23 triestini. 
Tutti personaggi in vista: 
medici (Isidoro Marass, 
‘Armando Cossutta, Ne- 
store Morandini) com- 
mercianti (Elio. Geppi), 
funzionari statali (Giu- 
liano Angioletti), avvo- 
cati (Branko Agneletto, 
Pierpaolo Poilucci), gior- 
nalisti (Lino Garpinteri), 
politici (Fabio Mauro), 
sindacalisti (Carlo Fab- 
bricci), concessionari 
d'auto (Dino Conti e Ma- 
rio Porfiri), uno scienzia- 
to (Antonio Marussi) e un 
console onorario (Giorgio 
Vasillà). Comparivano 
poi Giovanni Vassillà, 
Alfredo Bleiweis, Riccar- 
do Corsi, Ermanno Hau- 
sbrandt, Sergio Nordio, 
Rinaldo Vatta, Antonio 
Mastropasqua e Ivo 

Schiavon. Da allora, se- 
condo le fonti massoni- 
che, qualcuno ha chiesto 
«il sonno», altri hanno 
professato con orgoglio 
l'affiliazione. 

. Di quella vicenda non 
c'è praticamente più 
traccia in città: dimenti- 
cata quasi fosse solo un 
brutto sogno. Ma risale a 
quel periodo lo sforzo 
compiuto dalla chiesa lo- 
cale — dal vescovo San- 
tin e dal suo braccio de- 
stro Ettore Malnati — 


| per avviare una pastora- 


le e ricostruire il dialogo 
interrotto da secoli, su- 
perare l'anticlericalismo 
professato dai massoni e 
i circa trecento atti ema- 
nati dalla Chiesa per 
contrastare le logge. 
Contro i massoni il Vati- 
cano lancia ancora l'ac- 
cusa di «peccato grave». 
Chi è affiliato a una log- 
gia, in sostanza, non può 
‘più entrare in chiesa sen- 
za un atto di abiura nei 
confronti dei «fratelli» 
incappucciati. Fino al 
1983 vi era la scomunica 
immediata, ora, invece, 
sacerdoti e vescovi cer- 
cano un «filo» per dialo- 
gare con i «liberi pensa- 
tori», di qui un giudizio 
più mite sulla loro ap- 
partenenza alla loggia. E 
sono molti i rapporti per- 
sonali intrecciati dai ve- 
scovi Santin e Bellomi 
con grandi e piccoli mas- 
soni. Sembra esista addi- 
rittura un carteggio trai 
vertici delle due gerar- 
chie. Il contenuto rientra 
nel segreto ecclesiale: 
trapela solo che, accanto 
ai temi filosofici, negli 
scritti vengono esposti 
problemi di natura per- 
sonale e familiare. 


RAPPORTO TRA GIORNALISTI E MURATORIA , 


| muratori del ’Piccolo’ 


In oltre cent'anni di vita, dl Piccolo» 
ne ha trascorsi molti in ‘compagnia 
della massoneria. Il fondatore del gior- 
nale, Teodoro Mayer risulta essereuno 
dei più fedeli collaboratori di Felice Ve- 
nezian fin dalle origini delle logge giu- 
liane. Fu lui a fornire al generale Um- 
berto Montanari, del servizio segreto 
italiano, la tessera di giornalista per 
viaggiare indisturbato in Slovenia, 
Croazia e Dalmazia per raccogliere in- 
formazioni utili in vista della prima 
‘guerra mondiale. La firma di Mayer, 
nella veste di Gran tesoriere del Gran- 
de Oriente, compare nel manifesto che 
palazzo Giustiniani fece affiggere per 
celebrarela vittoria del 4 novembre. 
‘Rino Alessi successe nella direzione . 


no). 


de «Il Piccolo» e:nella posizione nella 
libera muratoria. Iniziato nella loggia 
«8 agosto» di Bologna, Alessi era stato 
direttore del «Giornale del mattino», 
espressione diretta della massoneria 
romagnola, ma preferì, poco dopo esse- 
re giunto a Trieste, mettersi «in son- 


Accanto ai vertici del giornale, la 
massoneria ha sempre avuto degli affi- 
liati anche nella redazione. Qualche 
rumore, ad esempio, suscitò, una deci- 
na d'anni fa, il nome di Lino Carpinte-- 
ri inserito negli elenchi della P2. Car- 
pinteri comparve citato più volte, as- 
sieme ad altri triestini, nella relazione 
della Commissione parlamentare d'in- 
chiesta presieduta da Tina Anselmi. 


MASSONERIA / QUALE RAPPORTO CON LA CHIESA 


Don Malnati: «Dobbiamo aver paura 
di società che vivisezionano l’uomo» 


Don Ettore Malnati, 46 
anni, è oggi presidente 
dell'associazione cultu- 
rale «Studium fidei», ma 
la maggior parte della 
sua attività pastorale 
l’ha svolta come segreta- 
rio particolare del vesco- 
vo Santin. In quella veste 
si è interessato del feno- 
meno massonico. 

Quali sono i rapporti 
tra massoneria e Chie- 
sa triestina? 

A me non consta che la 
Chiesa abbia un rapporto 
con la massoneria. Alcu- 
ne persone all'interno si 
sono occupate di altre 
persone «rette», di senti- 
re laico, coinvolte nella 
massoneria e che non co- 
noscevano forse la pre- 
gnanza di quello di cui 
venivano private. E' no- 
torio che molti massoni, 
che avevano rapporti 
con l'arcivescovo Santin, 
hanno lasciato la masso- 
neria. Parliamo sempre 
di persone, però, e di 
un'attività pastorale ri- 
volta ai singoli. 

Allora esiste un’attivi- 
tà pastorale rivolta al- 
la massoneria? 

Non direi che c'è un'atti- 
vità istituzionalizzata. 
Ci sono alcuni sacerdoti 
che incontrano massoni. 
Non logge o gruppi, ma 
singoli che a volte hanno 
anche problemi di co- 
scienza, si sentono in dif- 
ficoltà, avvertono il con- 
trasto con il dio architet- 
to dell'universo, dove 
non c'è un coinvolgimen- 
to, nè il senso profondo 
dell'esperienza che av- 
viene attraverso un'ele- 
vazione interiore. 

C'è chi si riavvicina al- 
la Chiesa perchè delu- 
so dalla massoneria co- 
me centro di potere? 
Molti. L'uomo d'oggi è 
un po' drogato dal pote- 
re, tutti lo denunciano 
ma tutti lo cercano o cer- 
cano persone che possa- 
no dare loro qualcosa, Ho 
esperienza di qualcuno 
che ha lasciato la loggia, 


ma con molta difficoltà, ‘ 


perchè c'è sempre il ri- 
chiamo a tornare. Quan- 
do poi si vede che non c'è 
più niente da fare, gli si 
fa terra bruciata intorno. 
Credo però che non si 
tratti tanto di delusione 
per il potere, quanto di 
ricerca di una vera reli- 
giosità, di un'onestà di 
coscienza. Chi vuole co- 
noscere il perchè delle 
cose, non accetta di veni- 
re pilotato. 

Non è quindi così sem- 
plice lasciare la loggia? 
E' apparentemente sem- 
plice. Molte persone mi 
vengono presentate pro- 
prio perchè sono stato vi- 
cino per anni a monsi- 
gnor Santin. Prima si in- 
staura molto timidamen- 
te un discorso sulle mie 
opinioni riguardo alla 
massoneria, poi vengono 
fuori i problemi, soprat- 
tutto di coscienza. Le 
persone che ho incontra- 
to e che sono riuscite a 
uscirne sono estrema- 
mente rispettose della 
persona. Si sono sentite 
quasi braccate in modo 
non limpido e quando se 
ne sono rese conto hanno 
voluto riapproppriarsi 
della propria coscienza. 
Che cosa significa ter- 
ra bruciata? Pressioni 
psicologiche o qualcosa 
di più concreto? 
Amicizie che improvvi- 
samente si chiudono. A 
50, 60 anni, è difficile ri- 


farsele. x 

La sua esperienza av- 
valora la tesi che in 
loggia si parla sola- 
mente di filosofia? 

Non credo che si parli so- 
lo di questo, come in ogni 
circolo che abbia degli 
obiettivi. 

Qualche esempio? 
Ovviamente devo essere 
riservato. Certo si parla 
anche di impegno a rag- 
giungere determinati po- 
sti e quindi si mobilitano 
i fra’ massoni che do- 
vrebbero dare una mano 
a raggiungere lo scopo 
concertato. E' un sodali- 
zio molto concreto. 
Sembra però che la 
Chiesa regionale, spe- 
cialmente in determi- 
nati periodi preeletto- 
rali, abbia molto pre- 
sente il problema di 
possibili pressioni 
massoniche. 

Non direi la Chiesa, piut- 
tosto i settimanali catto- 
lici, Vita Cattolica di Udi- 
ne e La voce Isontina di 
Gorizia. La massoneria è 
senza dubbio un'associa- 
zione che persegue il 


. proprio scopo. Ma vede- 


Te in modo eccessivo 
questa mano massonica 
sulla politica regiona- 
le...beh... su questo pun- 
to andrei un po' cauto. 
Forse ci saranno dei 
massoni nella politica re- 
gionale — perchè la mas- 
soneria ha una «sua» po- 

e 


litica — però credo che a 
livello locale la politica 
massonica mon abbia. 
una grossa rispondenza. 
Gi sono spettri molto più 
pericolosi, per esempio il 
qualunquismo. 

La sua impressione è 
che le logge triestine 
siano ancora sotto tono 
rispetto alla politica 
oppure stiano riviven- 
do un momento di im- 
pegno? a 

A me pare che ci siano 
uomini della massoneria 
che si sono messi in poli- 
tica, 

Beh, Cecovini l'ha sem- 
pre riconosciuto... 
(lungo silenzio). Però la 
massoneria non è scesa 
in piazza, ancora. E io 
pregherei che non scen- 
desse mai. Dobbiamo 
stare attenti a questi 
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I sacerdoti 
incontrano 
i singoli 
non le logge 


progetti politici miopi. 
Qual è la tipologia del 
massone triestino? 

E' una persona che ha 
una certa professione, di 
un certo spicco, con di- 
sponibilità economica, 
inserita in tanti e diversi 
circoli culturali o sedi- 
centi tali, che vive in mo- 
do borghese la sua esi- 
stenza, più attenta a 
ideali a livello di ragione 
e quindi proponibili con 
formulazioni filosofiche, 
disposta a farsi sentire in 
più ambienti e a cercare 
continui agganci. 

Sono riconoscibili i 
massoni? 

Sì, è abbastanza facile. Ci 
sono dei cliques. Tenta- 
no di essere presenti in 
più ambienti che conta- 
no, non tanto come pote- 
re quanto come livello 
culturale, e hanno il cul- 
to del passato. Si perce- 
piscono immediatamen- 
te. A volte si dice che un 
tradizionalista è masso- 
ne, ma non perchè è mas- 
sone «de facto», in quan- 
to iscritto, ma perchè è 
legato a certi modi di agi- 
re, Il modo clientelare, 
per esempio. Quello che è 
facile, che è un diritto, il 
massone lo vuole acqui- 
sire attraverso le amici- 
zie. Lì c'è uno stile molto 
chiaro. Anche se poi è de- 
terminato, sa muoversi, 
conosce... questa co- 
munque è la strada... non 
le istituzioni, ma l'amici- 
zia... che poi può arriva- 
re anche là dove c'è l'isti- 
tuzione. 

C'è un disegno destabi- 
lizzante della masso- 
neria, o almeno teso a 
un sistema di vita di- 
verso? 

Esiste un progetto di de- 
stabilizzazione della co- 
scienza, che significa of- 
frire, in modo subdolo, 
pseudo-valori antitetici 
a quelli autentici. 

Ma a livello di istitu- 
zioni? 

Non credo che alla mas- 
soneria convenga. Basta 
riflettere su un punto: di 
che cosa ha bisogno per 
affermarsi? Di potere, 
quindi non è molto incli- 
ne alla rivoluzione, piut- 
tosto alla sovvesione di 
una realtà attraverso 
quelle che sono — lo di- 
ceva già Gramsci — le al- 
leanze. 

I massoni che sono 
usciti dalla loggia e che 
lei ha avvicinato, per 
quale motivo avevano 
fatto questa scelta? 
Molti perchè amici li 
hanno introdotti. Altri, 
perchè erano attirati da 
questo dialogo culturale. 
Altri ancora appunto 
perchè ritenevano che la 
massoneria li avrebbe 
collocati in un modo o 
nell'altro, o semplice 
mente perchè -portava 
avanti degli ideali. Capi- 
ta che si vada con amici e 
cisitrovi coinvolti. 

Non è che molti masso- 
ni si ritrovano poi in al- 


tre associazioni pub-. 


bliche ? 


Qualcuno... più di qual- 
cuno. Non tutti i rotaria- 
nieilions sono massoni, 
però c'è una base, certo. 
La struttura di queste as- 
sociazioni ricalca molto 
la massoneria. 


L'autonomia triestina, 
però, sembra sia una' 
causa sposata dalla 
massoneria, 0 n0? 


L'autonomia di queste 
terre è sempre stato un 
po' un progetto massoni- 
co, già nel secolo scorso, 
con la massoneria dal- 


matà e triestina. Per . 


quanto riguarda il tratta- 
to di Osimo, credo che la 
massoneria si sia trovata 
di fronte a un fatto che 
ha cavalcato. Il progetto, 
però, è partito da una di- 
mensione personale e da 
valenze condivise anche 
da persone che non sono 
massoni e che non vo- 
gliono avere niente a che 
fare con -la massoneria. 
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Posizione economica, 
culto del passato 

e modi clientelari 
sono tipici dei fratelli 


Che poi, a quest'idea, si 
siano accodati altri degli 
ambienti massonici...- 
beh, questo forse è legit- 
timo dire... Ma non tut- 
ti... Non bisogna credere 
che ci siano tutti dietro 
Cecovini. Ne sono certo. 


Quali sono i motivi del- 
lo scontro tra masso- 
ni? 

All'interno della masso- 
neria ci sono coloro che 
vogliono acquisire posti 
ambiti da altri, quindi 


uno contro l'altro, fazio-' 


ne contro fazione. Il di- 
scorso è questo: la mas- 
soneria ha un progetto e 
ognuno deve eseguirlo, 
almeno a livello di bassa 
forza. Questo progetto 
comporta un'obbedienza 
quasi gesuitica. 
Conflitto filosofico o di 
potere? 
C'è anche uno scontro di 
idee non solo di potere. 
Quando si parla di 
massoneria si evoca in 
enere l'idea di ‘una 
‘orza misteriosa di cui 
la gente ha paura, an- 


‘che se non sa bene per- 


chè. Secondo lei è giu- 
stificato questo atteg- 
giamento? 

Dobbiamo averne paura 
in. senso. intellettuale, 
perchè esiste il pericolo 
di plagio. Per questo la 
chiesa mette in guardia 
contro la massoneria, 
perchè c'è la vivisezione 
della persona. A livello 
sociale bisogna stare 
molto attenti a queste 
associazioni segrete. 
Non ne conosciamo. gli 
obiettivi, non sappiamo 
dove c'è il capo del filo 


della matassa. 
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. Trieste /Cità 


SCUOLE «DIVISIONE JULIA», «CORSI», «FONDA SAVIO» E «STUPARICH» 


| promossi alle medie 


Continuiamo la pubbli- 
cazione dei nomi degli 
studenti promossi alle 


scuole medie superiori ‘ 


e inferiori di Trieste. 
Chiediamo la collabo- 
razione dei presidi dei 
vari istituti al fine di 
fornirci gli elenchi, che 
possono venirci tra- 
smessi anche via tele- 
fax. 


Scuola media 
«Divisione Julia» 


I A: Arbore Riccardo; 
Brusi Giuliano; Capellari 
Marco; Codan Barbara; 
Codellia. Massimo; D'A- 
melio Diego; Debernardi 
Arnon; De Martino Si- 
mona; Ferrante Sara; 
Gerbino Greta; Mura An- 
drea; Paoletti Silvia; Pe- 
rini Barbara; Sincovich 
Andrea; Tomaselli Clau- 
dia; Valente Riccardo; 
Ziviani Libera. 

I B: Argese Milena; 
Bacci Luca; Bellini Ma- 
nuela; Bettoso Sandro; 
Campanale Gabriele; 
Cecchet..Sara; Cosmidis 
Teodora; Giachero Lo- 
renzo; Grizonic Andrea; 
Kocmann Riccardo; Lo- 
gher Matteo; Lombardo 
Alessandro; Loukas 
Georgia Renata; Macori- 
ni Francesca; Manzi Vit- 
torio; Maressi Alessia; 
Rabach Ingrid; Randis 
Valentina; Spina Stefano 
Maria. 

I G: Bado Milena; Ba- 
sile Francesca; Bruscaini 
Tiziano; ‘(Callegari Fran- 
cesca; Colla Cristina; 
Graievich. Corrado; Cri- 


‘stofaro Fabiana; Degras- 


sì Stefano; Dri Carlo; 
Ferrari Stefano; Gaspro- 
tich Carlo; Giglio Davide; 
Gregori Daniele; Locatel- 
li Christian; Martincich 
Davide; Ornella Luca; 
Portionè Tessa; Possega 
Beatrice; Rebek Stefano; 
Srednich Simone; Svara 
Emanuele; Uxa Elena; 
Venier Massimo. 

ID: Altruda Vincenzo; 
Berri-Subbi Mauro; 
Checco Cristina; Colum- 
mi Elisa; Dragovich Na- 
tasa; Ghersi Giacomo; 
Giovannini Alice; Girola- 
mi Anna; Imbrogno Eri- 
ka; Longo Zuretti An- 
drea;  Masseni Arezia; 
Meriggioli Cinzia; Min- 
niti Elisa; Predonzani 
Mauro; Sanzin Manuela; 
Silvestri Massimo; Sliwa 
Marta; Sorrentino Feli- 
ce; Torluccio Gabriele; 
Vallisneri Paola; Vesna- 
ver Vanessa; Zancola Sa- 
ra. 

I E: Altin Luca; Amo- 
Toso Francesco; Baf Ga- 
briele; Calabrese Maria 
Doriana; Campanile Gio- 
vanni; Civita Vezio; Dju- 
ric Rada; Haveric Amila; 
La Cognata Davide; Lo- 
kar Simone; Macrì Ka- 
tiuscia; Neami Maddale- 
na; Ogrisek Giuliano; Pa- 
nic Andrea; Prade Davi- 
de; Rizzo Nicola; Tam- 
burrano Roberto; Udina 
Sarah; Versa Adriana, 

I F: Bartolomei Fran- 
cesca; Bordon Alessia; 
Borghetti Martina; 
Chieppa Lorenzo; Chin- 
nici Elisa; D'Agata Bian- 
camaria; D'Arienzo An- 
drea; Draicchio Anna 
Maria; Fiano Luigi; Lo- 
renzon Stefano; Marzo- 
na Luisa; Merzliak Elia; 
Miceli Daniele; Robba 
Ghiara; Sacchi Davide; 
Schepis Adriana; Schi- 
raldi Marco; Sirk An- 
drea; Turilli Luca; Turo- 
lo Elisa; Vassallo Marco. 

I G: Bastiani Elisa; 
Bazzocchi Gabriele; Bo- 
nifacio Martina; Colom- 
ban Tiziana; Comin 
Chiaramonti. . Lorenzo; 
De Marchi Thomas; Duiz 
Alessandro; Esposito 


Marco; Fei Paola; Ferre- 
to Mattia; Giurgevich 
Ester; Luis Giuliano; 
Marchioro Marco; Muie- 
san Fabrizio; Otti Danie- 
le; Pasquon Luca; Polo 


Attilio; Pregellio Silvia;. 


Raunik Francesca; Ricci 
Alessandro; Richardson 
Claudio; Spiazzi Ottavia; 
Sticotti Alessandra; Vez- 
zani Alessandro; Zanon 
Francesco. 

I H: Abbruzzese Cas- 
sandra; Alberti Valenti- 
na; Anastasi Valeria; Ba- 
risani Andrea; Calligaris 
Lorenzo; Di Chiara Mar- 
co; Leghissa Andrea; Pa- 
ghi Elisabetta; Pegani 
Carlo; Peric Massimilia- 
no; Sergon Fabiana; Serli 
Paola; Sterpin Rigutti 
Marco; Tirelli Giulio; 
Tosques Riccardo; Zor- 
zetto Flavio. 

II A: Adamo Annalisa; 
Adelman Della Nave Ele- 
‘na; Calogiuri Stefania; 
Camber Piero; Cassio 
Cristina; Cettina Andrea; 
Cogay Laura; Frezza An- 
tonio; Marin Anna; Nor- 
cio Alessia; Orlich Fran- 
cesca; Pellis Ingrid; Pe- 
tronio Dino; -Petrossi 
Marco; Pilastro France- 
sco; Possa Sean; Presel 
Francesca; Sagues Isa- 
bella; Tavaglione Gio- 
vanni; Trevisan Paolo; 
Vercelli Alberta; Zanchi 
Chiara; Zecchini Gianlu- 
ca; Zingirian Pietro. 

Il B: Annis Nicola; Co- 
sta Silvana; Cuorpo Car- 
men; De Giorgi Pietro; 
Depase Roberta; Deklic 
Stefano; Di Paola Anna; 
Donato Andrea; Giraldi 
Giulia; Gregoretti Vero- 
nica; Lombardo Paola; 
Norbedo Andrea; Presti- 
nenzi Raffaele; Radetic- 
chio Marco; Raggi Paolo; 
Robles Beatrice; Rodda 
Francesco; Romanutti 
Giovanna; Roseano Ric- 
cardo; Vesselli Sergio; 
Zolia Marco. 

I G: Alberti Silvia; 
Berce, Sara; Borghetti 
Matteo; Cisilin France- 
sca; Meula Giacomo; Mi- 
lani Alberto; Ornella Va- 
lentina; Pellegrini Cristi- 
na; Raffaele Matteo; Re- 
bek Andrea; Rusgnak 
Massimiliano; Sandre 
Alberto; Sifanno Sabri- 
na; Turri Francesca; Ul- 
cigrai Corinna. 

II D: Antonaz Manuel; 
Besson Christian; Ciar- 
della Maria Pia; Colbasso 
Francesca; Crescentino 
Desireé; Duglietti An- 
drea; Duglietti Daniele; 
Familio Tatjana; Giaco- 
mini Graziano; Gizdic 
Lorenzo; Glavac Valenti- 
na; Levak Erika; Modica 
Andrea; Muschi Marti- 
no; Norcia Raffaele; Or- 
bach Matteo; Umani 
Iglis. 

II E: Abu Othman 
Omar; Baici Susanna; 
Bozic Matteo; Camber 
Paola; Faiella Elisa; Fa- 
vretto. Daniele; Gobbo 
Olivia; Ladavac Elena; 
Leto Francesca; Lorenzi 
Manuel; Maiorano Ales- 
sandro; Mazzeo Cristina; 
Muggeo Antonella; Nigli 
Matteo; Pagan Manuela; 
Percacci Fabrizia; Puz- 
zer Ivano; Riccio Rosa; 
Runza Vincenzo; Vra- 
nich Naima; Zacchigna 
Christian; Zago Diana. 

II F: Baesso Ambra; 
Bernardi Tiziana; Bu- 
sdon Mitzi; Camilli Ma- 
nuel; Candura Chiara; 
Cazzola Diego; Ciuoffo 
Giro; D'Attoma Antonio; 
Dughieri Valentina; Fat- 
torusso Maria Letizia; 
Gatti Alberto; Mahne 
Stefano; Mosetti Elena; 
Perosa Marco; Pieri Ca- 
terina; Raico Adriano; 
Raico Lorena; Reganzin 
Andrea; Schiberna Mi- 
chele; Steidler Michela; 
Stuper Manuela. 


II G: Antonini Elena; 
Benvenuti Alberto; Bian- 
co Francesca; Bossi Pao- 
lo; Brezigar Andrea; Ce- 
falo Silvia; Cernic Paolo; 
Chicco Daniela; Clemen 
Franceca; Cortellino Lui- 
sa; De Marchi Leonardo; 
Della Negra Andrea; Di 
Fronzo Andrea; Massoli- 
no Benedetta; Matschnig 
Nicola; Miccoli Sara; Po- 
cecco Michela; Robles 
Federica; Rosati Ales- 
sandro; Rossetti Andrea; 
Simonetti Federico; Sul- 


ligoi Martina; Totto Cri- 
stina; Zanon Paola; 
Weiss Sandro. 


II H: Anastasi Fabri- 
zio; Bartole Eva; Calucci 
Matteo; Corradini Paolo; 
Corso Pierantonio; Croci 
Damiano; De Monte Sa- 
ra; De Gioia Damiana; 
Korva Maximilian; Is- 
sich. Michele;  Jerman 
Elena; Macorini Cristi- 
na; Makuz Daniele; Mal- 
fatti Diego; Marzi Loren- 
zo; Medos Elisabetta; 
Petracca Francesca; Ruf- 
fo Elena; Sticotti Marco; 
Zugna Daniela; .Zugna 
Laura. 


II I: Bevilacqua Sara; ‘ 


Bolis Alessia; Fornasiero 
Andrea; Girolami Mari- 
na; ‘Glavina Francesco; 
Kaucic Massimiliano; 
Masi Martina; Monaci 
Maurizio; Nordio Danie- 
la; Palermo Federica; 
Pregara Alessandro; Soa- 
vi Chiara; Steffè Massi- 
miliano; Roman Giulia- 
na; Tassini Alessandro; 
Virno Antonella. 


Scuola media 
Corsi 


TA: Bosco Antonio; Bot- 
tiglieri Riccardo; Broili 
Federica; Catalan José; 
Cocevari Daniel; Dalber- 
to Luca; Doria Elena; 
Fornasaro Giulio Mario; 
Machnich Giulio; Mau- 
rich Cristiano; Persichel- 
la Neil; Persinger Daniel; 
Rovatti. Andrea; Sorbo 
Riccardo; Sponza Mercy; 
Travan Andrea. 


I B: Autiero Leonardo; 
Aversa Cinzia; Becci Mi- 
chela; Bidussi Chiara; 
Bonazza Eugen; Brove- 
dani. Francesco;  Buschi 
Andrea; Calderaro Ange- 
lo; Damiani Maria Cristi- 
na; Di Bella Antonella 
Emanuela; Di Rubbo Lo- 
ris; Godina Dario; Gua- 
dagnoli. Giacomo; Li- 
prandi Bruno; Marella 
Paolo; Russo Alessandro; 
Sidari Matteo; Tarantino 
Davide; Tenerelli Simo- 
na; Wittreich. Giorgio; 
Zhok Rinaldo. 

I C: Altieri Tiziano; 
Barbaro Irina; Biolchi 
Sara; Borret Alessia; 
Brandolisio Andrea; 
Chelucci Giovanna; Co- 
darin Noemi; D'Aniello 
Enza; Doronzo Andrea; 
Ferluga Eva; Giurisse- 
vich Federico; ‘ Greblo 
Francesca; Gregorio Ga- 
briele; La Fata Andrea; 
Leopaldi'Sabina; Maceri 
Paolo; Masè Laura; Piz- 


zarello Valentina; Ricco-- 


bon Elisa; Sain Micol; 
Scarpa Nicoletta; Serdoz 
Francesca; Villini Nico- 
la; Zambon Davide. 

I,D: Benvenuto Elisa; 
Brumnich Diego; Cherini 
Veronica;! Corti Emma- 
nuele; Dimario Rossella; 
Favretto Jenny;  Giam- 
birtone Benedetto; Hau- 
ser Martina; Montello 
Andrea; Rahal Jihane; 
Sion. Matteo; Stefanini 
Matteo; Turk Omar; Vre- 
mec Caterina; Wingaert- 
ler Dario; Zancola An- 
drea; Zanni Stefano. 

II A: Bartoli Elena; 
Boccadoro Christian; Ca- 
labrese Antonio; Ciaccia 
Barbra; Crusi Irene; Del 
Re Nicoletta;  Didonè 
Marco; Di Luca Alessan- 
dra; Dotti Isabella; Erba- 
ri Giovanni; Filippi Fran- 
cesco; Ilias Daniela; Lu- 
bich Lorenzo; Metz Cri- 
stiano; Palcich Cris; Pi- 
polo Francesco; Puliti 
Giuliano; Rados Luca; 
Sain Michela; Salzano 
Sarah; Semeraro France- 
sco; Stroiazzo. Andrea; 
Scherli Stefano. 


II B: Asta Alessandro; 
Bernardi Fabio; Bonatti 
Ester; Cariello Enrico; 
Gecili Michele; Crivellari 
Francesca; Degrassi Ste- 
fano; Del Sordo Luigi; Ia- 
covelli Angela; Macorig 
Tiziana; Marchi Daniel; 


Markovic Alessandro; 
Monterosso . Giovanna; 
Quartulli Irene; . Rota 


Paola; Silli. Stefano; Si- 
meraro. Vincenzo;  Sini- 
goi Walter; Spadotto Eva 
Maria. 

II G: Amenta Antonel- 
la; Andreutti Tania; Bor- 
toli Antonella; Bucci Ma- 
nuela; Gacciatori Barba- 
ra; Canciani Gianluca; 
Carboni Enrico; Cecchia 
Mauro; Chersicla Davi- 
de; Cherubini Ilaria; Co- 
puletti Fabio; Cova Ric- 
cardo; Desanctis Giovan- 
ni; De Sena Daniela; Ge- 
novese Angela; Giugovaz 
Elisa; Gnisci Francesca; 
Kruml Elisabeth; Mona- 
co Anna; Placer France- 
sca; Santomauro Silvia. 

Il D: Aiello Isabella; 
Asaro Monica; Bartolich 
Marco; Bernobi Marco; 
Bucci Vittorio; Cerniava 
Elisa; Coceani Lorenzo; 
Golja Natalie;  Krecic 
Francesco; Lubini Eloi- 
sa;  Maranzina Luca; 
Massimiliani Marco; Pa- 
ladini: Paola; Paoletti 
Giulia; Petracco France- 
sca; Pillan Lorenzo; Var- 
gas Irene; Visintin Stefa- 
no. 


Media F: Savio 
Manzoni 


I A: Bertetti Elisa; Bo- 
netta Andrea; Bonetta 
Marco; Braini Michele; 
Galaz Andrea; Fattorus- 
so Luca; Grisani Davide; 
Lamacchia Sara; Mannu 
Federico; Milosevic Da- 
niela; Modola Barbara; 
Morelli Christian; Presa- 
ni Eleonora; Radivo An- 
drea; Razzini Barbara; 
Sommariva Michele; 
Tassan Zanin Tamara; 
Vidali Nadia; Zonta Va- 
lentina. Tian 

I B: Carboni Diego; 


IPROMOSSI ALLE SUPERIORI 


Al Nautico 


I A: Fornasaro Alex; 
Kraljevic Michele; Ljubic 
Marco; Rezzano Mauro; 
Viezzoli Michele. 

I B: Cerquenich Diego; 
Cocolo Riccardo; Di Bia- 
gio Christian; Pierro Ste- 
fano; Susmel Fabio. 

II A: Apollonio Ales- 
sandro; Biasiol Michela; 
Bonazza : Massimiliano; 
Bressan Diego; Cafagna 
Marco; Lestan France- 
sca; Pangos Alessio. 

‘ Il B: Caraffi Matteo; 
Giacomini Massimo; 
Mazzonetto Diego; Mo- 
retti Alessandro; Sessan- 
ta o Santi Alessio; To- 
niutti Silvano; Vascotto 
Luca. 

III A: Campana Ga- 
brio; Grigollo Dario; Ko- 
vacic Massimo; Tomasin 
Michele; Zannotti Mas- 
similiano. 

III B: Ferluga Massi- 
miliano; Grdina Wert- 
her; Leonarduzzi Stefa- 
no; Sorgo Davide; Volpi 
Elena; Zerial. Massimi- 
liano. 

IV A: Furlani Alen; 
Sandrin Matteo; Vatta 
Diego. 

IV BMACCH.: Demar- 
chi Silvio; Pez Paolo. 

IV B COSTR.: Adragna 
Gianluca; Bollino Antho- 
ny; Gerbec Alberto;. Le- 

nardon Alberto; Visini 
Riccardo. 


Cernecca Massimiliano; 
Chen SuiYu; Chen Zhao- 
Di; ‘De Iaco Roberta; 
Franciosa Diego; . Ger- 
man ‘Elisabetta; Ipavic 
Silvano; Lacovig Alessio; 
Lanzolla Stefano; Levi 
Marisol; Lubiana Ales- 
sandro; Mollo Anna; Pi- 
stori Manuel;  Ponga 
Marco; Riservato Paolo; 
Sabbatucci Claudia; 
Schiavuzzi Genny; Vit- 
tozzi Livio. 

TG: Adenzio Raffaella; 
Bidoli Federico; Boubir 
Semir; Buttazzoni Tom- 
maso; Cardenas Borisi 
Adriana; Di Gennaro Lo- 
redana; Ferro Elena; Fi- 
lippi. Ambra; Lagonigro 
Furio; Musella Paola; 
Nelli Gessica; Passeretti 
Riccardo; Pian Valenti- 
na; Radin Alessio; Sava- 
rin Enrik; Sinigaglia Mi- 
lena;  Tordin Marco; 
Tuiach Fabio; Ulcigrai 
Alessia; Zancoli Ingrid. 

I D: Attini Christian; 
Broili Fabio; Bruni Lin- 
da; Castagna Sarah; Co- 


' lautti Simone; Desko Sa- 


ra; Favretto Francesca; 
Guglielmi Lara; Pitchan- 
Toom Pornpimoon; Ron- 
cador Roberto; Rosi Sa- 
verio; Timeus France- 
sca; Tomadin Fabrizio; 
Totano Salvatore; Visin-. 


tin Gianluca. 
I E: Antinoro Andrea; 
Antonini Emiliano; 


Arienzo Stefano; Gentile 
Walter; Gerdol Fabiola; 
Mari Mayda; Massimi 
Luca; Nunziata Maria 
Cristina; Pederzolli An- 
drea; Rossi Desireé; Sal- 
vadori Serena; Tesovic 
Alessandra; Turk Gior- 
gia; Xompero Giorgia; 
Zubin Emanoelita. 

.I F: Bovi Diego; Gelic 
Enrico; Getin Carlo; Con- 
venti Cristiano; Cossetto 
Laura; Deros., Erika; 
Giacca Sabrina; Jero Er- 
mir; Jurman Enrico; Ko- 
renika Alessandro; Masè 
Michele; Teclab Rossa- 
na; Zhou Yu. 

II A: Agatini Morena; 
Andriani Lorenzo; Bo- 
scarino Stefania; Brunia 
Barbara; D'Aniello Sara; 
Di Cataldo Francesca; Di 
Prisco Alfonso; Fogar 
Christian; Marchetti 


Laura; Papa Erica; Radin . 


Andrea; Sam Barbara; 
Signorello Enrico; Stra- 
diot Erik; Troiano Gian- 
carlo. - 
II B: Albanese Luca; 
Agio Davide;' Battiato 
Denis; Bonat Morena; 
Delle Fave Giovanni; Fi- 
liputti Fabio; Garofalo 
Alessandra; Nusdeo Do- 
menico; Oblati Davide; 
Parlotti Cristina; Pirri 
Romina; Pregi Michele; 
Rumez Leonardo; Sala- 
teo Adriano; Scazzi Car- 
lotta; Zaratin Manuel. 

II GC: Bensi Martina; 


| Bianchi Glaudio; Bocca- 


bianca Lorenza; Collao- 
ne Sandra; Cossì Ilaria; 
D'Anza Federica; Davoli 
Massimiliano; Devidè 
Elisa; Famà Chiara; Hua- 
lich Diego; Kunaver Si- 
mon; Malagnino Luigi; 
Motta Mauro; Naressi 
Igor; Orlandini Fabio; 
Radin Manuel; Rugo Mi- 
chela; Taccardi Grazia; 


Tence: Serena; Treu Sil- - 


via; Tuveri Massimilia- 
no;  Vizintin Roberto; 
Zennaro Marzia. 

II D: Altin Federica; 
Chervatin Renato; Currò 
Pietro; Desko Alessan- 
dro; Ferrante Francesca; 
Jerman Daniela; Milani 
Alberto;. Miniussi Stefa- 
no; 
Santoruvo Alessio; Tedi- 
sco Tatiana; Zorzut Lo- 
redana; Zuliani Diego. 

II E: Alì Maddalena; 
Allisi Marco; Andri Mau- 
rizio; Basile Daniele; Bo- 
logna Luca; Bonazzi Ga- 
briele; Cappellari Sara; 


Procendese , Giada; 


Caracciolo Massimilia- 
No; Filistum Manuel; 
Odorico Nicoletta; Persi- 
co Daniele; Picerna Ni- 
coletta; Sagues Roberta; 
Ursic Fabio. 

II F: Albanese France- 
sco; Benci Andrea; Bonin 


Robeto; Celic Roberto; : 


Glai Massimo; Cotterli 
Sandra; Gargiulo Lara; 
Gherlizza Moreno; Kau- 
cic Davide; Lazark. Ta- 
rik; Lombardi Christian; 
Mastronuzzi + Stefano; 
Murray Hjram; Nordio 
Antonella; Planiscig Ni- 
colini Patrik; Santoriello 
Domenico; Schrey Luca; 
Sossi Moreno; Zaulovic 
Monica. 


Scuola media 
Stuparich 


II D: Ambrosino Da- 
nia; Canciani Andrea; 
Drioli Gabriele; Goglia 
Sandro; Nicoli Erika; Ri- 
cato Alice; Svetina Peter; 
Trevisan Livio; Valle 
Paolo. 

II GC: De Grassi Erika; 
Fissore Gianluca; Gotti 
Annalisa; Grahonya Do- 
nald; Marchesi Manuel; 
Militti Massimiliano; 
Morgan Marina; Pangoz- 
zi Stefano; Pausich Mi- 
chele; Pecorari. France- 
sca; Ricato Elisa; Serdoz 
Vanessa; Smarrito Den- 
ny; Troian Sara; Verdi 
Davide; Zele Barbara. 

Il B: Ardito Davide; 
Bressan Tiziana; Busan 
Daniele; Giullo Marco; 
D'Agnolo Massimiliano; 
de Rota Matteo; de Wal, 


derstein Alessandro; Fa- : 


va Federica; Giorgi Chri- 
stian; Glavina Anna; 
Gorza Dea; Kovacich 
Ileana; Kravos Lorenzo; 
Matta Marco; Meola Mi- 
chele; Milani. Daniela; 
Puzzi Luca; Sparagna 
Cristina; Ugo Andrea; 
Venutti Sara; Visintin 
Federica. ì 

II A: Ceper Lorenzo; 
Colombo Alessandro; Del 
Puppo Luca; Forza Sa- 
mantha; Giacomi Gian- 
luca; Gionechetti Chiara; 
Guerra Francesca; Kla- 
towsky Doriana; Longo 
Alessandra; Longo Maria 
Diletta; Manfredi Gian- 
paolo; Meriggioli Marco; 
Petralia Samantha; Pol- 
selli Jessica; Polselli Va- 
lentina; Purga Paola; Ri- 
va Gabriele; Skodler 
Francesca;  Soukupova 
Marcela; Tomasi. Sara; 
Zonch Cristina. 

I D: Bulli Sara; Bura 
Arezia; Carioti Riccardo; 
Guzzo Jessica; Lazzaro 
Franco; Longhi Nicolet- 
ta; Modugno Monica; 
Parenzan Fabrizio; Per- 
nar Barbara; Pincin Ro- 


berto; Pistaferri Silvia; 


Sardo Alex; Sincovich 
Dario; Spinetti Marco; 
Susa Laura; Tramarin 


- Christian; Valle Federi- 


co. 

I B: Bellamaric Simo- 
ne; Bianchi Monica; 
Bressan Matteo; Capuz- 
zo Piero; Carbonelli Ge- 
cilia; Cardea Michela; 
D'Angieri Anna; Derosa 
Elena; Fabris Serena; Fe- 
derici Davide; Greco Sa- 
ra; Iannice Cristina; 
Princig Matteo; Ramani 
Matteo; Scipioni Andrea; 
Scropetta Chiara; Slokar 
Federica; Zaccaro Lore- 
dana. 

TA: Candian Corinna; 
Grechici Paola; Cresi Da- 
vid; de Colombani Chia- 
Ta; Donato Michela; Ha- 
glich Xenia; Lasorella 
Lara; Macchia Marco; 
Miserocchi Elena; Osana 
Alessia; Perosa. Sara; 
Prelli Elisa; Ruggiero Pa- 
ride; 
Stoch Aron; Torre Mi- 
chela; Turco Elisa; Vice- 
conte Francesco, 


Cambiali protestate in febbraio (2-segue) 


Continuiamo la pubbli- 
cazione dell'elenco uf- 
ficiale edito dalla Ca- 
mera di commercio di 
Trieste dei protesti 
cambiari levati nella 
nostra provincia rela- 
tivi alla prima quindi. 
cina di febbraio, in 
conformità alle comu- 
nicazioni | pervenute 
dai Tribunali di Trieste 
edi Gorizia, È 

I dati sono quelli ag- 
giornati al 5. marzo 
1992. La pubblicazione 
dei protesti levati pro- 
seguirà anche nei pros- 
simi giorni. 


Trieste 


Braulin Jone 
via Delmestri 26, 250.000; 
Brazzatti Anita 
via S. Francesco 14 - c/0 
«I.Ge.Cre», 145.000; 
«Bromboletti Sdfy 

n Padriciano 59, 688.430; 
Bubola Alberto 
(2 protesti per 1.414.600); 
Bucci Giovanni 
via Molino a Vapore..92, 
450.000; 
Buschi Aurora 
via Diaz 10, 480.000; 
«Camiceria Carducci di 
Ardesi Stefano» 


p.sso Goldoni 2 (5 protesti 


per 13.900.000); 

Capraro Paolina - «Ta- 
vernetta da Paola» 

via S.Marco 44, 
2.500.000; 


«Caprice de la beauté di 


Moratto Serena» 

via Imbriani 14, 910.137; 
«Caprice di Sisino Jo- 
landa» 


via Palestrina 5 (3 protesti: 


per 9.048.730); 
Garacciolo di S. Vito 
Emanuele 

vile D'Annunzio, 341.600; 
Garli Boris 
via dei 
400.000; - 
Carli Bruna 


Soncini. ‘125, 


via Grego 42, 200.000; 
%Cartolibreria Stel Sdf 
di G. Macina» 

via Foscolo 14, 1.368.500; 
Gaucich Silvano 
via Paisiello 
1.610.000; 
Gaucich Silvano 
via Vergerio 
650.000; 

Cavalli Maria 
via Bartoletti 4; 500.000; 
Gavalli Walter 

via Bartoletti 6, 
2.500.000; 

Gavressi Maurizio 

via dell'Istria 16, 146.000; 
Cercego Nevia 

via Valmarua 53, 100.000; 
Gianchetta Claudio 


5/3, 


22/9, 


via De Amicis 8, 182.000; 

Glaudio Alessandra 

via Montasio 17, 600.000; 

Claudio Rosa 

via Montasio 17, 300.000; 

Clautani Gabriella 

via Valdirivo 
1.000.000; 

Clementi Ivone, Vitto- 

To, Maria Luisa, Danie- 
le 

via S. Nicolò 32, 880.400; 

Colapinto Maria 

Str. 

200.000; 

Colombo Claudia 

str. per. Longera 12, 
178.300; 

Cominotto Sergio 

via Don Bosco 23 (2 prote- 


23/G, 


per Longera 34/1,. 


sti per 472.000); 

«Confezioni Garlo di G. 

De Ros e C. Sas» 

via Ghega 7/A (5 protesti 

per 7.250.000); 

«Confezioni Scoiattolo 

dî G. Bernardiîs» 

via Villan de Bachino 1, 

500.000; 

Consolari Marco, 

via Ponziana 4, 166.400; 

Coretti M. Pia 

via Grego 42, 150.000; 

Gorso Claudio 

1.520.000; 

Goslovi Adriana 

via Gavardo 3, 300.000; 

Cossetto Gabriella 

via Valmaura 55, 300.000 
Cossi Giovanni 


via B. 
1.117.500; 
Covra Antonio 

via Udine 44 - c/o «Il Caf- 
fè», 556.000; 

Crastic Irene 

via della Guardia 35, 
350.000; 

Grisma Paolo 

via Conti 24,3.000.000; 
Grisman Gabriella 

via del Panorama 17, 
500.000; n 
Grusiz Silvia 

via Forti 54, 250.000; 

Cuk Emilio - «Ristoran- 
te Montecarlo» 

via S. Marco 10 (2 protesti 
‘per 2.800.000). 


Angelico 22, 
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740 /(60-SEGUE) 
Tutti i redditi 
dei triestini 
sotto i 5 milioni 


Dc 


Stenta Lorenzo;. 


Toffolutti Roberto (‘69) 
800.000; Tognacchini Si- 
mone (57) 3; Tognolli 
Andrea ('72) 5; Tognon 
Franco ('32) -8; Tognon 
Giovanna (‘29) 500.000; 
Tognon Loredana (43) 5; 
Tognon Luca (‘71) 2; To- 
gnon Matteo (‘68) 
800.000; Toich Federica 
(69) 5; Tolentino Mirella 
(‘30) 700.000; Tolic Gor- 
ca (‘36) 500.000; Tolio Io- 
landa (‘28) 3; Tolloi Edda 
(‘34) 400.000; Tolloi Lau- 
ra (‘53) 500.000; Tolloi 
Loredana ('51) -9; Tollon 
Gianni (‘39) 500.000; To- 
lusso Moreno ('64) 0; To- 
lusso Nives (127) 
400.000; Tolusso Peres- 
sut Liliana (32) 500.000; 
Tomada Enzo ('86) 1; To- 
mada Silvana  ('41) 
500.000; Tomadin Lilia- 
na (‘22) 800.000; Toma- 
din Maria (‘02) 3.5; To- 
madini Maria Luisa ('67) 
1; Tomasella Maria (42) 
600.000; Tomaselli Do- 
menico (‘28) 4; Tomaselli 
Giorgia (70) 5; Tomase- 
vic Maria (‘35) 4; Tomasi 
Gabriella ("54) 1; Tomasi 
Livia (‘30) 800.000; To- 
masi Maria (‘27) 1; To- 
masich Giuseppina ('35) 
5; Tomasich  Silveria 
(56) 4; Tomasik Zenona 
('49) 1; Tomasin Agosti- 
no (‘62) 5; Tomasin Eli- 
sabetta ('72) 5; Tomasin 
Laura (‘43) 500.000; To- 
‘masin Marino ('20) -39; 
Tomasini Livio (’33) 4; 
Tomasini Maria ('32) 3; 
‘Tomasini Maria Luisa 
(‘42) 4; Tomasini Massi- 
miliano (‘67) 5; Tomassi- 
ni Barbara (‘53) 400.000; 
Tomassini Flavia ('57) 
400.000; Tomasuolo Ele- 
na'(‘66) 1,5; Tomatis Ma- 
ria Luisa (‘36) 3; Tomaz 
Graziella (26) 400.000; 
Tomazic Bojan (‘60) 3; 
Tomaz Macri Fulvia (34) 
4.5; Tomba Cristina (‘57) 
5; Tombacco Gabriella 
('42) 4; Tome Luciana 
(39) 400.000; Tomei Ri- 
na (37) 500.000; Tomi 
Claudia. (‘34) ‘700.000; 
Tomicic Maria Aurelia 
(‘34) 400.000; Tomicic 
Ruzica (‘39) 2; Tomicich 
Bruna (‘64) 5; Tomicich 
Giovanna (‘20) 400.000; 
Tomicich Pia. (‘26) 
1.500.000; Tominez Li- 
via (‘32) 600.000; Tomini 
Luisa (‘40) 1; Tomini Ni- 
dia (‘46) 1; Tomini Silva- 
na (37) 500.000; Tomi- 
nich Francesco (‘57) 2; 
Tominovich Daniela, 
800.000; Tominz Anna 
Marisa (‘40) 2; Tominz 
Donatella (‘46) 4; Tominz 
Elisabetta ('56) 800.000; 
Tomizza Gina  (’30) 
400.000; Tomizza Maria 
(‘41) 500.000; Tomizza 
Stellio (‘68) ' 800.000; 
Tommasi Silvano (‘40) 
400.000; Tommasini Al- 
do (‘24) -19; Tommasini 
‘Alessandra (’65) 900.000; 
Tommasini Berta (20) 
200.000; Tommasini 
Carmine (‘29) 200.000; 
Tommasini Fulvia (‘60) 
2; Tommasini Giuseppi- 
na (’19) 500.000; Tom- 
masini Livia (‘39) 1; 
Tommasini Patrizia (‘51) 
3; Tommasoni Annalisa 
('69) 600.000; Tomsic 
Gristina (‘64) 4.5; Tomsic 
Graziella (‘49) 700.000; 
Tomsic Marco. (’68) 
100.000; Tomsic Monica 
(65) 3; ‘Tomsic Rosalia 
("28) 400.000; Tonas 
Massimo (’62) 3; Ton- 
chella Claudia (‘49) 
200.000; Tonchella Ni- 
ves (38) 400.000; Ton- 
chella Susanna (55) 3; 
Tonchella Thelma (’69) 
3; Toncich Bruna (‘40) 1; 
Toncich Grazia (‘35) 1; 
Toncich Maria Grazia 
(‘40) 2; Toncich Nadia 
(‘41) 500.000; Tondato 
Tiziana  (‘49) 700.000; 
Tondelli Arturo ('64) 2; 
Tonel Giliana (‘46) 
900.000; Tonello Ancilla 
(‘32) 600.000; Tonello 
Francesca (‘37) 600.000; 
Tonetto Rita (42) 
700.000; Toniatti Maria 
Lida (‘50) 2; Tonin Mar- 
cellina (‘41) 80.000; To- 
non Adelia (‘23) 4; Tonon 
Maria Grazia.  (‘64) 
900.000; Tononi Nives 
(‘35) 2; Tonut Rosa ('50) 
200,000; Topan_ Luisa 
('54) 4; Topan Rosetta 
(‘30) 400.000; Topi Giu- 
liana (‘47) 900.000; Topl- 
jak Aurelio (‘44) -43; To- 
poljek Hermina (’50) 
400.000; Toraldi Beppi- 
no (‘27) 600.000; Torcello 
Glaudia (’34) 90.000; 
Torcello Marco ('83) 2; 
Torcello Roberta (’68) 
600.000; Torcello Soli- 
dea ('54) 1; Torcoli Lore- 
dana ('33) 3; Torelli Ma- 
rina (‘63) 1; Torelli Wal- 
ter (‘61) 0; Toribolo Ales- 


sandro (‘55) 2; Toribolo” 


Franco (‘47) -4.5; Torna- 
ni Palma (‘04) 3; Tornich 
Ondina (‘40) 4; Toros Gi- 


sella (‘32) 400.000; To-| Servi: 
rossi Eleonora  ('40)) Luca 
900.000; Torossi Sandra 
(‘53) 4; Torre Maria (’34)] Muggi 


500.000; Torre Miriam) Muovi 


("48) 500.000; Torre Ros-| Ye po 
sana (‘58) 500.000; Tor-| La cri 
res Flavia (‘71) 2; Torret-| Aperte 
ta Edoardo ('65) 3.5; Tor-:| Soluzi 
risi Laura (‘31) 500.000;| 22. Al 
Torrisi ‘© Rosa (‘21)| Soli 
900.000; Torti Pietro| Più c 
(15) 900.000; Tortorelli] tM'int 
Patrizia (61) 200.000;| Seucit 
Torzullo Fabio (142) 4;| 230% 
Toscan Bianca (29) 2;| ;; la 
Toscan Patrizia (58)| {Su 
400.000; Toscani Ariella Accadi 
(‘51) 80.000; Toscani Ma- dont 
risa (‘41) 5; Toschi Lucia- SSRA 
na (62) 500.000; Tosic dell'a: 
Rosina (‘27) 5; Tositti Sil: | {y les 
vana ("13) 3; Toso Anna-| partit 
maria (‘38) 400.000; Toso | giunte 
Bruna (‘60) l; Toso Cor-| sein 
rado (‘68) 850.000; Toso | sulazi 
Maddalena (‘34) 4; Toso Gpl ( 
Maria Maddalena (‘24)| mente 
400.000; Toso Nadia ('59) | l'avve 
400.000; ‘Toso Roberta| mente 
(‘57)/4; Toso Silva (‘19) 3; | le dir 
Tosolin Loredana (50) 1; | sori « 
Tossi Guido ("36) | Deros 
400.000; Tossin Emma) lista( 
(‘35) 1.5; Tossutti Edmea | no) he 
(‘32) 600.000; Tossutti.| .zeratc 
Liliana .(‘42) 500.000; | forze: 
Touvlatsilis Christos Lai 
(‘61) 2; Trabucco Loreda- | dovre 
na (‘68) 4; Tracanella| lizzat 
Marisa ('68) 1.5; Tracan- | Shtro 
zan Anna Maria (‘29) 1;| mana 
Traisci Rosaria (*16) 4;| Siugn 


Tramontin Adriana (‘39) | Re del 


l; Trampi Nevia ('48)| Oggi. 
550.000; Trampus Nevia | Rione 
(‘48) 500.000; Trampus| gione 
Silvana (‘46) 900.000; | SUE, < 
Trampuz Anna ('44) 5; RT 
Trampuz Ellida ('47) ESE 
500.000; Trampuz Paola | °91L‘ 
(21) 500.000; Trani di n 
Ariella (46) 300.000}) S3% 
Trani Lucia (39) ta se 
500.000; Trani Lucio dalla 
(‘23) 2; Tranquillini Lu- Usciti 
ciana (#21) 800.000; Tra- rossi 
pani Fulvio (‘72) 4; Tra-| Ja lo; 
pani Giulio (‘84) 4; Tra- | nona 
passi Rosa (‘40) 400.000; roba 
Trapasso Massimiliano allo 
(‘67) 3; Travan Beatrice | «sfidi 
(‘27) 600.000; Trebez Fa- | base. 
bio (‘64) 1; Trebse Mer- | ‘enti ll 
cedes (‘28) 600.000; Tre-. bito 1 
leani Diana ('45f nuovi 
600.000; Trempetic Ma- | higra 
rina ('56) 600.000; Tre- | progr 
mul Bruno ('38) 5; Tre- Qu 


mulFabio ('66)4; Tremul | ve: u 
Mara (‘53) 5; TremulMa- | Una 

risa (#50) 500.000; Tre- | Fraus 
mul Norma ('35) 3; Tre- lazio 
mul Vittorio (‘40) 0; Tre- | @istit 


muli Paolo ('63) 3; Tren- | li «tu 


tini Vittoria. (‘22) Rioni 
500.000; ‘Trento  Elpa | Shia 
(21) 600.000; Trento Eu- hi 
fomia  ('27) 400.000; | 60° 
Trento Lidia ("26) stent. 


400.000; Trento Maria 
.('88) 600.000; Trento Ne- 
via (‘53) 5; Trento Silva- 
na (‘37) 500.000; Trento 
Sonia (’68) 700.000; 
Treppo Liliana ('45) 2; 
Treselli ‘ Liana (41) 
700.000; Tretiach Felice 
(30) 5; Tretiach Maria 
(‘38) 600.000; Tretiach 
Mauro (‘64) 1.5; Tretjak 
Dusanka ('46) 1.5; Tret- 
jak Maria (#21) 300.000; 
Tretjak Tania (72) 5; 
Treves Margherita (’34) 
500.000; Trevisan Anna 
('07) 4; ‘Trevisan. Anna 
Maria (‘27) 400.000; Tre- 
visan Ester (‘42) 2; Trevi- 
san Ettore (‘29) 4; Trevi- 
san Giovanna  (’29) 
600.000; Trevisan Longi- 
no (‘33) 200.000; Trevi- 
san Luisa (‘63) 2; Trevi- 
san Maria Grazia .(‘54) 
-18; Trevisan Vittoria 
(‘34) 600.000; Trevisani 
Dina (‘32) 1; Trevisani 
Riccardi Tatiana (’26) 4; 
Trevisini Elsa ('31) 1; 
Trevisini Fabrizia ('53) 3; 
Trevisini Tullio ('42) 3; 
Trevisiol Maria Rita (‘19) 
400.000; Trezza Anna 
(28) 2; Tria Maria (35) 
600.000; Tricarico Mari- 
no (‘47) 2; Trifunovic Lil- 
jana (‘54) 2; Triller Ester 
(‘38) 5; Trimarchi Pier- 
paolo (‘48) 1; Trimboli 
Stefano ('64)-1; Trimboli 
Vincenzo (‘28) 2; Trinco 
Solidea (‘35) 800.000; 
Trincone Giuseppe ('30) 
500.000; Triolo Luciana 
(‘52) 400.000; Triolo San- 
to ('69) 0; Tripaldi Addo- 
lorata ('29) 2; Tripaldi 
Bruno ('48) -7; Trippar 
Regina (24) 1; Tripputi 
Luigi (‘23) 3; Tristi Lia 
(‘35) 600.000; Tritta Ida 
(12) 1; Trivisano: Maria: 
('37) 3; Trizza Elena ('67) 
-l; Trobec Olga ('27) 
800.000; Trobez Anto- 
nella (‘66) 1.5; Trobic Li- 
via (‘40) 500.000; Trocca 
Grazia ('35) 1; Trocca Le- 
tizia (‘40) 1; Trocca Lu- 
ciana (‘27) 1; Trocche!! 
Alice (’37) 3; Troccher! 
Lucia (‘36) 700.000; Tro” 
cea Lina ('48) 1; Troha: 
Mauro ('59) 4; Troia! 
Andreina (‘57) 400.000; 

Troian Massimo (’62) di 
Troian Rosalba (‘42 

500.000; 


1992 


dmea 
ssutti. 
.0007 
istos 
reda- 
nella 
ican- 
)DE, 
6) 4; 

(‘39) 

('48) 
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Trieste /Città e Provincia 


Le quattro giunte possibili 


Dopo l’ultimo consiglio, 


| Servizio di 
Luca Loredan 


Muggia, prima pedina da 
muovere nello scacchie- 
te politico provinciale. 
La crisi della giunta ha 
aperto le porte a nuove 
soluzioni di maggioran- 
za. All'orizzonte, secon- 
do l'ipotesi al momento 
Più credibile, si profila 
Un'intesa —., forse già 
sancita — fra Dc e il Pds 
di Bordon. 

.Il panorama politico 
risulta sconquassato alla 
luce degli avvenimenti 
accaduti prima, durante 
e dopo l'ultimo consiglio 
comunale, Le dimissioni 
dell'assessore verde Ro- 
ta, l'estrema unzione im- 
partita da Bordon alla 
giunta Ulcigrai, l'impas- 
Se in consiglio sulla con- 
sulazione popolare sul 
Gpl (rinviata probabil- 
mente a settembre) e 
l'avvenuto. ricompatta- 
mento del gruppo de (con 
le dimissioni degli asses- 
Sori «transfughiy Altin e 
Derossi) e di quello socia- ‘ 
lista (proprio l'altro gior- 
No) hanno in pratica az- 
zerato gli equilibri tra le 
forze in campo. 

La nuova maggioranza 
dovrebbe essere ufficia- 
lizzate a breve: forse già 
entro:la fine della setti- 


mana, o comunque entro 
giugno (per l'approvazio- 
ne del conto consuntivo). 
‘Oggi è prevista una riu- 
Dione dell'attuale coali- 
zione, fra Lista Frausin, i 
due assessori dimissio- 
Nari dc e i tre èsponenti 
Socialisti, fra cui il sinda- 
co Ulcigrai. 

.La presa d'atto delle 
‘dimissioni dei tre asses- 
Sori è attesa formalmen- 
te in consiglio, avanzata 
dalla giunta: per legge, 
Usciti di scena Altin, De- 
Tossi e Rota, deve seguire 
la loro surroga. Se ciò 
non accadesse, e sembra 

robabile, entrerebbe in 

allo il discorso della 
«sfiducia costruttiva». In 
base alla legge 142 sugli 
‘enti locali, sarebbero su- 
bito presentati in aula il 
nuovo sindaco; con orga- 
Nigramma di ‘giunta’ e 


Programma. 
Quattro le prospetti- 


ve: un'alleanza Dc-Pds; . 


Una giunta  Psi-Lista 
Frausin (Pds più Rifon- 
dazione); un esecutivo 
«istituzionale», una sorta 
di «tutti dentro»; una ri- 
proposizione della vec- 
chia formula di penta- 
Partito, La riconferma 
dell’attuale alleanza ap- 
Pare ipotesi poco consi- 
Stente. La Dc chiede ad 


Nel corso della cerimonia della 
44.a Campionaria internazio- 
Nale, il presidente Marchio ha 
consegnato i tradizionali rico- 
‘hoscimenti a: Javier Ardizones 
Ceballos, ambasciatore di Cu- 
ba, per il caloroso sentimento 
di collaborazione e di amicizia 
con cui ha seguito gli sviluppi 
delle relazioni fra Trieste e Cu- 
ba culminanti lo scorso anno 
Nella firma di un protocollo di 
intese fra l'Ente Fiera di Trie- 
Ste ed il Palacio de las Gonven- 
Ciones de la Habana; Paolo 
Bartoli, segretario generale 
della Fenacom, per la pervica- 
ce convinzione con cui ha volu- 
to trasportare a Trieste l'attivi- 
tà della Confcommercio in fa- 
vore della terza età, contri- 
buendo, grazie anche alla sua 
trascinante oratoria, alla crea- 
Zione di una nuova cultura e di 
Un nuovo ottimismo; Nicola De 
Vito, dirigente ufficio sviluppo 
Cee, per la grande apertura e 
fiducia dimostrata nei confronti 
di Trieste (e della sua Fiera, 
' concretatesi nel consolida- 
Mento della presenza dei Pae- 
Si in via di sviluppo dell'area 


Acp e dell'affidamento a Trie-' 


Ste . dell'organizzazione. _lo 
Scorso giugno del grande Fo- 
tum comunitario sui legnami 
tropicali; Gyorgy Feledi, diri- 
Sente dell'Iparireklam di Buda- 
Pest, per l'importante lavoro 
Svolto a favore di una sempre 
Più costante presenza di ope- 
latori economici ungheresi al- 
‘a più importante manifestazio- 
& organizzata dal nostro Ente; 
lanco Gropaiz, presidente 
Vella ditta Billitz, per l'impegno 
® la professionalità profusi ge- 
Netosamente, quale operatore 
‘Conomico ma anche quale vi- 
Cepresidente dell'Ente, prima 
ter l'invenzione, poi per la rea- 
'Zzazione e quindi per i conti- 
Hi i sviluppi della. rassegna 
tpecializzata «Transadria»; Ji- 
olub, ambasciatore di Ce- 
‘Oslovacchia, per il pieno ap- 
iniogio fornito a tutte le nostre 
‘cziative in relazione al mer- 
all cecoslovacco confortate 
lla piena disponibilità degli 
Frei della sua ambasciata; 
tai nz: Merhar, direttore gene- 
il pa della Fiera di Maribor, per 
‘Ontributo di idee fornito qua- 


Altin e Derossi l'abban- 
dono dell'alleanza di go- 


. verno, ma i due non si so- 


no ancora pronunciati al 
riguardo. Su di loro pen- 
de una scadenza: i probi- 
viri nazionali della Dc 
hanno dato tempo ai due 
di rientrare nei ranghi 
entro il 20 giugno. Pena 
l'espulsione. D'altra par- 
te i due, legati a Bordon, 
potrebbero anche funge- 
Te da collegamento fra 
Dc e Pds: in quest'ipotesi 
potrebbero essere 18 i 
consiglieri della nuova 
maggioranza. Ma anche 
19, con l'indipendente 
della Lf Tremul. Oppure 
17, se è vero che il dc 
Braico non vi prendereb- 
be parte. In un simile 
contesto, che vedrebbe 
tagliato fuori il Psi, po- 
trebbero.inserirsi tratta- 
tive a livello provinciale, 
tenuto conto delle altre 


future amministrazioni 


locali. È 

A fronte di ciò, si con- 
trappone la seconda ipo- 
tesi: un. patto Psi-Lista 
Frausin, proposto dai so- 
cialisti. Il Garofano, uffi- 
cialmente, ha ricostitui- 
tol'altro giorno —inuna 
riunione con Perelli e Se- 
ghene, capofila dei tron- 
coni prima opposti — 
l'unità del gruppo consi- 
liare, con l'aggiunta di 
Russignan. Il Psi propo- 
ne una giunta di sinistra; 
con Rifondazione e con 
una base, anche qui, di 
18-19 consiglieri. Le 
mosse. fatte sinora dal 
Pds, però, non sembrano 
dirigersi in questa dire- 
zione, Forse si pensa a 
una difficile convivenza 
fra alcuni personaggi 
(leggi | Bordon-Rossini, 
ma anche Ulcigrai-Mut- 
ton). 

Tutta da valutare la 
‘terza via’ del governo 
«di salute pubblica» (co- 
‘me proposto da Camber a 
Trieste), con il più ampio 
coinvolgimento di forze 
politiche. Ma chi ci sta 
Tebbe? Un ritorno del 
pentapartito, infine, ap- 
pare oggi un'eventualità 
piuttosto remota. E:una 

iunta Dc-Psi-Pds? Pro- 

lematica, I numeri, co- 
munque, non escludono 
nulla. Una cosa è certa: 
hessuno dei partiti ‘tra- 
dizionali' vuole le elezio- 
ni anticipate. 

Da Muggia, come sem- 
bra di capire, dovrebbe 
partire il via a una serie 
di nuovi contesti politi- 
co-amministrativi in 
provincia. Ma i mugge- 
sani che cosa ne pensa- 
no? 


| Locchi: 


si profila un’intesa (già sancita?) fra Dc e il Pds di Bordon 


Duino-Aurisina come Bol- 
zano, E' l'ipotesi avanzata 
dal democristiano Dario 
Locchi nell'immediata re- 
plica alle recenti dichiara- 
zioni del segretario gene- 
rale dell'Unione Slovena, 
Antek Tercion. 

La frattura tra i due 
partiti è ormai aperta, S0- 
prattutto dopo l'ultimo ri- 
sultato elettorale, sul qua- 
le il gruppo scudocrociato 
sista già interrogando. 

«Il responso delle urne 
— spiega Locchi — ci ha 
costretto a una profonda 
riflessione, che peraltro 
abbiamo già avviato a li- 
vello sia provinciale che 
regionale. Il problema di 
Duino-Aurisina va però 
trattato con grande chia- 
rezza e onestà, per defini- 
re le vere cause del crollo 
della Democrazia cristia-. 
na, da imputare solo in 
parte agli eventi nazionali 
e alla catastrofica situa- 
zione del Comune». 

Come dire che i disser- 


Il dc Dario Locchi 


vizi comunali hanno pesa- 
controbatte alle to sul giudizio degli eletto- 
‘accuse dell'Unione ri fino a un certo punto: ne 
Slovena, è un esempio'eclatante l’e- 


lezione del sindaco Caldi 
in Provincia. 

«L'Unione Slovena. — 
continua Locchi —.attri- 
buisce alla nostra politica 
tutta la responsabilità, ac- 
cusandoci di poca chiarez- 
za e di uno sconfinamento 
a destra’. Noi riteniamo 
che le cose stiano diversa- 
mente e che le ragioni di 
questa sconfitta vadano 
Ticercate proprio nel mu- 
tamento del partito dell'U- 
nione Slovena». 

Secondo il consigliere 
comunale dc, dopo la ca- 
duta del comunismo l'Us 
non è più il partito che 
raggruppa gli sloveni cat- 
tolici, ma si avvia a dive- 
nire sempre più un partito 
nazionale; sempre meno 
disposto al compromesso. 

«La ‘candidatura di Sa- 
mo Pahor — sottolinea 
Locchi — è la prova lam- 
pante del profondo muta- 
mento interno all'Us. Un 
cambiamento che però 
contrasta fortemente con 
l'attuale situazione locale 
e il nuovo rapporto nume- 
Tico tra maggioranza e mi: 


noranza etnica, che questa 
volta pende a favore della 
comunità italiana». 

Il'problema della convi- 
venza, insomma, non è un 
falso problema «inventa- 
to» dalla Dc, ma un dato di 
fatto, con il quale ci si de- 
ve confrontare e sul quale 
la Democrazia Cristiana 
non è più disposta a tran- 
sigere, 

Anche se, escludendo a 
priori l'ipotesi’ di elezioni 
anticipate, i due partiti si 
trovano costretti a gover- 
nare a stretto contatto di 
gomito. 

«Attualmente — com- 
menta Locchi — non ve- 
diamo alternative. Impor- 
re nuove elezioni alla po- 
polazione significherebbe 
aumentare la sfiducia che 
già esiste, provocando una 
situazione di completa in- 
governabilità. E' certo pe- 
Tò — promette l'esponente 
democristiano — che ci 
batteremo per le proble- 
matiche che ci stanno a 
cuore con la stessa deter- 
minazione dell'Unione 
Slovena». 


E’ cambiata l'Unione Slovena 


Sempre pronti al com- 
promesso, ma solo se è 
possibile definirlo tale. 
‘Anche per evitare ulteriori 
«trapassi» dalla Dc al Msi. 

«Non possiamo più per- 
mettere — conclude Loc- 
chi — che sia solo il nostro 
partito a pagare il prezzo 
di una civile convivenza, 
in nome di una collabora- 
zione che non è più tale, né 
potremo chiudere gli occhi 
di fronte ad alcune situa- 
zioni inammissibili». 

A riprova della nuova li- 
nea della Dc locale, ieri 
mattina Dario Locchi ha 
presentato un'interroga- 
zione comunale nella qua- 
le chiede al sindaco i moti- 
vi che l'hanno indotto a di- 
sertare per il secondo an- 
no consecutivo la cerimo- 
nia in onore dei caduti del- 
le Foibe. 

«Ci auguriamo — recita 
l'interrogazione che 
siano motivi casuali, per- 
ché se si trattasse di un ve- 
to imposto dall'Us, si trat- 
terebbe di un atto politico 
di estrema gravità». 

Erica Orsini 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA /SCUOLE 


Educazione 
stradale 


La sala mostre del centro 
culturale muggesano ospi- 
terà perla prima volta i la- 
vori degli alunni delle 
scuole cittadine che hanno 
seguito il corso di educa- 
zione stradale promossa 
dal Comune e dal Corpo di 
polizia municipale, con il 
contributo della Cassa di 
Risparmio di Trieste. L'i- 
naugurazione avrà luogo 
ceri alle 18, alla presenza 
dell'assessore all'istruzio- 
ne Fabio Vallon, mentre 
l'esposizione rimarrà 
aperta al pubblico fino al 
24 giugno, con orario dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 
«Si tratta di un'iniziati- 
va del tutto nuova per 
Muggia», sottolinea J'a 
gente Giorgio Kostic, idea- 
tore del progetto. «I vigili 
erano già entrati nelle 
scuole, a Trieste e a Mug- 
gia, ma sempre su precise 
richieste degli insegnanti. 
Ora, invece, a seguito della 
nostra proposta di adesio- 
ne rivolta alle realtà scola- 
stiche della città, è stato 
organizzato un vero e pro- 
prio corso di educazione 
stradale, che per certi 
aspetti anticipa quanto 
previsto dall'articolo 231 
del nuovo codice della 
strada, relativo appunto 
all'insegnamento di tale 
materia nelle scuole». 


Hanno risposto affer- 
mativamente ‘gli asili di 
Chiampore, di Fonderia, di 
Zindis, le scuole elementa- 
ri di Aquilinia e «De Ami- 
cis», presente ques'ultima 
anche come scuola mater- 
na, e lascuola media «Na- 
zario Sauro»: in tutto circa 
300 bambini. 

Da una prima distribu- 
zione dei questionari volti 
ad accertare il giorno di 
conoscenza del codice del- 
la strada «è emersa una 
generale ignoranza delle 
norme più elementari, e 
proprio da parte dei ragaz- 
zi più grandi», spiega Am- 
neris Sarrò, che assieme a 
Kostic ha tenuto le lezioni 

‘nelle scuole. Svoltosi dal 6 
marzo al 22 maggio il cor-- 
so prevedeva lezioni di 
teoria e «uscite» in città. 
In. particolare, nell'area 
dell'ex cantiere Alto 
Adriatico è stato prepara- 
to un itinerario ad hoc per 
i giovanissimi utenti, com- 
pleto di incroci, segnaleti- 
ca orizzontale e verticale. 
Sono infine state conse- 
gnate le «mini patenti», 
con vivo gradimento dei 
partecipanti. I risultati 
esposti alla mostra, plasti- 
ci, disegni, fotografie e te-. 
mi lasciano sperare in un 
futuro ripetersi dell'ini- 
ziativa. 
Barbara Muslin 


MORIVA VENT'ANNI FA IN UN INCIDENTE L’ALPINISTA TRIESTINO 


Cozzolino, poeta di montagna 


Vent'anni fa, all'uscita 

- dalla via ‘Friederichsen 
; sulla Torre di Babele, — 
una via per lui facile, e che 
stava percorrendo in «li- 
bera», — cadeva improv- 
visamente Enzo Cozzoli- 
no, socio della XXX Otto- 
bre. Ancor oggi non si co- 
è noscono i motivi della di- 
sgrazia, né il racconto di 
Mario Zandonella, che pu- 
re in «libera» seguiva l'a- 
mico, è valso ‘a fugare i 
dubbi. Spesso, analizzan- 
do.la dinamica delle scia- 
gure alpine, ci si rende 
conto della parte prepon- 
derante avuta dalla fata- 
lità: Emilio Rey, Michele 
Croz; Leo Rittler, Paul 
Preuss,' Rudolph Harrin- 
er,, Jean Couzy, Claude 
arbier, Lionel Terray. Ho 
citato solo qualche nome, 
scelto tra quelli dei grandi 
alpinisti periti in monta- 
gna, non per la difficoltà 
estrema, ma proprio per 
incidenti banali, per de- 


Enzo Cozzolino era 


stino avverso, Morti quan- 
soprattutto uno — do erano ormai giunti alla 
scalatore «solitario». maturità e avevano dietro 


di sé tanta esperienza. En- 
zo invece era ancora mol- 
to giovane. Oggi, a venti 
anni di distanza, possia- 
mo finalmente azzardare 
un giudizio obiettivo sulla 
sua opera, e inserirlo defi- 
nitivamente nella storia 
dell'alpinismo. 

La sua attività, pur es- 
sendo stata effettuata in 
un lasso di tempo assai 
breve, — sei anni — risul- 
ta eccezionale; specie per 
la sua epoca: circa 120 sa- 
lite, di cui 43 compiute da 
solo e più d'una sessanti- 
na della massima difficol- 
tà. Si possono individuare 
due momenti per il suo al- 
pinismo: il primo va dal 
1966 al 1970. In quel pe- 
riodo egli compie grandi 
salite, solitarie «estreme». 
Insomma, imprese di 
grande respiro. Vie nuove 
importantissime, come 
quali allo Spigolo S.E. 

ella Giralba Alta o quella 
alla Nord del Pizzetto d'A- 
gner Est. Solitarie estre- 
me: Tissi alla Torre Vene- 


zia, Pisoni alla Cima Sco- 
toni, Spigolo Nord dell'A- 
gner, Steger al Catinaccio, 
Solleder al Sass Maor, Spi- 
golo Deye alla Torre Ma- 
dre dei Camosci, Comici 
alla Cima d'Auronzo, Buhl 
alla Canali, Da Roit alla 
Busazza, Olimpia al Cati- 
naccio... Tutte queste sca- 
late sono state compiute 
nel 1969: è il momento in 
cui pare decisamente in- 
dirizzato verso. l'alpini- 
smo solitario. 
Ma anche questa forma, 
raticata con incredibile 
intensità, nell'arco di una 
sola stagione, rappresenta 
solo una tappa che gli per- 
mette di chiarire le pro- 
prie scelte, i propri tra- 
guardi. E corona questa 
«espressione scalatoria» 
el marzo successivo con 
un'impresa straordinaria: 
insieme prima solitaria e 
prima invernale alla Ste- 
nico-Pisoni sulla Torre del 
Lago. Con questa salita — 
si può dire — egli conclu- 
de il primo periodo e ini- 


zia il secondo della sua” 
giornata alpina. Quella 
SOEUTTO che gli consenti- 
rà di legare il suo nomea 
un momento ben preciso 
della storia dell'alpini- 


smo. 

Ma già fin dai primi an- 
ni, dalle sue prime arram- 
picate, si possono definire . 
quelle che saranno le sue 
caratteristiche peculiari: 
ritorno a un alpinismo 
classico portato a nuovi li- 
velli, purezza nell'esecu- 
zione, nessuna concessio- 
ne alle cosiddette «tecni- 
che himalaiane», nessuna 
preparazione più o meno 
‘prolungata dell'itinerario, 
prima del «balzo finale», 
ripudio totale dei. nuovi 
mezzi artificiali a espan- 
sione e del cavetto di col- 
legamento colla base, uso 
ristrettissimo dei chiodi 
tradizionali. Nessun «bat- 
tage» pubblicitario, nes- 
sun preavviso a stampa e 
televisione. 

Forte di un allenamen- 
to eccezionale, abituato 


alla velocità e alla «libera» 
dalle numerose «solita- 
rie», dotato di un intuito 
che ne rivela l'inventiva e 
l'indole poetica, Cozzolino 
affronta le sue grandi 
«prime» e le supera tutte 
în tempi estremamente 
brevi. ÙUserà al massimo 
una ventina di chiodi su 
vie di ottocento, mille me- 
tri, ma generalmente non 
ne impiegherà più di una 
dozzina. Ognuna delle ot- 
to grandissime vie aperte 
in quel periodo, dovrebbe 
essere dettagliatamente 
illustrata. 

Il troppo breve arco di 
Enzo volge al suo termine; 
ma ecco ancora l'ultimo 
acuto, forse il suo più bel- 
lo, la conclusione perfetta 
di una giovane esistenza 
votata alla montagna. At- 
tacca in pieno inverno, il 
14 gennaio 1972, insieme 
a Flavio Ghio, la grande 
parete di Cima Scotoni, 
più al centro ancora della 
già esistente via Lacedelli, 
Ghedina, Lorenzi, e con 


un solo bivacco, raggiun- 
ge lavetta assieme al com- 
pagno. Due compagni bat- 
tezzano il nuovo itinerario 

«Via dei Fachiri». s 

Poi le ultime solitarie 
della prima estate, effet- 
tuate non come meta, ma 
per allenamento alle 
grandi imprese che ha in 
animo di compiere, realiz-. 
zate con ritmo impressio-! 
nante, come se fosse divo- 
rato da un'ansta interiore 
e precosciente: otto salite 
in tredici giorni, di cui 
cinque in «solitaria» e tre 
con il nuovo compagno, 
Mario Zandonella; e cin- 
que classificate di Ve di VI 
grado. Fino all'ultima, la 
più facile — quella sulla 
Doe di Panca ia doveva 
risultargli fatale. L'inspie- 
gabile o La mor- 
te. 

- . MaEnzo Cozzolino con- 
tinuerà a vivere nella sto- 
ria dell'alpinismo, di cui 
ha saputo legare uno dei 
capitoli ego nome. 

Spiro dalla Porta Xydias 


FIERA DI TRIEST 
Inaugurata ieri 
la 44.a Campionaria 


le componente in rappresen- 
tanza delle fiere slovene e 
croate nel Presidium dell'As- 
sociazione delle Fiere di Alpe 
Adria; Dusan Olivo, dirigente 
assessorato regionale viabilità 
e trasporti, per la fiducia che 
nel suo ambito techico ha volu- 
to costantemente dimostrare 
lungo un intero decennio agli 
sforzi posti in essere per fare 
di «Transadria» uno strumento 
positivo al servizio dell'econo- 
mia marittima-portuale triesti- 
na e regionale; Konrad Planeg- 
ger, titelare di una. segheria a 
St. Veit/Glan, per l'immutato 
entusiasmo con cui segue da 
sempre le giornate internazio- 
nali del legno portando il pre- 
zioso contributo della sua plu- 
riennale esperienza imprendi- 
toriale; Annarosa Rugliano, di- 
rettore della Biblioteca civica, 
per la travolgente. passione 
con cui serve il suo lavoro e 
quindi la cultura triestina, con- 


tribuendo tra l'altro con la «Li, 


brografica» alla ricerca di ele-. 
menti di collaborazione fra le 
varie istituzioni cittadine. 


FIERA DI TRIESTE 


Gli orari 

Aperti al pubblico i battenti della 44.a Fiera Campiona- 
ria di Trieste. La manifestazione si concluderà alle ore 
23 di lunedì 29 giugno. 

Qui di seguito gli orari di apertura: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 17 alle 23, il sabato dalle 16 alle 24, la dome- 
nica dalle 10 alle 24, 

Si accede al quartiere fieristico dagli ingressi di 
piazzale De Gasperi e di via Rossetti. 

La superficie espositiva è pari a 15 mila metri qua- 
drati, di cui 11.500 al coperto. Le ditte presenti saranno 
oltre mille, h 

Lo scorso anno la Campionaria ebbé 85.000 visitato- 
ri. | Paesi partecipanti furono 33, di cui 31 in forma 
ufficiale. 5 

‘Le iniziative e gli incontri in programma quest'anno 
offrono concrete possibilità per un potenziamento del 
numero dei visitatori. 


Il legno: da sempre 
adizionale protagonista 


Importanti appuntamenti 
con riferimento al legno, 
uno dei tradizionali prota- 
gonisti della Campionaria 
triestina: 5 
oggi, alle ore 11.30, 
verranno presentati uffi- 
cialmente gli atti del Fo- 
rum. Cee/Acp sul com- 
mercio internazionale dei 
legnami tropicali, che ha 
avuto luogo lo scorso an- 
no. La manifestazione è 
nata nel quadro del lega- 
-me fra l'Ente Fiera di Trie- 
ste e la Comunità ecoho- 
mica europea nei campo 
della cooperazione con i 


attivo sin dal 1970. 
Sempre oggi, con inizio 
alle ore 15.30, tavola ro- 
tonda su «Il commercio 
delle latifoglie temperate 
nell’ambito dell'iniziativa 


Paesi in via di sviluppo, . 


centro europea», i cui la- 
vori saranno aperti dal 
presidente della Federa- 
zione nazionale dei com- 
mercianti del legno di Ro- 
ma, dott. Alfonso Froncil- 


lo, e alla quale interver- . 


ranno esperti provenienti 
da Austria, Cecoslovac- 
chia, Croazia, Germania, 
Jugoslavia, Polonia, Slo- 
venia, Ungheria. 

Domani, con inizio alle 
ore 9, convegno. sul 
«Commercio del legname 
Italia-Usa». Relatori sa- 
ranno il vice presidente 
dell'American Hardwood 
Export Council di Was- 
hington e il direttore per 
l'Europa della medesima 
organizzazione . nonché 
qualificati esponenti della 
Western Wood Products 
Association di Roma e 


GRATUITE. 


A DOMICILIO 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L 50.000 31 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17, 


LU) 
a 
r° 


dell'American... Plywood 


Association di Londra e di ‘ 


Madrid. 

Sabato 19/6, con inizio 
alle ore 9.30, appunta- 
mento con l’Industria del 
legno, per un convegno 
su.«l rapporti con i Paesi 
dell'Est, dalla fornitura di 
materia prima alle possi- 
bilità di collaborazione in- 
dustriale». Sono previste 
relazioni di Luigi Morucci, 
presidente della Commis- 
sione paesi dell’Est della 


Federlegno-Arredo di Ro-. 


adlitalia 


ii 


ma, Giancarlo Ferro, vice | 


presidente dell’Ice, Elena 


Favale, Direttrice dell’uf- | 
ficio Ice Est Europa di | 
Trieste, nonché interventi | 


di rappresentanti di Bul-. 
garia, 
Croazia, Russia, Polonia, 
Romania e Unghefia. 


F1645 


Mo ili 
EMo GENNA 
Via G. di Vittorio 12-12/1 


TRIESTE 
Tel. 040/6813301 


Cecoslovacchia, | 


A 


col biglietto d' ingresso vinci vacanze da sogno "VinciFiera" 


= 


NI 


IL CAFFE' AL CONSUMO 


FIERA D 


| TRIESTE 


17-29 giugno 1992 


Nell'ambito delle 27.e Giornate Internazionali 


del Caffè, si svolgerà 


in Fiera nello stand «La 


Cimbali» la manifestazione «Il caffè al consu- 


mo», organizzata dall 
ste e dalla Fipe con il 
di Commercio. 


‘Associazione Caffè Trie- 


patrocinio della Camera 


Da oggi al 20 giugno parteciperà la 
Torrefazione S. Giusto. 
Tutti quanti si recheranno alla Fiera sono quin- 


di invitati a fare una 


sosta allo stand de «La. 


Cimbali», dove si potrà gustare non solo un 
buon caffé ma soprattutto un buon caffé fatto 


bene. 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Giovedì ‘18 giugno 1992 
n E = L_] 
ele Lu e ter: 5 Flabe post-moderne, 


Questa sera con inizio al- 
le 20.30 al Centro con-: 
gressi della Fiera avrà 
luogo una tavola roton- 
da-dibattito sul tema «Il 
tumore dell'intestino: un 
rischio da prevenire», 
promossa dal comitato 
«Per una Trieste miglio- 
re» in collaborazione con 
il Rotary club Trieste 
Nord ed il locale Centro 
oncologico e con il patro- 
cinio della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. Rela- 
tori: Elio Belsasso, pri- 
mario gastroenterologo; 
Aldo Leggeri, direttore 
della Glinica chirurgica 
dell'Università di Trie- 
ste; Giorgio Mustacchi; 
direttore del Centro on- 
cologicò. Presenteranno 
Fulvia Costantinides, 
presidente del comitato 
«Per una Trieste miglio- 
rey e Giulio Varini, presi-, 
dente del Rotary club 
Trieste Nord. L'accesso 
alla Fiera è gratuito esi-: 
bendo il biglietto d'invi- 
to, o 


Lili . 
Lupieri 


Da .sabato .13 giugno 
espone al Caffé .degli 
Specchi l'artista Lili Lu- 
pieri. Immagini e segni, 
la cui verticalità.e la pie- 
na libertà d'imporsi 
mantiene il colore in una 
soffice gestualità espres- 
sa.in olii naturali; dal te- 
ma «Paesaggi carsici». La 
mostra si protrarrà fino 
al 13 settembre con l'o- 
ario continuativo: dalle 
ore 8 alle 24, escluso il 
giovedì. 


STATO CIVILE 


NATI: Zaccaria.. Jan, 
Tommasini Davide, Ben- 
venuti Luca, . *Gaggi 
Noemi. 

MORTI: Milinech Ama- 
lia, di. anni 89; Degan; 
Ida, 81; Sossich Maria, 
86; Vascotto Sebastiano, 
84; Bevilacqua Miranda, 
73; Glazar Teresa, 91; 
Sgarbossa Giovanni, 75; 
Codri Giovanna, 80; 
Franzot Rosa, 87; Fer- 
nandes Elena, 69; Cinieri 
Giuseppa, 93; Bucich 
Maria, 83. 


E' meglio un esercito 
di cervi sotto il co- 
mando di un leone, 
che un esercito di leo- 
ni sotto il comando di 
un cervo. 


Temperatura minima 
gradi 20,9 massima 
27,1; umidità 37%; 
pressione millibar 
1009,9 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da N-E gre- 
co, con raffiche di 8 

; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 20,6. 


Oggi: alta alle 23.23 
con cm 31 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.56 con cm. 
58 e alle 16.09 con cm 
3 sotto il livello medio 
delmare. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Ai giorni nostri si è 
passati dai tradizio- 
nali sacchi di sisalo di 
iuta che contengono il 
caffè al carico diretto. 
della merce nei con- 
tainers.. Oggi  degu- 
Stiamo l'espresso al 
‘Ristorante Gufi e Gat- 
ta - Via degli Alpini, 
(18- Villa Opicina; 


Oggi, alle 18.30 a Villa 
Italia, via dell'Università 
8, avrà luogo il concerto 
pianoforte-flauto traver- 
so del duo Loredana Boi- 
to e Simonetta Gnan. In 
programma musiche di 
G. Donizetti e di G. Bizet. 


Separarsi . 
da amici 


Oggi dalle 19 alle 21, nel- 
la sede Andis (Associa- 
zione nazionale divor- 
ziati e separati) di via Fo- 
scolo 18 esperti (psicolo- 
go ed un legale) sono a di- 
sposizione per una sepa- 
razione o divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici, 
oltre alla consulenza per 
la coppia in crisi. Infor- 
mazioni telefonando. al 
767815. 


Comunicazione 


Oggi e domani va in sce- 
na al teatro Miela, la 
commedia musicale «Di- 
pinto un po' mosso» della 
scuola di ballo Arianna 
diretta da Giada Vitale, 
Stefano Inchiostri e 
Arianna Starace. Testi di 
Stefano Inchiostri; co- 
reografie di Arianna Sta- 
Trace. 

. 


Al Giaf 

con l’Alpina 

Oggi alle 19, nella sala 
riunioni della società Al- 
pina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17, si terrà 
la riunione informativo- 
preparatoria sul soggior- 
no al rifugio Giaf, orga- 
nizzato dal Gruppo di al- 
pinismo giovanile U. Pa- 
cifico. 


Teatro 


infantile 


Oggi il Centro studi sulla 
comunicazione infantile 
Nora Weber organizza 
un incontro-dialogo con 
genitori sul tema: «Come 
esprime il bambino nel I 
anno di vita i suoi desi- 
deri?». L'incontro si terrà 
nella sede del centro 
(piazza Sansovino 3), alle 
20. Per informazioni te- 
lefonare al 308926. 


L’Alpina 
a Sauris 


Domenica 21 giugno il’ 


Gai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Sauris di Sopra e la tra- 
versata ad Ampezzo per 
la Gasera Giavedea, la 


cresta dei monti Priva- 


(2013 m) e Brutto Passo 
(2034 m), le Forcelle ed il 
Passo del Pura. Partenza 
alle ore 6.15 da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma in sede, via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 
escluso. 


incontro 


Oggi alle 21, nel teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, il Teatro Incontro 
presenta lo spettacolo 
mimico «Mendicanti», da 
un'idea di gruppo con la 
regia di Sandro Rossit, e 
quattro testi brevi di au- 
tori medievali, con la re- 
gia di Spiro Dalla Porta 
Xydias. 


Congresso 

periti 

Da oggi a domenica 5.0 
Congresso internaziona- 
le dei periti industriali 
alla Stazione Marittima 
sul tema: «Scenari inter- 
nazionali per la profes- 
sione di 2.0 livello nel 
settore ingegneristico». 


Esami 
a settembre 


Quest'estate ripetizioni 
private all'Istituto Ugo 
Foscolo, via Gatteri 6, 
tel. 635300. 


RISTORANTI E RITROVI 


Venerdì ultima occasione 


di divertimento con Bronzi al ristorante pizzeria «ex 
Giardinetto» via S. Michele, 3 tel. 303551. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 15 giugno al 21 
giugno. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante, 7, tel. 
630213; erta S. Anna, 
10 (Coloncovez), tel. 
813268; via Mazzini, 
1, Muggia; Prosecco, 
tel. 226141/225340 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
Urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 
te,7; erta di S. Anna, 
10 (Coloncovez); via 
Giulia, 14; viale 
Mazzini, 1 Muggia, 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 
225141/225340 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia, 14, tel 
572015. 


Informazioni Sip 192 
“Per.consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali 
(solo con ricetta ur 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


«Rotary: quante doman- 
de!» è il tema della con- 
versazione che sarà te- 
nuta questa sera dal pro- 
fessor Riccardo Maetzke 
ai consoci del club «Trie- 
ste». La riunione convi- 
viale avrà inizio alle 
20.30, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia 
Excelsior. 


Lions club 
Trieste Host 


‘Oggi alle 20 al ristorante 
«La Bilancia». - Motel 
Valrosandra di Pese - 
riunione conviviale con 
signore ed ospiti. «Pas- 
saggio del martello». E' 
gradito l'abito scuro. 


Il circolo canottieri Sa- 
turnia organizza i corsi 
estivi di avviamento al 
canottaggio per ragazzi e 


ragazze nati negli anni - 


1975-'80. I corsi, che si 
svolgeranno al mattino 
presso la sede nautica di 
viale Miramare 36, sa- 
ranno tenuti da inse- 
gnanti diplomati Isef e 
da tecnici federali. Per 
maggiori informazioni 
telefonare alla segreteria 
al numero 411042, ogni 
mattina dalle 9.30 alle 12 
(lunedi escluso) e al po- 
‘meriggio dalle 17 alle 20. 


Inps 
scadenza 


L'Inps comunica a tuttii 
datori di lavoro che è sta- 
ta disposta la proroga del 
termine di presentazione 
delle denunce annuali 
(modd. 01/M) relative al 
1991. Le nuove scadenze 
saranno così articolate: 
30 settembre 1992 per le 
denunce su supporto 
cartaceo; 30. novembre 
1992 per le denunce su 
supporto magnetico. Gli 
stessi termini valgono 
anche per la presentazio- 
ne delle denunce inte- 
grative  (modd. 01/M - 
Int.). Resta confermato 
per le amministrazioni 
dello Stato il termine del 
31 dicembre 1992. 


DIFESA 
Concorso 
per l’Arma 


Un concorso per 
l'ammissione di 800 
allievi sottufficiali 
dell'Arma dei carabi- 
nieri al 46.0 corso 
biennale 1993-1995 
è stato bandito dal 
Ministero della dife- 
sa. Vi possono parte- 
cipare i giovani, celi- 
bi o vedovi senza 
prole, che abbiano 
compiuto i 17 anni e 
non superato i 26 (28 
nel caso abbiano pre- 
stato il servizio di le- 
va). Le domande 
vanno presentate al- 
le stazioni dei cara- 
binieri dei luoghi di 
residenza entro il 2 
luglio 1992. Il-relati- 
vo bando di concorso 
‘è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 43 del 2 giu- 
gno 1992. Per ulte- 
Tiori informazioni gli 
interessati possono 
rivolgersi a un qual- 
siasi comando cara- 
binieri. 


Il 18 giugno del 1932 si; 


sposarono Giuseppe e’ 
Anna Codiglia, Dopo 60° 


anni li festeggiano i figli 
Gino e Silvano la nuora 
Lidia ed i nipoti Mauri- 


. zio e Alberto. 


Coro 
a Barcola 


Oggi nella chiesa parroc- 
chiale di Barcola avrà 
luogo un concerto del co- 
ro Milan Pertot diretto 
da Alessandra Pertot. 
Inizio alle 20.30. 


Nava oggi 
alCdS 


Questa sera alle 18, al 
Gircolo della Stampa 
(corso Italia 13), sarà 
presentato il. libro di 
Massimo Nava «Carova- 
ne d'Europa». Partecipe- 
ranno, insieme all’auto- 
Te, Tito Favaretto, diret- 
tore dell'Isdee, i giornali- 
sti Mauro Manzin e Ro- 
berto Morelli. L'ultima 
fatica editoriale dell'in- 
viato del «Corriere della 
Sera» riguarda la crisi ju- 
goslava e degli altri paesi 
dell'Est. 


Capitaneria 


è Il mondo di Costa. 


Il mondo colorato e fan- 
tastico di Nicoletta Co- 
sta, pervaso da uno hu- 
mor sottile e delicato 
pensato peri bambini ma 
capace di rallegrare an- 
che gli adulti è in mostra 
fino al 20 giugno presso 
lo «Studio d'arte Nadia 
Bassanese), 

La giovane autrice 
triestina, dopo la laurea 
in architettura, si è dedi- 
cata esclusivamente alla 
sua passione di sempre, 
la grafica e le illustrazio- 
ni di libri per bambini. 
Allo «Studio Bassanese» 
Cn, le tavole originali 
dell'ultima edizione de 
«Il mago di Oz», che è 
stato presentato in occa- 
sione della mostra con 
una vivace prolusione di 
Valerio Fiandra. I perso- 
naggi della favola, una 
bambina del Kansas; uno 
Spaventapasseri chiac- 
chierone, un Boscaiolo di 
Latta, un Leone Vigliac- 
co e un cagnolino che 
non sa parlare, ci vengo- 
no incontro, in bilico fra 
tradizione e futuro. 

I colori sono quelli 
della realtà, trasfigurati 
attraverso la mediazione 
del sogno. La Costa, colta 
e misurata, ha il pregio di 
saper descrivere | me- 
diante i modi del lin- 


guaggio contemporaneo, 
senza leziosità né eccessi 
di sintesi, una favola in- 
ventata per i bambini di 
quasi un secolo fa, man-. 
tenendone intatto tutto 
il sapore. Per giungere a 
tale risultato l'autrice at- 
tinge a certi spunti della 
tradizione nordica e mit- 
teleuropea, rivisitati at- 
traverso . un. disegno 
chiaro e ricco di partico- 
lari curiosi ed invitanti, 
mentre spesso ‘azioni e 
momenti diversi del rac- 
conto riuniti in una stes- 
sa tavola secondo un 
percorso che ricorda 
quello di una moderna 
icona. 3 i 
Ma all'improvviso i 
pesonazal escono dal li- 
ro (ed è questa la secon- 
da novità della mostra) e 
si materializzano in deli- 
ziose silhouette lignee 
ispirate al tema de «Il 
mago di Oz» e all'icono- 
grafia classica dell'autri- 
ce. Gatti, soli e fiori e 
animali diventano deli- 
ziosi oggetti-gioco e de- 
corazioni dai colori tene- 
ri. E dalla narratrice sen- 
sibile, rinasce la proget- 
tista divertita che sa ri- 
creare nella terza dimen- 
sione il proprio mondo di 
fiaba post-moderna. 
Marianna Accerboni 


i; 
Il Mago di Oz, illustrazione di 


4, li 
Nicoletta Costa. 


di porto 

E' fatto obbligo ai pro- 
prietari di navi, galleg- 
gianti ed unità da diporto 
risultanti iscritti nelle 
matricole o nei registri, 
alla data del 31.12.1991, 
di comunicare all'ufficio 
di iscrizione entro e non 
oltre il 30 giugno il pro- 
prio numero di codice fi- 
scale (dl 151/1991 modif. 
della Legge 30.12.1991, 
numero 413). La manca- 
ta o inesatta comunica- 
zione darà luogo alla ap- 
plicazione della pena pe- 
cuniaria prevista, 


Spettacolo 
benefico 


L'Arciragazzi invita  al- 
l'acquisto del biglietto 
per lo spettacolo di bene- 
ficenza del comico caba- 
rettista Anatoli Balasz 
daltitolo «le uova giganti 
dell'isola di Pasqua ed 
altre meraviglie». Lo 
spettacolo avrà luogo il 
22 giugno alle 21, al tea- 
tro Miela. L'incasso della 
serata sarà interamente 
devoluto all'allestimento 
di un campo estivo che 
vedrà ospiti bambini 
profughi della ex Jugo- 
slavia. I biglietti si pos- 
sono acquistare presso 
all'Arciragazzi via Mar- 
coni 36/b, dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 19. 


Ipatroni 
di Visignano 


Domenica prossima i vi- 
signanesi sì ritroveranno 
a Santa Croce per cele-' 
brare la ricorrenza dei 
patroni Ss. Quirico e Giu- 
ditta. La messa, nella 
nuova chiesa dedicata 
agli stessi santi protetto- 
ri, sarà officiata alle ore 
11, seguirà un rinfresco. 


PICCOLO ALBO 


Prego gentilmente chi aves- 
se assistito all'incidente che 
ha coinvolto 2 macchine 
parcheggiate in via Foscolo 
nella notte tra il 16 e il 17 
giugno attorno alle 4.30 del 
mattino, di fornirmi tutte le 
informazioni possibili che 
mi permettano di rintrac- 
ciare il responsabile. Ri- 
compensa. Tel. 
768371/942498 ore pasti. 


Galleria Cartesius 
ALBERTO BRESSANUTTI 


La città a pennellate 


Tratti veloci e colori decisi nelle tele dell’architetto Calonder 


Rudolf Calonder, archi- 
tetto svizzero per nascita 
e formazione, attivo oggi 
în Inghilterra soprattut- 
to come artista, è appro- 
dato. a Trieste, dove ha 
eseguito una serie di 
‘opere dedicate alla città, 
al paesaggio urbano e al 
territorio. I dipinti, com- 
posti su grandi tele libe- 
re, si lasciano vedere al- 
la. galleria Tommaseo, 
insieme con alcune ope- 
re grafiche. 

L'immagine della cit- 
tà è riassunta con pen- 
nellate veloci e con pochi 
colori decisi. Struttura e 
metodo del lavoro risen- 
tono della sua formazio- 
ne di architetto; il lin- 
guaggio pittorico trattie- 
ne invece le recenti espe- 
rienze della neo-pittura 


degli anni Ottanta. Con 
questa attrezzatura Ca- 
londer affronta analiti- 
camente la rappresenta- 
zione figurativa, inse- 
rendo le vedute in una 
griglia di segni asciutti e 
decisi, che danno i risul- 
tati più forti quando si 
misurano con. strutture 
altrettanto compatte, co- 
me accade nella «Fore- 
steria» o nel'«Mercato di 
Barriera». In queste: si- 
tuazioni spaziali la pit- 
tura assolve al compito 
di liberare e amplificare 
le: coordinate grafiche 
dell'immagine, introdu- 
cendo una rivitalizza- 
zione dell'immagine me- 
diante la quale l'artista 
afferra e comprende il 
dato reale con energica 
adesione. 


Di fronte allo skyline 
delle colline ‘del Carso 
l'atteggiamento si fa più 
ironico' e meno parteci- 
pato. Calonder dipinge 
la tela, «Carso senza», 
incidendone via una 
piccola fetta verde su cui 
si posa il Tempio maria- 
no. Sotto la tela, l'artista 
allestisce un cassonetto 
di legno dipinto per ac- 
Cogliere' il suo riftuto cri- 
tico: la superfetazione 
architettonica che altera 
il. profilo. del paesaggio 
viene così liquidata e il 
Carso torna a distender- 
si'con il suo verde immu- 
tato’ sopra la città e il 
vecchio porto. In un vec- 
chio visore ottico, collo- 
cato davanti all'opera, il 
visitatore trova pro- 
grammaticamente rias- 


Gli artiglieri onorano i Caduti. © 
In occasione della festa dell'Artiglieria, gli artiglieri in congedo triestini e muggesani 


con il presidente Marcello Magliaretta e alla presenza delle autorità militari hanno 
reso onore ai Caduti dell'Arma al cippo che li ricorda sul Golle di San Giusto, 


— In memoria di Alessandro 
Codarvi da Aldo . Colucci 
250.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Clavidio De 
-Luca nel trigesimo (16/6) dai 
suoceri Maria e Gino Corsi 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Chiesa Sa- 
cero Cuore di Gesù. 

— In memoria del dott. Fran- 
cesco Rega da Amalia, Vera e 
Rino Rega 50.000 pro Linea 
Azzurra. È 

— In memoria di Lina Agnelli" 
nel VII anniv. (18/6) dal mari- 
to Franco 25.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 25.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Cedy Molk 
Bozzi nel X anniv. (18/6) da 
Lalla e Reana 30.000 pro Itis. 
— In memoria di Vulmaro Di 
Divo dalla moglie  Dirce 
10.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; dalla nipote Emanuela 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Fabio For- 
zoni nel VII anniv. (18/6) dalla 
figlia Elena e famiglia 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Luciana 
Ruggieri Bordon nel trigesimo 
(18/6) dalle fam. Pian e Crese- 
vich 50.000 pro Sergio Birsa 
(per Daniela). 

— In memoria di Nerina Sep- 
pini, Domenica Pavan e Dario 
Seppini da Fulvio 100.000 pro 
Chiesa Sant'Apollinare Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—.In memoria di Paolo Zuc- 


chiatti nel IM anniv. (18/6) | 


dalla moglie Lidia e dalla fi- 
glia Daniela 100.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria ved. 
Zvanut (18/6) dalle figlie 


25.000 pro Ass. de Banfield, 
25:000 pro Oratorio salesiano. 
— In memoria dell'indimen- 
ticabile papà Amerigo Lonoce 
nel centenario della nascita: 
(18/6) dalla figlia e genero 


30.000 pro Lega tumori Man-. 
Di. 

— Inmemoria del caro Fabio 
Baitz dallo zio Alberto 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Araldo Bar- 
botti da Noto, Biancolilli, De- 
grassi, Fontanot, Biancolillo, 


‘ Fonda, Frisolini, Crisman, Bo- 


nieri, Adamolli e Brusadelli 
110.000 pro Sweet heart; da 
Apollonio, Bussani, Cocevari, 
Contri, Facchettin, Hauser, 
Marassi, Jerkic, Seculin, Cri- 
sma, Germani e  Bilinic 
115.000 pro Sweet heart. 

— In memoria di Bruno Bas- 
sanese dalla fam. Giovanni e 
Anita Chinelli 30.000 pro Fa- 
meia Portolana. 

— In memoria di Giuseppe 
‘Bravin dalle famiglie Corsi e 
iRadini 100.000 pro Centro tu- 


morì Lovenati; da Ottavio e- 


Laura Bomben 50.000 pro Le- 
gatumori Manni. 


— In memoria di Erminio 
Bergagna da Edda e Marcello 
Luisi 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Mario Maestro 
30.000 pro Pro Senectute; dal- 
la fam. avv. Vittorio Polacco 
(Udine) 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Carlo 
Berti dai dipendenti della far- 
macia Alabarda, dottor Simo- 
ni, dottor Furlan, Adalgisa, 
Ondina, Concetta e Pia 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
‘— Inmemoria di Costante Bi- 
golin dalla sorella Rosa, dalle 
nipoti Mariagrazia e Dina 
80.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 


Busetti dai colleghi d'ufficio 
270.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Roberto 
Cecchini da Bruno e Luigia 
Sbisà 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalla famiglia 
Paoli 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. n 
— In memoria. dell'alpino 
Franco Celli e dell'amico Giu- 
liano Cargnelli da Silvio Car- 
gnelli 40.000 pro Ass. nazio- 
‘nale Alpini. 


— In memoria di Maria Civi- 


din Posselt da Cesarina Bre- 
schiari 20.000 pro Airc. 
— Inmemoria di Silvana Col- 


ledani Tommasini da Chino,. 


Gianna, Piero e Valentina 
250.000, da Miriam Coen 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Nella Co- 
sciani dalle amiche di via San 
‘Marco e Ponziana 210.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Aldo Scarpa 


‘dalla famiglia Gallo 50.000 


‘pro Ass. Amici del cuore, 


— Inmemoria di Franco For- 
tuna dai cugini Gimona 
150.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Rosi Grassi 
ved. Tringale da Grazia e Pao- 
lo 100.000 pro Centro tumeri 
Lovenati. 

— In memoria di Gianfranco 
Leghissa da Severino Ambro- 
set e Angelo Tibaldi 100.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Enrico Loik 
da Giorgio e Alda Maffei 
30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Enrico Lo, 
Presti da Valeria e Claudio 
Bresciani 30.000 pro Ricrea- 
torio «G. Padovan» (ex allievi). 
— In memoria di Giovanni 
Melato dai dipendenti e diret- 
tore Ezit 225.000 pro Agmen. 
'— Im memoria di Calogero 
Messina da Patty e Renzo 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio Mi- 
nin da Anna Dionisio 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Anna De Lo- 
renzis Belci dai colleghi di 
Glaudio del reparto motoriz- 
zato del Te II settore 380.000; 
dalla famiglia Baldas e dagli 
amici Daniela, Donatella, Fa- 
bio, Gabriella, Manuela e 
Mauro 80.000 pro Anfos. 

— In memoria di Giuseppina 
Escher ved. Menegazzi dalle 
sorelle Aurelia e Riri 100.000 
pro Anffas; dalle cugine Îda e 
‘Rosetta 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; 50.000 pro Lega Na- 
zionale; da Cristina, Mariuc- 
cia, Natalia, Enza, Uccia ed 


. Elisabetta 60.000 pro Domus 


Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Brani Pisani 
ved. Danieli da Maria, Ondina 
e Ferruccio 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memona di Giuseppina 
Puntar ‘da Ernesto Barovina 
50.000, dalla famiglia Barovi- 
na 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Sartore 
Ognissanti da Noemi e Fulvia! 
25.000 pro Centro tumori Lo- 


veriati, 25.000 pro Itis; dai co- 


‘gnati Pino e Palmira Bolmari 
50.000, dalla famiglia René. 
‘Tumiati 30.000, da Dolores de 
Pol 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla fam. Zangla: 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—.In memoria dei cari geni- 
tori Francesco e Caterina 
Smokovic da Anna Mocchi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Roberto 
Schneider, del nonno Rodolfo 
e della nonna Sofia Braunizer 
da Nerina ed Egon 100.000 
pro Agmen, 


— In: memoria di Carmela | 


Spettica in Gall dalla cognata 
e dai nipoti tutti 195.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di ‘Antonia . 


Tamburini dalle amiche della 
figlia Silvana. 100.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 


sunto con una fotografia 
il risentimento dell'au- 
tore per «le oscenità» 
dell’oggi. Calonder pren- 
de così partito su di 
un'intervento architet- 
tonico e paesaggistico 
che suscita ancora di- 
scussioni tra i cittadini, 
spesso. brutalmente e 
semplicisticamente li 
quidate: il tempio è da 
abbattere. Di fronte alla; 
ripresa del tanto discus- 
so monumento nel profi- 
lo del palco allestito per 
la recente visita papale 
in città, Calonder sem- 
bra dire che; senza met- 
tere in campo l'arsenale 
pesante del citazionismo 
o della dinamite, è possi- 
bile usare le armi leggere 
dell'ironia. 

Laura Safred 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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UNA GRANA” 

«Per i muri usati 
come lavagne 
paghino i padri» 


ANIMALI /SEVERE ACCUSE DALWWF A «EXPO-NATURA» 


Animali maltrattati in Fiera 


«Esemplari denutriti e privati di spazio, biglietti cari: interesse solo per i soldi» 


Il Wwf nelle persone del 
presidente regionale Da- 
rio Predonzan, di una 
esperta in materia. di 
fauna protetta e di un 
obiettore di coscienza, 
assieme e in collabora- 
zione con la Forestale ha 
fatto visita alla mostra: 
mercato «Expo-Natura» 
al palazzo della fiera di 
Trieste. 

Lo scopo della visita 
era duplice: da una par- 
te — e in questo consiste- 
va' la collaborazione tra 
Wwf e Forestale — ci si 
voleva accertare della 
regolarità della :mostra 
(tuttora al vaglio da par- 
te ‘della. Forestale), es- 
sendo le specie protette 
esposte parecchie. (pito- 
ni, struzzi, ara, ragni in 
via di estinzione...). 

D'altra parte ci si vole- 
va anche rendere conto 
della qualità della mo- 
stra, cioè, se già gli ani- 
mali dovessero essere 
esposti, che almeno la lo- 
ro sofferenza per la per- 
duta libertà fosse: alle- 
viata da condizioni de- 
gne ed adeguate a cia- 


scun tipo di animale. 
Inoltre si voleva verifi- 
care la presenza e la 
qualità dell'aspetto di- 
dattico, che sempre vie- 
ne addotto a giustifica- 
zione per una mostra, 
nel senso che la prigio- 
nia di alcuni animali 
debba servire a educare i 
visitatori: imparando 
questi a conoscere le abi- 
tudini, l'habitat e l'im- 
‘portanza nel proprio bio- 
topo di ciascuna specie, 
acquisirebbero un atteg- 
giamento più rispettoso 
nei confronti della natu- 
ra in genere e nei con- 
fronti della specie in 
questione in particolare. 
Sotto questi aspetti 
‘possiamo tranquilla- 
mente affermare che ra- 
ramente abbiamo visto 
esposizioni di animali 
così carenti: i rettili era- 


no quasi tutti denutriti,. 


in un esemplare si pote- 
vano. vedere chiaramen- 
tei sintomi di coliche. Gli 


. uccelli — alcuni dei qua- 


li molto rari, come ha 
confermato il rappresen- 
tante della Lipu, presen- 


te anch'egli — e i mam- 
miferi erano tenuti in 
gabbie di dimensioni in- 
fime, in condizioni pes- 
sume: un po' di paglia sul 
cemento e nient'altro, 
eccetto in alcuni casi 


* due rami incastrati fra le 


maglie delle gabbie. 

Cosa dire poi delle tar- 
tarughe azzannatrici, si- 
stemateinuna vasca im- 
provvisata con un telo di 
plastica, assolutamente 
priva di qualunque: cosa 
eccetto l'acqua, mentre 
gli animali acquatici 
hanno bisogno diun am- 
biente adatto (sassi, al- 
ghe...)? Cosa dire dei gu- 
fi, animali notturni 
esposti a piena luce diur- 
na e quindi visibilmente 
disorientati e spaventa- 


ti? 

La scarsa cura dell'a- 
spetto didattico poi de- 
notava la stessa man- 
canza di rispetto nei 
confronti dell'intelligen- 
za dei visitatori come nei 
confronti della dignità 
degli animali esposti: di- 
dascalie assolutamente 
insufficienti o inesisten- 


ti, organicità della mo- 
stra totalmente assente, 
sembrava più un magaz- 
zino che un'esposizione. 

L'impressione domi- 
nante, confortata anche 
dall'alto prezzo d'ingres- 
so rispetto alle mostre a 
scopo scientifico o edu- 
cativo, è che il fine unico 
della manifestazione 
fosse quello di fare a ogni 
costo più soldi possibile, 
senza curarsi né della 
sensibilità dei visitatori, 
né tantomeno della di- 
gnità e delle condizioni 
di vita degli animali. 

Che manifestazioni di 
questa risma non giova- 
no in alcun modo all'im- 
magine della città do- 
vrebbe essere ‘chiaro a 
tutti, in particolare a chi 
mette a disposizione le 
strutture per il loro alle- 
stimento, sempre che ol- 
tre al proprio tornaconto 
abbia a cuore anche il 
prestigio e l'immagine 
dello spazio che ammini- 
stra. 

Il responsabile della 
sezione Wwf di Trieste 


ANIMALI /SOLIDARIETA’ E SPERANZE PER IL RIFUGIO CHE DOVREBBE CHIUDERE 


Rimpianti per il canile modello 


Quando ho visto su «Il 


‘ Piccolo» del 27 maggio 


scorso la foto del cartello 
apposto sul cancello del 
rifugio dove affido il mio 
Ufo con la scritta «No se 
pol», mi è tornato in 
‘mente un fatto curioso: il 
mio cane, pastore tede- 
sco di nome Ufo, è nato 
nella casa di Quirino 
Cardarelli, noto impren- 
ditore che ha creduto di 
poter fare qualcosa per 
la città di Trieste. 

Ufo mi è stato affidato 
dall'Astad di Opicina 
circa 10 anni fa, presen- 
tato per garanzia, dal- 
l'allora presiderite del- 
l'Enpa, Rode, in quanto 
le responsabili del noto 
rifugio non davano loro 
cani a chiunque lo ri- 
chiedesse. In ‘questi 10 
anni di convivenza con 
Ufo, ho avuto spesso bi- 
sogno delrifugio della si- 


gnora Donatella Ferrini 
la quale, assieme al ‘suo 
compagno, svolge, a mio 
giudizio, più che un la- 
voro, una missione a fa- 
vore dei nostri migliori 
amici. 

Quando devo assen- 
tarmi alcuni giorni per 
lavoro ho sempre fatto 
riferimento al rifugio di 
Opicina, anche perché 
era evidente dall'entu- 
siasmo di Ufo quando lo 
conducevo che per lui 
era una gioia trascorrere 
un po' di tempo in quel 
luogo. Inoltre è l'unico 
rifugio che accetta e ac- 
cudisce adeguatamente 
il mio cane anche adesso 
che soffre di una mielo- 
patia degenerativa che 
gli impedisce di cammi- 
nare bene, favorendolo e 
aiutandolo in tutte quel- 
le cose che necessita la 
sua malattia. Mi sembra 


pertanto incredibile la 
vicenda che ho letto su 
«Il Piccolo» circa la so- 
‘spensione dell'attività a 
causa di una incom- 
‘prensione burocratica in 
materia di condono edi- 
lizio con ingiunzione di 
abbattimento delle strut- 
ture abusive. 

A parte il fatto che se 
qualcosa di abusivo c'è, 
questo esiste da almeno 
10 anni in quanto non 
ho notato, da quando co- 
nosco la signora Ferrini, 
nessun cambiamento 
delle strutture, a ecce- 
zione del fabbricato a de- 
stra entrando con allog- 
gio dei Ferrini. Mi sem- 
bra poi alquanto insolito 
che sia proprio il Comu- 
ne di Trieste a insidiare 
l'attività. 

Conosco personal 
mente alcuni funzionari 


e dirigenti dell'ufficio 
tecnico e ho sempre avu- 
to la certezza del loro im- 
pegno a favore della col- 
lettività favorendo quel- 
le iniziative che rispetta- 
no e tutelano i più deboli 
quali sono gli animali. 
Chi ha mai posseduto un 
cane non potrà dire «gli 
manca la parola». I cani 
si fanno capire molto 


Da Albona per la foto 


Una famiglia istriana di Albona nella primavera 1912. La foto'è stata fatta in 


corso 


a; per arrivare a Trieste in carrozza la famiglia ci mise 10 ore. Il 


signore in piedi con il bastone ha fatto il portinaio per circa 40 anni al palazzo 


del Corso n. 12, è Gi sopDe Comici (detto Zisif). Il giovane è Mario Manzoni 


impiegato alla Soc. It: 


a per oltre 35 anni. L'anziano seduto è Giacomo Bacchia 


con il figlio e le due nipoti Caterina e Maria Bacchia. 


SOCIETA? /INATALI NON CONTANO 


«Buoni esempi anche dal Sud»» 


Ha ragione Piero Borgna, che anch'io ho conosciuto e 
Stimato come uno degli avvocati più seri e più capaci 


di Trieste, quando afferma ch'io non ho assoluta- 
Mente voluto, nell'onorare un uomo grande come 


'alcone, isolarne i meriti quali fossero un'eccezione, 


ti i suoi natali meridionali. 
Cose mi considererei un razzista, un fascista, e chi mi 
Conosce sa che io disprezzo razzisti e fascisti, che 


nte sciagure hanno recato e recano ancora al-no- 


Sa povero Paese. 


dis 


tal uomini eccezionali nascono da per tutto, e sol- 
dito gli imbecilli possono parlare di settentrionali e 
hi meridionali, mettendo tutto il bene da una parte e 

tto il male dall'altra. L'intelligenza umana invita a 
tinguere in ogni cosa, a esaminare caso 


caso, 


‘non ‘parlare mai in generale delle cose del mondo, 


Come 


itaite da tanti secoli ci ha insegnato un altro grande 
‘aliano, il Guicciardini. Personalmente, mi onoro di 


fSsere stato amico fraterno del grande chirurgo Ma- 
0 Carravetta, salernitano giunto,giovane prima in 


avessi scritto queste 


Dalmazia, poi a Pola e infine a Trieste, e di essergli 
stato vicino in tutte le fasi della sua vita professiona- 
le di altissimo livello, e di aver appreso da lui l'umil- 
tà, il valore della solitudine, del silenzio, il non chie- 
dere niente a nessuno. 

E in questi anni ho avuto la fortuna di incontrare 
un altro meridionale di grandi meriti, il primario 
psichiatra Rppe Dell'Acqua, che è riuscito, con la 
sua scienza e la sua grande personalità, a guarire 
tanti malati di mente, e a riportare in Istria, nella 
vita armoniosa tra il mare e la campagna, qualche 
povero abbandonato, il cui cervello era stato sconvol- 
to dalla tragedia dell'esodo. 

Queste, e tante altre cose che riguardano meridio- 
nali, io non le dimenticherò mai, e anzi le indicherò 

li esempi da imitare, proprio per aiutare a scon- 

ere tutti i malanni turpi che hanno portato il Sud 
dell'Italia alla mafia e alla camorra. 
; Guido Miglia 


meglio di coloro che si 
esprimono in politichese 
e hanno la presunzione 
di guidarci. Ai cani man- 
ca soltanto la possibilità 
di esprimere la loro con 
il voto. Ma se Leonardo 
da Vinci ha.ragione, la 
nostra. società sarà pro- 
gredita solo quando l'uc- 
cisione di un animale 
sarà purtita come l'ucci- 
sione di una persona. 
‘Paolo Ferro 


Quattrozampe 
ben curati 


Ho letto con stupore e 
tristezza l'articolo su «Il 
canile dei misteri». E' un 
ennesimo esempio di co- 
me la burocrazia possa 
distruggere qualcosa che 
funziona bene. Conobbi 
la signora Ferrini nel 
1982 quando, dovendo- 


mi recare all'estero, ebbi 
la necessità di affidarle 
il mio pastore tedesco. 
Non avendo mai avuto 
in precedenza esperien- 
za di pensioni per cani, 
ero piena di perplessità e 
temevo di ritrovare l'a- 
nimale sporco, ammala- 
to e pieno di parassiti. 
Quando tornai lo ritro- 
vai non solo in ottima 
salute, ma anche affezio- 
natissimo alle persone 


. che lo avevano accudito. 


E fu proprio questo fatto 
a farmi apprezzare la si- 
gnora Ferrini e il suo col- 
laboratore, in quanto 
mai, in nessun caso, un 
cane dimostra affetto 
verso chi lo tratta male, 
forse lo ubbidisce, ma so- 
lo perché lo teme. 

Da allora fino a che il 
mio cane visse, conti- 
nuai a frequentare il ca- 
nile, non solo quando 


anche durante qualche 
passeggiata o per dei 
consigli se l'animale sta- 
va male. Nella signora 
Ferrini ho trovato amore 
verso gli animali, com- 
petenza e passione per il 
suo lavoro, ma anche 
grande disponibilità e 
pazienza nei confronti 
dei proprietari. Attual- 
mente non possiedo un 
cane, ma desidererei 
tanto poter regalare, in 
futuro, un piccolo amico 
ai miei figli. Se ciò avve- 
nisse, mi piacerebbe po- 
ter contare nuovamente 
sul canile di Opicina, 
sentirmi sicura di poter 
lasciare il mio animale 
in mani affidabili. Ma 
sarà possibile tutto que- 
sto? 
Emanuela 
Miniati Jewett 


ECONOMIA / CRISI 
‘Devono pagare 


| anche i politici’ 


dovevo assentarmi, ma’ 


Si fa un gran parlare delle dichiarazioni del ministro 
Guido Carli il quale ritiene che, essendo in una situa- 
zione di emergenza economica nel nostro Paese, si 
deve dare un freno alle retribuzioni e regolamentare 
il pensionamento dei lavoratori (sottolineo lavorato- 
ri) sino a una riduzione del 50% della retribuzione 
avuta durante l'attività lavorativa. 

Quello che non riesco a capire è perché debbano 
pagare sempre i lavoratori e non, ad esempio, i politi- 
ci. Proviamo a vedere quanto incassa al mese un pre- 
sidente di consiglio circoscrizionale, o quanto costa 
alla Regione il mantenimento di 62 consiglieri, con 
relativi privilegi, e chiediamoci come sono regola- 
mentati i pensionamenti quando questi politici non 
vengono più rieletti. Cinque anni di «consiglierato» 
mi risulta siano sufficienti a sancire il diritto alla 
pensione, e che pensione! 

Ma senza andare troppo lontano da chi ha predi- 
cato: caro ministro, lei come presidente della Banca 
d'Italia prima, e ministro ora... facciamo un po' di 
conti e vediamo quanto lei costa alle tasche mie e di 
tutti coloro che pagano le tasse, e vediamo quanto lei 
e i suoi colleghi meritate questo esborso, e quanto si 
‘può tagliare sulle vostre spese, E poi ci si meraviglia 


«se la gente esprime voti di protesta, o se il terrorismo 


non è stato ancora sconfitto! 
Daniela Alzetta 


POLITICA / ACCUSA 


«Poltrone agli incompeteni 


L) 


«A capo di enti economici i partiti piazzano i loro uomini, non dei tecnici» 


Le elezioni sono ormai 
alle nostre spalle, la 
‘protesta si è fatta senti- 
re anche a Trieste, co- 
me d'altronde da tutti 
previsto. Ma se è quan- 
tomeno sconcertante 
rilevare  l’autolesioni- 
smo della defunta mag- 
gioranza, che va ad ele- 
zioni anticipate sapen- 
do di uscirne sconfitta, 
e ‘se appare ridicolo 
sentir parlar di «pro- 
grammi» chi ha passato 
gli ultimi anni a pro- 


grammare solamente le ‘ 


poltrone del sindaco e 
delle più o meno remu- 
nerative presidenze de- 
gli enti economici, vor- 
rei soffermarmi più in 
generale soltanto su 
quest'ultimo aspetto, 
per rilevare che ci tro- 
viamo di fronte a vere e 
proprie «tangenti lega- 
li», che danneggiano in 
‘pari misura di quelle 
«illegali» le casse dello 
Stato e quindi la nostra 
comunità. 

E' divenuto infatti 
uso ormai generale dei 
partiti insediare nelle 
varie presidenze, vice- 
presidenze'e consigli di 
amministrazione, per- 
sone anche rispettabili, 
ma con l'unico merito 
di appartenere a un 
certo partito o addirit- 
tura auna determinata 


corrente, senza quindi 


alcuna competenza 
specifica, salvo poi di- 
ventare ‘ «esperti» o 
«tecnici» per il solo fat- 


to di aver occupato 
quelle poltrone. 

Questo fatto, sotta- 
ciuto dai più, mass me- 
dia compresi, comporta 
un duplice danno alla 
collettività: stipendi e 
gettoni, talvolta molto 


sostanziosi, pagati a- 


gente incompetente (le 
già ricordate «tangenti 
legali») e, soprattutto la 
malgestione degli enti 
da costoro governati, 
che costano all'Erario 
migliaia di miliardi di 
lire: gli esempi sono 
sotto gli occhi di tutti, 
in tutta Italia, Trieste 
compresa. 

Ma allora, se i partiti 
che hanno vinto le ele- 
zioni non vogliono per- 
dere credibilità, e quelli 
che le hanno perse vo- 
gliono riconquistarla, 
prima di spulciare le 
carte delle delibere e 
degli appalti, si vada a 
verificare se chi detiene 
determinati incarichi 
ha le carte in regola per 
mantenerli; e se si vuo- 
le davvero chiarezza e 
trasparenza nella ge- 
stione della cosa pub- 
blica si pubblichino i 
curriculum di tutti gli 
amministratori nomi- 
nati dal potere politico; 
e si cerchi d'ora in poi 
di riallacciare i legami 
con il mondo del lavoro 
e della professionalità, 
da troppo tempo ormai 
tenuto colpevolmente 
ai margini del potere 


decisionale. 
Giulio Delise 


n 
Concittadini 
L iti 
Esiste tra di noi una si- 
lenziosa categoria di 
persone che presta la 
propria opera di volon- 
tariato negli ospedali, 
con il solo scopo di alle- 
viare le sofferenze di 
tanti ammalati, alcuni 
dei quali hanno la di- 
savventura di non po- 
ter contare su nessuno, 
essendo rimasti soli 
nella vita. 

Se pensiamo che 
molti di noi non hanno 


nemmeno il coraggio di. 


transitare nei pressi di 
questi luoghi di dolore e 
che talvolta si fanno 
degli sforzi non indiffe- 
renti per recarsi în visi- 
ta ai propri cari, tanto 
più dobbiamo ammira- 
re ed essere grati a tutti 
coloro che disinteressa- 
tamente sacrificano il 
loro tempo per una così 
alta opera umanitaria. 

Mi sia pertanto con- 
sentito, anche a nome 
di tanta altra gente, 
che ha avuto modo di 
apprezzare l'opera in- 
sostituibile di questi be- 
nemeriti nostri concit- 
tadini, di ringraziarli 
pubblicamente, per tut- 
to ciò che stanno facen- 
do e per quello che con- 
tinueranno a fare nel 
futuro. 


Tommaso Micalizzi 


FALCONE /METAFORA 
Il cardinale Pappalardo 
non voleva offendere 


Ho letto sulle «Segna- 
lazioni» di qualche 


la circostanza. 
L'«Apocalisse» ha la 


giorno fa la lettera di 
censura della sezione 
di Trieste dell'Asso- 
ciazione donne ebree 
d'Italia rivolta al car- 
dinale di Palermo per 
le parole pronunciate 
al funerale di Falcone 
e della sua scorta e, 
‘precisamente, per 
queste, contro gli an- 
cor anonimi assassini, 
che non sono degni di 
far parte della comu- 
nità dei figli di Dio, 
ma che «sono da rite- 
nere, piuttosto, come 
facenti parte, a motivo 
delle loro azioni, della 
sinagoga di satana». 
Tralascio dal pren- 
dere in considerazio- 
ne gli altri due scritti e 
i loro peregrini com- 
menti che gli autori 
degli stessi, che sup- 
pongo cristiani, sì sa- 
rebbero . risparmiati 
solo se conoscessero il 
Nuovo testamento. Lo 
stesso rilievo, oggetti- 
vamente, vale anche 
per le donne ebree, 
quantunque esse sia- 
no più scusabili, es- 
sendo che la loro Bib- 
bia si ferma ai «Mac- 
cabei», senon erro. In- 
fatti, l’incriminata 
frase del cardinale 
Pappalardo non era, 
per così dire, farina 
del suo sacco, ma una 


citazione dell'«Apoca- * 


lisse» adattata senza 
forzature malevole al- 


frase «sinagoga di sa- 
tana» in due passi: il 
cap. 2;9 e il 3,9. Ripor- 
terò uno solo dei due 
passi, il 2,9: «Conosco 
latua tribolazione e la 
tua povertà, quantun- 
que tu sia ricco, e le 
calunnie da parte di 
coloro che si vantano 
giudei e non lo sono, 
ma son piuttosto una 
sinagoga di satana» 
(da La Sacra Bibbia, 
ediz. Paoline, 1955). 

Ma .il cardinale 
Pappalardo non ha 
commesso nessun ar- 
bitrio e, soprattutto, 
nessuna intenzionale 
o preterintenzionale 
azione cattiva e, men 
che meno, ha voluto 
confondere ebrei con i 
mafiosi o portarci în- 
dietro di anni. con 
quell'espressione, de- 
finita sbrigativamente 
e infondatamente «in- 
felice e retriva». 

A tutti gli apparte- 
nenti al popolo ebreo, 
poi, consiglierei più 
prudenza, almeno da 
quando esiste lo Stato 
di Israele, verso il qua- 
le pur vanno le mie 
simpatie; e non igno- 
rando gli antichi 
drammi e l'ancor re- 
cente «olocausto», cui 
non segue, però, nes- 
suna presunzione di 
‘perpetua, assoluta in- 
nocenza. 

Giacomo Bologna 


| 


È 
| 


Per noi triestini, il pun- 
to di riferimento per co- 
noscere 
stagionale dei funghi è 
il Mercato coperto di 
via Carducci. E' da que- 
sto mercato che passa- 
no quasi tutti i funghi 
che arrivano da oltre 
confine. A giudizio del 
commissario d'’igiene, 
Simonutti, il responsa- 
bile del controllo dei 
funghi, quest'anno 
l'avvio della stagione 
micologica è piuttosto 
stentatoî Comunque i 
primi porcini dell'anno 
cominciano a farsi ve- 
dere. Fino ad ora non 
sono molti (10-12 kg 
giornalieri, con l’ag- 
giunta di qualche gal- 
letto ed un discreto nu- 
mero di prataioli). I 
porcini a volte non sono 
in condizioni ottimali, 
l'abbondanza d'acqua 
arreca danno ai carpo- 
fori. 

La determinazione 
delle condizioni di frut- 
tificazione del Boletus 
edulis ha una regola: 


l'andamento , 


sta 


Giovedì 18 giugno 1992 


_ , 


Boletus edulis ssp. edulis, capofila dei porcini. 


Ottimo commestibile. 


questa fruttificazione è 
sempre autunnale e 


non si verifica che dopo. 


un periodo di aridità e 
di grande caldo. Il calo- 
re però non basta: oc- 
corre sia seguito da un 
periodo assai dolce e 
piovoso, perché se la 
temperatura si abbas- 
sta bruscamente la 
fruttificazione si arre- 
immediatamente. 
Se a una estate torrida 
segue senza interruzio- 
ne un autunno glaciale, 
il Boletus edulis non 
compare. 

D'altra parte sembra 
che esso segua un ritmo 
decennale, cioè appare 
in sovrabbondanza ve- 


— 
«Grande slam» ai croa 


ramente eccezionale 
ogni dieci anni, e in 
concomitanza ad anni 
di totale ricchezza di 
produzione di ghiande. 

Quanto alla sua pre- 
senza più regolare sotto 
le abetaie, si spiega dal 
fatto che anche nelle 
annate molto piovose 
rimane molto secco per 
tutta l'estate a. causa 
della difficoltà della 
pioggia di attraversare 
la loro copertura e a 
causa dell'assorbimen- 
to intenso realizzato 
dalle radici. 

Così si può dedurre 
che la fruttificazione 


del Boletus edulis è ‘ 


condizionata da una 
primavera umida du- 


| Porcini, il capofila 
‘Sta sotto la 


etala 


rante la quale il micelio 
(la pianta fungo) vegeta 
ed accumula le riserve, 
un'estate calda e secca 
che arresta la crescita 
del micelio determina 
la formazione dei pri- 
mordi e un autunno 
umido che permette l'e- 
voluzione di quest'ulti- 
mi. i 

Al contrario, le anna- 
te costantemente umi- 
de non.vedono che una 
fruttificazione sporadi- 
ca e nulla. 

Comunque, va detto 
che già da tempo è in 
corso uno studio siste- 
matico dell'ecologia dei 
funghi superiori, che 
già ha portato buoni 
frutti e che quando sarà 
non diciamo ultimato, 
ma sufficientemente 
allargato, permetterà di 


dare indicazioni più’ 


precise e convincenti, 

specialmente ai fini 
amatoriali. 

Anna Dolzani 

Circolo micologico 

naturalistico triestino 


Ha vinto «Zagreb» - Il trofeo Starhotel ai monzesi di Birolo 


Sabato 13 e domenica 14, 
nelle sale dell'albergo Sa- 
voia Excelsior di Trieste, si 
è svolta l'ultima delle otto 
gare del «Grande slam 
Starhotels». Si è trattato di 
un torneo «danese» al 
quale si sono iscritte 27 
squadre: una slovena, due 
croate, cinque udinesi, 
dieci triestine e nove di al- 
tre.città italiane (Firenze, 
Milano, Monza, Padova, 
Roma, Sanremo). Al ter- 
mine dei dieci turni di ga- 
ra è risultata vincitrice la 
squadra croata «Zagreb» 
che con gli stessi giocatori 
Brklijacic, Ljubicic, Vuke- 
lic, Spiljak, Diklic e Svcr 
parteciperà alle prossime 
Olimpiadi di bridge in 
programma a Salsomag- 
giore dal 22 agosto prossi- 
mo. Al posto d'onore si è 
piazzata la squadra Cane- 
si di Milano; terza la squa- 
dra Birolo di Monza che, 
în virtù dei piazzamenti 
conseguiti nelle sette gare 
precedenti, ha vinto il tro- 


feo Starhotels. Al quarto 
posto si è classificata la 
squadra udinese Muric- 
chio, mentre, prima delle 
formazioni triestine, setti- 
ma assoluta, è risultata la 
squadra Simeone 'con i 
giocatori Gruner, Simeo- 
ne, Simonic e Stefano Sov- 
dat. 

La smazzata di questa 
settimana presenta una 
licita anomala ma dettata 
dal fatto che la linea E/O 
parte con un parziale di 
60 punti nello score. Ovest 
apre di un cuori, Nord 


passa, Est due fiori, Sud 
contro per gli altri due co- 
lori, Ovest passa, Nord 2 
senza, Sud 3 quadri per il 
contro di Ovest. Attacco Q 
di fiori che vince la presa e 
fiori per il taglio di Sud. 
Piccola quadri per il 10 del 
morto, K di picche e picche 
‘per l'A con Ovest che for- 
nisce il J. Piccola picche 
per la Q di Ovest, fiducioso 
taglio con l'8 di quadri e 
surtaglio di Est, che rigio- 
ca cuori per l'A di Ovest 
seguito da piccola quadri. 
Il dichiarante finisce 2 
down dovendo ancora pa- 

are 1 cuori, una picche e 
la Q di quadri in promo- 
zione. Eppure il contratto 
è sul tavolo, bisogna solo 
muovere con più accortez- 
za. Tagliato il ritorno a 
fiori, bisogna muovere su- 
bito cuori, Ovest deve li- 
sciare, 10 dal morto e K di 
Est il quale ritorna per il 
meglio a picche. A in ma- 
no e ancora cuori per l'A 
di Ovest a sua volta co- 


stretto a rimuovere pic- 
che. K dal morto, Q di cuo- 
riecuoritagliata in mano. 
Dunque Ovest ha aperto 
con soli 4 cuori, è impro- 
babile possieda la quarta a 
quadri. Di conseguenza 
‘piccola quadri er il 10 al 
morto, A di quadri, Est co- 
me previsto segue nel co- 
lore, fiori per il taglio con 
il K di atout. Ovest non 
può fare altro che scartare 
l'onore di picche e il di- 
chiarante mette in tavola 
una delle scartine nel co- 
lore realizzando l'8 di 
quadri del morto en pas- 
sant. Contratto mantenu- 
to con 3 prese a picche, 
due a cuori, due a quadri 
di battuta e due a fiori. 
Risultati tornei: Circolo 
marina mercantile, tor- 
neo del 9/6/°92 1) Cenna- 
mo-Leprini. Circolo del 
Bridge, torneo del 12/6/‘92 
1) Catolla-Pecchia; 2) Tre- 
selli-Amadei. 
Silvio Colonna 


Il tempo di ogni mossa. 


Dal «cardiogramma» interessanti spunti di studio e ricerca 


Alla fine degli anni Ses- 
santa il grande maestro 
David Bronstein suggerì 
l'idea di registrare siste- 
maticamente il tempo 
impiegato dai giocatori 
per ogni mossa durante 
la partita. La raccolta di 
informazioni di questo 
genere, secondo la sua 
opinione, sarebbe diven- 
tata una ricca fonte di 
materiale per un lavoro 
di ricerca. Ma che cosa si 
può imparare da un dia- 
gramma temporale, da 
un .tipico «cardiogram- 
ma» di una partita di 
scacchi? La prima cosa 
che si può rilevare è il 
centro nervoso del duel- 
lo, il punto critico della 
partita, e l'interazione 
tra i ritmi del Bianco e 
del Nero. Il «cardiogram- 
, ma» può raccontare mol- 
te altre cose: il punto in 
cul viene concepito un 
originale piano strategi- 


co o viene calcolata una 
spettacolare  combina- 
zione: la reazione a una 
difficile mossa dell’av- 
versario, la velocità del 
pensiero. 

Riportiamo come 
esempio una partita gio- 
cata al «Torneo delle 
stelle» di Montreal nel 
1979 tra l'allora campio- 
ne del mondo Karpov e 
l'olandese Jan Timman. 
Tra parentesi c'è il tem- 
po impiegato per la mos- 
sa effettuata in minuti. 
Karpov - Timman 1.e4(0) 
d6(0) 2.d4(0) —Cf6(0) 
3.Cc3(0) _ g6(0) 4.g3(0) 
Ag7(1) 5.Ag2(0) 0-0(1) 
6.Cge2(1) e5(1) 7.0-0(0) 
Ca6(4) 8.Tel(1) c6(3) 
9.h3(3) Te8(5) 10.Ag5(8) 
h6(30) 11.Ae3(1) Dc7(9) 
12.Dd2(4) Rh7(0) 
13.Fadl(4). Il Bianco è 
uscito dall'apertura in 
vantaggio di sviluppo e 
con i pezzi sistemati al 


Il mondo di Eurodisney 
dal 25 luglio al 1.0 agosto 


Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


‘ 
L’Andalusia e Siviglia per l'Expò 
dal 29 agosto al 6 settembre 


Dalla Lapponia al Circolo Polare Artico 


dal 15 al 24 luglio 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


Giappone, l’Impero del Sole 
dal 2 al 13 settembre 


meglio. Ad7(11) 
14.g4(18). La lunga ri- 
flessione di Karpov, co- 
me risulta daisuoi stessi 
commenti alla partita, è 
dovuta a un cambiamen- 
to del piano iniziale: an- 
ziché attaccare diretta- 
mente al centro, il Bian- 
co preferisce rafforzare 
la propria posizione. 
Tad8(0) 15.Cg3(1) 
Ac8(15) 16.f4(11) b5(11) 
17.a3(5) b4(5) 18.axb4(1) 
Cxb4(0) 19.Gce2(2) 
exd4(2) 20.Cxd4(9) a5(8) 
21.c3(9) Ca6(1) 22.Dc2(0). 

Una mossa molto sot- 
tile, già prevista in pre- 
cedenza, che impedisce 
al Cavallo nero di muo- 
versi in c5 (in vista della 
replica b4!) e inoltre con- 
tinua il piano strategico 
rafforzando’ la casa 
e4.22... Ad7(6) 23.C£3(4) 
Te7(12). Il Nero non ha 
più molte possibilità in 
quanto anche 23...Cc5 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / LA VIA BLU 


Tour della Lapponia 


M 15 LUGLIO verso 
Umea. Partenza da Vene- 
zia con voli di linea via Co- 
penaghen-Stoccolma. Se- 
conda colazione libera. In 
serata arrivo a Umea. 

M 16 LUGLIO Umea-Va- 
sa. Prima colazione in al- 
bergo e partenza in moto- 
nave per Vasa. Durante il 
Vieggio, verso la Finlandia 
che dura circa quattro ore 
e attraversa il Golfo di 
Botnia, si potrà gustare un 
buffet di tipiche specialità 
svedesi. Arrivo a Vasa e si- 
stemazione in albergo. 

M 17 LUGLIO Vasa. 
Umea-Lyksele. Prima co- 
lazione in albergo. Matti- 
nata a disposizione per lo 
shopping, quindi partenza 


non funziona a causa di 
24.65! 24.Af2(6). Una 
mossa «profilattica»: pri- 
ma di iniziare l'attacco 
decisivo, il Bianco siste» 
ma i suoi pezzi nel modo 
più armonioso possibile. 
E' un esempio molto 
chiaro dello stile incon- 


fondibile di Karpov. 
Ae8(3) 25.Dd3(3) Db7(3) 
26.Tal(1) Con questa 


mossa in pratica si chiu- 
de la partita: il Nero non 
riesce più a difendere il 
suo lato di Donna, e se 
26... Dxb2 27.Tebl gua- 
dagnando la Donna. 
26...Cc7(11)  27.Txa5(0) 
Tdd(0) 28.b4(8) Ce6(0) 
29.Ae3(4) c5(1) 30.£5(6) 
Cd8(0) 31.b5(9) Rh8(2) 
32.Af2(3) Dc7(2) 
33.Ta4(0) Db8(1) 34.c4(1) 
Ta7(0) 35.Txa7(0) 
Txa7(0) 36.e5(2) dxe5(1) 
37.Cxe5(0) Ta2(0) 
38.Axc5(3) e il Nero ab- 
bandona. i 


in motonave per Umea e 
«seconda colazione a bordo. 
All'arrivo proseguimento 
in autopullman per Lykse- 
le attraversando il confine 
con la Lapponia. 

M 18 LUGLIO Lyksele. 
Prima colazione e pernot- 
tamento in albergo. Nella 
mattinata visita al più gran- 
de zoo della Scandinavia. 
M 19 LUGLIO Lyksele- 
Taernaby-Hemavan., 
Partenza per Taernaby- 
Hemavan.. 

BM 20 LUGLIO Atoklin- 
ten. Escursione dell'inte- 
ra giornata a un accampa- 
mento lappone. 

211 IO Circolo Po- 
lare Artico. Giornata de- 
dicata all'escursione al 


Rubriche 


Il Piccolo 


GIOVEDÌ’ 18 GIUGNO 92 _S. GREGORIO. 


Il sole sorge alle’ 


5.15 Lalunasorgealle 23.00 
etramonta alle 


20.57 ecalaalle 8.16 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 
EVVAAZZAZ4ZZZAAZIAUZIZZZAAZZ44ZZZ9A 


20,9 27,1 MONFALCONE 146 29,8 


1827 


UDINE 


Venezia 28 
Torino 27, 
Genova 31 
Firenze 26 
Pescara 26 
Roma 29 
27 
22 
25 
26 


17,2 29 


Bari 

Potenza 
Palermo 
Cagliari 


i cele ctr ps see 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali e sulla Toscana prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso. Su tutte le altre regioni nuvolosità 
variabile con schiarite e addensamenti più intensi 
sulle zone interne dove saranno possibili sporadi- 
che precipitazioni. Nel pomeriggio attività di nubi 
cumuliformi sulle zone alpine e prealpine e su 
quelle appenniniche, con brevi rovesci o tempo- 
rali. Dalla serata tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità sulle zone alpine. Nelle prime 
ore del mattino e.dopo il tramonto formazione di 
foschie sulle zone pianeggianti del Nord e nelle 


valli del Centro. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati settentrionali su tutte le 
regioni, tendenti a disporsi da Ovest sulle isole 


maggiori. 


Mari: da poco mossi a mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni settentrionali e sulla 
Toscana progressiva intensificazione della nuvo- 
losità con precipitazioni che, dal settore alpino, 
andranno estendendosi alle altre zone; i fenome- 


ni temporaleschi potranno assumere carattere di - 


forte intensità e provocare grandinate; dal pome- 
riggio, la nuvolosità dei fenomeni, tenderanno ad 
estendersi gradualmente alle altre regioni cen- 
trali e sulla Sardegna. Sulle restanti zone della 
enisola e sulla Sicilia cielo poco nuvoloso. . 


ABATO 20: sulle regioni setteni 


jonali, su quelle 


centrali e sulla Sardegna condizioni di tempo per- 
turbato con precipitazioni sparse e temporali iso- 
lati; dalla serata, tendenza a graduale attenuazio- 
ne dei fenomeni. Su tutte le altre regioni cielo po- 
co nuvoloso, salvo addensamenti più consistenti 
sui rilievi dove non si esclude qualche breve pre- 


cipitazione. 


pesi Ariete 


21/3 20/4 
Se, grazie alla vostra im- 
pulsività, vi siete impe- 
gnati in una love-story 
segretissima badate be- 
ne a non fare rischiose e 
inopportune confidenze 
a chicchessia. Fidarsi è 
bene, non fidarsi è me- 


glio... 


li ind Toro 


21/4 ._ 20/5 
Vi aspetta una giornata 
luminosissima sul piano 
sentimentale ed erotico 
grazie a Marte, decisa- 
‘mente soddisfacente sul 
piano dei guadagni, e 
così-così per quanto ri- 
guarda la vostra salute. 


4Îi Gemelli 


21/5 20/6 
La situazione astrale 
che vi coinvolge attual- 
mente pare legata a po- 
sitivi scambi di idee, a 
chiacchiere leggere, fri- 
vole e simpaticamente 
‘maliziose. Importanti 
per conoscere l'ambien- 
te in cui vi muovete. 


ce Cancro 


21/6 21/7 
Alla verifica della ragio- 
ne, dell'analisi che ora 
Mercurio vi invita a fa- 
re, un legame sentimen- 
tale pare un po' logorato 
dall'incuria e dall'indif- 
ferenza, E dire che sotto 
la cenere cova ancora 
qualche scintilla d'at- 
trazione... 


variabile 


pioggia 
XK 
5) 


neve 


nebbia 


agitato 


La situazione 


Sul Mediterraneo. centrale co: 
nua ad affluire aria fresca e mo- 
deratamente instabile di origine 
balcanica. 


Sulle Venezi prevede cielo 
prevalenza sereno o con sporadi- 
ci annuvolamenti specialmente sul 
settore alpino. Visibilità buona. 
Temperatura in lieve aumento. 
Mare da calmo a poco mosso. 


Amsterdam 
Aiene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


nuvoloso 
vatiabile 
Variabile 
Variabile 
pioggia 

nuvoloso 
sereno 

Variabile 
Variabile 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

variabile 
Variabile 
sereno 

nuvoloso, 


Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


nuvoloso. 


9 
18 
27 
26 
14 
16 

9 
24 
16 
13 
21 
20 
18 
14 
13 

7 
27 
24 


. ping. Nel pomeriggio par- © 


Intenso il dinamismo. 


ORIZZONTALI: 2 Composizione strumentale su 
temi popolari - 10 Ne è ghiotto Braccio di Ferro - 
11 Il Califfo che fondò Il Cairo - 13 Mitica sacer- 
dotessa di Afrodite - 14 Che desta preoccupa- 
zione - 15 La spiccata attitudine per le arti - 18 
Ragioniere in breve - 19 Fu un famoso doge 
veneziano - 20 E' addetto alla riscossione delle 
imposte - 21 La sigla degli autotreni internazio- 
‘nali-22 Svolge il suo compito in anticamera - 23 
‘Recipienti dogati per misurare i cereali - 24 
Preposizione semplice - 25 Stanno all'inizio - 26 
Proprio degli antenati - 27 Altro nome del gira- 
sole - 30 Il dittongo in chiesa - 32 Il nome di 
Segurini - 35 Andata all’interno - 38 L'eroe di 
Capodistria. 


VERTICALI: 1 Là dove sorge il sole - 2 Repubbli- 
ca italiana - 3 Sono desideri elevati - 4 Si apro- 
no e si chiudono scrivendo - 5 Tali da provocare 
scoraggiamento - 6 lo... allo specchio -7.Il pupo 
che commuove Iris - 8 Tipici biscotti di Saronno 
-9 il nome di Soltan - 12 Deteriorata, guasta - 14 
Valli strette e profonde - 15 Scrisse la «Gerusa- 
lemme liberata» - 16 Mitica tessitrice - 17 Affe- 
zioni ereditarie - 19 Inventò il telefono - 23 Si 
supera sterzando - 26 Missili statunitensi - 28 Si 
può averla di traverso - 29 Così vede il pessimi- 
‘sta - 31 La pancia... nei rebus - 33 Organization 
of African Unity -.34 Può valere l'altro - 36.Cen- 
tro di confezioni -37 Sono sempre nel vero. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


Gircolo Polare Artico. 
Mm 22 LUGLIO Taernaby- . 
Umea. Nella mattinata 
tempo a disposizione dei 
partecipanti per lo shop- 


tenza per Umea. 3 
MW 23 LUGLIO Umea- 

Stoccolma. Trasferimen- 
to in aeroporto e partenza 


nuvoloso: 18 


Gerusalemme nuvoloso 14 
Johannesburg sereno pi 


nuvoloso 17 
nuvoloso 11 
sereno 15 
variabile. 12 
nuvoloso. 24 
variabile. 15 
nuvoloso 
sereno, 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso. 
variabile 
Variabile 


L'OROSCOPO diP. VAN WOOD 

Dea ot ° ° . è bi pi 
È Leone SY Bilancia &È Sagittario @& Aquario 
2217 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Ivostri due più cari ami- Negli affariè bene usare Relativamente ai senti- Oggi la Luna nel vostro 


ci si sono incontrati gra- 
Zie a voi'e ora si amano, 
vivono un romantico so- 


gno d'amore e vanno: 


d'accordo. In effetti si 
vogliono veramente be- 
ne. Così tanto, che forse 
vi hanno escluso dalla 


sia l'intuizione sia una 
logica stringente e acu- 
ta. I passi che ora inten- 
dereste fare sono forse 
inadeguati e inadatti al- 
l'attuale situazione. Al 
fine di un'ottima resa di 
ciò che avete già varato 


loro vita, Peccato! stringete itempi. 
(1 Vergine «SE Scorpione 
24/8 22/9 23/10 22/11 


Un complesso e validis- 
‘simo progetto, nato pra- 
ticamente per caso, è 
molto positivo e può di- 
ventare un buon traino 
per la vostra emergente 
professionalità. Portate- 
lo avanti con determina- 
zione. 
FS 


Mercurio attualmente 
vi. suggerisce. irrequie- 
tezza in fatto d'amore. 
(Vi fa vedere con sospet- 
to i disinvolti atteggia- 
‘menti del partner, che vi 
sembra eccessivamente 
disponibile con una per- 
sona in particolare... Te- 
netelo d'occhio! 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


‘menti e alle emozioni 
amorose le stelle vi ispi- 
Tano ardore, passionali- 
tà, esuberanza e pro- 
pongono molte possibi- 
lità positive di condurre 
a buon ‘fine operazioni 
seduttive in sospeso... 


pi.) Capricorno 
22/12 20/1 
La giornata dedicata a 
Giove per voi si presenta 
molto piacevole, rilas- 
sante, divertente e ripo- 
sante, specie se decide- 
Tete di trascorrerla lon- 
tano dai bambini di casa 
che gli astri ora rendono 
scatenati e mai stan- 
chi... 


bel segno fa compagnia 
al severo Saturno. Essa 
viindurrà a fare in amo- 
re mille promesse; forse 
non sarete in grado di 
soddisfarle tutte ma chi 
vi ama capirà la vostra 


estrema disponibilità. 
si Pesci 
20/2 20/3 


Una persona che profes- 
sionalmente è nata ‘con 
Voi nel senso che è stata 
vostra allieva, ora.in fat- 
to di preparazione tecni-/ 
ca eteorica vi ha ampia” 
mente superato. Sarà 
merito suo o merito vo 
stro? 


ANAGRAMMA (1,4,2,8:5,7) 


ECONOMISTI O PROFITTATORI? 
Quei luminari che nei tempi oscuri 
ci chiariscon la strada da seguire 
‘sonspesso chiacchierati, 
all'evidenza 
di certi dati della contingenza. 
Ipnos. 
SCIARADA (2,6:8) 
ALFONSINA, STRADA, CICLISTA 

Ebbe doti brillanti intempi andati 
e perle sue cadute ha fama pure. 
Ma quello che colpisce. 
è la frequenza 
delle sue numerose forature. 

Ciampolino 
 v(&X ''TF st 

SOLUZIONI DI IERI 

Indovinello: 
il diamante. 
Lucchetto: 
dossier, ossi, erosi: dosì. 


Cruciverba 
SCIE TT ]R[0MS FOT 
c|A[D|E[R]E MIP|U|N[T]E 
c[R|Le|TNJA[A]E lm] 
L[A[c[o]N]n]c| rr |A]S 
o[B|ojL|i jc{o]L|o]N]I 
RUE E[T]|T[U]R]A [To 
LINA ARS s[A[N 
» NE IA nl i[A[T [o [Ra]s|E 
MARTEDÌ A|BIjc[r]o[s|[t|Ajmimie 
IN E|RA[S[T|O[RINJA[T]I 
i lA [R[T|E [Ava mv 
EDICOLA clojL[e [lie Jo gir [eo]. 


er Stoccolma. All'arrivo 
reve giro panoramico ‘ 
della città, seconda cola- 
zione e sistemazione in al- 


IL PICCOLO 


Su all Asa Darpar 


bergo. Nel pomeriggio vi 
sita guidata della città. 

Mi 24 LUGLIO Da Stoccol- 
ma. Trasferimento in ae-‘ 
TOROnO e partenza con vo- 
li di linea via Copenhagen - 
perl'Italia. 


Ren nea stati Dei) fNSÒ ISIS ses Sla Gi DS De ci SI NO CI SI I I I ESSI DEN NSA I NN I I I a e I SI La ni la 1) 


Ritagliami! 


Con questo assegno parteciperai all’Asta Despar del 3 luglio 1992, ) 
‘al Palasport di Chiarbola, nella quale potrai aggiudicarti i meravigliosi premi del concorso. ‘+ 
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Il Piccolo 


AWVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
flo.8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 
MONFALCONE: 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 


‘BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
he ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In'caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche ‘verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all'insindaca-, 


bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
Comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
Munque di senso vago; ri- 
Chieste di danaro o valori e di 
Trancobolli per la risposta. 


l testi da pubblicare verran- 
No accettati se redatti con 


.Salligrafia leggibile, meglio 


Se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. . 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 


» domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
Sione; 10 acquisti d'occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
Pensioni - richieste; 17 stan- 
e e pensioni - offerte; 18 ap- 
bartamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
Ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li: 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai: lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
*3 lire 620, numeri 2 - 4-5-6 


©7-8-9-10-11-12-13-14 


-15-16-17-18- 19lire 1500, 
Numeri 20 - 21 - 22-23-24. 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
dono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
Zioni per il giorno successivo 


termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
lattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l’efficacia dell'in- 
Serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
Nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
Serzioni od omissioni. | re- 
Clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
Zione. 

Per gli «avvisi economici» 
Non sono previsti giustificati- 
Vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- , 


‘'erazione reclami. di  qual- 
Siasi natura se non accompa- 
Qnati dalla ricevuta dell’im- 
Porto pagato. 3 
Coloro che intendono inoltra- 
"e la loro richiesta per corri- 

Pondenza possono scrivere 
È SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
RRITORIALE S.p.A., via Luigi 

inaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 

‘ezzo delle inserzioni deve 
ta Jere corrisposto anticipa- 
( Mente per contanti o vaglia 
È inimo 10 parole a cui va 
gono il 19 per cento di 


Si avvisi economici possono 
{\Che essere dettati per tele- 
3800 chiamando il numero 
da 66 dalle ore 10 alle 12 6 
gigle 15.30 alle 17, esclusi i 
Orni festivi. | servizi di ac- 
zione, telefonica degli 

i unci economici funziona- 
‘ta esclusivamente per la re- 

Urbana di Trieste. 


‘Coloro che desiderano rima- 
‘utile Ignoti ai lettori possono 


zzare il servizio cassette 


viale San. 


aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED. 34100 
TRIESTE; l'importo. di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare : soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 


curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA dicianno-. 


venne militesente pratico, 
idraulica offresi a ditta. Te- 
lefonare dalle 9-17 al n. 
944222. (A56820) 


Impiego e lavoro 

Offerte 

(ere III 
AFFERMATA società na- 
zionale ricerca 4 diplomati 
per Trieste Gorizia e pro- 
Vince motivati inserimento 
settori progettazione Cad, 
civile, industriale e grafica‘ 
pubblicitaria. computeriz- 
zata. Previsto training spe- 
cialistico. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520169) 
AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 candidati 
per Trieste Gorizia e pro- 
vince motivati inserimento 
settore amministrativo ge- 
stionale a sviluppo infor- 
matico. Stage interno per 
non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20169) 


- FISIOTERAPISTA 


CERCASI aiuto cameriere 
giovane e internista. Pre- 
sentarsi Ristorante Princi- 
pe di Metternich - Grignano 
dalle ore 14 alle 15. (A2894) 
CERCASI commessa ap- 
prendista. Presentarsi ore 
16-17 venerdì 19 via Zonta 4 
| piano c/o Marchi Gomma. 
(A099) 

con 
esperienza cercasi telefo- 
nare al 313075 ore pasti. 
(A2895) 

IMPIEGATA conoscenza 
sloveno dattilografia possi- 
bilmente diplomata cerca 
società import export. Scri- 
vere a cassetta n. 23/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2900) 


STUDIO BENCO 
— FINANZIAMENTI 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
‘esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 


RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


IMPIEGATA/O pratica im- 
port/export ‘conoscenza 
sloveno cerca primaria dit- 
ta locale telefonare al n. 
040/366849. (A2901) 
RESPONSABILE ufficio im- 
port/export conoscenza lin- 
gua sloveno e/o. serbo 
croato cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 24/A_ Publied 
34100 Trieste. (A2900) 
SALONE parrucchieri uni- 
sex zona Manzanese cerca 
lavorante o mezzo/a lavo- 
rante.Tel. , 0432/757382 
(orario negozio). (S52395) 
SOCIETÀ commercio este- 
ro ricerca per rapida as- 
sunzione contabile espe- 
rienza pluriennale anche 
su sistemi informatici. In- 
Viare curriculum: passa- 
porto n. 226623A Fermo po- 
sta Gorizia. (B280) 


CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO |” 


SOCIETA immobiliare a ca- 
rattere regionale cerca un 
acquisitore/venditore con 
valida e documentabile 
esperienza nel settore, in 
grado, se richiesto, di ope- 
rare autonomamente e di 
assumere responsabilità 
gestionali. Scrivere a cas- 
setta n. 18/A Publied 34100 
Trieste. (A2879) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, ‘elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A2862) 
A.A. RIPARAZIONI sostitu- 
zioni avvolgibili, pitturazio- 
ni, restauri appartamenti 
telefonare 040/811344. 
(A2862) 


Istruzione 


e ___ 
«KENNEDY» Gorizia 
(0481/82090): prestigioso 
collegio - massimo confort- 
serietà, un sicuro «recupe- 
ro anni». B111 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 


acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A2664) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, libri, antichità di 
ogni genere, eventualmen- 
te sgomberando. Telefona- 
re 040/366932 - 415582. 
(A2884) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia. 
950.000. 0431/93383. (C00) 


Commerciali 


n 
CENTRAL_ Gold. acquista 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Corso Italia 28, primo 
piano. (A2762) 

cicli 


[E Pi 


A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2875) 
VENDO Panda 1.500.000, 
A112. 1.900.000, Uno 45 
3.800.000. Tel. 040/214885. 
(A56649) 


3 studentesse cercano max 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
‘Richieste affitto 
e ____ 


urgenza appartamento 
centrale tel. 040/3867241. 
(A56757) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 


servizio segreteria. Possi- . 


bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 


76018731. (A099) 


AFFITTIAMO posti macchi- 
na-roulotte costo giornalie- 
ro lire 5.700 + iva località 
via S. Michele-via Navali 
tel. 040/634215 ore 9-12. 
(A2887) 


CENTROSERVIZI Sl’ ap- 
partamenti arredati Perugi- 
no, Giardino Pubblico, 
Baiamonti, Fabio Severo; 
vuoti: Rive, Piazza Hortis, 
da 750.000 a 1.300.000. Tel. 
040/382191. (A011) 


Fiza] 


IN POSIZIONE CENTRALISSIMA 
IN TRIESTE 


AFFITTANSI 


UFFICI 


ARIA CONDIZIONATA 
SUPERFICIE COMPLESSIVA MQ 2800 
LOTTI MINIMI DI MQ 400 
POSTI AUTO IN AUTORIMESSA 


RS 


Scrivere CP 602 Trieste - Direz, Immobiliare 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato in villazona GRETTA 2 
stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, autometano s0- 
lo a.non residenti S. Lazza- 


ro, 10 tel. 040/631712. 
(A2889) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta appartamento ammobi- 
liato via CONTI 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
anche per periodi brevi S. 
Lazzaro,10 - tel. 040/63171. 
(A2889) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - centrale uso 
ufficio affittiamo. Perfetta- 
mente rifinito ampia metra- 
tura. Informazioni solo su 
appuntamento c/o nostri uf- 
fici.(A2903) 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ALA. 
APEPRESTA finanziamenti 


‘immediati senza cambiali 


in firma singola. Es. 
5.000.000 a partire da 
127.000 mensili. Tel. 
040/722272. (A2820) i 
A.A.A.A. PRESTITI casalin- 
ghe dipendenti pensionati. 
Tel. 040/634025. (A2830) 
AVVIATISSIMA agraria con 
magazzino prodotti per 
animali vasta licenza forte 
passaggio reddito dimo- 
strabile cedesi. Scrivere a 
casella n. 21/A_Publied 
34100 Trieste. (A2886) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna. corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591369) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (S91369) 


Giovedì 18 giugno 1992 


AUT. MIN. CONC. PROPAGANDA ADV. PADOVA 


L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - via Molino a 
Vento magazzino piano 
strada servizio acqua e wc 
esterno. (A2903) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - centralissimo: 
foro adatto negozio studio 
o altra attività. Prezzo inte- 
ressante. (A2903) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (591369) 
PRIVATO vende muri licen- 
za avviata profumeria rio- 
nale, Telefonare 
040/577498. (A2888) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO anche 
da ristrutturare, cerco, in 
contanti. 040/765233. 
(A2866) 

CERCO stabile intero pre- 
feribilmente da ristruttura 
re, libero o. parzialmente 


occupato, pagamento in 
contanti. 040/765233. 
(A2866) 

IMPRESA —acquisterebbe 


intero stabile centro città 
anche occupato. Pagamen- 
to in contanti immediato. 
Tel. 040/634215 ore 9-12. 
(A2887) i 

UNIONE 040/733602 cerca 
signorile salone due/tre 
stanze cucina servizi. Rapi- 
da definizione. (A2836) 
URGENTEMENTE cerco in 
zona tranquilla apparta- 
mento o casetta con giardi- 
no. 040/765233. (A2866) 


Case, ville, terreni * 
Vendite 


GORIZIA villaschiera L. 
100.000.000 +. mutuo con- 
cesso Elletre. 0481/33362. 
(B00) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona 
MONTEBELLO vista mare 
una stanza soggiorno cuci-, 
nino bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A099) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de nuda proprietà apparta- 
mento via CONTI recente 1 
stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento, ascensore, 
55.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A2889) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi CARPACCIO in 
palazzina signorile, salo- 
ne, 2. stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, riscalda- 
mento ascensore, posto 
macchina. S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A2889) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - v.le D'Annun- 
zio ottimo recente soggior- 
no.camera cameretta cuci- 
notto bagno. Adatto anche 
ufficio/ambulatorio. Prezzo 
interessante. (A2903) . 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Giarizzole re- 
cente perfetto luminosissi-. 
mo ultimo piano bicamere 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo possibilità box. 
(A2903) ; È 
L’IMMOBILIARE tel. 733393 
- S. Giacomo buono lumi- 
noso tranquillo soggiorno 
camera due camerette 
doppi servizi. (A2903) 
PIZZARELLO 040/7668676 
via S. Francesco (zona Tri- 
bunale) recente saloncino 
2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggioli riscalda- 
mento ascensore 105 mq. 
220.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
zona via Scoglio (Universi- 
tà) casa su due piani 360: 
mq totali più giardino 160 
mq occupata con contratti 
già scaduti e disdettati da 
rimodernare vendesi 
200.000.000. (A03) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
tribunale piano alto in otti- 
me condizioni soggiorno 2 
stanze stanzino cucina ser- 
vizi 2 ampi poggioli canti- 
na. 040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
Conti recente piano alto lu- 
minoso cucina soggiorno 2 
matrimoniali servizi 2 pog- 
dol cantina. 040/630174. 
0) 


(D00) 

QUADRIFOGLIO Opicina in 
recente palazzina signori- 
le, salone 3 stanze terrazze 
servizi box auto. 
040/630174. (D00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale Sanzio (via Do- 
natello) presto libero sog- 
giorno 2 camere cucinotto 
bagno poggiolo 72.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 casa 
da ristrutturare vista mare 
Muggia progetto approvato 
per casa 150 mq coperti 
160.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 casa li- 
bera adiacenze Besenghi 
(via Galvola) 200 mq coper- 
ti su 2 piani giardino 200 mq 
540.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo in palazzina 
signorile saloncino 2came- 
re cucina bagno terrazzo 
pòsto macchina . coperto 
giardino proprio di 88 mq 
233.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Cologna vista 
aperta luminosissimo 
quarto piano con ascenso- 
re soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno poggioli ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente adiacenze Tigor 
(via Giustinelli) soggiorno 2 
camere cucinino bagno 
poggiolo 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo (via Montec- 
chi) saloncino 2 camere 
soggiorno cucinotto bagno 
124.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile 
adiacenze Commerciale 
(vicolo Rose) splendida vi- 
sta mare e città saloncino 2 
camere cucinotto bagno 
box autogiardino proprio di 
70 mg 325.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile 
adiacenze salita Zugnano © 
(via Corelli) quinto piano 
con ascensore luminosissi- 
mo saloncino 2 camere cu- 
cina doppi servizi poggiolo 
posto macchina coperto 
175.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 splen- 
dida villa libera adiacenze 
Università (via Dello Sco- 
glio) finiture lussuose salo- 
ne 6 camere grande studio 
cucina tripli servizi taverna 
palestra lavanderia patio 
box auto giardino di 215 mq 
650.000.000. (A014) 
RUPINGRANDE vendesi 
casetta in perfette condi- 
zioni, ottimamente rifinita, 
2 camere, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, cantina, con 
attiguo rustico mq 30 da ri- 
strutturare. Di & Bi. Tel. 
040/220784. (A2848) 
VERZEGNIS casa semindi- 
pendente, subito abitabile, 
otto. stanze, 62.000.000. 
0432/530571. (A2773) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel __ Millepini, tel, 
049/793766, grande parco 
naturale, 3. piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garages, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in Hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con-, 
venzionato Usl. Pensione 
completa... 74.000/84.000. 
(S39075) 
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Trieste / Sport 
TROFEO CREMCAFFE / DILETTANTI 


La Cooperativa cala il poker 


i) Battuti i Sanitari Braico grazie alla doppietta di Bianco e ai gol di Grando e Naperotti 


Giovedì 18 giugno 1992 | Gic 


DILETTANTI 


AMATORI 


LADY 


GIOVANISSIMI 


ESORDIENTI 


TROFEO CREMCAFFE’ 


Il calendario 


giorno per giorno 
LE PARTITE DI OGGI 


Ore 18 Esordienti: Finzi Carta-Edile Adriatica 
Ore 19 Esordienti: Britax-Corno 


Ore 20 Amatori: Cantina Istriana-Utat 
Ore 21.15 Dilettanti: Sectow/Stigliani-Tratt. Università 


LE PARTITE DI DOMANI 


Ore 18 Giovanissimi: Ceramiche Zerial-Carr. Marsi 
| Ore 19 Giovanissimi: Sant'Andrea-Opicina 
» Ore 20 Dilettanti: Riello Trivellin-Da Lilin e Ile 
Ore 21,15 Dilettanti: Panett. Giacomini-Mediagest 


Giublo 3 


Coop. Gamma: 4 


Le Monde 2 


MARCATORI: al 20° 
Quaia, al 34'Smrekar, al 
40' Forti, al 44’ Stulle, 

GIUBILO: Nardin, Vici- 
ni, Bilia, Dagri, Quaia, Ioc- 
co (Gardea), Smrekar. 

LE MONDE: Ravasini, 
Benvenuti (Ritossa), Zim- 
merman, Colavecchia 
(Missi), Apostoli, Pugliese, 
Loredan (Porti). 

ARBITRO; Butti. 


Bella partita tra il Giubi- 
lo Moquettes e Le Mon- 
de, conclusasi con la vit- 
toria dei primi per 3-2; i 
padroni di casa partiva- 
no subito bene, ma non 
riuscivano a concretiz- 
zare i loro sforsi perchè 
gli avversari erano at- 
tenti, e riuscivano ad al- 
lontanare i pericoli an- 
dando pure loro diverse 
volte vicino alla marca- 
tura. Sul finire del primo 
tempo i verdi, allenati da. 
Del Bianco, trovavano, il 


: varco giusto e in un paio 


di minuti mettevano a 
segno due reti. 

Nella ripresa il Le 
Monde si riprendeva e 
accorciava le distanze, 
ma il Giubilo rimediava 
subito mettendo a segno 
la terza rete che posi si 
sarebbe rivelata decisi- 
va. Il Le Monde non si ar- 


, rendeva e accorciava le 


distanze e in una paio di 
ocasione avrebbe potuto 


; portarsi in parità, mai 


giocatori per la foga o per 
la tensione sbagliavano 
anche gol quasi fatti. 

Il miglior giocatore è 
risultato Missi del Le 
Monde a dimostrazine 
che la squadra con un po' 
di attenzione avrebbe 
potuto farcela. Continua 
pertanto il concorso «I 
beniamini di San Gio- 
vanni» e vi si potrà con- 
correre per tutte le cate- 
gorie fino al termine del 
torneo. Per far vincere i 
propri beniamini basta 
ritagliare il tagliando 
pubblicato qui di fianco, 
compilarlo e imbucarlo 
nell'urna a fianco della 
cassa del campo di san 
Giovanni. Più schede im- 
bucherete più i vostri be- 
niamini avrnno la possi- 
bilità di vincere i premi 
messi in palio dal nostro 
giornale. 


Braico 1 


MARCATORI: al 32’ 
Grando, al 36’ e43’ Bianco, 
al 42’ Pedretti, al 49’ Na- 
perotti. S 

COOP.GAMMA: Canzia- 
ni, Braico, Ienco (Bianco); 
Grando, Suffi, Minelli (Na- 
perotti), Granieri (Reg- 
gio). 

SANIT. BRAICO: Donag- 
gio, Ber, ini, Sorini, Ne- 
sich, Bibalo, Palumbo, De 
Nuzzo (Pedretti). 

‘ARBITRO: Bassanese. 


Il trofeo Cremcaffè, or- 
ganizzato dal San Gio- 
vanni con il patrocinio 
del nostro giornale, ha 
varcato i confini nazio- 
nali tanto che al termine 
della partita è giunta una 
telefonata da un tifoso 
da Vienna per conoscere 
l'esito della partita. Que- 
sta è finita a favore della 
Cooperativa Gamma 
(giocatori del Portuale e 
dell'Edile), ma anche la 
Sanitari Braico ha fatto il 
suo, e nella prima frazio- 
ne di gioco le occasioni 
mancate si sono contate 
a decine da ambo le par- 
ti; la palla non voleva sa- 
perne di entrare tanto 
che all'inizio della.ripre- 


sa il Braico si vedeva pa-. 


rato pure un rigore. 

E' stato Grando che al 
32° dalla metà campo 
sparava all'incrocio dei 
pali e al 36‘ Bianco rad- 
doppiava; il Braico si ri- 
scattava poco dopo con 
Pedretti, ma al 43' Bian- 
co riallungava le distan- 
ze. L'incontro stava an- 
dando a favore dei pa- 
droni di casa e la rete al 
49' di Naperotti toglieva 
ogni speranza agli ospiti. 
Nel girone A, frattanto, 
la classifica è guidata 
dall'Italspurghi a quota 
5, Mediagest 4, Lilin e Ile 
2, panetteria Giacomini 
1 e Riello Trivellin 0. La 
Lilin e Riello hanno gio- 
cato solo una partita, le 
altre due. 

Nel girone B (con una 
partita giocata) conduco- 
no Quinto corpo d'arma- 
ta e Motorshop Yiamaha 
alla pari con Principe di 
Metternich e Mazzuchin 
che hanno ‘giocato già 
due partite; ultima il Di- 
di che ha già dato l'addio 
alle speranze. 

La classifica marcato- 
ri vede al comando con 
due reti Bragagnolo, Vi- 
gnali e Gabrieli (girone 
A), Vidulic, Miclaucic, 
Marsich. M., Colautti; 
Poljsak.e Ricci (girone B). 


Pulcini 

finalisti 

Si sonò giocate le ultime 
due partite dei Pulcini 
del torneo, e nella prima 
l'Esperia vincendo con- 
tro l'Opicina con un sec- 
co:2-0 ha concluso'a pun- 
teggio pieno il girone 
conquistandosi il diritto 
di disputare la finalissi- 
ma per il primo-secondo 
posto in programma per 
sabato 27 giugno; nella 
seconda partita la Forti- 
tudo. ha letteralmente 
passeggiato con la Roia- 
nese sotterrandola sotto 
una vera marea di gol 
che puniscono in manie- 
ra eccessiva la squadra 
allenata da Ero. La Forti- 
tudo è l'altra finalista. La 
classifica del girone A 
vede in testa la Fortitudo 
Bertocchi Venier con sei 
punti seguita da Roiane- 
se Nord Est elettrodome- 
stici con tre e Domio il 
Quadrante a zero. La 
classifica marcatori .in 
testa con 13 gol Desanti 
della Fortitudo, e secon- 
do Bertocchi pure lui del- 
la Fortitudo. Nel girone 
l'Esperia Edile Adriatica 
conclude a 6 punti segui- 
ta da San Giovanni orefi- 
ceria Stigliani a 3, e Opi- 


‘cina a 0; la classifica 


marcatori primi a pari 
punti con tre reti Grando 


e La Fata dell'Esperia. 

d.m. 
OPICINA .0 
ESPERIA 


2 
Marcatori: La Fata, al 
3l'Zidarich. 
Opicina: Pignataro, 
Cozzutto (de Vescovi), 
Caputo, Licciardello, Zi- 
darich (Gelsi), Ferluga, 


Latin (Paluzzi). 

Esperia: Andolina, 
Grando (Pertot), Galati 
(Giraldi), Randazzo, 
Merzek, La Fata, Monta- 
nelli (Giraldi M.). 
Arbitro: Giorgi. 
FORTITUDO,,, 8 
ROIANESE —— 3 


Marcatori: al 5‘ Cerruti, 
al 6‘ Zigon, al 12°, al 18', 
al 21’ al 22; ,al 29' al 34° 
De Santi, al:34' e al 37° 
Lardieri, al 35' Bertoc- 
chi. 
Fortitudo: Fichfach, 
Marsi (Paolucci), Stefani 
(Scher), Bortolato (Zudi), 
Bertocchi, de Santi, Zi- 
gon (Vigini). 

Roianese: Rapetti (Ka- 
tarincic), Dalberto, Mil 
lo, Malpaga, Lardieri, 
Era, Cerruti, Ballacco- 
mo, Musich, Dimincich. 
Arbitro: La Rotella. 


FIGC / «DIRETTIVO» DEL COMITATO REGIONALE 


Lidia Fattori segretaria 


Si è tenuta a Trieste, 
presso. la sede della 
Figc, la riunione del 
consiglio direttivo del 
Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
alla quale hanno preso 
parte, oltre al neo-elet- 
to presidente Mario 
Martini i consiglieri re- 
gionali Caliman, Con- 
tin, Antonini, Ortobelli, 
Giani ed i due «nuovi» 
Renzo Burelli e Giorgio 
Brandolin. 

, Completavano la riu- 
nione, il presidente del 
settore giovanile e sco- 
lastico prof. Enzo Fat- 
‘tori ed il delegato regio- 
nale per il calcio fem- 
minile Elio Meroi. 

Questi i principali te- 
mi affrontati, dato il 
corposo ordine del gior- 
noin programma, 

Segretario del Co- 
mitato regionale. A se- 
guito delle dimissioni 
Livio Lupetin ed in ri- 
spetto delle disposizio- 
‘ni nazionali che voglio- 
no che il segretario re- 
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L’ABBRACCIO DEL PANATHLON E DEGLI AZZURRI AGLI OLIMPIONICI TRIESTINI 


Il segno 


All'approssimarsi dei 
Giochi olimpici in pro- 
gramma fra luglio e ago- 
sto a Barcellona, il Pa- 
nathlon Club e l'Associa- 
zione Azzurri hanno vo- 
luto rinnovare la felice 
tradizione di una riunio- 
ne congiunta per cele- 
brare una festa: una fe- 
sta avente per protagoni- 
sti gli azzurri che hanno 


avuto o che avranno la - 


gioia di partecipare alla 
più sognata delle compe- 
tizioni. Presentato dal 
presidente del Panathlon 
De Curtis, è stato il pro- 
fessor Giorgio Mazza, ex 
ostacolista di vaglia, due 
Olimpiadi in carriera, a 
tenere la relazione di ba- 
se ricordando il signifi- 
cato spirituale delle 
Olimpiadi antiche e di 
quelle moderne, risorte 
ad Atene nel 1896. 

Nella leggenda dei 
Giochi Trieste entra fin 
da Anversa 1920 con i 
nuotatori triestini Des- 
santi e Quarantotto. Ma 
lo sport giuliano, come 
ha ricordato la presiden- 
te degli Azzurri triestini 
(e governatore del Pa- 
nathlon triveneto) Mar- 
cella SEEN conobbe le 
sue prime glorie a Parigi, 
nel îo24, con la cn 
sta del bronzo da parte 
dell'otto della Diadora di 
Zara. Nel 1928 ad Am- 
sterdam il quattro con 
della Pullino d'Isola d'I- 
stria avrebbe poi conqui- 
stato l'oro, mentre nel 
nuota brillavà la stella di 
Sante Omero. E arrivia- 
mo a Los Angeles ‘32, 

ando il «quattro con» 
lella Libertas di Capodi- 
stria contese sino al'ulti- 
mo l'oro alla Germania: 
di tale armo faceva par- 
te, accanto a papà Divo- 
ra, l'immarcescibile Bru- 
no Parovel. Dai Giochi di 
Los ‘Angeles sono passati 
sessant'anni, e la stretta 


à 


di mano fra lo stesso Pa- 
rovel e Riccardo Dei Ros- 
si ha rappresentato il 
simbolico passaggio del 
testimone olimpico. 

Ai Giochi di Berlino 
del 1936 lo schermidore 
Gustavo Marzi livornese 
di nascita e poi triestino 
di adozione, conquistava 
ancora l'oro già suo a Los 
Angeles, mentre della 
squadra triestina a Berli- 
no facevano parte rispet- 
tivamente nella vela e 
nella ginnastica Gino 
Nadali e Carmela Toso. 
Qualche simpatica «az- 
zurra» di ierl ricordava 
come a lei l'aveva frega- 
ta la guerra, dal momen- 
to che le Olimpiadi del 
‘40 vennero annullate. 

Ma è nel 1948 che la 
partecipazione giuliana 
esplose a tutti 1 livelli, 
con la presenza di una 
ventina di triestini tra i 


dei cinque cerchi 


quali i pallanotisti d'oro 
Rubini, Ghira e Toribolo, 
i canottieri d'argento 
Tarlao, Steffè e Radi, i fi- 
nalisti (nelle rispettive 
SESGianio Missoni e Mi- 
cheli, Rode e Straulino. 
In carne ed ossa l'altra 
sera presenti, dei reduci 
di Londra, Oscar Verona, 
sesto nella lotta, e Fran- 
cesco Dapiran e Mario 
Ustolin, quarti nel canot- 
taggio. 

Nel 1952 Trieste pote- 
va festeggiare l'oro di 
Irene GC; er nel fioret- 
to della scherma e gongo- 
larsi per il trionfo di 
Straulino e Rode. Altra 
grande . partecipazione 
triestina, con il mitico 
Rubini terzo nella palla- 
nuoto, i canottieri Rama- 
ni, Tarlao e Marion quar- 
ti, e Fabio Presca illustra 
rappresentante di quella 


Foto di gruppo con i partecipanti alla cena; nel riquadro l'olimpionico di canottaggi v 
Angeles, Parovel e il canottiere triestino candidato alle olimpiadi di Barcellona, Dei Rossi. (Italfoto) 


pallacanestro storica che 
già a Berlino nel 1936 
aveva visto Bessi, Pre- 
miani, Franceschini, 
Giassetti, Varisco e No- 
velli arrivare al settimo 
posto, e l'indimenticato 
Tino Pellarini con Roma- 
nutti in campo a Londra 
nel 1948. 

Nel 1956, mentre Ilde 
Taffra anticipava ai Gio- 
chi di Cortina la leggenda 
del fondo azzurro, la vela 

iuliana si distingueva a 
elbourne con l'argento 
di Straulino e Rode e il 
PISZZHIenio di. Sergio 
orrentino e Piero Gor- 
gatto. 

La grande Olimpiade 
di Roma nel 1960 vedeva 
protagonisti ben venti- 
due. azzurri triestini: a 
fare da corona a Nino 
Benvenuti campione 
d'Olimpia, le schermitri- 
ci Claudia Pasini e Irene 


del’32 a Los 


Gamber con il bronzo, il 
terzo posto di Abdon Pa- 
mich nella marcia, il 
quarto degli inossidabili 
Straulino e Rode, la par- 
tecipazione . di Sergio 
Sorrentino, la presenza 
di Pieri fra gli azzurri del 
basket, il citato osto di 
Savino Rebek, i finalisti 
del nuoto Bruno Bianchi, 
Pierpaolo Spangaro e An- 
namaria Cecchi, i semifi- 
nalisti Petri e Mosetti, il: 
confronto sugli ostacoli 
fra Mazza e Svara, e an- 
cora l’hockeista Claudio 


«Candotti. 


Nel 1964 a Tokio anco- 
ra Bianchi e Spangaro in 
finale nel nuoto, Ia Cec- 
chi semifinalista, l'eter- 
na Camber al quarto po- 
sto, Sorrentino al sesto, 
Mazza all'ottavo. A Città 
del Messico, quattro an- 
ni dopo, Franco Del Cam- 
‘po rinnova la leggenda 


del nuoto alabardato, an- 
dando in finale nel dorso, 
Una tradizione, quella 
del nuoto triestino che si 
rinnoverà anche a Mona- 
co nel 1972 con Pangaro 
e Irredento. Montreal ‘76 
chiama alla ribalta olim- 
pica Sponza e Vencato, 
accanto all'eterno Pan- 
garo. 

Da Mosca ‘80:arriva la 
notizia di due triestini, 
Euro Federico e Mauro 
Roman, rispettivamente 
oro e argento nell'equita- 
zione, Nel 1984 a 19 anni 
esordisce a Los eles 
Ilario Di Buò (Barcellona 
sarà la sua terza Olim- 
piade) mentre i fratelli 
Sergi difendono l'onore 
dei canottieri giuliani, A ‘ 
Seul è l'ora di Micéoli e 
Tagodnich, di Dei Rossi e 
Di Buò, di Cittar e della 
Zanfrà, mentre le parao- 
limpiadi EL i disabili 
portano alla ribalta i no- 
mi di Rita Pieri e Ales- 
sandro Kuris, dopo quelli 
di Pettarin e della Cassa- 
no. 

Ora alla vigilia di Bar- 
cellona, tutta Trieste, 
tramite il Panathlon e gli 
Azzurri porge il più sin- 
cero «in bocca al lupo» a 
Euro Roman e a Marco 
Braida, a Riccardo Dei 
Rossi e Arianna Bogatéc, 
a Cantarello e Fucka, a 
Baldas e a Maldini, a 
Giacomi e a De Vecchi. 


Come a Kuris, alla Pieri e — 


a Sebastiano Marchesan. 
Beppo Giustolisi, ap- 
passionato presidente 
della Triestina Nuoto, ri- 
corda intanto come la 
leggenda alabardata 
continua attraverso 
Braida, ma pone l’accen- 
to sui problemi dell'im- 
piantistica sportiva cit- 
tadina. Se mai un giorno 
alcuno dovesse ricor- 

larsene... 
Ezio Lipott 


onale sia un dipen- 

lente del Coni, è stata 
nominata segretaria del 
Comitato regionale Li- 
dia Fattori che prece- 
dentemente ricopriva 
la carica di vicesegreta- 
rio. 

Assicurazione tes- 
serati Figc. L'assicura- 
zione attuale, stipulata 
con. la Società Toro, 
scade il 30 settembre 
‘92 e non sarà più rin- 
novata. Al proposito il 
Comitato regionale ha 
nominato una commis- 
sione formata da tre 
consiglieri ai quali è de- 
mandato il compito di 
contattare varie com- 


‘pagnie assicurative lo- 


cali al fine di studiare 
una polizza vantaggio- 
sa sia per le società cal- 
cistiche sia per i gioca- 
tori. 

Inizio campionati. 
Campionati di Eccel- 
lenza e di-Promozione. 
Sarà chiesta una deroga 
a Roma per poterli ini- 
ziare il 27 settembre 


TENNIS 
Provinciali 


al Gaja 


Sabato s'inizierà sui 


campi della Società 
sportiva Gaja, la terza 
tappa del circuito pro- 
vinciale «Il Piccolo». Le 
gare in programma sui 
campi di Padriciano so- 
no il singolare maschile 
ne e quello femminile c- 
nc. Il tabellone verrà 
compilato dal giudice 
arbitro Riccardo San- 
chini. domani. Per. le 
iscrizioni ci si può ri- 
volgere aln. 226115 en- 
tro stasera. 

I tennisti triestini so- 
no stati brillanti prota- 
gonisti sui campi dello 
Sc Wang-Ho di Redipu- 
glia del torneo «Gatora- 
de». La vittoria è anda- 
ta al portacolori della St 
Generali Luca Schwei- 
ger che, così, si aggiudi- 
ca il secondo torneo 
Stagionale.. La finale 
non è stata conclusa vi- 
sto che il trentino Bo- 
setti, «giustiziere» in 
semifinale di un altro 
giocatore della St Gene- 
rali Matteo Tognon, si è 
ritirato con il triestino 
in vantaggio per 5-4 
nella prima partita. 
L'altro semifinalista è 
stato il «padrone di ca- 
sa» Massimo Magris 
che si è arreso a 
Schweiger solo dopo tre 
set molto combattuti. 

La semifinale To- 
gnon-Bosetti ha visto 
l'«assicuratore» in van- 
taggio per 5-4 e servizio 
a disposizione ma perso 
questo game non è stato 
più in grado di riordina- 
re le idee. 

Ecco i risultati 
(quarti di finale): Bo- 
setti b. Colotti 6-3 4-6 
6-3, Tognon b. Galuppo 
6-2 6-0, Magris b. Ber- 
toli 7-5 6-3, Schweiger 
b. Koglot p.r.g.; (semi- 
finali): Bosetti b. To- 
gnon 7-5 6-0, Schwei- 
ger b. Magris 3-6 6-3 6- 
4; (finale): Schweiger 
b. Bosetti 5-4 rit. 

Piero Tononi 


‘anziché il 20 come pre- 
visto dalla Federcalcio 
nazionale. Questo per 
soddisfare le richieste 
delle società della re- 
gione che hanno più 
volte sollecitato l'ulti- 
ma settimana di set- 
tembre come data idea- 
le per l'inizio dei relati- 
Vicampionati. 
Campionato Junio- 
res Under 21.Atalpro- 
posito il consiglio regio- 
nale comunica che sarà 
Istituito un campionato 
Under 21 juniores, nella 
prossima stagione cal- 
cistica 1992/93. 
Campionato Under 
18 provinciale. Il G.r. 
chiederà una deroga af- 
finché ai 4 fuori quota 
sia aggiunto un quinto 
giocatore sempre fuori 
quota, allo scopo di ri- 
solvere molti dei pro- 
blemi di quelle società 
obbligate ad impiegare 
vari giocatori nati negli 
anni 1973/74. 
Informatizzazione 
dei comitati. Si sono 


avviate le procedure re- 
lative necessarie alla 
realizzazione Ced ap- 
propriato. 
Collaborazione dei 
vari settori del Comi- 
tato. Sono stati ascolta- 
ti il presidente del Co- 
mitato del settore gio- 
vanile e scolastico Enzo 
Fattori e del calcio fem- 
minile Elio Meroi, i 
REoI auspicano una 
attiva collaborazione 
tra i vari settori del C.r. 
proponendo adeguate 
iniziative per la solu- 
zione delle attuali pro- 
blematiche. 
. Rimborso tasse 
iscrizioni allievi e gio- 
vanissimi. Il consiglio 
federale ha approvato il 
rimborso delle tasse di 
iscrizione per le catego- 
rie allievi e giovanissi- 
mi. Il consiglio regiona- 
le è in attesa dell'accre- 
dito promesso ancora 
nel mese di maggio. Lo 
stesso C.r. è in attesa 
delle porte per l'attività 
giovanile. 


BICI 
Coppie 
ai pedali 


Ha avuto luogo dome- 
Rica, sul tradizionale 
tracciato (partenza da 
Aurisina per S. Croce, 
Campo Sacro, Gabro- 
vizza, bivio Malchina, 
S. Pelagio e ritorno), la 
XXI edizione del Cir- 
cuito del Carso triesti- 
no, gara a coppie so- 
ciali a cronometro, ri- 
servata a ciclisti ama- 
tori Udace, organizza- 
ta dalla Società cicli. 
stica Gentlemen Trie- 
ste, Tutto si è svolto 
nel migliore dei modi 
grazie ‘alla buona or- 
ganizzazione e alle fa- 
vorevoli condizioni 
atmosferiche, Ha vin- 
to — confermando il 
successo delle due 
precedenti edizioni — 
la coppia Hafner/Za- 
kotnik, percorrendo i 
24,400 km del tragitto 
in 33‘40" alla media 
record di 43,500 chilo- 
metri all'ora. 

Ecco le classifiche. 
Categoria veterani, 
gentlemen, super- 
gentlemen, coppie mi- 
ste: 1) Hafner/Zakot- 
nik del K.K. Adria 
Trieste; 2) Mauri/Bu- 
dak del DIf Monfalco- 
ne; 3) Rajgelj/Frelih 
dell'Ac Petelin Trie- 
ste; 4) Nardini R./Ce- 
saratto del Gc Gorizia- 
no; 5) Visintin/D'Or- 
lando del DIf Monfal- 
cone; 6) Bizjak/Devi- 
nar del Gc Goriziano; 
7) Grisan/Boscolo del- 
la Scv Cottur Trieste; 
8) [urada/Pelizon del- 
la Sc Cremcaffè Trie- 
ste; 9) Mazzaroli/Bal- 
din dell'Ac' Petelin 
Trieste. 

Categoria soli su- 
per-gentlemen: 1) 
coppia Samez/Tede- 
sco del Gc Goriziano 
coltempo di 38/36"; 2) 
coppia Spangaro/Da- 
rol della Sc Gentlemen 
Trieste. 
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10 giugno 


Il Piccolo 


Europei ’92 
la situazione 


DATA | GARA e GRUPPO 


Svezia-Francia (A) 


11 giugno 


Danimarca-Inghilt, (A) 


12 giugno 


18 giugno 


Olanda-Scozia (B) 
Csi-Germania (B) 


Francia-Inghilterra (A) 
Svezia-Danimaîca (A) 


15 giugno 


Scozia-Germania (B) 
Olanda-Csi (B) 


ieri 


Svezia-Inghilterra (A) 
Francia-Danimarca (A) 


oggi 


2 giugno 


Olanda-Germania (B) 
Scozia-Csi (B) 


Semifinale A1-B2 


22 giugno 


Semifinale A2-B1 


26 giugno 


ILLECITO 
Labate 
indaga 


ROMA — L'ufficio in- 


Finale 1.0-2.0. 


GIUDICE SPORTIVO 
Una giornata a Vanoli 
Dura punizione a Turchi 


Svezia - 2 Francia 1 
Inghilterra 1 Danimarca 2 


MARCATORI: nel primo tempo 4' 
Platt; nel secondo tempo 7° Eriksson, 37” 
Brolin, S 

SVEZIA: Ravelli, Nilsson, Eriksson, 
Andersson, Bjorklund, Schwarz, Inges- 
son, Thern, Limpar, Brolin, Dahlin. 

INGHILTERRA: Woods, Pearce, 
Reown, Walker, Palmer, Platt, Batty, 
Webb, Daley, Lineker, Sinton. 

ARBITRO: Jose Rosa dos Santos (Porto- 
gallo). 


STOCCOLMA - Grande impresa della 
Svezia che accede di gran carriera al- 
le semifinali europee dopo aver supe- 
rato ben oltre il punteggio (2-1) i 
bianchi d'Inghilterra che per l'enne- 
sima volta hanno fallito un appunta- 
mento importante. La squadra di 
Taylor è esistita solo nel primo tem- 
po quando è riuscita ad andare subi- 
toingoled ha sfiorato più di una vol- 
ta il colpo del k.o. Nelle repliche in 
contropiede ai confusi attacchi sve- 
desi. 

Già graziata alla fine del primo 
tempo, quando l'arbitro portoghese 
Rosa dos Santos ha sorvolato su un 
netto fallo da rigore commesso su 
Brolin, l'Inghilterra è progressiva- 
mente scomparsa dalla scena anche 
per le discutibili scelte di Taylor che 
nel secondo tempo ha sostituito il 
centravanti Lineker, che pure non 
aveva demeritato, per presentare 
una squadra più coperta. Il risultato 
è stato che la Svezia, dimostrando 
una vitalità e una freschezza decisa- 
mente superiori, ha preso in mano le 
redini dell'incontro fino a dominare 
in ogni settore del campo. Brolin è sa- 
lito in cattedra e con lui tutta la 
squadra, favorita dalla crescente im- 
possibilità da parte inglese di orga- 
nizzare qualsiasi tentativo di replica. 
Molto più opportuna è stata invece la 
sostituzione da parte svedese dell'e- 
vanescente Limpar con il più incisivo 
Ekstroem che ha dato più peso a tut- 
te le manovre offensive della propria 
squadra. 

Nella ripresa la Svezia appare tra- 
sformata. Sospinta dal proprio pub- 
blico si spinge con più determinazio- 
ne all'attacco e dopo 7 minuti ottiene 
il meritato pareggio con un magistra- 
le colpo di testa di Eriksson interve- 
nuto su un corner di Schwarz. 

Fedele al suo clichè di squadra 
d'attacco, la Svezia continua a pres- 
sare gli avversari malgrado il pareg- 
gio le garantisca già l'accesso alla se- 
mifinali. L'Inghilterra non ha più 
nulla da spendere e sbanda paurosa- 
mente sotto i veloci attacchi svedesi 
che dopo una serie di occasioni fallite 
di poco, realizzano il gol della vitto- 
ria con Brolin a conclusione di una 
perfetta triangolazione con Dahlin a 
12 minuti dal termine. 


MARCATORI: nel p.t. 8° Larsen, nel s.t. 
16° Papin, 33’ Elstrup. 

FRANCIA: Martini, Amoros, Durand, Bo- 
li, Blanc, Casoni, Deschamps, Perez (35' 
s.t. Cocard), Papin, Cantona, Vahirua (1° 
s.t. Fernandez). 

DANIMARCA: Schmeichel, Sivebaek, K. 
Nielsen (17° s.t. Piechnik), Olsen, Ander- 
sen, Christofte, Larsen, Jensen, Povlsen, 
Frank, Laudrup (23’ s.t. Elstrup). 
ARBITRO: Hubert Forstinger (Austria). 
NOTE - Angoli: 5-4 per la Danimarca. Se- 
rata fresca, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 25.763. Ammoniti: Povlsen 
per proteste, Casoni, Perez, Boli, Amoros 
e Deschamps per gioco falloso. 


MALMOE — La Francia torna a casa. 
La squadra di Platini ha persola partita 
più importante dei suoi Europei, quella 


‘contro la Danimarca, e ha gettato al 


vento l'ultima occasione, quella arri- 
vata via radio da Stoccolma insieme al- 
la notizia che la Svezia stava battendo 
l'Inghilterra. Sarebbe stato sufficiente 
un pareggio per qualificare i francesi, 
quel pareggio faticosamente conqui- 
stato con il gol di Papin nel secondo 
tempo che aveva neutralizzato il van- 
taggio di Larsen. Ma a 12’ dalla fine i 
«bleu» hanno perso l'ennesimo pallone 
a metà campo sul quale si è avventato 
Povlsen che, da destra, ha regalato a 
Elstrup, entrato da dieci minuti, l'as- 
sist per il gol più importante della sua 
carriera. È 

Via la Francia, quindi, e viva la Da- 
nimarca, squadra arrivata all'ultimo 
momento a questi Europei al posto del- 
la Jugoslavia e tradita dal suo uomo 
più rappresentativo, Michael Laudrup, 
I danesi si ritrovano in semifinale sen- 
za sapere perché, i francesi, invece, 
sanno benissimo perché tornano a ca- 
sa. Senza campioni veri, se si esclude 
Papin l'opportunista, hanno saputo na- 
scondere per due incontri la Joro me- 
diocrità dietro il paravento del gioco al- 
l'italiana. Ieri che dovevano costruire, 
prendere in mano la partita, comanda- 
re il gioco hanno mostrato tutti i loro 
limiti che non sono solo tecnici, ma an- 
che atletici. 

La Francia ha dato subito l'impres- 
sione, all'inizio della partita, di avere 
le gambe molli e molta confusione in 
testa. Forse un po’ di colpa va anche 
alla tensione che si è accumulata nelle 
ore che hanno preceduto l'incontro, 
forse è vero, come dice Platini, che que- 
sti giocatori non sono abituati agli 
stress internazionali e ad avere gli oc- 
chi di tutto il mondo del calcio puntati 
addosso. Ma tutto questo non basta a 
spiegare, ad esempio, una preparazio- 
ne atletica assolutamente carente. La 
Danimarca ha cominciato subito con 
un ritmo forsennato superando costan- 
temente i francesi in velocità. 


dagini della Federcal- 
cio ha aperto un'in- 
chiesta su un presun- 
to illecito sportivo in 
merito alla partita di 
serie. «B» Piacenza- 
Taranto, giocata do- 
menica scorsa e con- 
clusasi 1-0 in favore 
dei pugliesi. Lo ha re- 
so noto la Fige con un 
‘comunicato în cui si 
precisa che «sarà lo 
Stesso capo dell'uffi- 
cio indagini, Consola- 
to Labate, ad avviare 
nelle prossime ore i 
primi interrogatori 

er accertare l'entità 

leì fatti denunciati 
dal presidente del Pa- 
lermo». 

In ambienti sportivi 
vicini alla società cir- 
cola insistente la voce 
che il Palermo abbia le 
«prove» di un presun- 
to illecito sportivo, ai 
suoi danni, relativo 
all'incontro Piacenza- 
Taranto, addirittura 
sotto forma di inter- 
cettazioni telefoniche. 


MILANO—Ilgiudice 
sportivo della lega ha 
inflitto in serie «b», 
in riferimento alle 
partite dell'ultima 
giornata di campio- 
nato, quattro giorna- 
te di squalifica a tur- 
chi (Ancona) per aver 
colpito un avversario 
con uno sputo e una 
testata a gioco fermo, 
e due giornate a Pro- 
vitali (Modena) per 
aver colpito con la 
mano un avversario, 
lontano dall'azione 
di gioco. 

Una giornata di 
squalifica più ammo- 
nizione con diffida è 
stata inflitta a Mari- 
no (Cosenza), e una 
giornata più ammen- 
da di 500 mila lire a 
Modica. (Palermo). 


CHEOREN 


Per una giornata di 
gara sono stati inol- 
tre squalificati questi 
giocatori: Compagno 
(Cosenza), Ferri, Ga- 
rannante, Ceramico- 
la e Moriero (Lecce), 
Vanoli (Udinese), 
Cardarelli e Circati 
(Modena), Mazzara- 
no (Ancona) e Petruz- 
zi (Casertana). L'alle- 
natore Sonetti (Bolo- 
gna) è stato squalifi- 
cato fino a tutto il 30 
giugno prossimo e 
condannato a pagare 
un'ammenda di un 
milione di lire per- 
chè, già richiamato 
per proteste dall'ar- 
bitro, ha invitato un 
suo giocatore a tene- 
Te un comportamen- 
to non regolamenta- 


Nella vita un po' di fortuna fa sempre comodo. C'è chi si limita ad aspettarla 
e chi invece le dà una mano ad arrivare. Per esempio, giocando all'Enalotto. 
Da gennaio a dicembre, dodici mesi l'anno, la schedina dell'Enalotto è facile 


SENEGSISE 


ropei, una di 


torneo anche perdendo. 


deve trascinare 


Voe 


rita alla testa. 


NORRKOEPING _ 
Chissà come se la ride 
Vicini a vedere la Csi a 
un passo dalle semifi- 
nali europee. Gli ex so- 
vietici, infatti, dopo 
‘ aver fatto lo sgambet- 
to agli azzurri nelle 
qualificazioni, posso- 
no fare lo stesso con i 
«panzer» della Germa- 
nia campione del 
mondo o con i «tulipa- 
ni» d'Olanda campioni 
d'Europa. Vincendo 
oggi contro la Scozia la 
squadra di Byschovets 
si porterebbe a quat- 
tro punti in classifica. 
Mentre se Germa- 
nia e Olanda, prime 
del gruppo due a tre 
punti, decidono di 
spartirsi salomonica- 
mente la posta nel loro 


GOETEBORG — Doveva essere una tran ) 
generale per la finalissima più «votata» di questi Eu- 
elle partite da utilizzare per dare 

alche soddisfazione ai più giovani. Invece Olanda- 

rmania (in diretta stasera su Raiuno alle 20.15) è 
diventata decisiva per l'ammissione alla semifinale e 
nessuno può permettersi il lusso di snobbarla, pur se 
tutte e due le squadre potrebbero andare avanti nel 


illa prova 


Basterebbe infatti una vittoria della Scozia contro 
la Csi per far bastare i tre punti che Olanda e Germa- 
nia hanno nella classifica del Gruppo B. Ma alla vigi- 
lia dell'incontro c'è poco posto perì calcoli delle pro- 
babilità e poi Scozia e Csi giocano in contemporanea e 
potrebbe essere troppo rischioso fidarsi della radio e 
della televisione, basterebbe un gol all'ultimo secon- 
do per mandare tutto all'aria. Vincere è quindi l'impe- 
rativo, non solo teorico questa volta, con il 
due formazioni scendono in campo portandosi dietro 
tutti i problemi e le polemiche che tanti giorni di ritiro 
e l'importanza del torneo inevitabilmente provocano. 
Il bagaglio più pesante, da questo punto di vista, se lo 
i dietro la Germania di Berti Vogts che 
in due parte ha perso tre giocatori. i 

ler è tornato a casa con l'avambraccio sinistro 
fratturato, Buchwald è ancora intontito per il trauma 
cranico rimediato contro la Scozia, Reuter ha una fe- 


quale le 


L'assenza che pesa di più contro un'Olanda tutta 
dedita al gioco d'attacco è quella di Guido Buchwald, 
possente difensore dello Stoccarda, abituato a giocare 
in coppia con Kohler in nazionale da 42 partite. Do- 
vrebbe sostituirlo Schulz, ma come al solito Vogts an- 
nuncerà le sue decisioni all'ultimo momento, Ne ha 
anticipata una Thomas Doll, raccontando ai giornali- 


EUROPEI / CONTRO LA SCOZIA (RAITRE 20.15) 


La Csi sogna la semifinale 


confronto diretto, si 
andrebbe ad un sor- 


teggio dove tutto po-, 


trebbe accadere. Può 
essere una magra con- 
solazione, per gli az- 
zurri della vecchia ge- 
stione Vicini, esclusi 
dalle finali svedesi, 
ma nella pressochè ge- 
nerale mediocrità di 
questo avvio di tor- 
neo, la squadra-ombra 
della Csi, priva di ban- 
diera e di inno, ma con 
l'orgoglio di chi, anche 
nello sport, ha una 
storia da difendere, si 
è proposta come vera 
rivelazione. Una for- 
‘mazione, quella messa 
in campo da Byscho- 
vets, zeppa di «italia- 
ni» eppure senza vol- 
to. 


TRIESTINA / INGAGGIATO IL NUOVO ALLENATORE 


EUROPEI / LA SFIDA OLANDA-GERMANIA (RAIUNO, 20.15) 


Ora l'imperativo è vincere 


sti che lui andrà in panchina. Il laziale è furibondo e 
non si fa pregare per rilasciare dichiarazioni di fuoco 


contro il ct. 


I problemi e le polemiche dell'Olanda riguardano 
otere» del «gruppo dei colonnelli» formato 
ilanisti, dal portiere Van Breukelen, da Koe- 
man e da Jan Wouters. Sono loro, per diretta ammis- 
sione degli interessati, a consigliare Michels sulla for- 
lungono anche altri, ad impe- 
ai giovani. Ma Gullit e com- 
pagni non sembrano preoccuparsi di queste accuse. 
La squadra, dicono, è questa e non si cambia. Ma san- 
no che quella di stasera sarà una prova decisiva per 
ftrmezione non più giovanissima ed anche per 

il loro «potere» all'interno della nazionale olandese. 
Se dovesse andar male, se l'Olanda dovesse uscire 
prima del previsto dagli Europei il loro ciclo sarebbe 
inevitabilmente finito. Accanto alle tante chiavi di 
lettura che la partita di stasera offre non manca quel- 
la tutta italiana. Scenderanno infatti in campo undici 
giocatori (tre olandesi e otto tedeschi) che giocano o 
giocheranno nel «campionato più bello del mondo». 
Una sfida nella sfida completata dalla presenza di un 
arbitro italiano, Pairetto, che sarà affiancato dai 
ardalinee Ramicone e Padovan. Li aspetta un lavo- 
to difficile e delicato, soprattutto consi lerando le po- 
to l'annullamento per fuori- 


invece il 
dai tre 


mazione, sono loro, aj 


dire l'ingresso in squat 


esta 


lemiche che hanno segui! 


gioco del gol di Van Basten controla Csi. Îl tema tatti- 
co della partita è abbastanza prevedibile: solita Olan- 
da tutta all'attacco e solita Germania, attenta nelle 
marcature e pronta a lanciare in contropiede i suoi 
‘uomini più veloci. L'ultima volta che le due squadre si 
sono incontrate ai campionati europei è stato nel 
1988, era la semifinale e l'Olanda, che poi conquistò il 


titolo, vinse per 3-2. 


«Effettivamente per 
me non è stato facile 
costruire una squadra 
competitiva — rac- 
conta il ct —' Sapevo 
che i miei giocatori 
avevano delle qualità, 
ma non immaginavo 
con quale disposizione 
morale essi si sarebbe- 
ro presentati in Sve- 
zia. E in questo i risul- 
tati sono andati ben al 
di là delle mie più ro- 
see previsioni». 

Per la Csi domani il 
compito non sarà faci- 
le. Pure i britannici 
hanno finora ben im- 
pressionato, anche se 
sono ancora fermi a 
zero punti. Per la 
squadra di Roxburgh 
però è già un successo 
essere arrivata per la 


prima volta a queste 
finali. «A dispetto del- 
le due sconfitte subite 
e dell'enorme delusio- 
ne dei nostri tifosi, so- 
no. soddisfatto della 
mia squadra» dichiara 
il ct scozzese che ag- 
giunge una promessa 
che è una minaccia 
per Byschovets: «Fa- 
remo di tutto per la- 
sciare la Svezia con 
una vittoria». «Gli 
scozzesi sono giocato- 
ri fieri e generosi — ri- 
conosce il tecnico del- 
la Csi, i cui due punti 
in classifica sono ve- 
nuti da altrettanti pa- 
reggi con Germania (1- 
1)-e Olanda (0-0) —eil 
fatto che saranno eli- 
minati non toglie nul- 
la alla loro volontà». 


Sposata la zona di Perotti 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Morto un 
Papa se ne fa subito un 
altro. Neanche venti- 
quattro ore dopo il « 

rifiuto» di Alberto Zac- 
cheroni la Triestina ha 
trovato il successore di 
Zoratti. La panchina ala- 


bardata è stata affidata - 


algenovese Attilio Perot- 
ti,47 anni, un passato di- 
itoso da calciatore con 

1 «grifoni», Finora ha gui- 
dato le formazioni giova- 
nili e la prima squadra 
(per un breve periodo) 
el Genoa, il Siena che ha 
portato in Cl assieme a 
De Falco e a Marino, il 


' Piacenza e il Cesena. Le 


referenze quindi non so- 
no niente male. Perotti 
ha anche vissuto un mo- 
mento di celebrità quan- 
do con il Genoa ha vinto 


la Columbus Cup davanti 
al miliardario Tilan di 
Berlusconi. 


TE CECCONI A es nto. 


L'amministratore uni- 
co della Triestina Saler- 
no ha tenuto il nuovo al- 
lenatore nel congelatore 

r più di una settimana 
in attesa della risposta di 
Zaccheroni, Sfumato 
l'affare, già martedì sera 
Salerno ha ripristinato i 
contatti. Il dirigente ala- 
bardato e Perotti si sono 
incontrati in una cittadi- 
na del Veneto dove han- 
no messo nero su bianco. 
Il tecnico ha firmato un 
contratto annuale ma la 
Triestina ha un'opzione 
che potrà far valere an- 
che per la stagione '93- 
94. Salerno e Perotti han- 
no poi ripreso il discorso 
sui programmi societari 
che avevano lasciato in 
sospeso pochi giorni fa. 
L'allenatore deve siste- 
mare ancora qualche 
faccenda personale per 
cui sarà a Trieste solo lu- 
nedì o martedì, La li- 
sta dei possibili partenti 


TREE 


L'attaccante 
Pannitteri 
nella lista 
degli arrivi 


e dei giocatori da acqui- 
stare è comunque già 
pronta. In testa all’elen- 
co c'è il giovanissimo at- 
taccante Pannitteri che 
Perotti ha avuto que- 
st'anno’ alle sue dipen- 
denze a Cesena. La punta 
sembrava all'inizio chiu- 
sa da Amarildo e Lerda 
ma si è fatto largo strada 
facendo. Considerato che 
in Romagna è destinato a 
finire il triestino Hubner, 
capocannoniere del Fa- 
no, Pannitteri potrebbe 


e veloce da giocare, e fa vincere con il 12, l'11 è anche con il 10. Scopri an- 
che tu il modo più semplice e rilassante di attirare la fortuna ogni settimana. 
Gioca all'Enalotto, perché solo l'Enalotto è il tuo portafortuna... di tutto l'anno! 


CRROSEN 


ESE LESTER 


essere mandato a Trie- 
ste, La Triestina cerca 
giocatori adatti alla «zo- 
na», il verbo preferito 
dall'ex grifone. Se Perot- 
ti avesse detto di no la 
Triestina con ogni proba- 
bilità si sarebbe rivolta a 
Varrella. 

«Ho scelto la Triestina 
- ha affermato Perotti 
che abbiamo rintracciato 
nella sua abitazione di 
Cesena - perchè non è 
una città nè una società 
di terza serie, Ho intravi- 
sto la possibilità e la vo- 


Lo, 

Deva 
À 

ww 


ICE: Né<E 


lia di far bene, Del resto 
meglio allenare in C 
una squadra che si pone 
traguardi ambiziosi che 
rimanere una società di 
B dove non ci sono pro- 
spettive per lavorare be- 
ne». Catalano docet. Al di 
là delle dei discorsi di ri- 
to e delle immancabili 
sviolinate iniziali, Perot- 
ti sembra essere un alle- 
natore con le idee molto 
chiare. «Il mio compito 
ora è quello di comporre 
un po iocatori 
musi Ciò nazione 
te potrebbe anche non 
bastare per raggiungere 
la serie B. Una promozio- 
ne è la somma di molte 
componenti». 5 
Perottisa chela piazza 
non ha più ere Do- 
po un anno balordo i tifo- 
si vogliono subito la B. 
«Posso solo promettere 
che arriveremo il più in 
alto possibile. Non sare- 
mo però soli... Anzi la 


concorrenza sarà - 
guerrita, E' inutile perciò 
fare gli spacconi». Dal 
momento che in Cl sono 
retrocesse solo formazio- 
ni del Sud la Triestina te- 
me in particolare di tro- 
varsi tra i piedi quel Pe- 
rugia di Buffoni che sta 
allestendo una super- 
squadra senza badare a 


spese. 
Dell'ultima Triestina 
Perotti conosce bene 


Umberto Marino che ha 
avuto con lui a Siena nel- 
l'anno della promozione. 
Il nuovo tecnico alabar- 
dato è però una persona 
equilibrata e misurata 
nelle parole. «Non mi 
piace parlare dei singoli 
ma ho già avuto contatti. 
con altri giocatori della 
Triestina. Lunedì o mar- 
tedì sarò a Trieste per 
toccare con mano il mio 
nuovo ambiente di lavo- 
ro». Le ferie possono an- 
cora attendere. 


| 
| 
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Il Piccolo 


GRANADA — Ecco Gra- 
nada, prima tappa della 
marcia azzurra verso il 


traguardo di Barcellona . 


olimpica. Qui e poi a Sa- 
ragozza l'Italia del bas- 
ket cercherà una qualifi- 
cazione difficile anche se 
non le visto 
che l'esclusione della Ju- 
goslavia ha praticamen- 
te liberato un posto fra le 
prime quattro che la 
squadra slava pareva 
ipotecare. 

Ecco Granada . per 
‘un'Italia che si porta die- 
tro problemi di infortuni 
a condizionarne il rendi- 
mento e, dunque, anche 
le aspettative. Il simbolo 
di questa nazionale è 
Stefano Rusconi, 24 an- 
ni, razza Piave trapian- 
tata a Varese, divenuto 
«vincente» a Treviso. 
Una doppia borsite lo ha 
costretto a disertare gran 
parte della fase di prepa- 
razione; un allenamento 
e tre spezzoni di partita 
(a Berlino) sono il lavoro 
‘comune fatto con i com- 


pagni. 
pure Rusconi è qui 
perché la nazionale — 
già priva, per malanni 
assortiti, di Dell'Agnello, 
Magnifico e Iacopini — 
si è accorta di non poter 
fare a meno di lui in un 
ruolo la cui scarsa coper- 
tura già costò l'elimina- 
zione da Seul. «Il piede 
mi fa male appena c'è un 
problema di carico. L'u- 
nica terapia sarebbe il ri- 
poso. Ma sono qui per 
cercare di dare il mio 
contributo, che può esse- 
re di 10', di 15', di 20. Di- 
pende». Così Rusconi de- 
scrive la sua situazione. 
Edè chiaro che il suo uti- 
lizzo dovrà essere cen- 


tellinato. 


E’. d'accordo anche 
Gamba, che, almeno a 
Granada, oltre ad allena- 
menti differenziati, farà 
riposare Rusconi nelle 
partite Put facili per po- 
terlo sfruttare in quelle 
più insidiose (Francia, 
Israele e Polonia) e poi a 
Saragozza. «Non è la pri- 
ma volta che mi trovo al- 


.le prese con problemi si- 


iliy sospira il tecnico 
azzuito, ricordando i ca- 
si di Dell’Agnello e Ma- 
gnifico l'anno scorso agli 
europei. 

Rusconi «frenato dal 
dolore», come dice Gam- 
ba, ma necessario, come 
si è visto a Berlino. «Ed è 
per questo che sono qui 
— Spiega il giocatore — 
ho visto che la squadra è 
contenta della mia pre- 
senza, sono contento an- 
ch'io e, dunque, voglio 
andare fino in fondo. Tra 
l'altro vorrei dimostrare 


Da FinRenault nuove formule finanziarie. Renault sceglie lubrificanti e/f I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


matizzata dal condizionatore con funzione di ri- 
circolo, servosterzo, scocca ulteriormente rinfor- 
zata, avantreno Mc Pherson con 
barra antirollio e retrotreno a 4 
barre di torsione, 4 freni a disco 


su cerchi in lega 
matici ribassati 
l’opzione ABS. 


che non è vero niente che 
non mi importa della na- 
zionale». 

Fra l'altro, questa è la 
prima manifestazione 
Ufficiale che Rusconi af- 
fronta all'estero con la 
nazionale: nel 1988 fu 
scartato da Gamba prima 
del preolimpico di Rot- 
terdam, l'anno dopo non 
potè andare agli europei 
di Zagabria per l'appen- 
dicite, nel 1990 saltò i 
mondiali d'Argentina per 
una lesione al legamenti 
della ‘ caviglia sinistra 
con relativo. intervento 

irurgico. 

Rusconi «frenato dal 
dolore» ha significato an- 
che Pessina a casa. L'ala 
della Philips era stata 
convocata al posto di 
Magnifico. Martedì al ra- 
duno, gli è stato preferito 
Cantarello. 

«Mi serviva un uomo 
in più nel ruolo di pivot, 
quindi ho preso Canta- 

- rello. E' lui il vero pivot» 
dice Gamba, che pure sa 
— una volta perduto un 
ottimo attaccante come 
Magnifico — di avere bi- 
sogno di qualcuno che 
faccia canestro. Così fra 
uno (Pessina) che poteva 

un buon contributo 
di punti e uno (Cantarel- 
lo) che gli garantisce una 
buona presenza sotto i 
tabelloni per via dei suoi 
213 centimetri, il c.t. ha 
Selo il pivot della Stefa- 
‘nel. 

Anche se adesso si ri- 
trova con tre centri puri 
(Rusconi, Costa e Canta- 
rello), uno che è più cen- 
tro che ala (Vianini) e 
nessuna ala alta di ruolo 
visto che Gamba intende 
utilizzare Bosa, Fucka e 
«in alcune situazioni» 
Pittis che nelle loro squa- 
dre — a parte qualche 
volta il triestino — non 
vengono mai impiegati 
in quel ruolo. 

Ad «aiutare» Gamba 
nella composizione fina- 
le della squadra è stato 
però anche il netto mi- 
glioramento delle condi- 
zioni di Cantarello e Fuc- 
ka che, prima di presen- 
tarsi al raduno milanese, 
si sono recati — accom- 
pagnati dal medico fede- 
rale Ferrantelli — dal 
chiropratico Meerseman 
per un'ultima visita. 

Una nazionale ancora 
con qualche cerotto di 
troppo ma animata da 
tanta buona volontà, 
quella approdata in Spa- 
gua per cominciare — 

lomani con la modestis- 
sima Svizzera — la sua 
avventura olimpica. E, a 
volte, la buona volontà è 
la miglior medicina. 


da 15” e pneu- 
195/50. In più 


MERCATO / GLI AZZURRI 


MILANO — Antonello 
Riva giocherà anche il 
prossimo anno nella 
Philips Milano. L'az- 
zurro — che era una 
delle possibili pedine di 
scambio sul mercato 
che per i mazionali» si 
concluderà domani a 
mezzogiorno — è stato 
confermato dalla socie- 
tà milanese che ha uffi- 
cializzato la sua deci- 
sione. La Philips ha in- 
vece acquistato il gio- 
vane playmaker Sam- 
bugaro, che ha giocato 
in B2 a Treviglio e ha 
21 anni. La quotazione 
di Sambugaro si aggire- 
rebbe attorno al miliar- 
do di lire. 
Oggi, 
. giungerà a Milano Ale- 
I, xander Dyordyevic, il 
play di Belgrado che 
dal prossimo anno ve- 
stirà la maglia del club 
milanese. Dyordyevic 
era in ritiro con la na- 
zionale jugoslava, con 
la quale avrebbe dovu- 


frattanto, 


Antonello Riva. 


La forza dell’armonia. Nuove linee detise ed 
eleganti, valorizzate dagli scudi in tinta carrozzeria e 
dal profilo aerodinamico del sottoscocca. Plancia dalle 
‘linée morbide e avvolgenti, com- 

pleta di una strumentazione perfet- 
tamente visibile e volante regolabile 
con inserti in cuoio. Sedili avvol- 
genti a tre possibilità di regolazione 


per il miglior assetto di guida. 


Sport 


@SEZSE® AMAZIONALE / TORNEO PREOLIMPICO A GRANADA 
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) Primo passo verso Barcellona 


Domani debutto contro la Svizzera - La presenza di Cantarello sotto i tabelloni 


Molto migliorate le condizioni fisiche di Fucka e Cantarello. 


Conferme per Riva e Gentile 
Milano e Caserta decidono di tenersi i loro assi 


to affrontare le qualifi- 
cazioni olimpiche a Bil- 
bao, ma dopo l’esclu- 
sione della Jugoslavia 
dal preolimpico, Ja 
squadra si è sciolta e 
,Dyordyevic soggiorne- 
tà a Milano. In luglio, 
poi, si recherà, assieme 
all'allenatore D'Antoni 
al camp Golden State 
Warriors, formazione 
della Nba. 

Per quanto riguarda 
il secondo straniero, le 
attenzioni della società 
milanese , sembrano 
puntate su un possibile 
Titorno di Russ Schoe- 
ne. 
Conferma ‘anche per 
Gentile. La Juvecaser- 
ta Phonola ha deciso di 
ritirare dal «mercato» il 
play nazionale «dopo 
un'approfondita valu- 


tazione tecnica e patri- 


moniale — è detto in 
un comunicato — an 
che al fine di evitare ul- 
teriori incontrollate 
vociin merito». 


ROMA — Sono 25 gli 
atleti italiani scelti dal 
consiglio federale del- 
la Federnuoto, riuni- 
tosi a Roma, e che sa- 
Tanno presentati al- 

. l'approvazione del Co- 
ni per la partecipazio- 
ne ai Giochi olimpici 
di Barcellona. 

In campo maschile 
la Fin ha indicato 
quindici atleti: Stefa- 
no Battistelli, Luca 
Bianchin, Marco Brai- 
da, Andrea Cecchi, Ro- 
berto Gleria, Renè Gu- 
sperti, Emanuele Idi- 
ni, Giorgio Lamberti, 
Emanuele Merisi, 
Leonardo Michelotti, 
Gianni Minervini, 
Francesco Postiglione, 
Luca Sacchi, Pier Ma- 
ria Siciliano, Massimo 
Trevisan. 

Dieci invece le rap- 
presentanti del settore 


cere di una guida esclusiva. 


NUOTO /OLIMPIADI 
Comprenderà 25 atleti 
la squadra per i Giochi 


femminile: Lara Bian- 
coni, Cristina Chiuso, 
Manuela Dalla Valle, 
Elena Donati, Manue- 
la Melchiorri, France- 
. sca Salvalaio, Ilaria 
Sciorelli, Cristina Sos- 
si, Ilaria Tocchini, Lo- 
renza Vigarani. 
Questi atleti sono 
stati convocati dalla 
Fin a Cervinia per un 


periodo di preparazio- . 


ne in altura, sotto la 
guida del consigliere 
responsabile della 
squadra, Fabio Frandi, 
e il. coordinamento 
tecnico di Alberto Ca- 
stagnetti. 

Il gruppo avrà an- 
che il supporto degli 
altri allenatori Rober- 

‘to Del Bianco, Ivo Fer- 
retti, Franco Macioce, 
Stefano Morini e Re- 
mo Sacchi. 


Nuove Renault 19. Forza pura. 


La forza della sicurezza. Aria depurata e cli- La forza della purezza. 137 cavalli puliti (212 
km/h, da 0a 100in8.2 sec.) sonoil 
risultato di un sofisticato propulso-. 
re bialbero 16 valvole, stretto pa- 
rente del V10 Renault di F1. Val- 
vole raffreddate ai vapori di sodio, 
gestione elettronica di accensione, 
iniezione e sonda lambda per il pia- 


| la partenza di Destriero 


Nuova Renault 19 Berlina 16V Aria. 
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con catalizzatore. 


Euro ’93 e esente da superbollo per 3 anni. 


Giovedì 18 giugno 19 


FLASH. 
Forse possibile sabato 


CAGLIARI — Potrebbe essere sabato prossimo il 
giorno della partenza di Destriero, la nave dello 
Yacht club Costa Smeralda che tenterà la con- 
quista del «Columbus Atlantic Trophy» e del 
«Nastro azzurro» dell'Atlantico. Le proiezioni 
meteo, fornite dall'Ocean Weather Institute, 
hanno indicato uno stabilizzarsi, nelle u Itime 
48 ore, delle condizioni. Pertanto, se non inter- 
verranno mutazioni improvvise, Destriero, dopo 
18 giorni di sosta forzata nel porto spagnolo di 
Sotogrande, lascerà sabato pomeriggio lo stretto 
di Gibilterra per presentarsi verso le 17 al faro di 


Tarifa Point, da dove è fissata la partenza della 
sfida. 


Vela: Level Classes '92 
«GG resta al vertice 


VENEZIA — Ai campionati mondiali di vela Le- 
vel Classes 1992 a Chioggia (Venezia) si è impo-. 
sta soprendentemente «H20», una barca vene- 
ziana. Al traguardo è E seconda la svizzera 
«Rangi», che in classifica occupa il secondo po- 
sto, mentre «GGG», portata da Giovanni Cassi- 
nari, è giunta terza e mantiene la prima posizio- 
ne in classifica. Nei quarter, «Per Elisa» mantie- 
ne il primo posto della classifica generale. 


Totip: nuove schedine 
dalla prossima settimana 


ROMA — Dalla prossima settimana, nelle rice- | 
vitorie Totip, accanto alla tradizionale schedina | 
gialla, saranno disponibili nuove schedine in || 
tante varianti colorate e soprattutto precompi- È 
late. Grazie ad un sofisticato programma infor- 
imatico, che scarta le colonne meno probabili, la 
FISSE azione viene eseguita seguendo lo svi- 
luppo di «un unico sistema di 12 triple (sviluppa- 
to integralmente) in cui sono state scelte tutte le 
colonne che contengono la ripartizione dei segni 
usi: da un minimo di due volte ad un massimo! 
otto». i 


Atletica: qualificata presenza 
al meeting di Udine 


UDINE — Procede lo sforzo dio di 
Nuova Atletica nell’allestimento del III meeting 
internazionale di atletica leggera Despar, in pro-. 
gramma domenica 28 giugno allo Stadio Friuli di) 
Udine. In cerca di risultati utili per l'iscrizione 
alle imminenti Olimpiadi, scenderanno in pistà 
tuttii migliori atleti italiani. Oltre ai già confer-, 
mati Gennaro Di Napoli, Stefano Tilli, Giovanni 
SV Laurent Ottoz, Fabrizio Mori, Ilea? | 
na Salvador, il dt ha dichiarato di voler provare 
sui 5000 metri Stefano Mei.e Francesco Panetta. 
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L. 26.040.000 chiavi in mano, 
aria condizionata inclusa. Prezzo 


garantito per 3 mesi dall'ordine. 
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BORSA VALORI IT 
Titoli — Apert. Rif. 
Alleanza 
AILR 


BNapoli 2430. 2413 
BNapoliR 1370. 1370 
BToscana 2945 2951 


Benetton 

Breda 330 338,8 
Ca Binda 495 499 
Gir 1705 1739 
CirRisp 1730. 1730 


CirRne 800 819,1 
Comit ‘3030. 3031 
Comit ne! 2650 2608 
Eur MeL 690 710,4 
Ferfin 1715 1696 
FeîfinRno 1161 1168 
Fiat Pri 34483516 
FiatRno 3700. 3724 


[AN 


Var% 


Uff. leri 


12900 13242 13057 12856 +1,56 
11850 11583 11671 11689 -0,15 


2418 2439 -0,86 
1359 1334 +1,87 
2944 2932 +0,41 


13550 13460. 13492. 13432 +0,45 


331,2 319,6 +3,63 
496,7 494,3 +0,49 
1718" 1695 +1,36 
1730. 1746 -0,92 
807,1 789,5 +2,23 
3018 2988 +1,00 
2605 2610 -0,19 
700,8 684,6 +2,37 
1681 1671 +0,60 
1167 1192 -2,10 
3472 3415 +1,67 
3699 3667 +0,87 


_ MEO: I 


925 


Il mercato, molto incerto in avvio, ha quindi improvvisa.» 
mente cambiato rotta e prezzi e scambi sono tornati più 
(+0,00). vivacinel dopolistino. 


= Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. 


Ufi. leri  Var% 


Fondiaria 28480 28447 28307 28024 +1,01 


GottRuf 2200 2211 
IMetanop 1920 1910 
Italcem 


ItalcemR,. 5405 5763 5740 5960 -3,69 
Italgas 30203084. (3058 3016 +1,39 
Marzotto . ‘6050 6173 6101 6328 -3,59 
Parmalat 9100 9170 9167 9181 -0,15 
PirelliSpa 1390 1380. 1371 1363 +0,59 
Pirelli R 780 849,2 853,2 853,2 & 
Ras 17150 17233 17055 16710 +2,06 


RasRnc, 9090 9209 
Ratti 3290 3210 
Sip 1335. 1951 
Sip Rnc 1248 1248 
‘Sondel 12101211 
Sorin ‘3832 3880 


2221 2186 +1,60 
1914 1905 +0,47 
10750 10822 10815 13206 -18,11 


9159 8885 +3,08 
3210 3214 -0,12 
1335 1323 +0,91 
1248 1226 +1,79 
1211 1202 +0,75 


3786 +1,51 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % 
‘ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 27150 -0.73 
Zignago 5550 4.72 
‘ASSICURATIVE 
Abeille 106700 -1.39 
Assitalia 6700 0.60 
Ausonia 568 0,53 
Fata Ass 9300 2.09 
Generali As 28010. 0.04 
La Fond Ass 10940. 0.51 
Previdente 12590 1.12 
Latina Or 5684 2.41 
Latina r nc 2805 3.81 
Lloyd Adria 10901. 1.88 
Lloydrne 8778. 0.32 
Milano O 13200 3.94 
Milano r nc 5900 0.34 
Sai 15115 2.82 
Sairnc 6118. 1.97 
Subalp Ass 8210, 0.74 
Toro Ass Or 19000 1.66. 
Toro Ass priv. 9840 2.39 
Tororne 9550 0.84 
Unipol 10600. -3.20 
Unipol priv. 5180 -5.73 
Vittoria As 6690 1.96 
BANCARIE È 
Bca Agr Mi 8500 0.00 
Bca Legnano 4780. 1.68 
B. Fideuram 800 0.00 
Bca Mercant 6020 2.03 
Bna priv. 1415 -6.91 
Bnarnc 900, -0.55 
Bna 4390 -1.68 
Bnl Qte r no 11000. 0.92 
Bco Ambr Ve 3685 1.94 
B Ambr Ve rno 2025 0.45 
B. Chiavari 3000 5.86 
Bco Di Roma 1851 1.87 
Lariano 3880 0.83 
BS Spirito. 1870. 0.48 
B Sardegna 15000 2.74 
Credito Fon 4890. 2.09 
Cr Varesino 4300 0.44 
CrVarrne 2565 > 0.20 
Credit 1684. 0.84 
CredItrne 1300. 0.00 
Credit Comm 2606 0.00 
Cr Lombardo igloo do 
Interban priv. ù 
Mesa 13100; 0.69 
S Paolo To 10925 1.63 
GARTARIE EDITORIALI 
Burgo 5800. -3.97 
Burgo priv. 7600. -7.54 
. Burgorne 7001 2.96 
Fabbri priv. 3510. -3.70 
Ed La Repub 3150 0.64 
L'espresso 603075.79 
Mondadori E 7498 -0.01 
Mond Ed Rne 2550 0.00 
Poligrafici 5395 1.12 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2800 1,82 
Cem Bar Rne 4800. -1.03 
Ce Barletta 7900 -1.86 
Merone r nc 2260 1.57 
Gem. Merone 4450. -4.91 
Ce Sardegna 6930. -10.93 
Gem Sicilia 7400 -9.76 
Cementir 1710, 5.56 
Unicem 8990 4.53 
Unicemr ne 4790 -3.23 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3960 | 49.41 
Alcaternc 2450 -10.26 
Auschem 1610, 3.87 
Auschemrnc 1269. 6.64 
Boero 6160 0.00 
Caffaro 556 1.83 
Caffaro r nc | 652 0.46 
Calp 3085 -7.91 
Enichem 1195. 1.70 
Enichem Aug 1850 1.66 
Fab Mi Cond 2280 0.00 
Fidenza Vet 1215 5.65 
Marangoni — * 2525: -3.44 
Montefibre 720. 1.84 
Montefibrnc 640. 0.00 
Perlier 595 0.85 
Pierrel 1399 5.58 
Pierrel r nc 630 8.62 
Recordati 9130 -1.43 
Recordrnc 4860 -4.89 
Saffa 6480 0.93 
Saffar no 5400. 0.00 
Saffa r nc 6580. 1.54 
Saiag 2250, 3.69 
Saiagrnc 1181 0.00 
Snia Bpd 1053. -5.98 
Snia r nc 800 -16.67 
«Snia r nc 1050 .-6.67 
Snia Fibre 617 0.65 
Snia Tecnop 4620 -3.65 
Tel Cavi Rn 7540 121 
Teleco Cavi 10110 1.02 
Vetreria It 3270. -6.57 
COMMERCIO 
Rinascente 6159 0.95 
Rinascen priv. 3190. -1.24 
Rinase r nc 3500 -3,85 
Standa 31800 -1.00 
StandarncP. 5610 0.18 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 750 0.67 
Alitalia priv. 696 1.90 
Alital r nc 806 2.03 
Ausiliare 8900 0.00 
Autostr Pri 992. 0.20 
Auto To Mi 8000. 3.90 
Costa Croc. 2255 0.58 
Costa r nc 1243. -0.56 
Italcable 4860 -0.84 
Italcabr nc 3280 -6.02 
Nai Nav Ita 880 -0.90 
Nai-na Lg91 820 0.74 
Sirti Ò 9375 -0.15 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2800 2.75 
Edison 3975 1.40 
EdisonrncP 3710 -4.87 
Elsag Ord 4000 1.27 
Gewiss 8990 0.00 
‘Saes Getter 4825 4.89 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 178. -4.30 
Acq Marerne 1390. 0.78 
Avir Finanz 6110. 0.16 
Bastogi Spa 126 4.18 
Bon Si Rpev 7980. -7.21 
Bon Siele 21950. 4.52 
* BonSielernc 3910 -18.54 
Brioschi 373. 5.07 
Buton 2300  -9.09 
CMISpa 4010 -12.64 
Camfin 2690 4.26 
Cofide rino, 850 3,03 
Cofide Spa 1925 -1.03 
ComauFinan 1275 0.00 
Editoriale 2670 1.14 
Ericsson 32050 -3.17 
Euromobilia 3250 2.20 
‘Uromob r ne 1600 -1.23 
‘err To-nor 1072 0.00 


Titoli Chius.. Var. % 
Fidis 4183 -8.91 
Finart Aste 3940 1.03 
Finarte priv. 1215. -1.22 
Finarte Spa 3045 0.00 
Finarte r nc 884. -0.11 
Finrex 1280. -1.54 
Finrexrnc 1310 0.00 
Fiscamb Hr nc 1690 0.00 
Fiscamb.Hol 2550 0.00 
Fornara 611 -2.24 
Fornara Pri 538 -0.37 
Gaic 1302 1.40 
Gaicr nce Cv, 1905. -1.14 
Gemina, 1129 247 
Geminarne 1080 4.96 
Gerolimich 574,75 2.63 
Gerolim rnc 453 2.95 
Gim 3950 -2.47 
Gimrne 1980 0.00 
Ifi priv. 12590 1.04 
Ifil Fraz 4740 -0,32 
Ifilrne Fraz 2630 0.73 
Intermobil 2100. 1.20 
Isefi Spa 1005 -7.37 
Isvim 13010 3.25 
Italmobilia 45400. 1.57 
. Italmrno 24150 3.23 
Kernel rnc 581 0.00 
Kernel Ital 300 -0.99 
Mittel 1320 0.00 
Montedison 1431 -0.07 
Montedr nc 938 0.32 
Monted r nc Gv 1492 0.00 
Partrne 1080. 2.76 
Partec Spa 1438 | 0.42 
Pirelli EC 4275 1.06 
PirelECrnc 1330 . -0.15 
Premafin 10020 0.00 
Raggio Sole 2240. 0.90 
Rag Solernc 1270 0.00 
Riva Fin 5620 0.54 
Santavaler 1071 1.90 
Schiapparel 425 -0.70 
Serfi 5200 0.10 
Sifa 1175 1.91 
Sifa Risp P. 950 0.00 
Sisa 1048. -2.78 
Sme... 3349 1.24 
‘'Smi Metalli 711 -7.90 
Smirne 661 -12,45 
So PaF 3130 5.39 
SoPaFrnc 1738 -1,25 
Sogefi 2550 0.59 
Stet 1810 -5.33 
Stetrnc 1620 -4.31 
Terme Acqui 1875 0.00 
Acqui rnc 649 0.00 
Trenno 3550 0.00 
Tripcovich 6210 1.47 
Tripcovr nc 2420. 0.88 
Unipar 490 0.00 
Uniparrno 940. -3.19 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15120. -0.53 
Aedesrnc 5600 -0.71 
Attiv Immob 2960 -4.52 
Calcestruz 13490 2.98 
Caltagirone 2650 0.00 
Caltag r nc 2350 -6.00 
Cogefar-imp 2890. 2.48 
Cogef-imprnc 2230 -2.62 
Del Favero 1910 2.69 
Gabetti Hol 1780 0,00 
Gifim Spa 2321 0.91 
Gifimrno 1865 1.36 
Grassetto —* 7700 -11.19 
Risanamrne 24200 -5.47 
Risanamento 54700 -0.73 
Sci 2240 1.82 
Vianini Ind 1050 2.94 
Vianini Lav 2550 0.00 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1530 0.33 
Danieli EC 7150 2.95 
Danieli rne 4320 -1.59 
Data Consys 2105 5.25 
Faema Spa 3750 -6.25 
Fiar Spa 7080 0.85 
Fiat 5260 0,29 
Fisia 1570 -3.44 
Fochi.Spa 11450 -2.05 
Franco Tosi 21750 2.59 
Gilardini 2980. 1.71 
Mandelli 6071 0.18 
Merloni rinc. 910 -1.09 
Necchi 1100 0.00 
Necchi r nc 1530 0.00 
N. Pignone 4285 0.00 
Olivetti Or 3035 -0.07 
Olivetti priv. 2390 0.00 
Olivetr.nc 1900. 1.06 
Pininfr nc 8950 0.00. 
Pininfarina 8705 -0.40 
Rejna 9200. 0.00 
Reinarne * 31720 0.00 
Rodriquez © 5000. -0.99 
Safilo Risp 10000 0.00 
Safilo Spa 7270 -0.41 
Saipem 1665 1.22 
Saipemr nc 1151 0.09 
Sasib * 5200. -3.47 
Sasib priv. 5860 -3.78 
Sasib r nc 4040. -7.23 
Tecnost Spa' 2061 -0.72 
Teknecomp. 423 -3.64 
Teknecom r nc 436. 2.59 
Valeo Spa 4160 -1.19 
‘Westinghous 13750. 0.00 
Worthington 2025 2.79 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 367, 0.00 
Falck 5210. 0.77 
Falckrnc 5205 0,00 
Maffei Spa 2792 -2.55 
Magona 5020 0.00 
TESSILI 
Bassetti 7960 1.09 
Cantoni Ite 3155 9:44 
Cantoni Nc 2770 6.58 
Centenari 246 0.41 
Cucirini 1002 0.20 
Eliolona 2440. 0.00 
© Linif500 466 3.56 
Linifrnc 389 0.00 
Rotondi 480 -3.03 
Marzotto Ne 3600 -10.00 
Marzotto r nc 5980 -4.01 
Olcese 1725. 147 
Simint 3950 -1.00 
Simint priv. 2345 0.00 
Stefanel 3280 0.92 
Zuochi 9090 1.00 
Zucchi r nc 5980, -0.33 
DIVERSE 
De Ferrari 7520 0.94 
De Ferrrnc 2215  -3.65 
Bayer 221000 2.31 
Ciga 1679 3.96 
Cigarno 1027 2.70 
Con Acq Tor 13030. -1.21 
Jolly Hotel 8940. -0.33 
Jolly H-r P 18300 0.00 
Pacchetti 436 0.00 
Pacche Lg91 418 0.00 
Unione Man 2100 0.00 
Volkswagen 305000 0.89 


195,51 


DOLLARO 


Insensibilità del dollaro ai dati economici americani, ri- 
Velatisi tutti migliori delle attese e che in condizioni di- 
(+0,47%) verse avrebbero avuto effetti più decisi. 


756,25 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Bca Agr-Man ‘90000 
Briantea 9950 
Siracusa 15850 
Gallaratese 8590 
Pop Bergamo 14949 
Pop ComInd 15950 
Pop Crema 40500 
Pop Brescia 6620 
Pop Emilia ‘93000 
Pop Intra 8900 
Lecco Raggr 7000 
Pop Lodi 12300 
Luino Vares 15860 
Pop Milano 5180 
Pop Novara 12220 
Pop Sondrio 58100 
Pop Cremona 6560 
Pr Lombarda 2425 
Prov Napoli 4860 
B Ambr Sud 4171 
Broggi lzar 1501 
Calz Varese 251 


Prec. Var.% 
90000. 0.00 
‘9950. 0.00, 
15730. 0.76 
8850 -2.94 
15000 -0.34 
15950 0.00 
40500 0.00 
6630 -0.15 
93000 0.00 
8800 1.14 
6640. 5.42 
12800 -3.91 
15860 0.00 
5160. 0.39 
12350 -1.05 
58000 0.17 
6560 0.00 
2450 -1.02 
4800. 1.25 
4151 0.48 
1460 2.81 
225. 11.56 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 289 
Con Acq Rom 130 
Cr Agrar Bs 5910 
Cr Bergamas 11910 
© Romagnolo 15250 
Valtellin. 11230 
Creditwest 6000 
Ferrovie No 8000 
Finance 35400. 
Finance Pr 28200 
Frette 9160 
Ifis Priv 760 
Inveurop 1145 
Ital Incend 138410 
Napoletana 4730 
Ned Ed 1849 1270 
Ned Edif Ri 1600. 
Sifir Priv 1900 
Bognanco, 395 
WB Mi Fb93 241 
Zerowatt 4910 


Prec. 
293 
130. 

5810 

11910 
15200 
11250 


Var. % 
-1.37 
0.00 
1.72 
0.00 
0.33 
-0.18 
0.00 
5.96 

+ 0.00 
6.00 
0.00 
0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione. 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Interhaz. 
Investimese 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primegliobal 

Prime Merrill America 
Prime Mei Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo HInternat. 
Sogesfit Blue Chips. 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Giobale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss È 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdetiza 
Azimut Giob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 


« Fondersel Industria 


Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

ImiItaly 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
‘Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 
Professionale Gest. 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 
1 


Odier. 


10000 


Arca TE \2459, 
Centrale Global 12461 
Coopinvest 10019 
Cristoforo Colombo 11637 
Epta92 10768 
Gesfimi Internazionale 10532 
Gesticredit Finanza 11983 
Investire Globale 10462 
Nordmix 11286 
Professionale Intern. 12395 
Rolointernational 11089 
Sviluppo Europa 11219 
BILANCIATI ITALIANI 

Arca BB 22312 
Aureo. 18608 
Azimut Bilanciato 12234 
Azzurro 19189 
BN Multifondo 10260 
BN Sicurvita 12851 
Capitalcredit 12450 
Capitalfit 14534 
Capitalgest 17389 
Cisalpino Bilanciato 13631 
Cooprisparmio 10220 
Corona Ferrea 11893 
C.T.Bilanciato 11219 
Eptacapital 11249 
Euro Andromeda 18878 
Euromob. Capital F. 12842 
Euromob. Strategic 11524 
Fondattivo 11004 
Fondersel 29966 
Fondicri 2 10893 
Fondinvest 2 17068 
Fondo America 15499 
Fondo Centrale 15656 
Genercomit 20389 
Geporeinvest , 11589 


Rominvest-univ. bil. 
Rominvest-ecu sh. t.m. 
Rominvest-it. b.0. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G 
Italfortune D' 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


Valuta 


53.904 45,25 dol 
40.282 25,98 ecu 
44.030 37,00 dol 
39.315 32,96 dol 
39.536 25,50 ecu 
244.427157,65 ecu 
162.812105,01 ecu 
54.470 45,14 dol 


Titoli Odier. 
Gestielle B 9078 
Giallo 9624 
Grifocapitai 12953 
Intermobiliare Fondo 12941 
Investire Bilanciato 10114 
Libra 20203 
Mida Bilanciato 9701 
Multiras 18555 
Nagracapital 15738 
Nordcapital 10988 
Phenixfund 11911 
Primerend 18834 
Professionale Risp. 9779 
Quadrifoglio Bilan. 11761 
Redditosette 20774 
Risparmio Italia Bil. 16718 
Rolomix 10706 
Saiquota 16170 
Salvadanaio Bil. 11534 
Spiga D'oro 12321 
Sviluppo Portfolio 14421 
Venetocapital 10142 
Visconteo 19006 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13316 
Arca Bond 10311 
Arcobaleno 12692 
Centrale Mone: 11702 
Euromobiliare Bond F. 9977 
Euromoney 10703 
Fondicri | 10013 
Gesticredit Glob.Rend. 12078 
Imibond 12078 
Intermoney 10823 
Lagest ObbI. Int. 10182 
Oasi 10072 
Primebond 13166 
Sviluppo Bond 14181 
Vasco De Gama 12213 
Zetabond 11726 
Fondersel Int, 10651 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10756 
Ala 11612 
Arca RR 12573 
Aureo Rendita 15921 
Azimut Globale Reddito 12977 
Bn Rendifondo 11208 
Capitalgest Rendita 12392 

> Centrale Reddito 15848. 
Cisalpino Reddito 12039 
Cooprend 11611 
C.T. Rendita 11496 
Eptabond 16437 
Euro Antares 13406 
Euromobiliare Reddito 12406 
Fondersel Reddito 10868 
Fondimpiego 16499 
Fondinvest 1 12128 
Genercomit Rendita 11132 
Geporend 10526 
Gestielle M 10606 
Gestiras 25004 
Griforend 12499 
Imirend 14224 
Investire obbligaz. 18409 
Lagest Obbligazionario 15589 
Mida Obbligazionario 14293 
Money-time 11513 
Nagrarend 12317 
Nordfondo 14139 
Phenixfund 2 13631 
Primecash 11779 
Primeclub Obbligaz. 15235. 
Professionale Reddito, 12229 
Quadrifoglio Obbligaz. 13002 
Rendicredit 11032 
Rendifit 12243 
Risparmio Italia Red. 19010 
Rologest 15055 
Salvadanaio Obbligaz. 13008 
Sforzesco 11644 
Sogesfit Domani 14355 
Sviluppo Reddito 15426 
Venetorend 13555 
Verde 10847 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 14540 
Arca MM 5 12219 
Azimut Garanzia 12454 
BN Cashfondo 11518 
Eptamoney 13412 
Euro Vega 11304 
Euromobiliare Monet, 10010 
Fideuram Moneta 14214 
Fondicri Monetario 193258. 
Fondoforte 10169 
Genercomit Monetario 11699 
Gesfimi Previdenziale 10881 
Gesticredit Monete 12440 
Gestielle Liquidità 11507 
Giardino 10193 
Imi 2000 16876 
Interbancaria Rendita 20510 
Italmoney 10978 
Lire Più 12897 
Monetario Romagest 11677 
Personalfondo Monet. 13711 
Pitagora A 10062 
Primemonetario 14964 
Rendiras é 14600 
Risparmio Italia Corr. 12533 
RoloMoney 10073 
Sogefist Contovivo 11446 
Venetocash 11402 
ESTERI 
Titoli Lire 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 


13.732 
14.155 


11,38 dol, 
11,73 dol 


16.386 10,57 ecu 


28.006 23,51 dol 


46.997 
37.670 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Gentrob-saf 96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Gir-85/92 Cv 
Edison-86/93 Cv7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Imi-86/93 28, 

Imi-n Pign 98 W Ind 
Iri-ans Tras 95!Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6%. 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 


I CAMBI DELLA LI 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1200,00 
Ecu aa 
Marco Ted. 756,00 
Franco ff. 226,00 
Sterlina 2220,00 
Fiorino ol. 671,00 
Franco belga 96,75 
Peseta spag. 12,10 
Corona dan. 197,00 
Lira irlandese ‘2060,00 


89,2 
174,5 
91 
T% 
94,5 
94,5 
92 


Milano 
1185,500 
1550,300 

756,280 

224,650 
2206,050 

671,180 

96,745 
12,013 

196,450. 

2021,400 


UIC 
1185,5150 
1550,3500 

756,2550 
224,6500 
2206,5250. 
671,2650 
36,7460 
12,0120 
196,4500 
2021,3000 


Titoli 
Mediob-italg 95 Cve% 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 AÎ{7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 CV 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban, 
Dracma 6,60 
Escudo port. 9,50 
Dollaro can. 1000,00 
Yen giapp. 9,35 
Franco sviz. 839,00 
Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 195,00 
Corona sved. 210,00 
Marco finl. 279,00 
Dollaro aust. 905,00 


Cont. 
104,5 


Milano 
6,204 


Term. 
102,5 
153 


{Ue} 
6,2035 
9,1015 
‘993,2950/ 
9,3635 
838,5750 
107,4665. 
193,3250 
209,5100 
277,5000 
896,5750 


La lira è decisamente migliorata, ma ha accusato un vi- 
stoso cedimento al fixing, salvo recuperare negli scambi 


(-0,07%) successivi. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 8593 9% 
Cet Ecu85939,6% 
CctEcu8593 8,75% 
Cet Ecu 85939,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cot Ecu 8694 8,75% 
Get Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 .8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994.10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 909511,55% 
Cet Ecu 93 de 8,75% 
CctEcu93st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
#Cct-15mz94 ind 
+Cct-171993 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18g9n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 ev ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 


* Cet-ag96 ind 


Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Ccet-ap94 ind 
Get-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Ccet-de92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cot-fb94 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cet-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Ccet-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
GCot-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
‘(Cct-1993 ind 
Cct-I995 ind 
Got-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cet-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Ccet-mg95 em90 ind 
Get-mg96 ind 
Got-mg97 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cot-nv96 ind 
Gcet-ot93ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Bip-1ag92 11,5% 
Bip-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
-Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12%. 
Bip-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-1lg92 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 
12,5% 

Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-inv93 em89 12,5%, 
Btp-inv94 12,5% 
Bip-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc98 ind 
Get-gn98 ind 
Cct-1g98 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-nv98 ind 
Cct-ot98 ind 
Cct-st98 ind 


Prezzo 

100,75 
100,2 
98,5 
99,5 
97,8 
100,1 
95,15 
97,6 
95,3 
96,7 
96,5 
973 
100 
101 
101,4 


97,4 


Var. % 


-0.10 
0.00 
-0.05 
0.10 
0.05 
0.10 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 13000 
Argento (per kg) 159200 
Sterlina Ve 98000 
Sterlina nc (a. 74) 102000 
Sterlina nc (p. 74) ‘98000 
Krugerrand 410000 
50 Pesos mess. 490000 
20 Dollari oro 450000 
Marengo svizzero 78000 
Marengo italiano. 80000 
Marengo belga 76000 
Marengo francese 76000 


Offerta 
13200 
167900 
103000 
108000 
103000 
430000 
520000 
550000. 
84000 
86000 
82000 
82000 


Il Piccolo 
BORSA DI TRIESTE x 

15/6__ 16/6 15/6 16/6 
Mercato ufficiale Bastogi lrbs 125 126 
Generali 2800028550  Comau 1275 1275 
Warr. Generali 91/01 21000. 21300  Fidis 4580 4183 
Lloyd Ad. 10700 10901 Gerolimich &C. 560 575 
Lloyd Ad. risp. 8750 8778 Gerolimichrisp. 440 453 
Ras = 2 Sme 3300 3349 
Rasrisp. - > Stet® 1935 1810 
Sai 14700 15115 Stetrisp.* 1730 1620 
Sai risp. 6000 6118 Tripcovich 6120 6180 
Montedison® 3 2 Tripcovichrisp. 2400 2420 
Montedison risp.* = = Attivitàimmobil. 3100 2960 
Pirelli - = Fat* 5245 5260 
Pirelli risp. - - Hatpriv* - - 
Snja BPD* 11201053 | Fiatrisp* z z 
Snia BPD risp.* 1125 1050 Gilardini 2910 2980 
Snia BPD risp. n.c. 960 800. Gilardinirisp. 2360 2360 
Rinascente 6330 6360 Dalmine 365. 366 
Rinascente priv. 3270 3300 LaneMarzotto : S 
Rinascente r.n.c. 3730 3750 LaneMarzottor. 6230 6250 
Gottardo Ruffoni - = LaneMarzottome 4250 4010 
G.L. Premuda 2151 2151 *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda risp. 1205 1150 Terzomercato 
STPexfraz. > = Ice 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. S = So.pro.zoo. 10001000 
‘Warrant Sip ‘91/94 80 80. CarnicaAss. 19500 19500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 1274 (1,09) Bruxelles Bel 118999 (-1,04) 
Francoforte Dax 177178 (042) HongKong HS 584606 (002) 
Fi-$e100 2598/06 (069) Parigi > Cac 190884 (-1,17) 
Gen. 163,1 (051) Tokpo = N © 164580 (300) 
C.Su 18731 (04) NewYork DJind 338776 (-125) 


PIAZZA AFFARI 
Fiat e Generali in rialzo 
Una sosta nella caduta 


MILANO — Ancora una volta le sorti della Borsa 
sono state decise da Bettino Craxi. La seduta di 
avvio del mese borsistico di luglio era partita 
male, con scambi ridotti e prezzi in discesa. E' 
bastato che il segretario del Psi proponesse tre 
nomi alternativi al suo come candidati alla pre- 
sidenza del Consiglio e il mercato ha invertito la 
tendenza. L'indice ha poi chiuso invariato a 
quota 925, meno peggio del previsto anche se 
non è riuscito a recuperare lo scarto dei riporti. 
La mossa di Craxi — si dice tra le grida — non 
significa certo avere un governo, ma almeno la 
situazione si sblocca e forse si potranno fare 
passi avanti construttivi nelle trattative tra i 
maggiori partiti. x 

I tre nomi proposti, Giuliano Amato, Gianni 
De Michelis e Claudio Martelli, sono tutti ap- 
prezzati dal parterre e comunque sono bastati 
per ritrovare un po' di fiducia. Anche gli investi- 
tori esteri — sostengono tra le grida — avrebbe- 
ro tentato qualche Squisito sulle blue chips. 

Da questa,mattina la Borsa si è poi trovata di 
fronte alcune importanti novità operative: le 
grida non sono più tre ma due.e l'ordine di chia- 
mata dei titoli è stato modificato. Questo ha ral- 
lentato l'attività ma secondo gli operatori si 
tratta di una modifica positiva: Fiat, Generali e 
Montedison sono tra i primi titoli a chiudere e 
quindi fin dalle prime battute gli operatori sono 
in grado di capire la tendenza del mercato. Oggi 
infine 56 titoli hanno staccato la cedola del divi- 
dendo con un'incidenza negativa sull'indice del- 
10.0,64% e quattro società hanno avviato opera- 
zioni sul capitale. 

Tutte le principali blue chips hanno risentito 
positivamente dell'inversione di tendenza, so- 
prattutto nei prezzi del dopolistino, Le Fiat, do- 
o aver guadagnato in chiusura lo 0,29% a 5260 

‘e sono poi migliorate fino a 5385 lire. Allo 
stesso modo le Generali, salite in chiusura dello 
0,04% a 28010 lire e poi avanzate a 28500lire. Le 
Montedison hanno chiuso a 1431 lire (-0,07%) 
per poi risalire a 1452 lire. Anche le Stet che, 
dopo lo stacco del dividendo, hanno perso in 
chiusura il 5,33% a 1810 lire hanno recuperato 
fino a 1859 lire. Le Olivetti hanno concluso la 
seduta a 3090 lire (+1,75% rispetto a ieri), men- 
tre le Mediobanca hanno registrato un ultimo 
prezzo di 13350 lire con un rialzo del 2,61% ri- 
spetto a ieri. È 

Diffusi progressi tra i principali valori assicu- 
rativi: le Milano, nel giorno di avvio dell’aumen- 
to di capitale, hanno guadagnato il 3,94%, le La- 
tina il 2,41%, le Rasil 2,07%, le Sai il 2,82%. Trai 
bancari le Comit sono salite dell'1%, le Banco 
Roma dell'1,87%, le Credito Italiano dello 0,84%, 
le Credito Lombardo del 4,66%: Nel gruppo 
Agnelli le Unicem hanno recuperato il 4,54%, 
mentre le Fabbri sono scese del 3,70%. Nel grup- 
po De Benedetti le Cir sono salite dell'1,36% Sie 
Espresso hanno guadagnato il 5,79%, mentre le 
Cofide hanno perso l'1,03%. In forte rialzo infine 
le Fidenza Vetraria (+5,65%), le Cementir 
(+5,56%), le Sopaf (+5,39%). 


ms MOVIMENTO NAV 


TRIESTE arrivi 
pata ]ora ] neve [rorentenza | ormeggio 
17/6 20.00 Tu, KAPTAN ABIDIN 
DORAN Derince 31 
17/6 sera’ Pa.PORTTALBOT Buchanan Terni 
17/6 2400  is.RAOEFET Venezia 49 
18/6 alba It. NUOVAAFRICA Pireo VI 
18/6 alba Cr.ORASAG Split 33 
18/6 8.00 It.S.GIUSEPPE(arimor. 
BARON BANFIELD) Ravenna 31 
18/6 10.00 Sv. HRVATASKA P, Said rada 
18/6 18.00 Bs. OXFORD Venezia VI 
18/6. 20.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
18/6 sera IL.SOCARS Monfalcone 52 
partenze 
17/6 16.00. It. SOCARSEI 52 Monfalcone 
17/6 sera Ru.IONSOLTYS Terni ordini 
17/6 sera Cr.LOZNATI Terni Umago « 
17/6 sera It.SIBAGERU' 4 Libia 
18/6 12,00 Is. RAOEFET 49 Haifa 
18/6 pom. It.SOCAR4 52 Ancona 
18/6 18.00 Tu KAPTANABIDIN 
DORAN sl Derince 
18/6 sera Ru. AFANASIY 
MATYUSHENKO 39 Mersina 
18/6 sera Bu, BOTEVGRAD 40 Bakar 
18/6 sera Cr.ORASAG 33 Sebenico 
18/6 sera Bs.OXFORD VI ordini 


[rr 
movimenti 


Data_| Ora Nave Da ormeggio | A ormeggio 
17/6 pom. Li. DONAT rada Siot 
navi in rada 


GIOVANNI DELLA GATTA, NISSOS PAROS, DONAT, AL- 
MARE SESTA. 


Rivolgetevi al professionista ‘per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 18 giugno 1992 


. RAPPORTO 


Fmi strigli 


l’Italia 


Il Fondo monetario internazionale mette 
in guardia il governo: se si vuole evitare 
un peggioramento della già precaria 
situazione economica serve al più presto 
un governo credibile e forte. Intanto 

nel «World economic outlook» si rivedono 
ancora in negativo le stime sul deficit. 


NEW YORK — Fondo 
onetario sempre più 
Pessimista sulla credibi- 
lità del ‘piano di conver- 
genza' dei conti pubblici 
presentato a fine ‘91 dal 
Rosarno italiano nel qua- 
‘o degli accordi Cee di 
Maastricht: nella versio- 
ne definitiva del «World 
economic outlook», lo 
staff dell'Fmi ha infatti 
ritoccato sensibilmente 
in negativo le previsioni 
effettuate in vista delle 
riunioni di aprile e con- 
tenute in un allegato al 
rapporto che non era sta- 
toreso noto. 

La divergenza fra le 
stime del fondo e gli 
obiettivi del governo è si- 
gnificativa: «Se non sa- 
Ttanno attuate riforme 
strutturali — osserva il 
documento — l'Fmi si at- 
tende che i target di disa- 
vanzo pubblico in per- 
centuale sul pil siano fal- 
liti di 2,4 punti nel ‘92, 
4,2 punti nel ‘93 e 4,7 
punti nel 1994». 

Nel piano di rientro a 
medio termine predispo- 
sto in chiave Maastricht, 
il governo aveva previsto 
un deficit di 127,800 mi- 
liardi nel ‘92 (8,4 % del 
pil), 110.100 miliardi nel 
93 (6,7 % del pil) e 
97.300 miliardi nel ‘94 % 
(5,5.%). Ad aprile, in un 
capitolo non inserito nel- 
la bozza preliminare del- 
l'«outlook», l'Fmi aveva 
pronosticato un disavan- 
zo rispettivamente del 
10% nel'92,9,3 % nel'93 
e 8,9 % nel ‘94, Ma nel 
volume definitvo pubbli- 
cato pochi giorni fa que- 
ste cifre appaiono ulte- 
riormente riviste in ‘ros- 
so': 10,8 %nel'92, 10,9% 
nel’'93 e 10,2% nel'94. 

Applicando le  previ- 
sioni Fmi alle stime del 

overno e di vari centri 

i ricerca (fra cui il Cer) 
sull'andamento del pil 
nel triennio 1992-94, si 
risale alle cifre assolute 
del deficit tendenziale: 
circa 164.000 miliardi 
nel 1992, 178.000 nel 
1993 e 179.000 nel.1994. 
Sulla base di queste 
proiezioni, la strada ver- 
so un disavanzo pubblico 
non superiore al 3 % del 
prodotto interno lordo 


(uno dei requisiti fissati 
in sede Cee per la parte- 
cipazione alla terza e de- 
cisiva fase dell'unifica- 
zione monetaria euro- 
pea) appare assai acci- 
dentata. 

Già ad aprile l'Fmi 
aveva giudicato «in ap- 
parenza non sufficiente, 
anche se piuttosto ambi- 
zioso», l'obiettivo di un 
deficit pari al 5,5 % del 
pil nel 1994. Le previsio- 
ni dello staff del Fondo 
indicano ora che in as- 
senza di una vera sterza- 
ta sul fronte della finan- 
za pubblica, le perfor- 
mance dell'Italia rende- 
rebbero ardua anche una 
interpretazione flessibi- 
le delle cifre da parte dei 
partner Cee: le divergen- 


‘ ze sarebbero infatti trop- 


po ampie. La ricetta del 
Fondo per la ‘svolta’ non 
cambia: ‘no’ a misure- 
tampone, ma piuttosto 
incisvi tagli alla spesa, 
riforme strutturali di 
previdenza e sanità, rigi- 
da politica dei redditi. 
Fondo monetario in- 
ternazionale mette in 
guardia l'Italia: se si 
vuol evitare un peggiora- 
mento della già precaria 


situazione economica, 
serve al più presto un go- 
verno credibile e forte, 


che sappia impostare il 
necessario programma 
di aggiustamento. A lan- 
ciare l'avvertimento è 
stato il direttore del di- 
partimento di finanza 
pubblica del Fondo mo- 
netario, Vito Tanzi, in- 
terpellato a margine di 
un convegno organizzato 
dall'Ocse e dal Geis a 
Frascati. «Le dimensioni 
del deficit e del debito 
pubblico’ italiano - ha 
detto Tanzi - sono arri- 
vate ad un punto tale che 
occorre assolutamente 
fare qualcosa e farlo il 
prima possibile. Serve un 
‘governo credibile e forte, 
che abbia buone inten- 
zioni, che dica chiara- 
mente dall'inizio che gli 
‘aggiustamenti economi- 
ci sono necessari. Baste- 
rà l'effetto annuncio - ha 
aggiunto Tanzi - perchè 
la situazione, anche sul 
mercato dei cambi, mi- 
gliori immediatamente». 


RIUNITA L'ASSEMBLEA DELLA COGEFAR 


La società della Fiat coinvolta nell’«affare» smentisce tutto 


IRITECNA 
Trattativa 

2 E 
difficile 
ROMA — L'Iritecna 
(gruppo Iri) ha comu- 
nicato questa sera ai 
sindacati dei metal- 
meccanici e degli 
edili la necessità di 
avviare le procedure 
di cassa integrazione 
per una parte dei 
1.800 esuberi previ- 
sti dal piano indu- 
striale  '92‘94. Lo 
hanno riferito fonti 
sindacali, precisan- 
do che le organizza- 
zioni dei lavoratori, 
confermando il loro 
‘assenso sul riassetto 
dell'impiantistica 
previsto dal piano, 
hanno però presen- 
tato all'azienda le lo- 
ro riserve sulle mo- 
dalità di tale opera- 
zione, in particolare 
per quanto riguarda 
gli assetti societari, 
esprimendo preoccu- 
pazione anche per il 
settore delle costru- 
zioni. 


MILANO — E' stagione 
di bilanci anche per la 
Cogefar Impresit, la so- 
cietà del gruppo Fiat pe- 
santemente coinvolta 
nelle indagini della ma- 
gistratura per lo scanda- 
To delle tangenti. Dai pri- 
mi di maggio l'ammini- 


stratore delegato Enzo - 
‘Papi è rinchiuso a San 


Vittore. Non risponde — 
come è suo diritto — alle 
domande dei giudici. in 
attesa che la Cassazione 
decida sulla sua libertà. I 
magistrati a loro volta 
replicano con l'emissio- 
ne di nuovi ordini di ar- 
resto: ormai sono tre a 
pesare sul manager Co- 
gefar, che il 2 giugno 
scorso si è dimesso per- 
ché la sua vicenda non 
incida ulteriormente sul- 
le sorti dell'azienda. 

Ma non è così. La Co- 
gefar Impresit è sotto i 
riflettori e per questa ra- 
gione la sede del Medio- 
credito Lombardo, dove 
si svolge l'assemblea, è 
praticamente assediata 
dai giornalisti. 

Il tema delle tangenti 
incombe sulla riunione, 
alla quale partecipa an- 
che un socio particolare: 
è il verde Basilio Rizzo. 


L'accertamento interno voluto dai vertici 


della Fiat non ha messo in rilievo «strani» 


pagamenti. Ma le visite degli inquirenti 


paralizzano l’attività dei cantieri 


Possiede mille azioni, 
un'inezia rispetto alla 
Fiat che detiene oltre il 
70 per cento del capitale, 
ma la sua presenza è uno 
stimolo per affrontare un 
argomento molto delica- 
to. 
, Si fa interprete della 
situazione Francesco 
Paolo Mattioli, presiden- 
te della società, uomo 
della Fiat. La sua strate- 
gia punta su obiettivi 
ben precisi: fiducia nella 
magistratura, protesta 
per la continua violazio- 
ne del segreto istrutto- 
rio, estraneità della so- 
cietà alla vicenda, preoc- 
cupazione per il futuro 
della Cogefar Impresit. 
«Ancora due mesi fa — 
dice a questo proposito 
Mattioli — mi sarei 
espresso in maniera otti- 


mistica sulle prospettive 
‘92. Oggi la situazione si 
è capovolta». Non passa 
giorno, prosegue, che i 
cantieri del gruppo non 
subiscano le visite degli 
inquirenti. E non si trat- 
ta di interventi graditi 
perché paralizzano l'at- 
tività dei cantieri. Con- 
seguenza all'orizzonte: 
la messa in cassa inte- 
grazione del personale. 
Nonsitratta di cosa mol- 
to grave, visto che in Ita- 
lia e all'estero lavorano 
per i diversi cantieri del- 
le società circa settemila 
persone, ma non c'è chi 
non comprenda come 
questa protesta possa 
nascondere una minac- 
cia. 

Inoltre la pubblica 
‘amministrazione ha pra- 
ticamente bloccato la 


sua attività. Ne derivano 
ritardi nei pagamenti de- 
gli stati di avanzamento 
e un appesantimento de- 
gli oneri finanziari. 

Non sono poi andate 
troppo bene alcune com- 
messe estere, soprattutto 
in Francia e in Belgio, 
dove si è perduta una de- 
cina di miliardi. Conse- 
guenza prima: il fattura- 
to di 1.700 miliardi con- 
sente utili per 29 miliar- 
di, come l'anno prece- 
dente. Invariati saranno 
quindi i dividendi per le 
azioni ordinarie e per 
quelle di risparmio. In 
termini reali, dunque, ha 
ragione Mattioli quando 
definisce «non soddisfa- 
centi» i risultati dell'an- 
no. 

Ma, come detto, il te- 
ma delle tangenti è stato 


a ’Estranei alle tangenti’ 


al centro dell'assemblea. 
I vertici aziendali (alla 
riunione era presente 
anche l'avvocato Vitto- 
rio Chiusano, legale di 
Papi e della famiglia 
Agnelli) hanno confer- 
mato la loro posizione. 
La Cogefar sarebbe dun- 
que estranea alla vicen- 
da. Mattioli ha comuni- 
cato di aver predisposto 
un'indagine e i risultati 
non avrebbero messo in 
rilievo il pagamento di 
tangenti. Altrettanto vie- 
ne in pratica accertato 
dalla società di revisione 
contabile, la Deloitte & 
Touche. In tre pagine e 
poche righe si comunica 
agli azionisti che «i fatti 
di gestione sono esatta- 
mente rilevati nelle 
scritture predette, se- 
condo corretti principi 
contabili». 

E’ un'affermazione 
che non può che giovare 
a Papi, spetta ora ai ma- 
gistrati spiegare da dove 
provengono le mazzette 
imputate alla Cogefar e 
quindi dare la patente o 
di bugiardi o di incompe- 
tenti ai revisori del bi- 
lancio. 

Stefano Camozzini 


BANKITALIA COSTRETTA A SMENTIRE 


Ciampi: «Non svaluterò la lira» 


Un intervento necessario per placare le speculazioni - Record all’asta pronti contro termine 


ROMA — Il governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi è stato 
costretto ieri a rompere 
gli indugi e uscire allo 
scoperto per dire, trami- 
te i suoi portavoce, che 
non svaluterà la lira. Il 
fatto che via Nazionale 
abbia smentito «nel mo- 
do più assoluto» un'ipo- 
tesi del genere, ha risol- 
levato leggermente la 
nostra divisa sul mercato 
americano; ma nel po- 
meriggio, in Europa, la 
tensione è stata altissi- 
ma con forti vendite spe- 
culative. 

Andiamo con ordine, 
L'ennesimo rialzo dei 
tassi all'asta pronti con- 
tro termine (ieri l’inte- 
resse ha raggiunto il 
14,34% contro il 14,21% 
del giorno precedente) 
aveva, nel corso della 
mattinata, raddrizzato la 
lira nonostante il soste- 
gno che in queste ore sta 
ricevendo il marco tede- 


sco in vista del referen- 
dum. sull'adesione al- 
l'Europa di Maastricht 
che si terrà oggi in Irlan- 
da. Dunque, la lira recu- 
perava, tanto che al fi- 
xing il marco si collocava 
a quota 756,28 (756,85 
alla vigilia)-Poi, si sono 
scatenate voci .sempre 
più insistenti a proposito 
di un rapporto che la 
Banca d'affari Goldman 
Sachs starebbe per dif- 
fondere, ipotizzando una 
svalutazione della lira 
del 5%. Su quest'onda, la 
reazione dei mercati è 
stata «immediata e parti- 
colarmente aggressiva»: 
il marco è schizzato su- 
bito a 758 lire. Nessuno, 
tra coloro che ieri hanno 
avuto modo di parlare, 
ha SalCFERIRrO la possibi- 
lità della svalutazione, 
dal ministro dell'Indu- 
stria Guido Bodrato al 
presidente di Confindu- 
stria Luigi Abete, dal 
premio Nobel per l'eco- 


nomia Franco Modiglia- 
ni al presidente di Oli- 
vetti Carlo De Benedetti. 

Ma su una cosa, in 
fondo la più ovvia di tut- 
te, ognuno di loro si dice 
d'accordo: bisogna asso- 
lutamente creare un go- 
verno forte, autorevole, 
credibile, capace di im- 
porre anche dei sacrifici. 
Ma bisogna farlo subito, 
perché più tempo passa e 
peggio sarà. Nel frattem- 
po l'unica istituzione che 
si muove, ed è costretta a 
farlo per difendere la li- 
ra, è la Banca d'Italia. 
Ma la strada obbligata 
che ha dovuto imboccare 
provoca ripercussioni 
sul debito e la finanza 
pubblica: il denaro è più 
caro, rischiano di calare 
gli investimenti per mi- 
nore liquidità, e con i 
tassi di interesse in au- 
mento salgono anche i 
rendimenti dei titoli 
pubblici (ieri forte rialzo 
all'asta. della. seconda 


tranche dei Btp setten- 

nali) con pesanti conse- 

FHonze sulla mole del de- 
Ito. 

«No a una manovrina, 
in una tale situazione di 
sbando servono misure 
ampie e impopolari»; im- 
pietoso il giudizio di De 
Benedetti. Ma anche dal 
Fondo monetario il capo 
dipartimento «finanza 
pubblica», l'italoameri- 
cano Vito Tanzi, giunge 
rinnovato l'invito ad agi- 
re, e agire subito. Mano- 
vra-tampone in ‘arrivo? 
Dal governo dimissiona- 
rio ieri è giunta solo la 
conferma che i termini 
della presentazione delle 
domande di condono non 
slitteranno, sebbene i 
commercialisti e la Con- 
fartigianato stiano tutto- 
ra insistendo nel chiede- 
re una proroga al 30 giu- 
gno. (la Gonfcommercio 
chiede addirittura fino a 
ottobre). 

L'unico a sgombrare il 


campo da sterili voci è il 
presidente dell'Istituto 
studi per la programma- 
zione economica del mi- 
nistero del Bilancio 
(Ispe) Pasquale Lucio 
Scandizzo: qualsiasi ma- 
novra sarà fatta dal nuo- 
vo governo, e comunque 
entro fine anno bisogne- 
rà vararne una da 10/mi- 
la, miliardi (dando per 
scontati gli introiti delle 
rivatizzazioni), oltre a 
lefinire per i prossimi 
tre anni un piano di rien- 
tro. tale da ottenere entro 
il ‘94 un avanzo primario 
pari al 3% del prodotto 
interno lordo (pil). Le 
pensioni? Per Scandizzo 
niente tagli ma conteni- 
mento, e in ogni caso si 
dovrà più in generale 
agire sulle spese e non 
sulle entrate: «Un ulte- 
riore aumento anche di 
mezzo punto della pres- 
sione fiscale non sarebbe 
facilmente sostenibile». 
Roberta Sorano 


Carlo Azeglio Ciampi 


«TAGLI» 
lcantieri 
nell’ex Rdt: 
sbloccati 

i fondi Cee 


LUSSEMBURGO - Il con- 
siglio dei ministri dell'in- 
dustria della cee ha ac- 
cettato il piano di sov- 
venzioni proposto dal go- 
verno tedesco a favore 
dei cantieri navali della 
ex Germania Est, legan- 
dolo ad un taglio del 40% 
delle capacità produtti- 
ve, che dovrebbero quin- 
di scendere a 327mila 
tonnentroil 1995. 

L'annuncio è stato da- 
to dal ministro per l'in- 
dustria britannico Tim 
Sainsbury, secondo il 
quale i dettagli dell'ac- 
cordo sono ancora in via 
di definizione a livello di 
grùppi di lavoro. La pro- 
posta di compromesso, 
avanzata dalla commis- 
sione nel maggio scorso, 
prevede la concessione 
di sovvenzioni per un 
massimo del 36% del tar- 
get di fatturato annuo 
dopo il risanamento. 

Gli aiuti, che in via ge- 
nerale dovranno essere 
versati entro la fine del 
1993, andranno a favore 
dei sette cantieri riuniti 
nella dms che per il risa- 
namento e la privatizza- 
zione ha contabilizzato 
perdite di avviamento 
per 1,64 miliardi di mar- 
chi. 

Le proposte approvate 
dai ministri Cee rappre- 
sentano un'ampia ecce- 


zione alla direttiva Cee |» 


sugli aiuti alla cantieri- 
stica che rimane, valida 


fino alla fine del’93 e che | 


per quest'anno prevede 
‘un tetto massimo di aiuti 
pari al 9% dei costi di 
produzione di navi di 
grandi dimensioni, e del 
4,5% per quelle più pic- 
cole come anche peri la- 
vori di ammodernamefi 
to. 

I cantieri della ex Rdt, 
concentrati sulle coste 
baltiche, davano lavoro a 
51.650 persone nel 1989. 
Gli occupati sono scesi a 
20 mila alla fine del 1991 
e quindi a 15 mila a tutto 
maggio ‘92. Un taglio del 
40% delle capacità com- 
porterà probabilmente 
altri 5 mila licenziamen- 
ti. 


SECONDO RIPA DI MEANA 
Ilva, Brittan ci ripensa 
«Processo» imminente 


BRUXELLES — Tornain 
alto mare il caso Ilva. Se- 
condo quanto dichiarato 
dal commissario Cee al- 
l'ambiente Carlo Ripa di 
Meana, i risultati del bi- 
lancio ‘91 della società 
siderurgica (un passivo 
di 503 miliardi), harino 
modificato la situazione 
di fiducia creatasi a Bru- 
xelles dagli impegni as- 
sunti dal governo italia- 
no sulla ristrutturazione 
e privatizzazione della 
controllata dell'Iri. 

«Gli ultimi dati — ha 
detto — rimettono in di- 
scussione quanto assicu- 
rato da Andreotti nella 
lettera inviata a Brit- 
tan». La decisione finale 
avverrà solo ‘nel corso 
delle prossime settima- 
ne, ma sembra ormai 


AVVISO 
AI CARICATORI 


Italy/Far East 
Conference 


Coefficiente di 
adeguamento valutario 
C.A.F. 


Le compagnie conferen- 
ziate annunciano che il 
coefficiente di adegua- 
mento valutario (C.A.F.) 
verrà modificato dalla 
misura attuale del (più) 
+4,50 per cento al (più) 
+3,50 per cento con ef- 
fetto dalle caricazioni su 
navi che incominceran- 
no a imbarcare nei sin- 
goli porti il 21 giugno 
1992 e dopo tale data. 


SEGRETERIA 
Italy/Far East Conference 


certo che il commissario 
alla concorrenza chiede- 
rà l'apertura di una pro- 
cedura di infrazione con- 
tro l'Italia per i 650 mi- 
liardi travasati dall'Iri 
all'IÎlva. Prima della pub- 
blicazione del bilancio, 
Brittan pareva orientato 
ad autorizzare la ricapi- 


* talizzazione sulla base 


degli impegni assunti dal 
presidente del Consiglio 
e ministro ad interim 
delle partecipazioni sta- 
tali che aveva assicurato 
la compatibilità del pia- 
no con il codice Ceca su- 
gli aiuti statali alle im- 
prese... 

La prova sarebbe stata 
il triplice obiettivo di ri- 
strutturazione, dismis- 
sione e privatizzazione 
dell'Ilva. Poi l'evidenza 


dei dati di bilancio ha ri- 
messo tutto in discussio- 
ne. Con un ‘91 inrosso, la 
società dovrà rinviare la 
domanda di ammissione 
in Borsa per la quale so- 
no necessari tre risultati 
utili consecutivi. In que- 
sto modo cade anche la 
possibilità di una rapida 
apertura ai privati. 
Quando la commissione 
agirà contro l'Ilva (ai 
sensi dell'articolo 6 del 
codice Ceca) alla società 
verranno dati fino a due 
mesi per organizzare la 
difesa. Se in questo spa- 
zio di tempo l'ex Finsider 
non riuscirà a convince- 
re Brittan, Bruxelles po- 
trà ricorrere all'articolo 
88 del trattato Ceca e or- 
dinare il recupero dei ca- 
pitali assegnati. 


PARLA DE BENEDETTI 


«Vinceremo la crisi 


Informatica, settore a rischio: «Saremo i primi a reagire» 


n gs 


Carlo De Benedetti 


ROMA — Gli ultimi in 
Europa a subire sul con- 
to economico i colpi di 
maglio della crisi mon- 
diale dell'informatica, i 
primi a reagire ei primi a 
uscire dal tunnel pun- 
tando tutto sull'innova- 
zione di prodotto e sulle 
alleanze internazionali. 
ono di Carlo De 
Benedetti sul gruppo di 
Ivrea è giunto nella gior- 
nata centrale della «Oli- 
vetti Week», la settima- 
na dedicata alla conven- 
tion con 4 mila esperti e 
operatori per la presen- 
tazione dei nuovi prodot- 
ti e delle strategie di 

jppo. La crisi però non 
è ancora scomparsa dal- 
l'orizzonte: «Nei primi 4 
mesi dell'anno — ha det- 
to De Benedetti nel corso 
di una conferenza stam- 
pa — abbiamo registrato 
un calo dei ricavi del 4% 
sullo stesso periodo del 
‘91, ma i volumi di ven- 


dita sono aumentati vi-. 


sto che nel frattempo i 
prezzi sono scesi). 
La conquista di nuove 
quote di mercato è dun- 
e cominciata: «Con- 

Tontando i nostri risul- 
tati con quelli trimestrali 
dei concorrenti america- 
ni — ha aggiunto il presi- 
dente dell'Olivetti — ab- 
biamo verificato che le 
nostre condizioni sono 
migliori di molti dei con- 
correnti Usa dal punto di 
vista dei ricavi», Il pa- 
niere dei prodotti Olivet- 
ti ha intanto registrato 
nei primi quattro mesi 
RI i calo dei 
prezzi del 15%, al suo in- 
terno figurano però mac- 
chine, come i personal 
computer, che 
sentano il 30% delle ven- 
dite, per le quali il calo 
dei prezzi è stato del 
45%. — 

. La ricetta per uscire 
dalla crisi informatica, 
ha detto De Benedetti, ha 
fatto leva su tre condi- 


rappre-. 


zioni. Innanzitutto il ti- 
ming, «e l'Olivetti è stata 
la prima nel settembre 
del ‘90 a individuare la 
necessità di una risposta 
mentre altri se ne sono 
accorti nel ‘91 e altre 
aziende Usa annunciano 
interventi di riduzione 
del personale anche per 
il ‘92». Il secondo ele- 
mento è costituito dai 
tempi di realizzazione, 
«e noi siamo intervenuti 
in tempi brevi pur realiz- 
zando în 24 mesi una ri- 
duzione della forza lavo- 
ro del 25%, un posto di 
lavoro su quattro». La 
terza condizione per la 
ristrutturazione è rap- 
presentata dai costi. 
«L'Olivetti — ha aggiun- 
to l'ingegnere — l'ha rea- 
lizzata a costi compatibi- 
li e con una certa effi- 
cienza». Dall'andamento 
del mercato dipenderà la 


prosecuzione di una 
strategia di riduzione 
dell'occupazione. 


ELETTRONICA 

Seleco firma mercoledì 
l'acquisizione Brionvega 
e pensa alla Autovox 


ROMA — Dovrebbe per- 
fezionarsi il prossimo 
mercoledì, 24 giugno, 
l'acquisizione della 
Brionvega da parte della 
Seleco di Pordenone. Per 
quella data è infatti pre- 
Vista a Milano l’'assem- 
blea della società ricon- 
vocata dopo la sospen- 
sione di quella del 9 giu- 
gno scorso, 

L'accordo, del quale si 
stanno definendo gli ul- 
timi * dettagli, prevede 
l'ingresso della . Seleco 


con una quota di maggio- - 


ranza nella società che 
ha prodotto nel 1991 cir- 
ca 20.000 televisori e l'u- 
scita dall'azionariato 
della Finarte, che detie- 
ne il 15%, e del gruppo 
Scalfi che possiede circa 
il 30% delle azioni. Inol- 
tre si ridurrà la quota di 
proprietà della famiglia 
Brion (attualmente è il 
33%). 


ACCIAIO 
La Mcf 
a Bertoli 


UDINE — Le Ac- 
ciaierie Bertoli Safau 
(Abs) di Cargnacco 
hanno acquisito il 
controllo della «Mcf» 
di Cividale del Friuli, 
azienda del settore 


metallurgico.  L'o- 
biettivo — è stato 
precisato — è quello 
di verticalizzare il ci- 
clo produttivo di Abs 
in modo da presen- 
tarsi sul mercato con 
una gamma comple- 
ta di prodotti side- 
rurgici. L'operazione 
di acquisizione è sta- 
ta perfezionata. 


VENEITALIA 1992 


Il Friuli in Venezuela 


UDINE — L'iniziativa 
promossa dalla Camera 
di commercio di Udine, 
per una partecipazione 
consistente e qualificata 
all'esposizione dell'in- 
dustria, prodotti e tecno- 
logie italiane «Veneitalia 
1992», che si svolgerà a 
Caracas dal 6 al 15 no- 
vembre, è stata illustrata 
in una conferenza stam- 
pa dal presidente del- 
l'ente, Gianni Bravo. 
Questi, affiancato dal 
rappresentante dei Fogo- 
lars furlans del Venezue- 
la, Enzo Gandin, ha rile- 
vato che la situazione dei 


rapporti economici è 
profondamente cambia- 
ta, con una recentissima 
normativa che abbatte i 
tassi doganali, che prima 
impedivano lo sviluppo 
del commercio a fianco 
delle joint venture. 

La Camera di commer- 
cio di Udine, ha detto 
Bravo, conta di dare per- 
ciò impulso alle iniziati- 
ve dell'imprenditoria 
friulana e per questo, 
nell'ambito. di Veneita- 
lia, ha riservato uno spa- 
zio espositivo di 50 metri 
quadrati, che sarà cedu- 
to in porzioni di cinque- 


dieci metri quadrati alle 
aziende interessate. 

L'iniziativa si inseri- 
sce in un programma ca- 
merale più vasto, che 
prevede due presenta: 
zioni esclusivamente ri- 
servate al «Made in Friu- 
li», prima della mostra, a 
Caracas e Valencia e con- 
comitanti missioni del- 
l'ente in Argentina, San- 
to Domingo e Cile, dove 
si prospettano sviluppi 
nelle possibilità di incre- 
mento delle esportazio- 
ni, come per il.Venezue- 
la. 


CAMERA DI COMMERCIO 
Delegazione cecoslovacca 
in visita a Trieste 


TRIESTE — Cordiale incon- 
tro questo pomeriggio, alla 
Camera di commercio, fra il 
presidente Tombesi e l'am- 
basciatore della Repubblica 


federativa ceca e slovacca, 


Jiri Holub. Questi, accom- 
pagnato dal consigliere 
d'ambasciata Kopp e dal 
l'addetto commerciale Pi- 
secky, ha riferito sulla più 
recente evoluzione politico- 
economica nel suo Paese. 
Entro due o tre settimane, 
ha riferito l'ambasciatore 
Holub, dovrebbero essere 
ricostituiti gli organi fede- 
rali alla luce dei risultati 
dell'ultima consultazione 


‘elettorale, e si preannuncia- 


no ulteriori innovazioni le- 
gislative in campo econorhi- 
co destinate a facilitare la 
cooperazione con l'estero. 

S'inserisce in questo qua- 
dro anche la nuova struttu- 
ta delle due Camere di com- 
mercio, ceca e slovacca, che 
raccolgono buona parte del- 
le competenze della vecchia 
Camera federale e che a loro 
volta si articolano in venti 
strutture periferiche dislo- 
cate nelle singole regioni. 
Tombesi ha riferito sulla re- 
cente fondazione della se- 
zione di Trieste della Came- 
ra di commercio italiana per 
la Cecoslovacchia. 


SAMBRI CONFERMATO PRESIDENTE 


Finreco chiude in utile 


« TRIESTE — La conferma 


per un altro triennio di 
Claudio Sambri alla pre- 
sidenza e l'approvazione 
del bilancio '91 chiuso 
con un utile di 123 milio- 
ni di lire sono i principali 
risultati dell'assemblea 
dei soci della Finreco, fi- 
nanziaria regionale per 
la cooperazione, riunita 
a Udine. S 
L'utile — si precisa in 
una nota — è stato desti- 
nato, come previsto dallo 
statuto, alla riserva lega- 
le. Nell'esercizio, la fi- 
nanziaria ha condotto 25 
operazioni di garanzia su 
affidamento ‘concessi ‘a 


breve e a medio-lungo 
termine a Cooperative 
della regione, per un im- 
porto FORD cO di 1,7 
miliardi di lire e due ope- 
razioni di finanziamento 
diretto per 160 milioni. 
Presentando il documen- 
to, Sambri ha sottolinea- 
to la necessità di accele- 
rare i processi di innova- 
zione e adeguamento 
tecnologico e, in questo 
contesto — ha detto — 
«la Finreco vuole mante- 
nere un ruolo di punta in 
stretta collaborazione 
con le associazioni e con 
l'amministrazione regio- 
nale, che ha riconferma- 


to grande attenzione pef 
il comparto». 

Ha indi auspicat0 
che si ARA rapida attua 
zione alla legge regional? 
292. per le cooperative; 
giudicando positivamen” 
te l'azione del Fondo sel”. 
vizi e del Fondo di dotà 
zione, che ha permess? 
anche la nascita di nuov? 
realtà nel settore. È 

L'assemblea ha rinng; 
vato l'intero consiglio ©’ 
amministrazione noM, 
nando vicepresident” 
Antonio Pagura, e il 00; 
legio sindacale che sar 
presieduto da Adino CIS 
ino, 


Gio 


toria) 
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Economia / Regione 


Il Piccolo 


\UNIFICAZIONE CON L'ITALIA DI NAVIGAZIONE 


Una battaglia per il Lloyd 


I sindacati: la fusione va fatta a Trieste - Duri attacchi alla direzione aziendale 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Torna in 


edicola un classico del 
genere noir: Finmare 
‘vuol fare fuori il Lloyd 
Triestino. L'ultima rac- 
colta di racconti viene 
edita a Trieste da Cgil, 
Gisl, Uil. La trama, se- 
‘condo gli autori triestini, 
è più.o. meno sempre la 


stessa: Ezio Alcide Rosi-' 


na, amministratore dele- 
gato della finanziaria Iri 
per il trasporto maritti- 
mo, intende in un modo o 
nell'altro portare le atti- 
vità lloydiane a Genova, 
«cuore» del mondo arma- 
toriale pubblico e priva- 
to. Per agevolare l'opera- 
zione ritiene opportuno 
indebolire la struttura 
della compagnia: i suoi 
înviati — si chiamino 
Roberto Colonnello. o 
Tommaso Ricci — sareb- 
bero arrivati negli anni 
.Scorsi a Trieste con que- 
sto mandato. Poi Regione 
e Iri hanno messo una 
toppa, che corre sempre 
il rischio di scucirsi. 
Adesso bisogna ricon- 
vocare il sarto: le compa- 
Enie di linea Finmare — 
ovvero il Lloyd Triestino 


‘e l’Italia di navigazione 


— vanno male, nel ‘91 


hanno perso più di 50 
miliardi, bisogna inter- 
venire, Come ? Il vecchio 
progetto di Finmare, ri- 
salente agli inizi degli 
anni ‘80, prevede l'unifi- 
cazione delle due socie- 
tà, per ridurre i costi e 
riorganizzare i servizi. 
Va beh, ma come e dove 
fondere le compagnie? A 
Trieste o a Genova? Fin- 
mare risponde: si arran- 
gino ì politici. Non c'è un 
progetto preciso, c'è solo 
una generica volontà. 
Trieste sente puzza di 
bruciato, perchè pensa 
che Rosina ritenga scon- 
tata la scelta e perchè te- 
me la maggior forza della 
lobby politico-economi- 
ca genovese, 

Per i sindacati triesti- 
ni è giunto il momento di 
alzare la voce: unifica- 
zione sia, ma a Trieste 
perchè il Lloyd ha più 
navi, più fatturato, mi- 


. gliori rotte, contratti con 


grandi partner dello 
shipping internazionale. 
Perchè Trieste rimarreb- 
be altrimenti senza ar- 
matori, Perchè, nel mo- 
mento in cui si declama a 
destra e a manca di ver- 
sante adriatico e di rin- 
novata attenzione verso 
Est, ' sguarnire Trieste 
non avrebbe alcun senso 


strategico. Perchè esisto- 
no vecchi impegni tra Iri 
e Regione. Perchè su Ge- 
nova gravita già una pre- 
ponderante ‘percentuale 
della flotta pubblica. 
Perchè il Lloyd è azioni- 
sta di maggioranza di In- 
terlogistica e di Italmar, 
dove l'Italia è invece so- 
cia di minoranza. 

Allarmi; gridano Cgil 
Gisl Uil. A Trieste dicono 
ai parlamentari e alla 
giunta regionale che è 
giunta l'ora di darsi una 
mossa, Il 24 giugno la 
commissione’ trasporti 
del consiglio regionale 
affronterà l'argomento. 
L'azione sindacale è sta- 
ta spiegata ieri da Cofone 
(Cgil), Gosdan (Cisl), Se- 
mec (Uiltrasporti), in una 
conferenza stampa cui 
‘hanno partecipato . le 
ae azienda- 
li dei lavoratori. 

Ma i sindacalisti «di 
base» non recano buone 
nuove dal palazzo della 
Marineria. L'ambiente 
lloydiano è depresso e 
viene data per scontata 
una decisione filo-geno- 
vese. Il personale è delu- 
so: si ritiene ingiusta- 


mente accusato di scarso ‘ 


impegno, molti neo-as- 
sunti cercano altre occu- 
pazioni, la. dirigenza 


lloydiana invita la gente 
‘ad andarsene o in pen- 
sione o in qualche altra 
società di Finmare. 

Come Colonnello e 
Ricci, anche Alberghini, 
attuale amministratore 
delegato, non ‘gode di 
grandi simpatie. La rap- 
presentanza sindac 
aziendale spara ad alzo 
zero: da anni il Lloyd non 
ha dirigenti all'altezza; il 
continuo valzer di mana- 
ger' ha disorientato la 
struttura, . impoverita 
qualitativamente e 
quantitativamente dai 
pre-pensionamenti. 

Ma, incalzano le rsa, 
se il Lloyd va male non è 
certo colpa solo dei di- 
pendenti e delle condi- 
zioni generali di merca- 
to: i sindacati contesta- 
no, per esempio, la poli- 
tica dei noli sulle rotte 
estremo-orientali, sotto- 
poste a una continua al- 
talena tra alte e basse 
quotazioni. In questo 
momento il Lloyd — af- 
fermano le rsa — sareb: 
be vittima di un avven- 
tato gioco al ribasso. 
Scarsi sarebbero peso 
politico e forza contrat- 
tuale del Lloyd.all'inter- 
no del Mafecs; molti hi 
dubbi sulla capacità ac- 
quisitiva di Italmar. Al- 


berghini viene accusato 
di alzare la voce in azien- 
da ma di abbassarla ai 
tavoli internazionali, do- 
ve il Lloyd conterebbe 
come il due di coppe. 
dichiarato impe- 
no della compagnia a 
lanco di Ravano per la 
gestione. del Molo VII i 
sindacalisti sorridono. 
Con CRE soldi, conside- 
Tato che il Lloyd ha perso 
l'anno scorso quasi 40 
miliardi? Con quali ma- 
nager? Con quale faccia, 
visto che le disfunzioni 
del Molo VII sono in par- 
te dovute a responsabili- 
tà organizzative ÎIloydia- 
ne (piani di carico in ri- 
tardo)? 


I sindacalisti di base 
sono pessimisti. Si sento- 
no soli. E i triestini in 
consiglio di amministra- 
zione (Richetti, Anzellot- 
ti, Pacorini)? «Inesisten- 
ti», commentano amara- 
mente. Il personale non 
mesce a capire quale sia 
il gioco dei vertici del 
Lloyd, quale margine di 
autonomia abbia la diri- 
genza rispetto a Rosina, 
se Alberghini e Lacala- 
mita vogliano rimanere a 
Trieste, facendo del 
Lloyd il perno della sem- 
pre più probabile unifi- 
cazione con l'Italia. 


i 


Giuliano Alberghini 


Michele Lacalamita 


PORTO DI TRIESTE 


15 «saggi» 


del Molo VII 


TRIESTE — Il serial, de- 
dicato al Molo VII, si ar- 
ricchisce stamane di un 
nuovo e avvincente epi- 
sddio: la nomina della 
commissione di esperti, 
chiamata a valutare qua- 
li potranno essere nei 
prossimi anni i flussi di 
traffico sul terminal con- 
tainer triestino e a giudi- 
care la convenienza della 
proposta Ravano per una 
gestione ‘privata dell'or- 
mai popolare molo. Ri- 
sparmiamo al lettore il 
sunto delle puntate pre- 
cedenti. 

Sarà il consiglio di am- 
ministrazione dell'Eapt, 
organismo di celebrata 
rapidità decisionale e di 
notoria concretezza ope- 
rativa, a procedere a det- 
ta nomina. Alla vigilia 
circolavano già le solite 
indiscrezioni: i «saggi» 
potrebbero essere il ma- 
gnifico rettore dell'ate- 
neo triestino Borruso, il 
funzionario della Cee 
Leonardi, i docenti uni- 
versitari Querci, Carbo- 
ne, Marchesi. 

Commissione a cin- 
que, dunque, da segreta- 
rio fungerà il direttore 
generale dell'Ente porto 
Rovelli. Sempre da voci 


di corridoio, Carbone e 
Marchesi, che insegnano 
all'Università di Genova, 
sono ancora incerti. Do- 
vrebbero essere invece 
sicure le altre tre indica- 
zioni. Fusaroli e Borruso, 
che erano in cattivi rap- 
porti, si sono parlati e 
adesso vanno d'accordo. 

Ma, nelle migliori tra- 
dizioni del parlamenti- 
no, non è tutto così scon- 
tato. Infatti più di un 
consigliere ritiene scon- 
veniente l'insediamento 
dei cinque saggi per una 
semplice ragione: è mai 
possibile che l'Ente por- 
to, con ì suoi tecnici e i 
suoi funzionari, non sia 
in grado di. giudicare la 
validità di un progetto 
che riguarda una delle 
parti più importanti del 
porto stesso? La nomina 
di questa commissione 
— obiettano i consiglieri 
ribelli — sarebbe un'im- 
plicita e inaccettabile 
ammissione o di incapa- 


cità o di illegittimità. 


Meglio allota mettere in 
preventivo che un consi- 
glio, convocato per deci- 
dere di decidere, potreb: 
be salomonicamente non 
decidere. 

ma. gr. 


SARO E ZOPPAS A COLLOQUIO 


UDINE — Incontro a Udi- 


.. he dell'assessore regionale 


all'industria Ferruccio Sa- 
To con il presidente regio- 
hale degli industriali 
Gianfranco. Zoppas per 
Un'analisi generale : della 
situazione dei comparti 
produttivi del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia. Preoccupata 
la valutazione che gli in- 
dustriali fanno dell'attua- 
le momento attraversato 
— ha detto Zoppas — da 
‘una crisi che investe l'in- 
tero sistema dei mercati. 

Ai robin legati ai 
Paesi dell'Est si sommano 

1elli delle realtà europee 

love la crescita comples- 
siva dei settori industriali 
Si attesta solo sull'uno per 
cento. 

Necessario appare 
Quindi un sostegno soprat- 
tutto agli investimenti per 
evitare situazioni di bloc- 
co dell'espansione. 

Sul versante locale, per 
Zoppas vanno risolti i nodi 
legati alle numerose do- 


mande di finanziamento 
su leggi regionali (credito 
agevolato, leasing) che gli 
imprenditori hanno pre- 
sentato attendendo una ri- 
sposta che tarda. 

La Regione — ha detto 
Saro — è impegnata in una 
‘politica mirata per un set- 
tore trainante come quello 
industriale ma sullo sfon- 
do vi sono le ben note dif- 
ficoltà di un bilancio che 
ha subito pesanti tagli dal- 
la partecipazione alla.ma- 
novra «di risanamento del 
deficit pubblico. 

Se in parte la situazione 
sulle domande pregresse 
potrà essere sanata dalle 
prossime variazioni di bi- 
lancio, un intervento più 
incisivo potrà essere com- 
piuto quando il Parlamen- 
to approverà l'innalza- 
‘mento delle entrate regio- 
nali dai quattro ai cinque 
decimi. 

Un impegno, assunto 
dal governo nella finan- 


ziaria, che permetterà — 
ha ricordato l'assessore — 
di ripristinare in parte le 
possibilità -di spesa della 
nostra Regione. 

Una spesa che andrà'pe- 
rò riqualificata puntando 


. su obiettivi di priorità da 


individuare, con criteri 
precisi e di massima razio- 
nalizzazione dei flussi fi- 
nanziari. 

Importante infine — ha 
continuato Saro — il setto- 
re della ricerca per dare 
alle nostre:aziende la pos- 
sibilità di stare sui mercati 
con prodotti di qualità ad 
alto valore aggiunto. 

Su questo fronte, però, 
oltre a quanto la Regione 
potrà fare esistono delle 
possibilità per gli impren- 
ditori legate sia a leggi na- 
zionali che a sostegni co- 
munitari. Strade queste — 
ha concluso Saro — che i 
nostri industriali dovran- 
no percorrere sempre più 
incisivamente. 


i 


Ferruccio Saro 


Gianfranco Zoppas 


TRIESTE PUNTA A DIVENTARE PORTO CEE 


Politica mirata per l’industria |Progetto per l'Adriatico 


Preoccupata analisi dei comparti produttivi nel Friuli-Venezia Giulia 


La visita della commissione trasporti del Parlamento europeo 


TRIESTE — Una risolu- 
zione del Parlamento eu- 
ropeo anticipa la politica 
della Cee peri porti dell'A- 
driatico e prospetta una 
serie di finanziamenti a 
vantaggio degli scali di in- 
teresse comunitario. E' la 
prima volta che la Cee pre- 
para un piano di settore. E 
ieri mattina la commissio- 
ne trasporti del Parlamen- 
to europeo, guidata dalla 
presidente Van Dijk, ha vi- 
sitato le strutture del por- 
to di Trieste prima di esse- 
Te ricevuta dai responsa- 
bili dell'Ente porto, con il 
presidente Fusaroli e il di- 
rettore generale Rovelli. 
La delegazione, composta 
da una decina di parla- 
mentari e funzionari, fra 
cui l'onorevole Giorgio 
Rossetti, ha ascoltato la 
relazione del presidente 
Fusaroli, tutta centrata 
sulle potenzialità dello 
scalo marittimo triestino 
che punta a diventare por- 


LA CULM BLOCCA IN PORTO UN TERMINAL PRIVATO . 


Genova: scarico vietato 


L’armatore Musso ha tentato di impiegare i suoi uomini 


Sdi 
SENOVA — Momenti di 
tensione’ e qualche inci- 
dente questa mattina nel 
Rorto di Genova dove i soci 
della Compagnia unica la- 
(ratori merci varie 
Culmv), che detengono il 
anopolio delle operazio- 
Nidi arco ed imbarco in 
\Cnchina, hanno impedito 
0 scarico di containers da 
da traghetto da parte di la- 
oratori privati. Da tempo 
Sipendenti della compa- 
ta stanno attuando un 
ar accio di ferro con il Con- 
(azzio autonomo del porto 
@p) che ha dato in con- 
‘Ssione a privati la ge- 
lone di alcuni terminal. 
N tentativo di operare in 
Prio è stato compiuto 
(ianane dalla compagnia 
Benitos», _ dell'armatore 
che Vese Bruno Musso, 
1 forte di una sentenza 
ha monopolio della Cee, 
th Ordinato al proprio tra- 
etto «Vento di Levante» 


iscarico alla nave Vento di Levante dell'armatore Musso. 


di scaricare alla banchina 
di calata Ignazio Inglese 
dei containers. 

© Sul molo, però, oltre 200 
lavoratori della Culmv 
avevano piazzato, già dal- 
l'altra sera, numerosi 


‘mezzi pesanti per impedi- 


re l'attracco del traghetto. 
In mattinata il Cap aveva 
emanato una ordinanza di 


sgombero della banchina 


alla quale i. lavoratori 
Gulmv avevano risposto 
apponendo grandi cartelli 
con la scritta «guasto» sui 
mezzi. Nuova mossa dei 
dirigenti del consorzio con 
richiesta di intervento dei 
tecnici dell'ufficio ripara- 
zioni ed immediata dichia- 
razione di sciopero déi di- 
pendenti dell'ufficio stes- 
so. Vista l'impossibilità di 
attraccare, il comandante 
del traghetto ha perciò 
tentato di ormeggiare ol- 
tre la barriera dei carrelli. 


3) 


Tavoratori della Compagnia uniga portuale impediscono con i mezzi pesanti le operazioni 


Immediata la reazione 
dei lavoratori Culmv i 
quali hanno subito sposta- 
to i mezzi pesanti nel nuo- 
vo punto, così da impedire 
al «Vento di Levante» di 
abbassare il portellone. 
Sulla banchina, intanto, 
tra gli uomini della com- 
pagnia, guidati dal console 
Paride Batini, e i dipen- 
denti della «Tarros», con 
in testa l'armatore Bruno 
Musso, si sono vissuti atti- 
mi di grande tensione, sot- 
to gli occhi degli agenti di 
una volante della polizia. 

Improvvisamente, in- 
torno alle 9.30, in mezzo 
alla folla che sostava sul 
molo, qualcuno ha lancia- 
to un pezzo di legno che ha 
colpito alla testa: Bruno 
Rossi, consigliere Culmv. 
L'uomo è stato poi medi- 
cato per una ferita lacero 
contusa alla zona parieta- 
le destra al pronto soccor- 
so dell'ospedale San Mar- 


attracco 


tino con prognosi di pochi 
giorni. L'episodio, secondo 
alcuni testimoni, ha fatto 
nascere una breve rissa 
trailavoratori portuali. 
Alcuni raccontano di 
calci, pugni e spintoni, ma 
la polizia, per bocca del vi- 


«cequestore vicario Salva- 


tore Presenti, smentisce 
ammettendo solo «un al- 
terco verbale». Pochi mi- 
nuti prima delle ‘10 il 
«Vento del Levante» ha 
abbandonato il porto di 
Genova riportandosi in- 
dietro i containers. In ban- 
china è tornata la calma: 
Batini ha rifiutato ogni 
commento, l'armatore 
Musso ha preannunciato 
una denuncia alla magi- 
stratura. Martedì, secon- 
do quando afferma ancora 
Musso, un altro traghetto 
della. «Tarros» tenterà 
nuovamente di forzare il 
blocco. 


INCONTRO IN FIERA 
Interesse nordcoreano 
per le potenzialità 
della realtà triestina 


TRIESTE — A due anni 
dalla visita della delega- 
zione triestina in Nord Co- 
rea, l'ambasciatore della 
Repubblica popolare co- 
reana in Italia, Li Hyok 
Jong, ha ricambiato l'in- 
contro ieri nell'ambito 


delle manifestazioni della . 


44.a Fiera campionaria. 
Facendo gli onori di casa, 
il presidente dell'ente, 
Marchio, ha ricordato i ri- 
sultati concreti del proto- 
collo siglato nel 1990 tra la 
delegazione giuliana e i 
coreani, In due anni nella 
nostra città hanno aperto i 
battenti un'agenzia marit- 
tima e un ufficio di rap- 
presentanza della flotta 
mercantile mnordcoreana. 
«Nella prospettiva dello 
sviluppo della collabora- 
zione tra Europa e Orien- 
te, il ruolo della Fiera trie- 
stina — ha detto Marchio 
— acquista particolare ri- 
levanza, considerata an- 
che la posizione strategica 


della nostra città come te- - 


sta di ponte dell'Occidente 
verso tutta l'area del- 
l'Est». Î 
Parole di apprezzamen- 
to per il livello di coopera- 
zione raggiunto ha avuto 
anche l'ambasciatore, che 
ha Piena tra l'altro che 
la fama di Trieste nel suo 
Paese è seconda soltanto a 
ella di Roma. Parlando 
(el particolare momento 
storico che sta attraver- 
sando la penisola coreana, 
Li Hyok Jong ha detto che 
è in corso un delicato pro- 
cesso di riavvicinamento 
tra le due Coree e che pro- 
prio in questa fase l’ap- 
P ggio del mondo diventa 
‘ont amentale per il desti- 
no di tutta l'area. Contatti 
ufficiali sono già stati av- 
viati con Stati Uniti e 
Giappone, ma anche il 
ruolo dell'Italia può assu- 
mere valenze determinan-- 
ti. Quanto è stato fatto su 
Trieste conferma la volon- 
tà di procedere sulla stra- 
da della collaborazione 
non soltanto economica, 
ma anche culturale. 


PORTI 
Agenti, 
nomina 


vice 
presidente dell'Asso- 
Ciazione agenti ma- 
rittimi della Venezia 
Giulia, Mario Cam- 
podonico, nel corso 
dei lavori  dell'as- 
semblea della Fede- 
ragenti, la Federa- 
zione nazionale degli 
agenti marittimi, te- 
nutasi a. Genova, è 
stato eletto vicepre- 
sidente e nominato 
presidente . dell'im- 
portante commissio- 
ne che, nell'ambito 
della Federagenti, si 
interesserà dei pro- 
blemi legati Sei 

della 


aspetti fiscali 
stessa. 

Mario Campodo- 
nico, persona cono- 
sciuta’ nell'ambito 
marittimo, riveste da 
anni la carica di am- 
ministratore delega- 
to della G. Taraboc- 
chia & C., una delle 
più vecchie agenzie 
marittime triestine. 


Una risoluzione Cee prospetta 


una serie di finanziamenti 


per gli scali adriatici 


e conferenze delle regioni. 


to di interesse Cee sullo 
sfondo di una politica per 
l'Adriatico. 

La commissione, d'altra 
parte, ha affidato all'ono- 
tevole Cesare De Piccoli, 
ieri presente a Trieste, il 
compito di. elaborare un 
documento «pilota» sulla 
via Adriatica e sulle po- 
tenzialità di quest'area. 
Ma Trieste non si muove 
da sola e sta elaborando 
un fronte comune con Ve- 
nezia, Ravenna e Ancona, 
sfruttando anche il gran 


movimento che proviene 
dalle autorità greche le 
quali premono per raffor- 
zare gli interventi al fine 
di creare una via Adriatica 
che possa attingere ai pia- 
ni di finanziamento Cee 
per le infrastrutture por- 
tuali in fase di elaborazio- 
ne, Un disegno che vede 
coinvolte anche le autori- 
tà di Slovenia e Croazia. 

I piani Cee prevedono poi 


l'istituzione di una confe- - 


renza regionale dei porti e 
in questa direzione Trieste 


potrebbe anche divenire la 
sede di quella cosiddetta 
«Adriatica». Fusaroli ha ri- 
cordato che l'Ente porto 
ha già individuato progetti 
specifici che potrebbero 
essere finanziati con i fon- 
di Cee. In particolare si è 
riferito al completamento 
del secondo lotto dell'A- 
driaterminal e alla siste- 
mazione dell'area portua- 
le che gravita intorno al 
canale industriale. 

Rovelli stesso ha ricor- 
dato ai componenti della 
commissione Cee che Trie- 
ste si colloca nell'ambito 
dell'Iniziativa centrale 
europea, come terminale 
del corridoio che collega la 
città giuliana a Kiev e Bu- 
dapest. Un ruolo privile- 
giato collegato con la 
grande rete internaziona- 
le, sia per ferrovia, sul 
versante austriaco, sia at- 
traverso la superstrada 
Alpe Adria. 


CON IL PATROCINIO DELLA CCIAA DI TRIESTE 


(e 


ANEK LINES 
Le navi più grandi 
dai porti più vicini 


TRIESTE 


Partenze ogni lunedì e sabato 


JAtalia-Grecia 


Anek Lines con navi di lusso, 

le più grandi del Mediterraneo, offre due partenze 

settimanali da TRIESTE e cinque da ANCONA 
per Corfù, Igoumenitsa e Patrasso. 


Prezzi da lit. 66.000 


‘Prenotazioni e informazioni presso le migliori Agenzie di Viaggio P 
Agente Generale ANEK LINES per l’Italia 


HELLENIC Products & Services sl. 
Piazza Tommaseo, 4 - 34121 Trieste SS 


Tel. 040/363242 - Fax 040/7797097 
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per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono: (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


. Il Piccolo 


8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 I RAGAZZI DEL DUNERA, Sceneggiato. 
11.40 HALLO KITTY. Cartoni. 
11.55 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 
TO BALLARE». 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIENORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... È 
14.00 RIO LOBO. Film. 
16.00 BIGIESTATE. 
17.40 SPAZIOLIBERO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ASPETTANDO UNO FORTUNA. 
18.20 BLUE JEANS. Telefilm. 
18.50 ATLANTE DOC. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
: |' 19.50 CHETEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
- 20.10 CALCIO. Olanda-Germania.' 
22.05 GLI OSCAR DELLA MUSICA 1992. 
22.45. TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
23.05 MEDITERRANEO. 3 
0.05 TELEGIORNALE UNO. 
- CHETEMPOFA. —, 
| 0.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 SETTE PROBABILITA'. Film. 


Radio e Televisione 


9.20 I DOTTOR DOOGIE HOWSER. Tele- 
Am. 

9.45 MIO FIGLIO, Film. 
11.15 SEGRETI PER VOI MATTINA. 
11.30 TG 2 FLASH. 
11.35 LASSIE, Telefilm. 
12.10 Bi DEL DOTTOR BAYER. Tele- 

ilm. È 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30, TG 2- ECONOMIA. Sl 
13.25 TG 2- NONSOLONERO. 
= METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
= STAGIONI. 

14.35 SANTA BARBARA. 
15.20. RISTORANTE ITALIA. 
15.35 IFIGLI DI ZANNA BIANCA. Film. 
17.00 BELLITALIA. 
17.25 DA MILANO TG 2. 
17.30 FR STIZIERE A NEW YORK, Tele- 


18.20 TG 2 SPORTSERA. x 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

19.35 METEO 2. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG 2-LO SPORT. 

20.30 ATTO D'AMORE. Teleromanzo. 

22.25. SE FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
ilm. 

23.15 TG 2 PEGASO, 

23.55 TG2 NOTTE. 


14.20 GRANDI INTERPRETI: ARTURO BE- 
NEDETTI MICHELANGELI. 

15.05 MOTOCROSS. a 

15.35 CICLISMO. 

16.15 DA TRENTO, ATLETICA LEGGERA: 
«DONNA SPRINT». 

17.00 POMERIGGIO SUL 3: GENTE COME 


NOI. 
17,45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


18.00 KRILL. Documentario. 
18.45 TG 3 DERBY. 
- METEO. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

19.55 BLOB CINICO TV. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. __ 

20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 

BARBATO, — 

20.30 LOTTA PERLA VITA. Film. 

22.05 CALCIO. Scozia-CSI. 

24.00 SPECIALMENTE SUL TRE. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 

- METEO3. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 
1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIUÙ'. Replica. 
1.40 UNA CARTOLINA... Replica. 
1.45 BLOB. CINICO TV. 


| 


2.20 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 


2.35 IVIGLIACCHI NON PREGANO. Film. , 
4.30 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 

4.45 ENCICLOPEDIA DELLA 
Doc. 

5.30 DIVERTIMENTI. 


6.20 DRAMMA D'AMORE. Sceneggiato. 


24.00 METEO 2, 


NATURA. Film 


1.45 IL MISTERO DEL LAGO NERO. Film. 
3.15 TG 2 PEGASO. Replica. 1 
4.00 KILLER STORY. Film. 


5.15 VIDEOCOMIC. 


= TG 2 OROSCOPO. 
0.05 DSE: EUGENIO GARIN, Film 
0.10 IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI Il. 


1.50 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


Replica. î 
2.10 UNA LUNGA NOTTE DI GUARDIA. 


' 3.55 FIORI ANIMALI E SOGNI. Documen- 
tario. 7 

4,40 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 

5.00 VIDEOBOX. Telefilm. 5 

5.25 SCHEGGE. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


* 18.56, 20.57, 22,57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40; 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Radio 
‘anch'io ‘92; 10.30: In onda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14,06: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove, Fuori o a casa; 15.03: 
£ Sportello aperto a ‘Radiouno; 
15.30: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Padri e figli, mogli e 
mariti; 17.27: On the road; 17.58: 
“Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: Giocando, giocando; 19.15: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.25: Ritratto 
d'artista; 20.03: Note di piacere; 
20.20: Parole e poesia; 20.30: Ra- 
diouno jazz ‘92; 22.45: Bolmare; 
22.49: Note di piacere; 23.09: La 
telefonata; 23.50: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, \Radiodue, Gr2: 
6127107120), ,9:26}79127, 11:27) 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

.Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
8: Aspettando godo; 8.03: Radio- 
due presenta; 8.46: Il signore del 
sonno; 9.07: 15 minuti con...; 
9.46: Aspettando godo; 9.49; Ta- 
glio di terza; 10.13: La patata bol- 
ente; . 10.31: Radiodue 3131; 
12.50: Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memoria di 
Garlo Goldoni; 15.45: Aspettando 
godo; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Aspettando godo; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Dse:Artisti, 
grandi artisti; 20.15: Questa o. 
quella, musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la sera; 22.41: Que- 
sta o quella, musiche senza tem: 
po; 23.28: Chiusura. . 


Radiotre 

Ondaverdetre, 

7.18,9.43, 11:43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 
23.53. } 
6: Preludio; 7,10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 


Radiotre, Gr3: 


12: Il club dell'opera; 13.15: L'età 
del guado; 14.05: Diapason; 16: 
Palomar; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17,30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse: i registi parlano di se stessi; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20,35; Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni (replica); 21; 
Radiotre suite; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23,31: Aspettando mezzanotte; 
24; Il giornale della mezzanotte, 
ondaverde; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia; Noti- 
ziari in italiano: alle ore 1, 2,3,4, 
5; in inglese: 1.03, 2.03, 3.03; 
4.03, 5.03; in francese: 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

‘7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Furono famosi; 15: Giorna- 
le ‘radio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Cartoline dal 


vicinissimo oriente; 8.40: Pagine 
musicali; 9.30: L'annotazione; 
9.35: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Romanzo a puntate. 
Boris Pahor: «La città del golfo»; 
11:40: Pagine musicali; 12: I miei 
amici europei; 12.20: Pagine mu- 
sicali; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Sipario alzato; 15: Pa- 
gine musicali; 15.30: Franjo Fran- 
Cit: «Delitve»; 15.40: Pagine mu- 
sicali; 16: Noi ela musica; 17: No- 
tiziario; 17.10: Incontri del gio- 
vedì; 17.50: Onda giovane; 19; 
Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14.30: 
Beatles opera omnia; 15.30: Grl 
in breve; 16: Grl notizie del futu- 
ro; 16.45: Dediche e richieste; 17: 
Grl cercalavoro giovani; 17.50: 
L'album della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl in breve;.21: Planet 
rock; 21.30: Grl in breve; 22.57; 
Ondaverde; 23: Gr1, ultima edi- 
zione; 0.24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 
giornale dall'Italia. 


LL 


TELE MONTECGRIO 


7.30 CBS NEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 BATMAN. Telefilm. co 

9.00 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 

10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Rotocalco attualità fem- 
minile. 

11,45 A PRANZO CON WILMA. 

12.30 GET SMART. Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. > 

14.00' AMICI MOSTRI. 

15.05 SNACK. Cartoni. 

15.30 TV DONNA. Rotocalco di 


attualità femminile. 
17.45 COLUMBUS GAMES: 
TUFFI. 


* 19.15 SPORTISSIMO ‘92. 


19.45 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.00 EUROPEI DI CALCIO. 

00.10 TMC NEWS. Telegiornale. 

00.30 OUT - OFFICINA. 

00.40 LA NOTTE DEL LUPO 
MANNARO, Film 1972. 

02.10 CNN. 


«Superman» (Italia 1, 20.30) 


s$ 
CANALE 5 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW, Replica del 20.5. 

12.05 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

13.00 TG 5, News. 

13.20 NON E’ LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.00. AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da. Marta 


Rita 


Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM, Program- 
ma contenitore. 
- I PUFFI. Cartoni. L 
- TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni, 


D'ARTACAN E I MO- 
SCHETTIERI DEL RE.' 
Cartoni. 
18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. d 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 MARCELLINO PANE E VI- 
NO. Film 1954. Con Isabel 
Da Pores, Pablito Calvo. 
Regia di Ladislao Vale: 
22.40 SENZA FINE. Telefilm. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG 5, News. 
1,45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.05 CANNON,. Telefilm. 
2.55 BARETTA. Telefilm. 
3.40 DIAMONDS, Telefilm, 
4.30 RENE SPECIALE. Tele- 


5.15 ARCIBALDO. Telefilm. 
5.40 MASH. Telefilm. 


DD ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA, 
9.05 IL MIO AMICO RICKY, Te- 
lefilm. : 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA, Telefilm, 
10,45 HAZZARD, Telefilm. 
11.45 MELO CIORNO, ITALIA- 
0. 
14.02 METEO. 
14.05 STUDIO APERTO. News. 
14.25 SUPERCAR. Telefilm. 
15,25 SIMON AND SIMON. Tele- 
film. : 
16.25 IL GIUSTIZIERE ‘DEL 
CITTA". Telefilm. 7 
17.30 T.J. HOOKER, Telefilm, 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.40 STUDIO SPORT. 
19.47 METEO PREVISIONE ME- 
. TEOROLOGICHE. 3 
19.50 IL GIOCO DEI 9. A 


20.30 SUPERMAN. Film 1978. - 


Gon. Christhoper Reeve, 
Marlon Brando. Regia di 
Richard Donner. 

23.15 QUEEN LIVE AT WEM- 
BLEY. Replica del 29-5- 
1992. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0,42 RASSEGNA STAMPA, 

0.50 STUDIO SPORT. 

0.57 METEO. 

1.05 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 
TA'. Telefilm. Replica. ‘ 
2.05 T.J. HOOKER. Telefilm. 


‘Replica, 
3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

4.05 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

5.05 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 

6.05 IL MIO AMICO RICKY. 


3 RETEQUATTRO 


11.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- TENERAMENTE LICIA. 
Telefilm. 
» SCUOLA DI POLIZIA. Car- 


S toni, 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 3 
‘13.50 BUON POMERIGGIO. Con 

Patrizia Rossetti. 

14.00 MARIA. Telenovela. | 

14.55 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.25 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

15.55 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Telenovela. 

16.30 CRISTAL. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


romanzo. 
17.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
17,50 C'ERAVAMO TANTO 
— AMATI. a 
18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà. 

19.00 TG 4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30. DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO, Telenovela. 


20.30 FILM. È . 
21.30 VALMONT. Film, 1989. 
= Regia di Milos Forman. 


23.30 TG4 NEWS. 
23.45 AGENZIA LUNA BLU, Te- 
lefilm. di 
! 0.50 SENTIERI, Replica. 
1.25 FEBBRE D'AMORE. Repli- 


ca, 
1,55 CRISTALL. Replica. 
2.30 LOU GRANT, Telefilm. 


TELECOMAN Ò) 


‘Rubrica di È 
Giorgio Placereani 


Nell'enigmatico palinse- 
sto di RaiUno — questo 
sì un mistero per India- 
na Jones, altro che l'ubi- 
cazione del Graal! — ci è 
stato concesso di vedere 
— questo lunedì e lunedì 
scorso — altre due pun- 
tate della bellissima se- 
rie prodotta da George 
Lucas «Le avventure del 
giovane Indiana Jones»; 
dopo di che, a quel che 
sembra; ci possiamo 
scordare il giovane Indy 
‘pertutta l'estate, e lo tor- 
niamo a cercare în qu- 
tunno. I predatori del- 
l'Indy perduto. 

. A parte questi fastidio- 
st e ricorrenti salti nella 
continuità della  pro- 

rammazione della serie 

‘uno sciagurato direbbe 
che la Rai ha inventato 
l'Indiana-Jones . inter- 
ruptus), ci è parso parti- 
colarmente buono l'ulti- 
mo episodio, «Africa 
orientale tedesca 1916», 
diretto dall'abile artigia- 
no Simon Wincer ‘(del 
quale i telespettatori ri- 
corderanno il bel. we- 
Stern in quattro puntate 
«Colomba solitaria». 

A voler essere pignoli, 

i potrebbe trovare pro- 
prio all'inizio del tele- 
film una pecca di regia, 


RAIUNO 


Ma Schweitzer. 


Giovedì 18 giugno 199) 


dov’è finito? 


l'insufficiente utilizzo 
fotografico di un parti- 
colare affascinante, 
quello dei guerrieri negri 
tradizionali che, mesco- 
lati coi soldati neri in di- 
visa, vanno all'assalto 
della trincea nemica con 
scudo e zagaglia: li ve- 


diamo durante il trionfo ‘ 


di Indiana Jones alla fi- 
ne dell'attacco. ma li 
scorgiamo: appena, pri- 
ma. 

Ma con questa osser- 
vazione si rischia di far 
torto al fascino 'del tele- 
pun che è un compatto, 

el mini-film di guerra, 
di concezione marcata- 
mente «vecchia Holly- 
wood» (come si conviene 
a George Lucas): la pat- 
tuglia coloniale in mar- 
cia nella Grada, lo 
scontro, che va oltre i li- 
miti. dell'insubordina- 
zione fra il giovane uffi- 
ciale idealista e il vec- 
chio comandante inari- 
dito e indubbiamente 
razzista, l'alternarsi ‘del 
conflitto interno alla co- 
lonna e degli attacchi 
esterni (la febbre gialla, i 
nemici). Ritroviamo tut- 
to quest'impianto tipico, 
ammoderriato (ma at- 
tenzione, anche questa è 
Hollywood) da ‘un di- 
scorso morale-didattico 
abbastanza chiaro sul 


colonialismo. L'ingenui- 
tà di Jones, che pensa di 
combattere per l'autode- 
terminazione dell'Africa 
tedesca, è ironicamente 
sottolineata dal fatto che 
il giovane si batte sotto la 
bandiera del Belgio, cioè 
del più crudo e inumano 
fraicolonialismi europei 
în Africa; ma ci.pensa la 
lezione del sergente nero 
a chiarirgli le idee. Que- 
sto sviluppo, materializ- 
zandosi attraverso la 
buona trovata del bam- 
bino abbandonato, ap- 
pare logico e plausibile, 
non GAL dall'alto co- 
me molti «messaggi» te- 
levisivi (compresa, dob- 
biamo dire, la cornice 
troppo apertamente mo- 


ralistica dello.stesso epi-. 


sodio). 

Qui ritroviamo l'in- 
tento educativo che at- 
traversa, e anzi fonda, 
con interessante coeren- 
za, «Le avventure del 
giovane Indiana Jones». 
Ma itelefilm riescono be- 
ne a calare quest'intento 


‘nello spettacolo. Questa 


‘serie st solleva dalla me- 
dia per la felicità delle 
sue descrizioni; anche 
un episodio meno artico- 
lato, come il penultimo 
con Indy bambino: in 
Africa, se non aveva 
molto sviluppo mante- 


neva tuttavia un. forti 
fascino (l'apparizione 
solenne di ‘Theodor 
SERIA la ennio 
‘ei paesaggi africani, 
bella CCEEHE caldi 
della tribù Masai). } 
Quest'ultima puntati 
è ancor meglio, ricca 
momenti «classici» bei 
realizzati, come la ribel 
lione dei soldati e di Jo: 
nes alla partenza delli 
colonna, lo stillicidio di 
vittime nella colonna ini 


marcia, la breve sequen| Se 


za della sparatoria su 
fiume. col particolare di 
morto che devia la rotta 
della barca pesando sul 
timone. A 
Resta .il mistero del 
dottor. Schweitzer, «an: 
nunciato nei titoli di te? 
sta col nome dell'inter: 
prete e apparso in fotò 


sulle guide tv: si capisce| è 


benissimo quando do* 
vrebbe entrare in scena 
all'ospedale tedesco ‘av? 


vistato sul fiume — e pol\ i. 
(salvo un ictus con per: 


dita di coscienza del vo: 
stro recensore) la barcd 
«non fa © tappa» @ 
Schweitzer non si vede; 
Probabilmente è un ta: 
glio dell'edizione italia; 
na: per vendicare il qua: 
le ai dirigenti), altro 
che Indiana Jones: ci 
vorrebbe Terminato: r 


TV/RAIDUE 


Drammi, amori e madri 


Da stasera due nuovi «serial» che esaltano i sentimenti 


ROMA — Due nuove sto- 
rie intrise di drammi 
personali, di CORREDI, di 
scrupoli, di allegria e di 
realismo partono stasera 
su Raidue, in prima e in 
seconda serata. Centrato 
sull'«affitto . dell'utero», 
che da tempo sta divi- 


‘ dendo medicina e mora- 


le, è «Atto d'amore», un 
serial in 25 puntate trat- 
to dalla telenovela brasi- 
liana «Barriga de Alu- 
guel». Mentre la sigla è 
cantata dalla coppia Al 
Bano-Romina Power, la 
storia racconta di una 
campionessa di volley- 
ball che non si rassegna 
di fronte all'ultima ine- 
sorabile diagnosi, con cui 
viene esclusa ogni possi- 
bilità di portare a termi- 
ne una gravidanza. 

‘ Atuttiicosti non vuo- 
le rinunciare all'evento 
bit importante della vita 

i una donna, Così, con 
la complicità del marito, 
la. protagonista, Anna 


GECEEb, 


(interpretata dall'attrice 
brasiliana Cassia Kiss), 
decide di affidare il suo 
ovulo all'utero di Glara. 
Ma la serenità, che nei 
Pen mesi accompagna 
‘amicizia tra le due don- 
ne, si trasforma, quando 
arriva l'ora di partorire, 
in una. accesa disputa. 
Entrambe reclamano. la 
maternità del nascituro. 
Il caso verrà portato da- 
vanti ai giudici che do- 
vranno decidere chi è la 
vera madre. 
«Spero che anche il 
ubblico italiano — dice 
‘attrice Cassia Kiss — ri- 
manga ‘affascinato dal 
teleromanzo, come è ac- 
caduto nel mio paese, 
IE sensibile al pro- 

lema. Proprio in Brasi- 
le, dove 200, la prima vol- 
ta una fiction ha affron- 
tato un tema di grande 
attualità, ‘Atto d'amo- 
re'' è stato accolto con 
entusiasmo tanto da far 
nascere inchieste e \son- 


Su Retequattro il 


Ecco i film che si possono vedere questa sera sulle 
‘maggiori reti private: «Valmont» (1989) di Milos For- 
man (Retequattro, 21.30) in «Prima tv». Spetta di di- 
ritto all'ultimo film del regista di «Amadeus», la «co- 
pertina» di questa serata. Concepito contemporariea- 
mente a «Relazioni pericolose» di Frears e come quel- 
lo ispirato al romanzo epistolare di Choderlos de La- 
clos, il film sceglie la chiave solare libertina del testo 
settecentesco e accentua la giovane età dei protago- 
nisti, affidandosi a Colin Firth e Annette Bening, qui 
all'esordio. «Valmont» si conferma un felicissimo af- 
fresco d'epoca con momenti di grande cinema. È 
«Superman» (1978) di Richard Donner (Italia 1, 


ore 20:30). Premiato con l'Oscar, scritto da Mario Pu- ‘ 


zo sulla base dei celebri «fumetti» degli anni ‘30, que- 
sto kolossal del fantastico affiancò il volto nuovo di 
Christopher Reeve nei panni del supereroe ai.divi 


‘ 19,40 TORNEO 


TELEANTENNA 


15.00 TORNEO CALCIO 


ESTIVO - 

15.05 Film: «GIOVANE 
LUNGO AMORE». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 TELENOVELA: «IL- 

È LUSIONE.. D'AMO- 
RE», 

18.30 Documentario: «AL- 
FABETO». 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

CALCIO 
ESTIVO - TROFEO 
CREMCAFFE'. 

19.45 «RAODBOOK - L'AN- 
GOLO DELL'AUTO- 
MOBILISTA», a cura 
di Roberta Merluzzi. 

22.00 Telefilm: «SAN- 
FORD». 

20.30 Film: «SE VUOI VI- 
VERE SPARA», 

22.00 LA VELA FA SPET- 


TACOLO, 
22.30 TELE. ANTENNA 
CALCIO 


NOTIZIE, 
,23.00 TORNEO 
ESTIVO - TROFEO 
CREMCAFFE'. 
23.05 ROADBOOK - L'AN. 
GOLO. DELL'AUTO- 
MOBILISTA (r.). 
23.15 Documentario: «UN 
TEATRO ITALIANO 
NEL CUORE DEL- 
L'EUROPA: IL 
“VERDI” DI TRIE- 


STE). 
0.10 Telefilm: «DETECTI- 
VES». ; 


TELEPADOVA 


[rJiEEEÈ 


13.45 USA TODAY. News, 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI, 
14,30 IL' TEMPO, DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
. romanzo, 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
15.50 SPAZIO REDAZIO- 
NALE. 
17.00 NEWSLINE. 5 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
17.30 SETTE IN ALLE- 
RIA. 


GRIA. 

17.45 NEW GUMBY. Car- 
toni, È 

18.15 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

18.45 ESE IN CHIUSU- 

19,00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19,30 DUE ONESTI FUO- 
RILEGGE, Telefilm. 

20,25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 VIA LA MUERTE 
TUA. Film. Regia di 
Duccio Tessari, 

22.30 NEWSLINE. 

22.45 COLPO GROSSO. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

23,45 NEWSLINE. i 

24.00 LE PILLOLE DI ER- 
COLE, Film. 

1.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

1.50 NEWS LINE. 

2.05 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


CAPODISTRIA ; 

LE NNNI5IG5 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 
Tagazzi, 


16.20 CONFABULAZIONI. | 


17.00 NORD EST. Pro- 
gramma d'attualità. 

18.00 CRONACA SLOVE- 
NA: Trasmissione in- 
formativa. 

18,10 STUDIO 2. 

19.00 TE TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 

19.45 AGENZIA —ROCK- 
FORD. Telefilm. 

20.35 MERIDIANI, © 

21.15 JUKE: BOX (prima 


. parte). 
22.00 TG TUTTOGGI. 
22.10 JUKE BOX (seconda 


parte). 
23.20 SULLE 


STRADE 
DELLA —CALIFOR- 
NIA. Telefilm. 


TELE+2 


E 


13,30 SPORT TIME. 

13.45 HOCKEY NHL. 

16.25 +2 NEWS. 

16.30 TENNIS. 
‘Wimbledon. 

18.45 SPORT D'ESTATE, 

19.15 SPORT TIME. 

19.30 MISTER MILIARDO. 
Gioco. 

20.15 RUGBY. A 

22.00 CALCIO. Coppa de 
los libertadores. 


Speciale 


TELEQUATTRO 


III 


13.30 FATTI E COMMEN: 
TTI. 1.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. A 
‘ ‘ cura della redazione 
giornalistica. 
14.00 TORNEO CREM- 
CAFFE (replica). 
14.05 FILM: «LE AVVEN- 
, TURE DI TOM SA- 
WYER» (1938). 
15.20 DISCO FLASH. 
15.30 I .60 RUGGENTI, 
Pao ‘musica- 


CA 
16.25 CARTONI ANIMATI: 

«CONAN». I 
16.55 CARTONI ANIMATI. 
17.20 TELENOVELA: «FI- 

tn MIEI VITA MIA» 


tai = 
18.10 TELEFILM: GENTE 

DI HOLLYWOOD. 
19.00 CARTONI ANIMATI. 
19,25 LA'PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30. FATTI E COMMEN- 


TI, 2.a edizione. 
20.00 TORNEO CREM- 
CAFFE 
20.05 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


20,15, CARTONI ANIMATI, 
22.30 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

22.35 FATTI-E COMMEN- 

TI (replica). - ; 
23.05 TORNEO CREM- 
CAFFE (replica). 
23.10 PRIMA PAGINA 
23.55 ANDIAMO AL CINE- 
MA. © 


TELEFRIULI 


sc; 
11.45 Documentario: 
VER' 


12.15 IL SALOTTO , DI 
FRANCA. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 E 


NI 
14.00 Telefilm: AVVENTU- 


Ù RA. 
15.00 Telefilm: LE ADO- 
RABILI CREATURE. 
15.45 MARE PINETA. 
16.00 TG FLASH, sarei 
16.05 Cartoni animati: 
NILS HOLGERSON.. 
17.00 Cartoni ‘animati: 
TAO TAO, ; 
17,30 WHITE FLORENCE. 
18.00 TG FLASH. ; 
18.05 Telenovela:  DAVI- 


fi NIA. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Rubrica: 
APERTA. 

20,00 BIANCO & NERO. 

21.30 Sceneggiato:, TI HO. 
ADOTTATO PER 
SIMPATIA, 

22:45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


23.15. MARE PINETA. 
TELE+3 


[rm JE: 


LA CENA. DELLE 
* BEFFE. Film dram- 
matico 1941. Con 
Amedeo Nazzari, 
Osvaldo Valenti. Re- 
gia Alessandro Bla- 
set 


OU- 


DAVI- - 


Marlon Brando e Gene Hackman. 

«Marcellino pane e vino» (1955) di Ladislao Vajda 
(Ganale 5, 20.40). Da una leggenda popolare spagnola, 
il film strappalacrime con Pablito Calvo che fu il più 
incredibile successo popolare degli'anni ‘50 in'Euro- 
pa. È 


Reti Rai i 
La vera storia di un medico 


Due film in prima visione televisiva caratterizzano la 
giornata di oggi sulle reti Rai. Ecco titoli e orari: 
«Lotta per la vita» (1991) di Glenn Jordan (Raitre, 
20.30). Storia edificante, ma realmente accaduta, 
quella del medico Ross Colbum cui due malviventi 
uccisero la moglie lasciandogli il figlio paralizzato in 
pro a una ferita. Colbum, superato il momento 
dell'odio e del dolore, si dedica al recupero psicofisico 
del ragazzo. Sullo schermo il coraggioso medico ame- 
ricano ha il volto di Richard Chamberlain che già ai 
suoi esordi, nei panni del dottor Kildaire, conquistò il 
successo con il camice bianco. 

«Il ritorno dei morti viventi Il» (1989) di. Ken 
Wiederhorn (Raidue, 0.10). Tardiva prosecuzione di 
uno dei film horror che più hanno segnato il genere 
negli anni '70. Dopo George Romero, peraltro a sua 
volta impegnato più di una volta a raccontare storie, 
di «zombies» dopo «La notte dei morti viventi», in 
molti altri hanno sfruttato lo stesso filone, da Tom 
Savini a Lucio Fulci. Il film di Wiederhorn viene pro- 
posto nell'ambito della serie «Fantastika». 

«Rio Lobo» (1970) di Howard Hawks (Raiuno, 14). 
Uno dei, più celebri western interpretati da John 
Wayne viene proposto nell'ambito del ciclo «Divi a 
confronto». Assieme a Wayne si vede una giovane 
Jennifer O'Neill. 


Raidue, ore 11.15 


. Raffaella Curiel: vestiti e vacanze È 
Ultima settimana di «Segreti per voi», la rubrica con- : 


dotta da Francesca De Rose. Oggi partecipa la stilista 


‘RETIPRIVATE 


caso «Valmont» 


celebre film di Forman 


A 


daggi». Tra gli altri inter- 


preti del teleromanzo, ci ‘ 


sono Claudia Abreu, Vic- 
tor Fasano, Adriano 
Reys, Umberto Martins, 


«Francesco De Luca, Jairo 


Mattos, Mario» Lago e 
Beatriz Segall. 

Con toni di antagoni- 
smo del tutto assenti, ma 
non, per questo meno 
realista, è invece «Una 
rca come tante), 

e 


che dalle 22.25 séèguirà 
«Atto d'amore». Protago- 


nista di nuovi 22 episodi, 
che in America stannori- 
scuotendo un reale suc- 
cesso di ‘pubblico sulla 
rete Abc, è la famiglia 
Thacher. Il capofamiglia 
è Drew (Bill Smitrovio), 
‘un operaio che sogna di 
mettere in piedi, prima o 
poi, una propria impresa 
edile, Fulcro del nucleo 
familiare è la signora 
Libby (Patti Lupone) che 
si dedica completamente 
ai suoi. cari e li sostiene 
quando hanno bisogno di 


e 


sui 


(Forman «Valmont». 


Raffaella Curiel, che fornirà consigli su come comi 
porre la «valigia delle vacanze»: cosa è veramente! 
necessario e cosa, invece, alla fine è solo un peso su; 


Annette Bening e Meg Tilly nel film di Milos 


perfluo? In una borsa di dimensioni normali può tro, 
vare posto sia il vestito elegante sia il pareo. si 


Ganale 5, ore 23.20 


Costanzo e il«caso Ustica» 


Giorgio Benvenuto, segretario generale del Ministero” 
delle finanze, e Luigi D'Amato saranno tra gli ospit! 
della puntata del «Maurizio Costanzo Show». Sul ca” 
so Ustica interverrà il giornalista Andrea Purgator, 
cosceneggiatore del film «Il muro di gomma», mentr@” 
l'architetto Fernando De Simone illustrerà il suo pro 
getto «ecologico» che prevede l'utilizzo viario. delle'| “*esto 


| 
È RO i Roma 
incoraggiamento. 4 Quante 
Completano lo splen=| sione) 
dido quadro tre figli: Res) trogett 
becca. (Kellie  Martin)| tft 
Paige, la maggiore (MO) stannc 
nique Lanier) e CorbY| dine g 
(Chris Burke), un ragazz? | her, a 
diciottenne affetto da | primo. 
sindrome di Down. PIO | ho Vise 
tagonista di una vita | volfoir 
semplice, che trasuda Se? | gerda. 
renità e grande armoniaX|};,0 gl 
la famiglia Thacher ha Sempre 
proprio nello sfortunat0 bn DI 
Gorby un esempio Za, 
ostinazione. E, cometut:| Wale e 
te le famiglie, non sem; | {e der 
pre fra sorelle e fratelli dere | 
scorre un buon rapporto: | ‘*rdi sc 
Più portata a criticare | *€ per. 
suo fratello'è l'irrequiet&| Mostinc 
Paige, mentre Rebecca sl | Ono} 
schiera a favore di Corbf| Turner 
in ogni situazione. La re"| la Bob 
gia di questa «Famiglia, fica La 
come. tante», dove sem”| Îm), « 
pre vincono i buoni senz) “be in 
timenti, è di Rick Ro?| Massin 
senthal, che ha anche dix igne: 
Tetto una seconda serie. ‘| 'anpre. 
Umberto Piancatelli | *osa ro 
‘ ital 
Con 
i\ Un adi 
‘im un. 
dercors 
So gnei 
«| Sconti, 
‘| | Itali 
i Mo pic 
Metten 
Valori 
oneri 
@ngola 
Smo, 
«Os: 
i rag 
, int 
Qeva 
Nema' 
Seppe ] 
di regi 
tea" (1 
- 1949), 
È (19£ 
<| SCenegi 
"| film - 
Mario 
Puccin 
Que da 
Che Vis 
a Ren 
{| dorava 
| 0 tras 
‘| lFance: 
Se, dal 
n inc 
Sti), 
‘Rico 
Mantis 
‘ovar 
Que, 
I} See 


aree sottostanti il.letto dei fiumi. In studio anche: 


Gianluca Taglialatela, fratello di una delle vittime; 
della strage del rapido Napoli-Milano del 1984; Lu! 
ciana Bravetti che. da anni è impegnata nella lott4i 
contro le «barriere architettonichey, e î cantauto!!! 


Gatto Panceri e Marco Carena. i 


Raitre, ore 17 


Tangenti e proteste della gente [ 


Sì parlerà ancora di tangenti e di spreco del denat0| 
pubblico nella puntata di «Gente come noi»: Temi 
principale sarà l'inchiesta su alcuni episodi riferiti 
dai telespettatori a «Lo dico al Tg3», la linea telefonl| 
ca del telegiornale aperta alle proteste e alle denuno?) 
della gente. Tra gli altri servizi, uno speciale sui.caf" 
telloni pubblicitari abusivi nella capitale. Per la 10 


brica dedicata alla medicina si parlerà di geriatria. 


Italia 1, ore 23,15 » 


«Queen live» da Wembley (1986) - 


Italia 1 ripropone lo speciale «Queen live at We 


bley», che contiene le immagini dell'ultimo conci e 
del gruppo di Freddy Mercury, svoltosi nel 1986 


o 


stadio londinese di Wembley. In scaletta, tra le altro! 
le esecuzioni delle. celebri «Bohemian rhapsod to! 
«We will rock you», «We are the championsy, «Ra 
gaga» e la più recente «Iwant to be free». f 


io dil Sciare 


i dell del «De Pro: 


varca (Liszt 


199) 


sii 


MUSICA / MONFALCONE 


‘Giovedì 18 giugno 1992 


| Spettacoli 


Liszt, la pazza idea 


A «Danubio» un’arrischiata impresa del pianista Swann 


le ovvietà non si contano e che i pochi 


Servizio di 


Fedra Florit - 


Simi festival monfa 


; L'americano Jeffre 


j| Sotramb 


lla mano agi 


aliai| falconese. 


MONFALCONE — Il percorso di «Da- 
llubio» si sarebbe dovuto effettivamen- 
le concludere venerdì scorso, con il 
oncerto del Coro di Sofia. Era l'idea 
| Originale, la più logica, quella che con 
în ponte tra «classico» e «popolare» 
Avrebbe lasciato aperta ogni soluzione 
fer il futuro e peri SECO dei pros- re. 
I conesi. Invece, lo 
i Stivolamento in coda del previsto 
1) Quinto appuntamento ha finito col la- 
alche insoddisfazione, nono- 
‘Stante che sulla carta la serata si pre- 
Sentasse interessante per la presenza 
di due partiture giovanili lisztiane di 
Tecentissimo rinvenimento, in que- 
st'occasione alla loro seconda esecu- 
Zione italiana. Si tratta del Concerto in 
:| mi bemolle Der PIRNDIGZS e orchestra e 
‘undisy, salmo strumentale 
| Pure affidato al pianoforte e all'orche- 
li te-| Stra, dove peraltro è ancor più evidente 
a disparità d'importanza tra gli inter-. . 
Venti solistici, sui quali poggiano en- 
trambe le pagine in questione, e l'esi- 
guo (quasi «inutile») ordito orchestrale. Pi 
Swann si è im- 
barcato nell'impresa folle di eseguire 
e le opere. Folle perché? In- 
Ranzitutto perché pazzescamente dif 
ficile, probabilmente anche inadatta 
ile ma non molto grande 
i scrive senza dubbio per la 
Sua sviluppatissima mano) di Swann; 
ma folle anche perché certamente stu- 
lata in poco tempo, per la serata mon- 


ustra» 


l'assieme. 


momenti di vera originalità si dissolvo- 
no ben presto in un mare di note e di 
funambolismi. Insomma la fatica non 
paga! E di fatica Swann ne ha fatta tan- 
ta: con Anton Nanut, col quale l'intesa 
si è dimostrata spesso precaria, e con 
l'Orchestra ‘sinfonica della Radiotele- 
visione della Slovenia, incerta per l’e- 
vidente poca.conoscenza delle partitu- 


, Nonostante ciò l'abbandono roman- 
tico e la partecipazione lirica di Swann 
sì sono accompagnati a una spigliatez- 
za godibilissima, soprattutto in alcuni 
rilievi vivacemente «schizzati» nel «De 
Profundis», dove qualche idea geniale, 
ma anche argentina e fresca, si mate- 
rializzava sotto le dita, quasi a dar ri- 
storo al volto madido di sudore dell'e- 
secutore (in teatro il caldo era insop- 
portabile). Poi, ai prolungati applausi, 
Swann ha risposto con un notturno di 
Chopin di gran classe: questa sì, una 
vera emozione. 

Completava il programma un'opera 
su cui bisognerebbe pensare parecchio 
rima di proporla: «Also sprach Zarat- 
‘Richard Strauss. Nanut si è 
affidato, come sempre, al colorismo 
sgargiante e a una sorta di generosità 
eccitata; ma, 
che giustifichi l'esecuzione, ormai non 
basta, così come non era sufficiente l'e- 
spressività poco 
mente evocativa del suono negli inter- 
venti solistici degli archi, comunque ri- 
scattata dalla flessibilità dinamica nel- 


er un'interpretazione 


ersonale e scarsa- 


MUSICA 
Ottoni 


almuseo 


GORIZIA — Domeni- 
ca alle 11, nella sala 
convegni dei Musei 
Provinciali di Gori- 
zia, si conclude il ci- 
clo dei «Concerti in 
Museo», - promosso 
dalla Provincia di 
Gorizia e curato dal- 
la sezione goriziana 
dell'Agimus in colla- 
borazione con l'As- 
sieme strumentale 
«Musica aperta». Il 
concerto avrà come 
protagonista il Quin- 
tetto d'ottoni «Giles 
Farnaby» (Sergio To- 
masin e Luca Ba- 
stiancic, trombe; Ar- 
mando Tion, corno; 
Giorgio Cos, trombo- 
ne; Alessandro d'A- 
gostini, basso tuba). 
Îl. programma sarà 
aperto con un brano 
del musicista inglese 
del ‘600 cui è intito- 
lato il gruppo; segui- 
ranno. pagine di 
Haendel, Bach, Dvo- 


MUSICA” 
LI Medoro 
ritrovato 


VENEZIA — Il 27 
giugno, al Teatro 
Goldoni, prima ese- 
cuzione assoluta in 
epoca moderna del- 
l'opera «Il Medoro», 
musica di Francesco 
Lucio su libretto di 
‘Aurelio Aureli, «già 
rappresentata in Ve- 
nezia, al Teatro Gri- 
mani, ai Santi Gio- 
vanni e Paolo, il gior- 
no 11 gennaio 1658». 
L'eccezionale recu- 
pero (patrocinato 
dall'assessorato alla 
cultura del Comune 
di Venezia) sarà pre- 
sentato in una confe- 
Tenza stampa che si 
terrà oggi alle 12 a 
Milano; nell'antica 
sacrestia bramante- 
sca di Santa Maria 
delle Grazie. Allo 
spettacolo del 27 
l'ingresso sarà riser- 
vato gratuitamente, 
su richiesta nomina- 
le, fino ad esauri- 


qua-|' E poi... entreranno queste pagine nel Notevole l'impressione sull'uditorio, rak, Jacob, Iveson e mento dei posti (tel. 
altro) suo N Ma CRA di tuttobiso- che ha applaudito con straordinario ar- ‘Roblee. 04 1/5263692), 

s: Cl) &na dire che non sono gran musica, che dore. 

; i 

ci 


;| CINEMA: ANNIVERSARIO 


«Ossessione» e trasgressione 


il ROMA — Con il cin- 
| Qantenario di «Osses- 


plen*| Stoney uscito nel ‘43 ma 


: Rei Drogettato e girato nel 
6), ci 


‘2) viene ricordato que- 
7| l'anno uno deifilm-car- 
ine della storia del ci- 
| Rema italiano. Il film, il 
\| Primo diretto da Luchi- 


do No Visconti, è ormai av- 
VILS | volto in un alone di leg- 
la S°° | gerida. Liberamente ispi- 
7 ha'|'ato al «Postino suona 


\Sempre due volte», il ro- 


‘# manzo di James Cain dal 


i %uale era stato già tratto 
Le dernier tournant» di 
erre Chenal (e che più 

lordi sarebbe stato la'ba- 

“ener due «remake», «Il 


nieta.| Postino» di Tay Garnett, 
ca sì| ‘on John Garfield e Lana 
orbf| Turner, e quello diretto 


la Bob Rafelson con Jes- 


iglia| Sica Lange eJack Nichol- 


Jon), «Ossessione», che 
°bbe in Clara Calamai e 


Ro. Massimo Girotti i due 


il Magnetici ‘protagonisti, 


'appresentò una clamo- 
sa rottura con il cine- 

ma italiano dell'epoca. 
Con questa storia di 
.|Un adulterio che sfocia 
‘| în un omicidio, e che è 
| Percorsa da un indiscus- 
"| So anelito di libertà, Vi- 
«| Sconti, per la prima volta 
©| !n Italia, portava in pri- 
‘| Mo piano la provincia, 
i| Mettendo in discussione 
lalori come la famiglia e 
'Oonendosi come pietra 
@golare del neoreali- 

0. ; 

«'Ossessione' è il frutto 
dei rapporti che Viscon- 
, intorno al ‘40-41, 
%eva con il gruppo ‘Ci- 
Nema' — racconta Giu- 
Seppe De Santis, più tar- 
È regista di ‘Caccia tra- 
Yica"(1948), "Riso amaro* 
(1949) e ‘Roma ora undi- 
Ci (1952), e autore della 
‘| Sceneggiatura di quel 
Im assieme a Visconti, 


;om | Mario Alicata e Gianni 


‘ccini —. Il film nac- 


9 sun:| Que da un ‘trattamento’ 


spitt| Un inci 


;| Che Visconti aveva avuto 
n da ‘Renoir, con cui colla- 
orava durante il perio- 
trascorso dal maestro 

| francese nel nostro pae- 
7) Se, dal d- fuggì dopo 
lente con i fasci- 


]ca- Sti), 


Ricorda ancora De 


tre! Santis (classe 1917): «Ci 


ovammo tra le mani 


«Per la sua epoca l’opera prima di Visconti 
(nella fotografia) rappresentava il massimo 
dell’anticonformismo possibile» afferma 
quello che ne fu uno degli sceneggiatori: 

«In quel film tentammo di riversare tutta 

la nostra aspirazione per la libertà». Favorì 
la Calamai la gravidanza della Magnani. 


francesi, ma che ci pro- 
curava una grande emo- 
zione perché allora il ci- 
nema francese di Renoir 
e Carné costituiva il no- 
stro grande amore, così 
come l'America, il paese 
dov'era nato il cinema di 
Capra e di Vidor, era il 
simbolo stesso della de- 
mocrazia. 

«L'intuizione felice fu 
quella di ambientare la 
‘storia nella provincia di 
Ferrara, che ci sembrava 


la più somigliante all'A- 
merica dei grandi spazi. 
Allora l'Emilia era all'a- 
vanguardia per ciò che 
concerneva l’'organizza- 
zione e la mobilità del la- 
voro e questo fu un altro. 
elemento che ci indusse 
a sceglierla per l'am- 
bientazione. 

«In quel film — prose- 
gue De Santis — tentam- 
mo di riversare tutta la 
nostra aspirazione ‘per la 
libertà: il gruppo ‘Cine- 
ma' era ispirato all'anti- 


fascismo e Visconti si era 
nutrito della cultura del- 
la sinistra. Per l'epoca 
‘Ossessione’ rappresen- 
tava il massimo della 
trasgressione'e dell'anti- 
conformismo possibile, 
senza incappare nella 
censura fascista: per la 
prima volta al cinema si 
mostravano dei disoccu- 
pati e si andava a tocca- 
re un'istituzione come la 
famiglia. Il nostro sogno 
di libertà era incarnato 
dal personaggio dello 


Clara Calamai e Massimo Girotti in un fotogramma di «Ossessione», che 


Luchino Visconti gi 


«Nannarella». 


10co conosciu- 
ente distan- 


Dio esto testo ridotto dai 
nche: È 
timei ; 
I CINEMA: RASSEGNA 
ottdi a È = 
rio] | Messico, Egitto, Turchia 
-__||Pesaro'93 si conferma 
i| | PESARO — Altre cinematografie 
naro|| | te, ma geograficamente e cultura 
‘em6!| | ti. saranno le protagoniste della seconda Mostra 
Periti tternazionale del nuovo cinema di Pesaro: lo ha 


fonti pruncato ieri, alla vigilia della, chiusura della 


‘ei Î 
pe Ra detto di essere interessato alle aree 
Br 
n "| | Confermata quindi 
REA 
| 


rel | | Uitoli di 


Sciute al 


anifestazione, il direttore Adriano Aprà, che 


el Mes- 


Sco, del Quebec, dell'Egitto e della Turchia. 
indi la formula della Mostra pe- 
i| | Sarese, che ha privilegiato fin dagli inizi l'esplo- 
lazione di cinematografie marginali o scono- 

N ubblico occidentale, come quella della 
i *Orea delisda: protagonista con una trentina di 
questa edizione della Mostra. Dotato di 


sert0: |, forte capacità produttiva (più di cento film l’an- 


9), il cinema coreano sta vivendo una specie di 
Sat wave», che è all'origine della nascita di 
2 0 stile nazionale, sia pur fortemente influen- 

ato da modelli di tipo occidentale. 


ò cinquant’anni fa, Il regista voleva la Magnani come 
protagonista, ma dovette ripiegare sulla Calamai perla gravidanza di 


Giuseppe De Santis ricorda un film-cardine della storia del cinema italiano 


_ ‘spagnolo’, interpretato 


0 Marcuzzo, un'o- 
perazione —romantica- 
mente ideale. Effettiva- 
mente non ci rendevamo 
conto di quanto avessi 
mo osato nei confronti 
della mentalità dell'epo- 
caedella censura. 

«Il der uscì in pieno 
periodo bellico - aggiun- 
ge De Santis -. Non fu la 
censura a provocare il 
suo ritiroma la curia. Fu 
rimesso rin «circolazione 
grazie all'intercessione 
di Vittorio Mussolini sul 
‘duce’. Il fascismo era 
agonizzante e alcuni ge- 
rarchi cercavano di 
strizzare l'occhio all'in- 
tellettualità del dissen- 
SO). 

Per quel che riguarda 
le fonti di ispirazione del 
film, De Santis spiega 
che «né Visconti né noi 
avevamo visto "Le der- 
nier tournant': è chiaro 
che in 'Ossessione’ ci so- 
no degli omaggi al cine- 
ma di Renoir e di Carnè, 
che erano i nostri mae- 


stri». ; 

Il ruolo di Clara Cala- 
mai, invece, era stato as- 
segnato da Visconti ad 
Anna Magnani. «Viscon- 
ti voleva che la protago- 
nista femminile fosse la 
Magnani e lei aveva fat- 
to con noi i sopralluoghi 
in Emilia, tenendo na- 
scosta la sua gravidanza 
— rivela De Santis —; 
poi, solo dopo che Vi- 
sconti si accorse del suo 
stato, rinunciò. Ma sia io 
sia gli altri sceneggiatori 
ritenevamo più adatta la 
Calamai perché pensa- 
vamo che la Magnani 
avrebbe dato al film un 
tono eccessivamente 
realistico, troppo effera- 
to. 

«Visconti non accettò 
di buon grado la rinun- 
cia della Magnani, ma 
poi studiò a fondo il ruo- 
lo della Calamai, che gli 
ricordava le donne dei 
quadri di Modigliani. Ed 
spanna ripensan- 

lo alle immagini della 
Calamai in ‘Ossessione’ 
vien da pensare alle ce- 
lebri donne allungate 
dei quadri delpittore ita- 

lo-francese». i 
QUE 


Festival Operetta: 
canzoni in salotto 


e al cafe-chan 


aan 
mo Miglia 


tant 


EDEL e 


ATRIOIICA 


TRIESTE — Mentre da sabato s'iniziano le repli- 
che di «Addio, giovinezza», primo titolo del Festi- 
val dell’Operetta del Teatro Verdi, prendono av- 
vio anche le manifestazioni di contorno del varie- 


ato cartellone: o, 


ggi alle 21, al Caffé San Marco 


ingresso lire 10 mila, compresa la consumazio- 
ne; biglietteria di piazza Unità), si schiude un di- 
lettevole panorama di memorie in forma di can- 
zoniere, grazie alle romanze da salotto di Tosti, 


alle canzoni «tra balocchi e 
+poque, ai motivetti cari 


scista. 


rofumi» della belle- 
Italia del regime fa» 


Accompagnata al pianoforte da Andrea Bamba- 
ce, la giovane cantante veneta Cristina Pastorel- 
lo, affermatasi lo scorso anno nelle «Nozze di Fi- 
garo» al Festival dei due mondi di Spoleto, pro- 
porrà nel suo concerto un pittoresco itinerario 


musicale tra le «Canzoni 


lei telefoni bianchi» 


(nella foto sopra, uno spartito originale di «A Tri- 


poli»). 


Tra il clima da salotto e quello da café-chan- 
tant, si spazierà da «Musica proibita» di Gastal- 
don alla rara «Cinquecento e nove» di Zandonai, 
dalle canzoni di RIpBi Eno: «Il paese dei Zu- 


lù») a «Giovinezza» 


Blanc, poi adottata dal fa- 


scismo come «inno», da «Abat-jour» a «Io cerco la 


Oggi, alle 21 all'Arena 
Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro, concerto di 
«grind metal», una va- 
riante del genere «heavy 
metal», con i gruppi 
«Carcass», «Obituary») e 
«Dismember». 


Alla radio 
Controcanto 


Oggi, alle 15.15 alla radio 
regionale, «Controcanto) 
ospiterà in studio Maria 
Grazia Bonelli e Roberto 
Bencivenga, protagonisti 
dell'operetta inaugurale 
del . Festival. Seguirà 
un'intervista con Carlo 
dé Incontrera, direttore 
artistico della. program- 
mazione musicale del 
Comunale di Monfalcone 
e del «Mittelfest». 


Alla radio 
Lorenzo Buffon 


Oggi, alle 14.30 alla radio 


regionale, «Furono famo- © 


si» di Carla Capaccioli 
‘ospita l'ex portiere della 
Nazionale di calcio Lo- 
renzo Buffon. 


Gli «Amici» 
Giovinezza 


Oggi, alle 18, nella sala 
dell'Unione —Commer- 
cianti di via San Nicolò 7 
(II piano), avrà luogo 
l'incontro con gli inter- 
preti dell'operetta «Ad- 
dio, giovinezza» organiz- 


zato dagli Amici della Li-. 


rica «Giulio Viozzi». In- 
gresso libero. 


‘radio regionale, 


Titina». 
-ALignano ‘ A Udine 
Grind metal Concerto 


Oggi, alle 20.45 nella 
chiesa del Cristo in via 
Marsala a Udine, concer- 
to del pianista udinese 
Stefano Blancuzzi. Musi- 
che di Mendelssohn, 
Franck, Brahms, Liszt. 


«BBG Club» 
Stefano Franco 


Oggi, alle 22 al «BBC 
Glub» di via Donota, se- 
rata con il pianista Stefa- 
no Franco e il suo grup- 
po. 


«Casa Gialla» 
Mellallione 


Oggie domani, alle 21 al- 
la «Casa Giallay di Strada 
del Friuli, serata con il 
gruppo «Mellallione», 
con Andrea Allione alla 
chitarra. 


Alla radio 

La città divisa 
Domani, alle. 15.30 alla 
«Nor- 
dest Cultura» propone 
alcune letture per le va- 
canze. Lilia Ambrosi sug- 
gerirà «La città divisa» 
dell'istriano Glaudio 
Ugussi (ed. Campanotto). 


A Gorizia 
Consort Veneto 


Sabato, alle 21 nel cortile 


dei Lanzi del Castello di 


Gorizia, per la rassegna. 


di musica antica, concer- 
to del Consort. Veneto 
(Padova). 


MUSICA: TRIESTE 


Frizzi & lazzi? Frizzi Comini Tonazzi 


Servizio di 
Carlo Muscatello, 


TRIESTE — Brutto affare 
i luoghi comuni. Prendete 


. quelli sui friulani, per 


esempio. L'aneddotica 
triestina, malata di cam- 
panilismo, li vuole tutti 
seri, operosi, lavoratori in- 


defessi. Gente che non sa- - 


prebbe sorridere, se non 
con l'ausilio di qualche 
«tajut». Ebbene, delle due 
l'una: o non è vero nulla 
(ipotesi per la quale pro- 
pendiamo), oppure Frizzi 
Comini Tonazzi, visti l’al- 


tra sera in concerto al Tea- ‘ 


tro Miela, non sono friula- 


miei 
Perchè i tre ragazzoni, 
ormai quarantenni, dell'i- 


ronia goliardica e dell'u- . 


morismo : spesso triviale 
hanno fatto una bandiera 
fin da tempi non sospetti. 
Ora è facile. Tra «Festival 
di Sanscemoy e vari perso- 
naggi musical-televisivi, il 
demenziale impazza. Ma 
quando loro hanno comin- 
ciato, attorno al ‘75, erano 
dei. precursori a tutti gli 
effetti. Si autoproduceva- 
no cassette intitolate «Le 
craccole», la coprofilia era 
la loro passione, lo sporco 
(materiale, umano, lingui- 


stico) non aveva segreti 
‘per loro. È 

Forse i tempi non erano 
maturi, forse la loro verve 
era troppo regionale. Fatto 
sta che gli album usciti per 
la casa discografica Cgd 
(«Melodia», «Ritmo pro- 
vinciale» e «Intimo», fra il 
‘79 e l'88) non tramutaro- 
no i tre in star di livello 
nazionale, come loro spe-. 
ravano. Ma itre non si so- 
no persi d'animo. Hanno. 
continuato a suonare, nei 
tempi liberi fra i rispettivi 
lavori «seri» e le partite di 
pallone (altra loro passio- 
ne). 

A Trieste, l'altra sera, 


successo trionfale tributa- 
to al trio dalle poche deci- 
ne di persone presenti 
(molti studenti friulani, 
altri venuti per l'occasio- 
ne da Udine, praticamente 
assenti i triestini...). Car- 
rellata di pezzi storici, po- 
che novità. Hanno cantato 
fra l'altro «Udine» («Ma 
che tristezza Udine, piove 
anche quando nevica...)), 
«Il manìago di Maniàgo», 
«Sfiga» («C'abbiamo un'a- 
nima anche noi, che be- 
stemmiamo come 
buoi...»), «Wanda», «Joc- 
key song» (brano sponso- 
rizzato, come l'album «In- 


timo», da una marca di 
mutande). Palma della 
scurrilità ai brani «I have 
abiga like a bear» (con En- 
rico Tonazzi nella parte di 
Johnny Cash) e «Paramelo 
su» (con le graziose cori- 
ste, promosse per l'occa- 
sione a voci soliste, un 
tantino imbarazzate). 


In autunno, pare, riten-. 


tano. L'album si intitolerà 
«Prove». E non è detto che, 
visto il nuovo clima che si 
respira nella musica ita- 
liana, non sia quello buo- 
no, per uscire una volta 
per tutte dalla dimensione 
regionale. 


TEATRO . COMUNALE 


GIUSEPPE VERDI. Fe- 


stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Alla 
biglietteria automatica 
del Festival (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì) conti- 
nua la vendita della 
Carta Festival e dei bi- 
glietti per tutti gli spet- 
tacoli della rassegna. 
Orario: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo se- 
rale dalle 20 alle 21 e 
nei.giorni di spettacolo 
diurno dalle 16 alle 19 
al Politeama Rossetti. 
TEATRO COMUNALE 


GIUSEPPE VERDI. Fe-, 


stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Sa- 
bato alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste seconda dell’ope- 
retta «Addio, giovinez- 
za» di Giuseppe Pietri. 
Direttore Guerrino Gru- 
ber, regia di Mario Li- 
calsi. Venerdì (26 giu- 
gno) alle 20.30 terza. Bi- 
glietteria automatica 
del. Festival (Piazza 
Unità d’Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo se- 
rale dalle 20 alle 21 e 
nei giorni di spettacolo 
diurno dalle 16 alle 19 
al Politeama Rossetti. 
TEATRO. . COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Og- 
gi alle 21 al Caffè San 
Marco (via Cesare Bat- 
tisti 18) «Le canzoni dei 
telefoni bianchi»: reci- 
tal con il soprano Cristi- 
na Pastorello e il piani- 
sta Andrea Bambace. 
Biglietteria automatica 
del Festival (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19. 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta:1992. Do- 
mani alle 18-nella Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27) 
«Nino Oxilia narratore, 
poeta, cineasta»: recital 
a.tre voci (Lidia Koslo- 
vic, Marco Casazza e 
Ugo Maria Morosi, re- 
gia di Massimo Scaglio- 
ne, collaborazione mu- 
sicale del Wiener En- 
semble); «Rapsodia sa- 
tanica», film di Nino 
Oxilia (musica di Pietro 
Mascagni con Lyda Bo- 
relli). Biglietteria auto- 
matica del Festival 
(Piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
Ned: Orario: 9-12 e 16- 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Sa- 
bato alle 17 nella Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27) 
Omaggio a Maria De- 
nis: incontro con l'attri- 
ce Maria Denis; proie- 
zione del film «Sissi- 
gnora» di Poggioli. Bi- 
glietteria automatica 
del Festival (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al Junedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19. 
TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
tel. 365119). Ore 21, sa- 
la grande, ospite 
«Scuola di ballo Arian- 
na» con la commedia 
musicale. «Dipinto un 
po' mosso». 
CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Domenica inizio 
rassegna Oscar ’92 con 
«Il silenzio degli inno- 
centi» ingresso L. 6.000 
ridotti L. 4000. 
ARISTON. Vedi estivi. 
EXCELSIOR. Ore 19, 
20.30, 22.15: ecceziona- 
le prima visione: «E ora 
qualcosa di completa- 
mente diverso», il pri- 
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e: TEATRI E CINEMA RE 
TRIESTE 


mo esilarante, demen- 
ziale film dei Monty Pyt- 
hon. Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estate ‘92. Ore 20, 
22: «Rabbia ad Harlem» 
di Bill Duke, con Grego- 
ry Hines, Forest Whita- 
ker, Danny Glover e Ro- 
bin Givens. Una spas- 
sosissima\ commedia 
poliziesca nella Harlem 
anni ’50. 2 

GRATTACIELO. Ore 
18.40, 20.20, 22.15: 
«Blue Steel. Bersaglio 
mortale». Con. Jamie 
Lee Curtis, Ron Silver, 
Clancy Brown. Viet. m. 
14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Sulka, sodomie per 
una squillo». Notivà as- 
soluta!! Il film che si sta 
affermando in vetta alle 
classifiche hard inter- 
nazionali. Con Ashlyn 
Gere e Rocco lo stallo- 
ne. Vi m. 18. 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I 600 giorni di 
Salò». Un, fedele ed 
obiettivo documentario 
sulla Repubblica socia- 
le. Supervisione storica 
di Renzo De Felice. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 
22.15: «SuperBestia 
prendimi di forza». Lu- 
ce rossa. V. m. 18. Da 
sabato: «Balla coi lupi». 

NAZIONALE 2: 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Resa 
dei conti a Little To- 
kyo». Con Dolph Lund- 
green, Brandon Lee e i’ 
più grandi campioni di 
kickboxer. Ultimo gior- 


no. 
, NAZIONALE 3. 17, 18.40, 


20.25, 22.14: «La donna 
indecente». Di Ben Ver- 
bong con Jose Way e 
Huub Stapel. Il modo 
migliore per conoscere 
qualcuno? Andarci a 
letto... Il film scandalo 
del Festival Cannes. V. 
m. 14. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
ladro di bambini» di 
Gianni Amelio. Palma 
d’oro a Cannes. 2.0 me- 


se. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Beetho- 
ven». Il film più diver- 
tente con protagonista 
il più simpatico sanber- 
nardo mai apparso sul 
grande schermo. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Il silen- 
zio degli innocenti» di 
Jonathan Demme con 
Jodie Foster e Anthony 
Hopkins. Il capolavoro 
della stagione vincitore 
di 5 premi Oscar. 

LUMIERE' FICE. (Tel. 
820530). Ore 20, 22.15: 
«L'amante» di Jean 

«Jacques Annaud. La ve- 
ra storia di un sogno 
proibito. Tratto dall’o- 
monimo romanzo . di 
Marguerite Duras. Do- 
mani: «Hook» Capitan 
Uncino. 


‘ RADIO. 15.30, ult. 21.30: 


«Oscenità totale». Un 
super hard-core insi- 
nuante e suadente per 
veri intenditori! V. m. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Italia- 

« ni alla riscossa. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala). Duetto 
d'amore tra turbinii di 
rock: «Maledetto il gior- 
no che t'ho incontrato» 
di e con Carlo Verdone, 
Margherita Buy. Il mi- 
glior Verdone! Ultimo 
giorno. Domani: Woody 
Allen «Ombre e neb- 
bia». Si 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «| ragazzi, 
degli anni ’50». Un di- 
vertimento per i giova- 
ni, un piacevole revival 
per i meno giovani. Un 
film spumeggiate alle- 
gro scacciapensieri. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


» 


E 


Saki Gli Etra 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono: (040) 966565- . 
367045-367538, FAX (040) 365046 @ GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


61 


| 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


O PEb* KhEedalia 
DISEGNATA 

PER VOLTARE 
PAGINA. — 


b- il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile come te- 


nere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 2.0i 16V, una Vectra 


può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilometro.da fermo in 


appena 29,5 secondi. Una Vectra si fa strada con una gamma di motorizzazioni che va . 


dal 1.4 al 2.0î 16V 4x4, passando per il 1.6, 1.6î cat., 1.8 cat., 2.0i cat., 1.7 D cat., fi- 
no all’ultima novità, il sorprendente 1.7 TD Intercooler cat. da.82 CV, che assicura al- 
te prestazioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti: 


GL,GLS,CD,GT e 2000. Una Vectra si prende cura di voi e dell’ambiente in cui vive- 


te con carrozzeria ad assorbimento d'urto, portiere antiblocco con barre di protezione 


laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di amianto, convertitore catalitico a 


tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dotazio- 


ne di serie che va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check 


Pi LIBERA OPEL 5 
VERDE] ll nuovo servizio GM/Eutope Assistance, attivabile gratuitamente con il numero verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 


1678: 229064 


vettura assistenza di immediata utilità: dalla sostituzione auto, alle spese di albergo. Informatevi presso i Concessionari Opel-GM partecipanti. 


control system e al computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa convincervi con 


l'esclusivo leasing o finanziamento a costo zero in 24 mesi. E sa SEI con il pre- 


zioso allestimento di Vectra Diamond: cer- 


rinato) 
eg ani 


ESENpIo RI 14 GL 
PREZZO 15.269.000 
ANTICIPO ——_______—== 5:344.000 
IMPORTO DA FINANZIARE -——-9.925.000 
RATA-MENSILE x. 23343500. 
VALORE DI RISCATTO —___15.000 


chi in lega, tetto apribile, vernice metal- 


lizzata, alzacristalli elettrici anteriori e au- 


toradio stereo. di serie a L.19.637.000** 


Opel Vectra ha scritto un nuovo capitolo 


nella storia dell'automobile, non a caso è la 


più venduta in Europa nella ‘sua classe. 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS 


*Prezzo di listino suggerito, IVA è immatricolazione escluse, per Vectra 1.4 GL. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, è valida fino al 


GMAC 


30.04.92 per vetture disponibili, escluso il modello Diamond, presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritemuti ido- 


‘nci da GMAC Italia S.p:A. Spese istruzione pratica L. 200.000 più IVA. **Prezzo di listino suggerito, IVA inclusa, del modello Diamond 1.4 (esclusa messa in strada). 


Giovedì 18 giugno 1991 
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